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m ima situazione economica che si fa sempre più pesante 


Approvato ieri dal governo 

del Mezzogiorno I il progetto di Piano 

LFALLA pioggia di miliardi che aPfannosamen- 


I STALLA PIOGGIA di miliardi che affannosamen¬ 
te, in questi giorni, il governo sta decidendo per far 
crescere la « domanda » e rimettere in moto il mec- 
j^anismo inceppato degli investimenti, non poteva 
fiancare il Mezzogiorno. Ben 1.700 sarebbero dun¬ 
que i miliardi da spendere, nei prossimi cinque an- 
mi, nelle regioni meridionali: e la-stampa conserva¬ 
trice osanna alla saggezza dei governanti che uni- 
cono alla necessità di «ripristinare» un meccani- 
tno interrotto il nobile intento di avviare a solu- 
ione la questione meridionale. 

Certo, chi può negare l’urgenza drammatica di 
n intervento pubblico massiccio? Il Mezzogiorno è 
articolarmente colpito dalla gravità generale della 
ituazione economica: i licenziamenti, le diminuzio- 
i di orario di lavoro, la crisi edilizia e quella della 
iccola e media industria, la sospensione delle ope- 
s pubbliche, le difficoltà crescenti e acutissime 
ell’azienda contadina e dei lavoratori della terra 
cndono senza dubbio drammatica una situazione 
1 cui la gente continua ad emigrare senza spe- 
anza mentre altri tornano, cacciati dalla crisi dei 
randi centri industriali del Nord. 

Tuttavia, 1.700 miliardi non ci abbagliano, così 
Dme non ci abbagliarono 1.000 miliardi nel 1950, 
uando si dette vita alla Cassa del Mezzogiorno. In 
uali direzioni, con quali obiettivi, a vantaggio di 
uali forze economiche e sociali si intendono spen- 
ere questi soldi? Con quale programma? Ecco le 
uestioni che mettiamo in discussione e che affron¬ 
teremo non solo in sede di dibattito sul piano Pie- 
accini ma anche e soprattutto per stabilire quali 
nisure urgenti occorra oggi promuovere per far 
!ronte alla situazione e per avviarsi sulla strada di 
ma effettiva programmazione meridionalistica. La 
‘sperienza ha dimostrato, a noi e alle popolazioni 
neridìonali, come non bastino le piogge dì miliardi 
[che pur ci sono state in tutti questi anni) a risolvere 

Ì problemi del Mezzogiorno: quello che è decisivo 
! la direzione della spesa, l’obiettivo che si vuole 
“aggiungere, e anche la possibilità per i cittadini e 
lavoratori meridionali di decidere del loro avve- 
lire. 

E qui cade il discorso sul disegno di legge pre- 
lentato l’altro ieri alla Camera dall’on. Pastore, dise- 
i^^no di legge che proroga l’attività della Cassa fino 
1980 (!) e stabilisce la strumentazione deH’inter- 
J/ento pubblico e della programmazione nel Mez¬ 
zogiorno. 

La prima considerazione che su questo disegno 
ii legge si deve fare riguarda una incongruenza 
ìddirittura abnorme. Il governo ha presentato nor- 
ne che devono valere per una parte importante del 
Paese, quando il Parlamento non conosceva ancora 
[lè il piano Pieraccini nè la strumentazione legisla¬ 
tiva del piano. Nella confusione imperante in cam¬ 
po governativo, il carro viene messo davanti ai buoi, 

5 tutto il discorso è in partenza deformato e distorto. 
Questo è tanto più grave in quanto il disegno di leg- 
^e, nel merito, ci offre il quadro di una strumenta¬ 
zione che di democratico non ha assolutamente 
^’hiente, e che costituisce un passo indietro notevole 
i^nche rispetto alla legge sul piano di Rinascita della 
•^ardegna. Nella pratica, nonostante qualche accen- 
^ho generico, non hanno diritto di cittadinanza, nel- 
^.ìa legge, le regioni, gli enti di sviluppo agricolo, i 
Ipoteri degli enti locali in materia urbanistica, in 
élina parola i piani regionali. Si dice di voler ridurre 
l^ìa Cassa a mere funzioni tecnico-esecutive, ma in 
«effetti si qualifica fortemente il suo inter\'ento, attri¬ 
buendole funzioni che sono incompatibili, appunto, 
^on l’articolazione regionale della programmazione. 
^ ciò appare tra l’altro in contrasto con alcune for- 
" nulazìoni del progetto di Piano approvato ieri, che 
sembrano riaffermare l’esigenza dell’articolazione 
Regionale della programmazione. 

J Nè ci si venga a dire che i tempi urgono, che la 
fca.ssa scade il 30 giugno prossimo, che bisogna prov- 
Svedere. Il problema è sul tappeto dal 1962, e se si è 
Arrivati al 1965. la responsabilità ricade sulla inca¬ 
pacità e sulla impotenza dei governi di centro-si- 
Pistra ad affrontare tempestivamente i problemi; in 
«ogni caso, è possibile trovare strumenti legislativi 
i^anche provvisori per far fronte alle esigenze più 
''immediate. Col disegno di legge presentato dall’onc^ 
irevole Pastore, invece, il Mezzogiorno dovrebbe di- 
'ventare. fino al 1980!, una specie di «zona speciale» 
di più limitata democrazia e autonomia E questo 
per far passare una politica che tende ad esa¬ 
sperare ancora di più squilibri e contraddizioni, 
sfuggendo non ad una visione di diffusione generi-, 
ca e indifferenziata deirinter\’ento (che noi ab¬ 
biamo sempre criticato) ma ad una prospettiva di 
sviluppo unitario ed armonico. E questo sembra 
prefigurare ciò che sarà, nel concreto, la program¬ 
mazione in tutto il paese: di qui il valore nazio¬ 
nale della battaglia che intendiamo condurre sulla 
questione della legge per il Mezzogiorno. 

V DESTA BATTAGLIA si muoverà essenzial- 
n^nte in due direzioni. La prima è quella delle 
Questioni urgenti da affrontare per far fronte alla 
i crisi in atto e alla grave situazione di tanta parte 

Gerardo Chiaromonte 

(Segue in uìlinin pagina) 



: fucilato all'alba 
uno studente di vent'anni 





SAIGON — Ieri mattina all’alba, 
sulla piazza del mercato di Saigon,- 
uno studente di vent’anni, Le Van 
Khuyen, è stato fucilato davanti a 
centinaia di persone inorridite, da 
un plotone d’esecuzione del generale 
Khan, il quale ha cosi aperto la sto¬ 
ria del regime uscito dal colpo di 
stato dei giorni scorsi, con un nuovo 
delitto. Le Van Khuyen era stato 
arrestato alQuni giorni fa, e trovato 
in possesso di bombe a mano e di 
manifestini del Fronte nazionale di 


liberazione. Era stato processato da 
un tribunale militare,che è rimasto 
riunito per sole tre ore, e che ha 
impedito ad un avvocato intervenuto 
in difesa del giovane di prendere 
la parola. Ieri l’altro $ra intervenuto 
presso il generale Khan, perchè ri¬ 
sparmiasse la vita ' dello studente, 
uno dei cinque dirigenti buddisti che 
avevano intrapreso lo sciopero del¬ 
la fame per rovesciare - it governo 
Huong. Ma la risposta è stata un 


Compatta. protesta dei lavoratori 


Sciopero alla Margotto 
contro i licenziamenti 


Uniti i sindacati nel respingere rattacco padronale ■ Ferme le fabbriche di 
Valdagno e Maglio - Ancora in aumento le macchine assegnate agli operai 


Dal nostro corrispondente 

VALDAGNO. 29 

La ri.sposta dei settemila 
lavoratori della Marzolto alla 
decisione della direzione di 
procedere da lunedi a altre 
266 sospensioni, non si è fat¬ 
ta attendere: la notizia è .sta¬ 
ta data alla Commissione in¬ 
terna (appositamente convo¬ 
cata) dai dr. Fabris. dirigen¬ 
te deiriifiìcio sindacale del¬ 
l'azienda. alle 18 di ieri. Sta¬ 
mane i lavoratori degli .stabi¬ 
limenti di Valdagno e di Ma¬ 
glio hanno abbandonato il po¬ 
sto di lavoro alle 10 per dar 
vita a una imponente manife- 
istazione; raggruppatisi da¬ 
vanti ai cancelli, si sono re¬ 
cati, poi. in corteo fino in 
piazza del Municipio, dove 
hanno parlato i dirigenti delle 
tre organizzazioni .sindacali 
.-Mio sciopero, riuscito in mo¬ 
do totale, hanno anche parte¬ 
cipato gli operai, quasi tutte 
ragazze, dello stabilimento 
confezioni di Maglio. 

In seguito una delegazione 
dei lavoratori è stata ricevu¬ 
ta dal sindaco e dal vice pre¬ 
fetto; ambedue hanno dato 
ampie assicurazioni di adope¬ 
rarsi in tutti i modi al fine di 
far revocare il provvedimen¬ 
to. Il sindaco, in particolare, 
si e impegnato a portare 


avanti un'iniziativa che ci 
sembra di particolare validi¬ 
tà: egli ha dichiarato che 
dopo aver convocato i capi 
gruppo consiliari prenderà 
contatti con tutti i sindaci 
della Valle dell’.Agno e con 
quelli dei comuni della pro¬ 
vincia ove sono insediati sta¬ 
bilimenti te.ssili Una delega¬ 
zione di questi si recherà 
quindi a Roma per porre il 
problema della situazione del¬ 
l'industria tessile vicentina 

Le autorità si sono rese 
conto della portata che sta 
las.siimendo la ristrutturazio¬ 
ne della Marzotto. che ha 
come conseguenza la caccia¬ 
ta di centinaia di lavoratori. 
La valle, infatti, da Recoaro 
fino a Trissino. ba.sa la sua 
economia essenzialmente .sul 
complesso laniero. Ora, nel 
giro di dieci mesi, sono stati 
espulsi dagli stabilimenti 400 
lavoratori denominazione 
è come al solito < sospensioni 
a tempo indeterminato*, ma 
per e.splicita ammi.ssione di 
Marzotto i sospesi non do- 
LTcbbero più riavere il po¬ 
sto di lavoro .Alforigine del¬ 
l'attacco ai livelli di occupa¬ 
zione sta il rapido ammoder¬ 
namento tecnologico in atto; 
Ma'rzolto infatti sta mettendo 
il suo complesso su un piano 


di altissima compelilivilà, at¬ 
traverso il rinnovo pressoché 
totale degli impianti. Le con¬ 
seguenze del piano vengono 
pero .scaricate in blocco sui 
lavoratori. Nel giro di qual¬ 
che anno la struttura dei re¬ 
parti viene rivoluzionata con 
un'assegnazione di nuovo 
macchinario ad ogni lavora¬ 
tore. Si è passati nella tessi¬ 
tura da un telaio o due a 
quattro per persona: sono at¬ 
tesi cento nuovi telai Galileo 
che permettono un’assegna¬ 
zione individuale di otto mac¬ 
chine; sono -Stati introdotti, 
addirittura telai automatici in 
misura di 16 a testa 

Le organizzazioni sindacali 
gli contrappongono una serie 
di punti irrinunciabili: 1) ri¬ 
fiuto in blocco del pro\'\'edi- 
mento: 2) applicazione del 
contratto; 3) trattativa dei 
sindacati con la Marzotto e le 
pubbliche autorità per esami¬ 
nare le prospettive della si¬ 
tuazione. 

Se dagli incontri che avran¬ 
no luogo nelle prossime ore 
non emergerà un accordo po¬ 
sitivo i lavoratori scenderan¬ 
no nuovamente in lotta fin 
dalla prossima settimana. 

Gian Luigi Maddalana 


Dichiarazioni dei mini¬ 
stri Pieraccini, Colom¬ 
bo, Tremelloni e Pastore 
Cui fa capire che la 
scuola è stata grave¬ 
mente sacrificata - Eva¬ 
sive risposte alla do¬ 
manda: ii Piano agirà im¬ 
mediatamente nei con¬ 
fronti della congiuntu¬ 
ra? - Diffuso un ampio 
sunto ufficiale del do¬ 
cumento 


Il Consiglio dei ministri 
ha approvato ieri il progetto 
di programma di sviluppo 
economico nazionale per il 
quinquennio 1965-69. L’an¬ 
nuncio è stato dato alle ore 
* 15. al termino deU’ultima riu¬ 
nione dedicata a questo ar¬ 
gomento. riunione che ha 
concluso una lunga sessione 
durata — nell’arco di una 
settimana — complessivamen¬ 
te una cinquantina di ore di 
dibattito. In serata l’ufficio 
stampa del ministero del Bi¬ 
lancio ha trasmesso un sunto 
del Piano tratto dalla stesura 
approvata dal Consiglio dei 
ministri (ne pubblichiamo 
ampi stralci a pagina 10) 
li progetto approvato — 
dice il comunicato del Con 
' siglio dei ministri — sarà 

' - ' , , . inviato al Consiglio dell’eco 

nomia e del lavoro per il 
parere che dovrà essere 
, ,, •espresso entro trenta giorni 

'. - - dalla consegna del documen 

to. < Esaminato il parere — 
conclude il comunicato — il 
' ’ ’ ' ' " governo trasmetterà al Par 

netto • no «. Anzi, fonti vicine ai gè- lamento il testo definitivo del 

nerali di Saigon hanno dichiarato programma. E’ ancora da de¬ 
che tl avranno altre condanne a cidere, da parte del governo, 

morte ed altre esecuzioni in pub- se la trasmissione del Piano 

blìco, ■ per dare un esemplo ». Nella ^jjg Camere avverrà con un 

telefoto: il corpo di Le Van Khuyen disegno di legge o se il pro¬ 
pende, ormai senza vita, dal palo getto di programmazione ver- 

dell’esecuzione. Sullo sfondo il muro rà presentato come una re¬ 
di sacchetti di sabbia per fermare lazione >. In realtà su que.- 5 to 

le pallottole. A sinistra due soldati problema è aperta non solo 

preparano la bara di legno che ac- una discussione costitiiziona- 

coglierà ii corpo del giovane eroe. le. ma anche una manovra 

da parte di chi vuole rende- 
Hjpnmgmipgmipmigpi re la programmazione la me¬ 
no impegnativa possibile. 

Al termine dei lavori i mi¬ 
nistri hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni. Il ministro del 
Te.soro on. Colombo si è det¬ 
to soddisfatto, ma ha aggiun¬ 
to che esprimerà più compiu- 
tamente il .suo apprezzamen- 
to una dichiarazione che 

I H vorrà trasmessa oggi dalla 

■ TV’. Più tardi le agenzie han¬ 

no trasmesso una dichiara¬ 
zione rilasciata dall'on. Co- 

_ lombo al « Popolo ». Il mini- 

stro del Bilancio onorevole 
Pieraccini ha fatto già ieri 
una dichiarazione alla tele¬ 
visione dichiarandosi sod¬ 
disfatto delle decisioni prese 

-- dal Consiglio e iiIu.strando 

i termini più generali del 
Piano. Il programma appro- 
Vi3l3Dn3 cato dal Consiglio dei mini- 

-' .stri — ha detto il ministro 

■ • • 1^^^ Bilancio — prevede per 

m gm nfkmgWMÈt P>'<)ssimi cinque anni uno 

sviluppo del nostro reddito 
^ jnnzìonale con un tasso di in- 

cremento del 5^ medio an- 
mio. Ciò significa che il pae- 
• , m • se — ha proseguito fon Pie- 

M fOlOPIP raccini — potrà disporre dì 

-■ ypg massa di risorse calcola¬ 
li ■ . . j * in circa 168 000 miliardi 

Dei ■ostro COmSfMmdOflte nei cinque anni. Come nti- 
REGGIO CALABRl^ 29 lizzare queste risorse? Innan- 
fnffPTiti forze di polizìa e di zitutto — ha proseguito il 
carabinieri, un niitrito ancio di ministro del Bilancio — bi- 

pi sferrati con il calcio dei ^^pna garantire gh investi- 
moschetti hanno, slamane, for- nienti necessari a dar vita a 
temente turbato l'azione sinda- qijcsta ricchezza Assicurato 
cale dei colobi del Reggino in- ciò bisogna affrontare i pro- 
trapresa, con decisione e note- hlemi piu urgenti e il pro- 
role spìrito di sacrificio .sin gramma prevede uno sforzo 
dallinizio del anno nuovo, per particolare per gli impieghi 
li rinnovo del patto eoionjco c ‘ ..-i: _ì_a ner la ccuola la 
per Vciimento dell attuale quo- cioè per la .cuoia. la 

ta di riparto, come è ormai no- ^'curezza sciale, gli o.'podali. 
to, assai al di sotto del rappor- Ì3 viabilità, i porti, i tra- 
lo mezzadrile sporti, la casa 

Il vice que.store in persona. Alla fine dei cinque anni 
al comando di oltre 400 uomini, — ha detto ancora fon Pie¬ 
mia diretto la violenta e indi- rarcini — sarà stato fatto un 

.scriminata buon cammino, anche se ne 

iin cenlinaio di coloni e di don- „n,.„ 

ne che volevano impedire agli altro da perco^ere 

agrari di • forzare • l’ingresso Dopo aver ricordato che :1 
nel/a fabbrica di San Gregorio Piano deve essere attuato in 

II denso fumo di gas lacrimo- condizioni di stabilità mone- 

peni ha provocato precipitose t.iria e di stabilità dei prez- 
fuphe anche tra gli stessi » ba- ■ ■ 

schi neri » che non hanno, co.sl, O. !• 

Enzo Lacaria (Segar in n/tima pagina) 

... . . (A pagina 12 un aunto del 

(Segue in ultima pagina) piano). 


Reggio Calabria 

la polizìa 
ianca 
f coloni 


Ancora poliziotti in borghese 


Ghi li ha 
mandati ? 
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In questa foto, scattata ieri mattina davanti al mini- | 
stero del Lavoro durante la manifestazione degli operai | 
della Milatex, si riconoscono distintamente alcuni agenti 
in borghese della squadra speciale della questura | 
di Roma. ' 


La SS, la squadra spe¬ 
ciale della questura di Ro¬ 
ma, ha fatto ieri la sua 
inaspettata e brutale ricom¬ 
parsa nelle strade della cit¬ 
tà intervenendo in borghe¬ 
se contro i lavoratori della 
Milatex. Operai e operaie, 
che dopo due occupazioni 
di fabbrica e 74 giorni di 
sciopero, protestavano da¬ 
vanti al ministero del La¬ 
voro perchè il governo ha 
dato miliardi alla SFl e so¬ 
lo belle parole alle mae¬ 
stranze minacciate dalla di¬ 
soccupazione, sono stati pre¬ 
si a spintoni e calci. Non 
è ancora trascorsa una set¬ 
timana da quando, a segui¬ 
to delle indignate prese di 
posizione dell'opinione pub¬ 
blica democratica e di di¬ 
rigenti dei movimenti gio¬ 
vanili di tutti i partiti e- 
sclnso il MSI, l’agenzia so¬ 
cialdemocratica Montecito¬ 
rio trasmetteva una nota di 
* ambienti vicini al mini¬ 
stero degli affari inlcrni » 
secondo la quale era stato 
vietato « rimpiego di agen¬ 
ti in borghese in servizio 
d’ordine pubblico in occa¬ 


sione di avvenimenti poli- * 
tici c di lotte sindacali >. [ 

Come stanno dunque le I 
cose? Il ministro Taviani, • 
il quale in Parlamento arri- | 
vò addirittura a negare la . 
esistenza delle squadre spe- \ 
ciali, ha impartito o non ita , 
impartito le disposizioni di | 
cut la nota ufficiosa dava 
notizia ? Oppure sono il | 

. questore Di Stefano e il 
vice-questore Santillo ad | 
infischiarsi delle disposizio- ' 
ni ministeriali con precisi | 
intenti di provocazione po- I 
litica? I 

Attendiamo che sulVepi- | 
sodio di ieri sia fatta com¬ 
pleta Ilice c che si dia una | 
chiara risposta all’opinione * 
pubblica. Nel frattempo | 
riaffermiamo che i lavora- I 
tori e i democratici tutti . 
non rinunceranno alVeser- | 
cizio del diritto alla ma¬ 
nifestazione politica e sin- | 
ducale e che, in caso di • 
aggressione, .sapranno ri- | 
conoscere i poliziotti sol- I 
tanfo se questi indosseran- ■ 
no le uniformi d’ordinanza. | 

_ 


Le trattative fra 
le correnti de 

Accordo 

per la direzione 
Disaccordo 
sul governo 


Denunciato 
alla Camera 

Milano: 
10 miliardi 
di salari 
in meno 


NOTA « LOMBARDIANA » L'INTERVENTO DEL POM. 
SULLA CRISI E CONTRO ticNO 5 ArI 


Ancora ieri sera i leader 
della DC sono rimasti riuniti 
a lungo alla Camilluccia. alla 
ricerca dciraccordo politico, 
sul piano della direzione uni¬ 
taria e .sul piano del governo. 
L’accordo, secondo le molto 
parche indistrezioni filtrate, è 
stato raggiunto solo per metà, 
e per la questione ch’era più 
scontata: il problema della di¬ 
rezione unitaria. Non è stato 
deciso nulla in merito alla se¬ 
greteria (se cioè dovrà anche 
essa essere • unitaria », con i 
rappresentanti di tutte le cor¬ 
renti istallati come vicesegre¬ 
tari politici) e. tantomeno, sul 
piano del governo (.se cioè i 
fanfamanì, e Fanfani, ne rien¬ 
treranno a far parte, e in che 
misura). 

L'intesa raggiunta, dunque, 
appare piuttosto • di massi¬ 
ma ». e riguarda essenzialmen¬ 
te la struttura della futura 
direzione. Essa dosTebbe rap¬ 
presentare una specie di su¬ 
prema rappresentanza di tutte 
le correnti, e per questo do 
vrebbe allar.’arsi di molto, fi¬ 
no a raggiiinjere lo d'.Ton- 
sioni di una sorta di • consi- 

m. f. 


Ventimila licenziamenti. 100 
m.Ia opera; a orano r.dotto; ec¬ 
co due citTf- che n.-issumono la 
'■.t'.iaz.one della industria metal¬ 
meccanica a .Mil.ino. c attraver- 
'O le quali è possibile rendersi 
conto della tcn.s,one sociale «i- 
stente nella cosiddetta - capita¬ 
le del miracolo - Da un calcolo 
p.Trz-.alo. del resto, risulta che, 
sempre nell'anno passato, i la¬ 
voratori milanesi hanno perce¬ 
pito un monte salari per dieci 
miliardi inferiore a quello dei- 
r.anno precedente. Queste ci¬ 
fre sono sfate ripetute ieri a 
Montecitorio dal compagno 
S.ACCHI presentatore d; una 
deile interrellanzc sulla .situa¬ 
zione economica, ’a cui dUctis- 
-;one è cominciata giovedì. le- 

ne c ter-n.nata la illustrazio¬ 
ne: martedì pomeri’^.o il mi¬ 
ri 'tro Med ci risponderà a no¬ 
me del governo Quindi la p.a- 
roln Sara di nuovo ai parla¬ 
mentari per esorimcre il loro 
p.arere .sulle dichiaràzioni del 
governo 

Ieri hanno preso la parola, 
oltre al compagno Sarchi, i 
compagni Pas-soni e Naldini del 
PSIUP e il liberale Alpino. Que- 
sfiiltima è stata l'unica voce 
discorde in una denuncia ed 
analisi che aveva visto acco- 
miin.-iti socialisti, comunisti, so¬ 
cialisti di unità proletaria e lo 
unico demo.-nisfi.mo che aveva 
oreso La p.irola. Per 1 on. AL- 
PI.N’O. infatti, .i base delle diffi- 


(Segiie in iillinia pagina) 1 (Segue in nllima pagima) 






































PÀG. 2 / vita italiana 




l’Unità / sabato 30 gennaio T96S 
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Il niiovo schema urbanistico presentato al governo 


Su « Rinascita » 




cora peggiorata 


■aAnìp 
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Comune e Provincia 


Catanzaro 


Altri esoneri Ila f orinazione - delle Giunte 

^ V ' * ... "' -- ^ —-* --- - ■ g __ ___ 

• J • ' • 

6 1H.CI6H.H.1ZZ]. Comune e Provincia Catanzar 

’ ' . * 

alla speculazione Livorno: Giunte Sei consiglieri 

rsviiuiwo MI. iitM ».».«.»... ..II. Mu. pd-PSIUP coo obbondonano 


Intervista 
di Longe sul 

PCI nel '65 

, i 

G. C. Pajetta commenta Var- 
ticòlo del «Kommunist » mi 

• ^ ^ i * ' "t ^ ^ I 

» partito unico » 


Lo sviluppo delle città viene ancora uno volta fondato 
sulla rendita fondiaria - L'indennità di esproprio delie 
aree va quasi a coincidere con i prezzi di mercato 


Il progetto di legge ur¬ 
banistica, subissato di cri¬ 
tiche e quindi respinto dal 
congresso nazionale del- 
riNU svoltosi nello scorso 
autunno a Firenze, 6 stato 
presentato al governo dal 
ministro socialista dei La¬ 
vori Pubblici, Mancini. La 
ennesima versione di quel¬ 
lo che, secondo le primiti¬ 
ve impostazioni, avrebbe 
dovuto costituire uno dei 
pilastri delia politica di 
rlrmovamento del centro¬ 
sinistra, risulta ancor peg¬ 
giore della precedente, che 
pure provocò le critiche 
della cultura urbanistica e 
la presa di posizione lar¬ 
gamente unitaria di Pal.az- 
zo Vecchio: sui punti-chia¬ 
ve dell’esproprio delie aree 
fabbricabili e deirindenniz- 
zo al proprietari, infatti, 
sono stati compiuti nuovi 
passi indietro. Vengono ab¬ 
bandonati i principi fon¬ 
damentali della riforma, 
sui quali si fondava in lar¬ 
ga misura il progetto Sul¬ 
lo, sconfessato dalla ste.ssa 
DC nel corso della cam¬ 
pagna elettorale politica 
del 1963 in seguito alle 
pressioni della destra eco¬ 
nomica e politica (e in que¬ 
sto particolare momento 
politico può essere colloca¬ 
ta la data d’inizio dei pro¬ 
cesso involutivo subito poi 
in modo sempre più eviden¬ 
te dalla politica di centro¬ 
sinistra): non si può più 
parlare, infatti, di regime 
pubblicistico dei suoli, di 
acquisizione della rendita 
fondiaria e di blocco della 
formazione di nuove plii- 
svalenze, di effettiva possi¬ 
bilità per i Comuni di di¬ 
sporre delle aree e di diri¬ 
gere quindi — nella real¬ 
tà, e non a parole — il prò. 
cesso di crescita delle cit¬ 
tà. In sostanza, il meccani¬ 
smo di sviluppo dei centri 
urbani viene ancora una 
volta fondato, secondo que¬ 
sto progetto governativo — 
che dopo l’esame del Con¬ 
siglio del Ministri dovreb¬ 
be giungere in Parlamen¬ 
to, dove già dal ’63 atten¬ 
de il progetto Natoli-In- 

' grao —, sulla speculazione 
edilizia, che resta la molla 
fondamentale. 

La legge non consenti¬ 
rebbe neppure il più ele¬ 
mentare sforzo di raziona¬ 
lizzazione del processo di 
sviluppo urbanistico, pur 
airinterno del vecchio si¬ 
stema. 

Ma veniamo ad alcuni 
degli articoli nei quali si 
condensa il contenuto del¬ 
la legge Mancini. L'artico¬ 
lo 14, in particolare, sanci¬ 
sce ed estende i casi di e.‘?o- 
ncro all’esproprio già pre¬ 
visti (a questo proposito, si 
parlò già nello scorso set¬ 
tembre del fatto che la 

< generalizzazione degli c- 
soncri > aveva preso il po¬ 
sto della precedentemente 
.affermata « generalizzazio¬ 
ne degli espropri >): 'l'uli- 
lìzzazione dei suoli, infatti, 
è permessa nei casi di 

< completamento di immo¬ 
bili esistenti >, di « costru¬ 
zione di edifici con specia¬ 
le destinazione », di « co¬ 
struzione di edifici isolati 
a carattere residenziale, 
non costituenti nucleo as¬ 
sociativo urbano ». di « co¬ 
struzioni su aree edificabi- 
li in nuclei parzialmente 
costruiti, appartenenti ad 
insediamenti già dotati di 

• attrezzature e di impianti 
pubblici fondamentali, pur¬ 
ché la costruzione sia ef¬ 
fettuata con il rispetto del¬ 
le norme di edificazione 
contenute nei piani rego¬ 
latori e l'area non sia sog¬ 
getta a speciali vincoli > 
(neirultimo progetto, inve¬ 
ce, si parlava di < insedia¬ 
menti residenziali già do¬ 
tati di attrezzature, ecc. »: 
l'aggettivo « residenziali > 
è ora scomparso e l'esone¬ 
ro viene quindi esteso an¬ 
che a nuclei a carattere 
industriale o turistico), di 
«costruzione di edifici con 
destinazione esclusivamen¬ 
te rurale in zone non sog¬ 
gette a bonifica e a rifor¬ 
ma fondiaria », e, infine, di 
« ricostruzioni nei casi di 
demolizione, perimento o 
creilo totale o parziale di 
edifici già esistenti * Con 
rarticolo 22. p«'i. vengono 
esonerate ie arce pct la co- 
•truzinne di caso di uso fa¬ 
miliare, ampliando le vec¬ 
chie concessioni e senza fa- 
getson riferimento all,') 


proprietà o meno dell'area 
prima della approvazione 
della legge urbanìstica. 
Non mancano (articolo 21), 
com’è ovvio, 1 consueti e- 
soneri in f.avoro degli isti¬ 
tuti culturali, assistenziali 
e religiosi. 

L’esonero aH’esproprio 
dello aree viene esteso an¬ 
ello nelle « zone di accele¬ 
rata urbanizzazione », cioè 
nel più grandi centri Ita- 
llan:, largamente segnati 
nel l’ultimo quindicennio 
dal caos edilizio e dal pre¬ 
domìnio delia speculazio¬ 
ne. Tutto ciò, comunque, 
risulta abbastanza logico, 
ove si tenga presente Io 
spinto «conservatore» (ri¬ 
conosciuto recentemente an¬ 
che drillo scelbiano Bettiol) 
della legge Mancini. Il re¬ 
gimo transitorio, valido ap 
punto per i grandi centri, 
e fissalo nel titolo quarto 
del progetto: l'articolo 33 e 
l’articolo 35 fissano l’e.sten- 
sionc della casistica degli 
esoneri. Il secondo, in par¬ 
ticolare, stabilisce che < la 
attività edilizia è consenti¬ 
ta esclusivamente » (notare 
l'involontaria ironia del¬ 
l’avverbio) per l’utiiizzazio- 
ne delle aree espropriate e 
rivendute, il < completa¬ 
mento degli edifici in corso 
di costruzione > o « l’utili/.- 
zazione delle licenze già ri¬ 
lasciate entro i termini da 
esse stabiliti », le < costru¬ 
zioni su aree comprese in 
piani particolareggiati o in 
convenzioni approvate ed 
eflicaci al 12 dicembre '63 » 
(per questo è sufTìciente il 
rispetto dei piani regolato¬ 
ri e dei regolamenti edili¬ 
zi), la «costruzione su aree 
non comprese in piani par¬ 
ticolareggiati in vigore o iri 
lottizzazioni già approvati 
ed efficaci se la domanda 
di licenza sia stata presen¬ 
tala entro il 12 dicembre 
'63 » (valgono, è ovvio, gli 
stessi vMncoli del comma 
precedente), la costruzio¬ 
ne di edifici rurali, la «co¬ 
struzione di edifici isolati 
con speciale destinazione », 
la « costruzione di edifici 
isolati a carattere residen¬ 
ziale non costituenti nucleo 
associativo urbano c distan¬ 
ti tra loro non meno di cin¬ 
quecento metri », le « co¬ 
struzioni su aree edificabili 
in nuclei parzialmente co¬ 
struiti appartenenti a inse¬ 
diamenti già dotati di at¬ 
trezzature e di impianti 
pubblici fondamentali >. Ec¬ 
co dunque la lunga sene 
degli esoneri: solo l’elenca¬ 
zione serve a dimostrare il 
loro peso, che non è solo 
quantitativo ma qualitati¬ 
vo, investendo — con la 
pratica eliminazione del 
regime pubblicistico dei 
suoli — la sostanza della 
legge. 

L’indennità di esproprio 
viene fissata in modo da 


I comizi 
del PCI 


I OGGI 

I Civitavecchia: Calamandrei 
Como: Corghi. 

I DOMANI 

I Montevarchi: Alleata. 

I Marignano (Napoli): Co- 
' lombi. 

I Abbadia S. Salvatore: Gal- 
I luzzi. 

. Beato San Giovanni: O. C. 


I Pajetta a Coaautta. 

I Torino; Peechioll e Todroa. 
I Avezzano: Terracini. 

I Teramo: Giuliano Pajetta. 
' Salerno: Perrotta e Granati 
I Aleaaandria: Quercioli. 

I Bergamo: A. Curzi. 

I LUNEDI* 

' Palermo: Bufalini, 

I Sezze Romano: Ingrao. 

I 8. Giovanni Valdarno: G. C. 
Pajetta. 

I MARTEDÌ’ 

I Poggibonai; Ottaviano. 

I Conferenze 

I Sui ■ XX Anniveraario 
I della Reaiatenza «: 

OGGI Modena: Pietro 

I Secchia. 

I • • • 

Su « Famiglia e società 
I nell’analiel marxista ■; 

I OGGI . Trento: Laura Conti 

I * • • 

I Sul ■ Marxiima e la re- 
I llgione >: 

I MARTEDÌ’ • Genova: Ghia- 
rante. 


dare, in forma diversa al 
passato, un riconoscimento 
sostanziale alla rendita fon¬ 
diaria. Alcuni articoli — e 
in particolare l’articolo 18 
— risultano formulati in 
modo assai equivoco; l’arti¬ 
colo 24, tuttavia, è assai 
chiaro: « Vindennità dovuta 
ai proprietari di aree edi¬ 
ficate soggette ad espropria¬ 
zione — afferma — è de¬ 
terminata nei modi previ¬ 
sti dall’articolo 13 della 
legge 15 gennaio 1885 (si 
tratta della legge di Napo¬ 
li ”, la quale stabilisce che 
rindennità debba e.ssere 
fì.ssata facendo la media tra 
il valore di mercato e quel¬ 
lo catastale); per le aree 
edificabili, l'indennità è de¬ 
terminata in misura corri¬ 
spondente al valore venah 
dell’area alla data della 
espropriazione, detratti gli 
incrementi di valore attri¬ 
buibili direttamente o indi¬ 
rettamente al piano regola¬ 
tore ed al piano particola¬ 
reggiato ». Nei comuni di 
accelerata urbanizzazione 
(grande città, ecc.), in ba¬ 
se all’articolo 37, l’inden- 
nità di esproprio è pure fis¬ 
sata secondo le norme del¬ 
la < legge di Napoli ». 

Scompare dal progetto 
ogni cenno ai prezzo delie 
aree prima della applica¬ 
zione della legge. Il cam¬ 
biamento è sostanziale. Il 
calcolo delle indennità do¬ 
vrà essere fatto così via 
via, seguendo il su.sseguìrsi 
degli espropri: e i cosiddet¬ 
ti « prezzi di mercato » non 
saranno altro che i sovrap¬ 
prezzi imposti dalla specu¬ 
lazione. Scompare l’inden¬ 
nità di esproprio come 
era concepita nei deliberati 
dellTstituto di urbanistica 
e nello stesso progetto Sul¬ 
lo. cioè come mezzo per de¬ 
purare il prezzo dei terre¬ 
ni dal peso della rendita 
fondiaria. I prezzi delie 
aree continueranno in tal 
modo la loro ascesa, river¬ 
sandosi sul costo degli im¬ 
mobili. e quindi sui fitti. 

II meccanismo della «leg¬ 
ge di Napoli * si riduce co¬ 
si a un mode.sto strumento 
fiscale, assolutamente inca¬ 
pace di produrre anche una 
azione di calmieramento; i 
proprietari delle aree cari¬ 
cheranno infatti ben pre¬ 
sto sul « prezzo di merca¬ 
to > anche l’alìquota di que¬ 
sta nuova e particolarissi¬ 
ma tassa; l’indennità di 
esproprio stabilita attra¬ 
verso la media con il valo¬ 
re catastale del suolo ten¬ 
derà quindi ad avvicinarsi 
al prezzo di mercato. Que¬ 
sta è la logica del « mecca¬ 
nismo ». una volta che alla 
rendita fondiaria viene la¬ 
sciata una funzione prima¬ 
ria, mantenendo in piedi il 
suo processo di formazione. 

Anche per l’indennità di 
esproprio, la legge urb,ani- 
slica ha compiuto in poco 
più di due anni una rapi¬ 
da parabola involutiva. An¬ 
cora nella scorsa estate, il 
progetto Pieraccini — che 
aveva seguito quello di 
Sullo — garantiva l’espro¬ 
prio delie aree al prezzo 
corrente del 1958: veniva 
fissato così — anche se in 
modo discutibile — un 
punto fermo, senza possi¬ 
bilità di ulteriori aumenti, 
c veniva fissato non a c.')so 
a un periodo precedente al¬ 
la pazza corsa dei prezzi 
provocata dal boom edili¬ 
zio sviluppatosi a cavallo 
del ’60. 

Gli accordi estivi di Vil¬ 
la Madama, sulla cui base 
si dette vita ai secondo go¬ 
verno Moro, vengono quin¬ 
di portati alle estreme con¬ 
seguenze Questo punto di 
approdo venne già chiara¬ 
mente intravisto nel corso 
del congresso di urbanisti¬ 
ca, quando studiosi, tecni¬ 
ci, amministratori e uomi¬ 
ni politici (dal comunista 
Natoli, al socialista Lom¬ 
bardi. ai democristiano Ri¬ 
pamonti) respinsero il pro¬ 
getto Mancini giudicando¬ 
lo la negazione di una ri¬ 
forma. La scissione tra po¬ 
litica di centro-sini.stra ed 
elaborazione della cultura 
urbanistica italiana è or¬ 
mai totale: non a caso nes¬ 
suno dei nostri migliori ar¬ 
chitetti ha partecipato alla 
ste.sura deirultimo testo 
governativo, che risulta 
peggiore perfino del tanto 
criticato schema del CNEL 

Candiano Falaschi 


I _ _ _ 

appoggio dol PSI la DC a Cairo 

Il compagno prof. Silvano Filippelii eletto pre- Entrano come ìndipendenti nel 
sidente della Amministrazione provinciale gruppo del PCI 

Dal nostro corrispondente d-c.^^drìimite Se °amrnl- Dal nostro inviato dopopuerra, al 

LIVORNO. 29. nistrazlonl popolari, il capo- tempi delle occupazioni delle 

Sono state elette Ieri sera le gruppo democristiano all’Amml- ^ CATANZARO, 29 terre e delle repressioni poli- 

Giunte del Comune di Livorno nistrazione Provinciale. Carcel- il cenfro-sinistra ziesche che hanno bagnato di] 

e delfAmministraziono provln- si è invece abbandonato ad •'globale^ In provincia di Ca- sangue queste contrade (non' 
ciale. In ambedue gli enti le yj, violento «quarantottesco - tamaro e in Calabria? Non si molto diverso — del resto — 
Giunte sono composte da con- anticomunismo e ad un lin- ancora: a 70 giorni dalle eie- anche per le condizioni del con¬ 
siglieri del PCI e del PSIUP, e guagglo volutamente Insultante zfoni non .si sa ancora. Le trai- ladini diventati assegnatari con 
avranno l'appoggio esterno del nei confronti dei socialisti. tative continuano. Non si sa la riforma .sfrolcio e persegui- 
Partlto socialista italiano. Il giudizio politico sulla vi- bene dove, ma continuano. tati oggi dall’Ente Sila c dalla 

Al Comune — dove giorni cenda che ha condotto alla for- Ieri i dirigenti provinciali “pontroriforrna» a base di sfrat- 
or sono era stato rieletto sin- mazione delle due Giunte è sta- dello DC e del PSI erano rin- P^Ogio che dai padroni di 
dnco il compagno prof. Nicola (o espresso dal compagno Bru- nifi a Catanzaro, oggi — pare tempol. 

Badaloni con i voti del consi- no Bernini, segretario della Fe- — sono a Roma: tre sere fa Nella sede del comune, pre. 
glieri comunisti, socialisti e so- derazione del PCI nel suo in- erano... a Cutro per le cui vie sente il sindaco comunista e 
cìalisti unitari — la Giunta è tervento al Consiglio comuna- sprofondate nel buio s’aggira- alcuni altri contadini, l’ex de 
composta dai compagni Bino le. Dopo avere esaminato i com- nano il segretario provinciale l^rancesco Arturi, un giovane 
Raugi, Renzo Cecchini. Vittorio pRi degli Enti locali in rappor- de, Tlriolo e quello socialista, laiplegato, cl ha spiegato le sue 
Marchi. Bruno Gigli, Ugo Bas- to alla programmazione ed il Frontera, alla ricerca di un ragioni e quelle dei suol amici, 
sano. Gino Romano, Ivo Blon- valore che l'unità assume in ta- leader locale, anzi di un e.v — Vogliamo contribuire a for- 
dl, Evaldo Terreni. Dante Do- le contesto, il compagno Ber- leader locale della DC che in iriare una amministrazione. — 
menici, Ruggero Pipino (PCI), nini rilevava gli accenti nuovi quel momento stava spiegando detto — Non si può più 

ed Emanuele Cocchella e Ar- più positivi in alcuni interven- all'invitato dell’* Unità - il mo- Perdere tempo, 
turo Ramacciotli (PSIUP). ti delle minoranze, affermando miI fi rnnvfniipri — quali sono le vostre 

Alla I^ovincia è stato eletto che l'attuale maggioranza resta “ munnli^J av7vJno abbando- richieste? 

Presidente compagno profes- aperta non soltanto ad più „ato n loro partito e chiesto - Che richieste? Noi non 
sor Silvano Filippelii (^I) e diretta partecipazione del so- df far parte, come indipendenti, abbiamo fatto un contratto, ab- 
vice Presidente il compagno cìalisti ma anche alla collabo- orunno comunista ■ blamo solo aderito al gruppo 

Valdo Del Lucchese (PSIUP). razione e all’apporto dì tutte cftT^runodeloaesl conta- comunista da indipendenti. So- 
Sono stati inoltre eletti asses- le forze democratiche. dini dell'ex marchesoto di Cro- * comunisti che devono fare 


sori i compagni: Aly Nannipic- 
ri. Augusto Simoncini, Sergio 
Meinl. Elvio Collu, Ilio Sabati¬ 
ni. Franco Ugolini e Paolo Ba¬ 
gnoli. 

Presentando il candidato co¬ 
munista Filippelii. il capogrup¬ 
po del PCI alla Provincia. Ser¬ 
gio Manetti, ha riconfermato la 
volontà politica unitaria che ha 
animato i comunisti nelle trat¬ 
tative per la formazione delle 
Giunte, volontà che non si con¬ 
clude con il voto. Analogamen¬ 
te a quanto aveva dichiarato il 
compagno Bernini al Consiglio 
comunale presentando la can¬ 
didatura del prof. Badaloni, il 
compagno Manetti ha posto in 
risalto come il compagno Filìp- 
pelli. per la sua personalità di 
amministratore e per essere 
stato tanti anni il più vicino 
collaboratore del compagno so¬ 
cialista Guido Torrigiani — che 
ha lasciato rincarico in seguito 
alle decisioni del suo partito 
— gan-intisce la possibilità di 
successivi e più organici svi¬ 
luppi unitari nella direzione 
dell'Ente. 

il dibattito che è seguito al¬ 
le dichiarazioni programmati- 
che di Badaloni al Comune e di 
Filippelii alla Provincia, ha 
avuto un momento di massimo 
interesse nelle attese dichiara¬ 
zioni dei capigruppo del PSI, 


o. n. 


Ione, non molto diverso oggi. rlten- 

nelle sue strutture civili, do 8 ono che possiamo dare un con¬ 
tributo, bene, qualcuno di noi 
entrerà in giunta. Se no. noi 

-- votiamo soltanto, non abbiamo 

, ambizioni di comando. 

d Q La conversazione continua e 

dGrlQlO noi facciamo la parte del dia- 

_ volo per vedere se non si deb¬ 
ba ricondurre questo episodio 
all’antico fenomeno del trasfor- 
M mismo meridionale. Ma troppi 

clementi non entrano nel qua- 
dro. Non si tratta qui di gente 
che muti bandiera per restar 
fedele alla maggiorama che go¬ 
verna e decide; al contrario è 
gente che abbandona quella 
^ maggioranza per schierar.^i a 

rafforzare l'opposizione. L'ob- 
m mm biettivo è il Comune, sono 1 

posti in giunta? Ma — a parte 
la pochezza del risultato rispet¬ 
to alle molteplici possibilità che 
A A ■ ' offre una posizione di potere 

_^ __ ■■■" all’interno della DC — la «sc- 

ce.ssicne* ha po.ifo fn crisi il 
centrosinistra, cui stava per 
' ^ w passare l’amministrazione, e 

nell’ambito del centro-.sinistra 
CC ■«•f* Crma Cli ‘ sci avrebbero avuto certo più 

iSld Du nilld Tifine ~ bll* spazio di fiuanto ne chiedono 

izza della manodonera ne“a."“" 


Presentata ieri al Senato 


Legge popolare 
sul colloramento 
dei braruantì 

Accompagnano la proposta 65 mila firme - Eli¬ 
minare Il mercato di piazza della manodopera 


In una intervista pubblicata 
sull'ultimo numero di Rinasci¬ 
ta il compagno Longo fa il pun¬ 
to sullo stato del partito in re¬ 
lazione al suoi problemi orga¬ 
nizzativi e agli obiettivi poli¬ 
tici che esso si pone nella si¬ 
tuazione odierna. Il segretario 
del PCI ricorda che « in que¬ 
ste settimane procede con gran¬ 
de slancio la campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento». Già 
è stato tesserato il TO'*» del 
numero degli iscritti deU’anno 
scorso e circa 50 mila nuovi 
militanti sono entrati nelle file 
del partito. L’obicttivo che cl 
poniamo è di superare ancora 
il traguardo del 19C4. I risul¬ 
tati già ottenuti nella recente 
« settimana per il rafforzamen¬ 
to del partito » sono ben pro¬ 
mettenti a questo proposito. 

Tuttavia non si tratta sol¬ 
tanto di cogliere « obbiettivi 
quantitativi, numerici, ma an¬ 
che obbiettivi di migliore arti¬ 
colazione e direziono di tutta 
rorganlzznzione ». E' questa 
volontà che cl spinge a ser¬ 
rare l tempi del rinnova¬ 
mento e del decentramen¬ 
to dol partito che sono sta¬ 
ti i temi centrali della Confe¬ 
renza di Napoli. Qui il com¬ 
pagno Longo Introduce alcune 
considerazioni critiche: - Vi è 
ancora una certa lentezza nel¬ 
la attuazione delle Indicazioni 
di Napoli. Manca, a mio avvi¬ 
so, un vero slancio, la vivacità 
realizzatrice e la capacità di 
cogliere tempestivamente ogni 
momento e aspetto nuovo del¬ 
la situazione per innestarv'i u- 
na coerente azione di direzio¬ 
ne e organizzazione. Sten¬ 
tiamo, cioè, a superare lo spi¬ 
rito di routine, resccuzione pu¬ 
ra e semplice di direttive ge¬ 
nerali. che. Invece, devono es¬ 
sere ravvivate, arricchite dalla 
' iniziativa locale. Le decisioni 
della Conferenza di organizza¬ 
zione — aggiunge Longo — 
vanno intese non come un nuo¬ 
vo schema da sostituire al vec- 
' chio, ma. soprattutto, come un 
I nuovo orientamento, con cui af- 
' fcontare e risolvere a ogni li¬ 
vello e in ogni settore, i pro- 
I blemi che attualmente si pon¬ 
gono nel campo deU’organiz- 
zazione e della direzione del 
partito ». - Essenziale è che in 


Senato 


avuto un momento di massimo 8i tratta, infine, di polemiche 

interesse nelle attese dichiara- ' locali e.ia.spcratc? Può essere 

zioni dei capigruppo del PSI, Una delegazione della Fe- porti di lavoro dipendente nel- tuttavia .si tratterebbe di pole- 

Carlesi al Comune e Barbiero derbraccianti ha presentato le campagne. In essa si prò- miche in.sorte nelle ultime sct- 
alla Provincia, nelle quali, co- ieri mattina la legge d'inizia- pone, anzitutto, di istituire una rimane, mentre invece nel mi¬ 
me già si è detto, è stato espli- tiva popolare per il colloca- commissione sindacale in ogni crocosmo politico dei vari co- 
citamente annunciato l'appog- mento, raccertamenlo delle ufficio di collocamento per lo mimi -lutto tace-, in attesa 
gio esterno dei socialisti che si- giornate lavorative e il paga- avvio al lavoro dei braccianti della conclusione delle tratta- 
gnificherà — come ha sostenuto mento dei contributi previden- agricoli. Lo scopo è di colpire, tire globali per il centrosini- 
il dottor Barbiero — - appoggio ziali a carÌ 9 o della proprietà finalmente, il collocamento di stra. A provocarle comunque 
politico in valutazione dei lar- terriera. Il progetto di legge, piazza e le varie formo di ca- .sarebbe .stato proprio lo stato 
ghi elementi comuni contenuti accompagnato dalle prime 65 poralato tuttora presenti nel d'animo di incertezza e di im- 
nci programmi -. mila firme, è stato consegnato Mezzogiorno; ma appare evi- mobilismo con.seguentc a quel- 

Tali dichiarazioni hanno roso al facente funzioni di presi- dente che la sburocratizzazio- ìe trattative. 

inconsistenti le interessate in- dente del Senato, Zclioli Lan- ne del collocamento con fin- Resta il fatto che sei del tre- 
terpretazioni in chiave antico- z.ini. Egli ha assicurato ì pre- tervento dei sindacati è una dici consiglieri eletti nella li- 
munista che da talune parti si sentatoii che la legge sarà via da seguire in tutto il Paese. ;ta de a Cutro il 22 novembre 
è tentato di dare dell.i posizio- immessa rapidamente nel suo Analoga soluzione viene prò- — cnmpre.so il primo eletto — 

no del PSI. normale iter parlamentare, spettata dalla Fedcrbraccianii hanno .superato la barriera del- 

Unica difformità Intervenuta cosi come è stato fallo per la per quanto riguarda l’acccr- ranticomuni.'imo e hanno po¬ 
trà il dibattito in Comune e li precedente legge d'iniziativa lamento delle giornate lavo- sjo. in modo radicale, la que- 
dibattito alla Provincia è stata dei braccianti — per la parità rate, reso aleatorio in agri- stione di un nuovo ’ rapporto 
la clamorosa differenza di tono dei trattamenti in agricoltura coltura dal fatto che i brac- col PCI. 

e di sostanza politica tra le di- — che c aH’csame della Com- danti prestano la loro opera _ i.'anficomunismo_ ci dice 

chiarazìoni di voto dei due ca- missione Agricoltura del Se- prc.sso datori di lavoro diver.si ^ interlocutore — è un 

pigruppo democr.stiani Men- nato col numero 42,i. nel corso dcfi'anno. Una com- imbroglio. Rumor se no servo 

tre al Consìglio comunale il La nuova proposta d’inizia- rriis.sione sindacale, insieme al l’eletforato ma Im nm n 
rappresentante della DC. Con- Uva dei braccianti — dietro la sindaco del Comune e al collo- primo quando è necessario 

sani, ha svolto un ragioiiamen- quale sta un anno di grandi calore, dovranno controllare ad avere’raoDorti coi comumVti’ 

to indubbiamente interessante scioperi — precisa cosi la po- questi movimenti Impedendo Fnnfani nuanrin «...a»’ 

per il chiaro riferimento ai prò- slzione della CGIL sulla legi- che gli agrari evadano i con- perché invece noi dobbiamo 

blcmi reali e alle urgenti rifor- slazione che deve essere ur- tributi previdenziali (come at- ,, , 

me che si impongono per l’auto- gentemente varata per rogo- tunlmcnte fanno, in massa). " ^ ^ •‘cstarc d,v,si c 

nomia e la vita ste.ss.i degli en- lare secondo Io spìrito e la Viene prevista, inoltre, la de- 
ti sulla linea di una diversa, c lettera della Costituzione i rap- niincia del rapporto di lavoro i 

annuale da parte di coloni e 'ociali.sti si e coi comunisti no"* 

compartecipanti allo scopo di I-a.sciamo Cutro a tarda sera 

Larli partecipi degli stcs.si di- mentre il .segretario provincia- 


Milano 


Due indiziati per l'attentoto 
alla sezione dei PSI 

Una lettera anonima del sedicente «Centro 
anticomunista internazionale » 


ritti previdenziali dei brac- le della DC continua ad aggi- 
cianti rar.\i per le strade alla ricerca 

All’accertamento del la%-oro di qualcuno dei sei da recu- 
eflettivamente prestato dai prrare Probabilmente la - .■?e. 
braccianti conseguirà, poi. )| ce.vione - che ha posto questo 
pagamento di un adeguato paese all’ordine del giorno del- 
contributo da parte dei datori la polemica in tutta la provin- 
di lavoro La Fedcrbraccianti eia, non può avere ancora un 
ha proposto che il contributo significato che decisamente ru- 
previdenziale sla rapportato ai peri la sua cinta daziaria. E" 
reddito dominicale dei terreni, un fatto, però, che il bilancio 
al reddito agrario e alPimpo- della .situazione post-elettorale 
sta di R M. e pagato sia dai-|in tutti t rorniini superiori ai 
rimprcndijore _ capitalista che 5 mila abitanti sparsi per lo 
dal proprietario fondiario. Si Jonio e il Tirreno, in questa 
calcola che, con l'attuale si; aspra zona dell'appennino si¬ 
stema. gli agrari capitalirti lana, deve sottolineare numc- 
abbiann eva.so nel 1964 1.50-170 ro.se altre situazioni (per esem- 
miliardi di contributi^ previ- pio a Maida, Borgia, Nocera 
denziali per giornate di lavoro fìrinese} nelle quali il problc- 
non denunciate c a causa del- ma delle nuore giunte non è 


MIL.ANO, 29 de m.lanese di una nota agcn- l® riduzioni dei contributi ac-j^mto risolto — o non sarà ri¬ 
sono in corso le ind.ig.m per zia di stampa, una lettera ano- cordate negli ••Itimi sd)» dalj^ijjfo — jj .semplice ra/- 

identificare i responsabili del- nima che preannunciava l'at- governo. Ora il progetto delladcoli schieramenti in 
rattcntato dinamitardo che ha tentato Si tratta, però, d; un Fcderbraccianti prevede che consiglio, fra sinistra e centro- 

devastato, poco dopo la mez- preannuncio tardivo, dato che. el sia un unico tipo d esen- sinistra. 

zanotte di ^ri. la sezione - Sa- secondo quanto risulta dal tim- In conclusione però si deve 

vona» del PSI. bro po 3 '.aie sulla busta, l'espres- «l' osservare che, mentre le miste. 

Gii inquironn, stando ad in- so e stato imbucato alia Posta diretti, ina che 1 impresa agra- trattative provinciali e 

formazioni fomite dalla que- centrale di Milano soltanto alle na capitalistica debba tare nr e PSI conti- 

stura di Milana hanno rivolto 5 di Ieri mattina, cioè cinque fronte ai suoi obblighi sociali ancora 

la loro attenzione verso due ore dopo l esplosione. (o salano indiretto che dir si impcluo.ro si fa avan- 

uomini che sarebbero siati \n- La lettera non è firmata; ma voglia) al pari di ogni altra realtà locale che rifiuta 

sti aggirarsi per tutta la gior- sulla carta è stata scritta, in azienda. . , non .solo i vecchi schemi del- 

nata di ieri nella zona di v.a inch.ostro rosso e nero. Tinte- La i'anficomiinismo centrista ma 

Savona stazione -Centro anticomunista tentare la proposta, ha sotto- ouelU de! centro ministra 

L’esplosione è stata provocata intemazionale - Nuclei OC di lineato ieri 1 urgenza dei prò- rironn^endo in esci il tentntirn 

da tre candelotti contenenti Milano » blemi da affrontare. Si tratta 7 '‘Vj! ' ° 

tritolo; la polizia e gli .artificie- Si Uatta degli stessi nomi e di sveltire il lavoro delle com- ooli^a ina di radicare 

ri stanno esaminando un pezzo della stessa sedicente organ'.z- missioni parlamentari ma an- ' „ nuore formule foBoosizione 

di miccia nnvenuto propno da- zazione che già si fecero vivi il che di riprendere la trattativa 

vanti alTentrata della sezione mese scorso, in occ.asione di diretta fra governo e sindacati ?. ? u, -nnn oià mature in 

devastata una serie di attentati avx-enuti Iniziata quando era ministro 

Si è intanto appreso che gli a Milano o tentati e falliti, co- del Lavoro il sen. Giacinto ^ ^ * • 

attentatori hanno fatto perveni- me quello coaàra La nostra re- Bosco ed ora lasciata cadere AMa Da JnrA 

re. oBci .1 mezzoc.orao. alla se- Hnl inverna. ,. fAllIW !/■ «lAVO 


Ire, oggi a mezzogiorno, aLLa se- 


•dal governo. 


Il governo: 
tutto bene 
alla Precìsa 
(dove morirono 
5 operai) 

Il Sonato ha riservato la se¬ 
duta di ieri allo svolgimento 
di interpellanze e interroga¬ 
zioni. numerose delle quali 
presentate dai parlamentari 
del PCI. A due interpellanze 
(sulTapprovvigionamento idri¬ 
co dei comuni della provincia 
di Roma e sui danni che pro¬ 
voca il canale Redefossi alla 
periferia di Milano), illustrate 
rispettivamente dai compagni 
MAMMUCARI e BRAMBII^ 
LA. hanno risposto i sottose¬ 
gretari VOLPE e ROMITA, 
non sempre soddisfacendo le 
attese delle popolazioni Inte¬ 
ressate. 

L'on. AMADEI. dal canto 
suo. ha negato a nome del 
ministro delTIntcrno che pos¬ 
sa esservi un aumento delle 
indennità per i membri dei 
seggi elelloraU (aumento che 
era stato richiesto dai liberali). 
Troppo semplicisticamente Io 
stesso on. Amadci ha creduto 
di risolvere un tentativo inti¬ 
midatorio del prefetto di Cre¬ 
mona nei confronti dcU'ammi- 
nistrazione comunale di Sore- 
sina (tentativo teso a limitare 
una iniziativa turistica del co¬ 
mune. e che è stato denun¬ 
cialo dal compagno BERA). 

11 sottosegretario ai Tra¬ 
sporti. on. LUCCUI. ha difeso 
la deliberazione governativa 
di consentire alla Milano Nord 
(Edison) di aumentare del 15 
per cento il prezzo dei biglietti, 
e di sostituire alcune corse dei 
treni con servizio automobili¬ 
stico. Ha rinviato alle « deci¬ 
sioni collegiali . del governo, 
nel quadro della programma¬ 
zione. la richic,sta di BRAM¬ 
BILLA per la revoca della 
concessione al monopolio pri¬ 
vato. Dopo una risposta di 
CAMANGI ad un’interrogazio¬ 
ne del compagno SPEZINO 
che denunciava un sopruso in 
danno di un assegnatario dcl- 
TOVS. il sottosegretario FE- 
NOALTEA ha assicurato che 
tutto 0 regolare alla « Pre¬ 
cisa • di Teano, dove il 23 set¬ 
tembre 1964 morirono cinque 
operai. Il compagno PELLE¬ 
GRINO si ò dichiarato Insod¬ 
disfatto della risposta, ed ha 
annunciato che trasformava la 
interrogazione in interpellanza. 

Ultima interrogazione comu¬ 
nista discussa, quella del com¬ 
pagno MENCARAGLIA In me¬ 
rito alla concessione delle ac¬ 
que del bacino dolTOmbrone 
e degli invasi del Farma e 
del Mcrsc. in provincia di 
Siena. Il senatore comunista 
si è detto .solo parzialmente 
soddisfatto daUa lisposta di 
ROMITA. 


questa ricerca il partito man¬ 
tenga o sviluppi In più ampia 
vita democratica In ciascuna 
delle sue istanze organizzative». 

« E* solo assicurando una vi¬ 
vace vita democratica che per¬ 
metta a tutti di dare 11 maa- 
simo contributo alTelaborazio- 
ne politica e garantisca l'unità 
più completa nelTnzlone — pro¬ 
segue Longo — cho si può evi¬ 
tare ogni pericolo di stagna¬ 
zione burocratica e di Improv¬ 
visazione anarchica. Se Titn- 
provvisazione e la faciloneria 
sono da condannare, non meno 
lo sono lo scetticismo precon¬ 
cetto e tra il si e il no. un per¬ 
manente e corrosivo parere con¬ 
trarlo e ogni forma di conser¬ 
vatorismo nella pratica», «Sta 
davanti a noi — avverte U com¬ 
pagno Longo — una situazione 
in pieno mov’lmento, ricca di 
possibilità diverse. Sono venu¬ 
ti a maturazione e sono al pun- 
io di rottura e di esplosione 
profondi contrasti sul plano 
economico, sociale e culturale. 
Sono in crisi Ideologie, schie¬ 
ramenti politici, partiti. E* in 
queste situazioni che è più che 
mal necessaria l’esistenza di un 
forte partito comunista, capace 
di fare politica ogni giorno ». 

Intanto — conclude Longo 
— « è necessario che una piti 
decisa e più vasta applicazione 
delle indicazioni uscite dalla 
Conferenza di Napoli, permet¬ 
ta al nostro XI Congresso di 
controllarne la validità sulle 
baso della più larga esperien¬ 
za e dei risultati acquisiti ». 

Sullo stesso numero di Ri¬ 
nascita compare la pubblicazio¬ 
ne del testo integrale deU'ar- 
tlcolo dol Kommunist dedicato 
al dibattito in corso nel P.C I. 
«sul problema della costituzio¬ 
ne eli un partito unico della 
classo operaia » e di cui l’Uni¬ 
tà ha già dato notizia. L’ar¬ 
ticolo c preceduto da una in¬ 
troduzione del compagno Gian¬ 
carlo Pajetta. « Abbiamo di¬ 
chiarato di considerare il di¬ 
battito pubblico c Tinformazio- 
ne larga e oggettiva come ele¬ 
menti nuovi ed essenziali di 
quella effettiva unità e di quel¬ 
lo spirito internazionalista che 
sono più che mai necessari • 
più che mal cardini della po¬ 
litica del nostro partito- — scri¬ 
ve Pajetta. — Per questo «con¬ 
sideriamo oggi positiva od •- 
stremamente interessante la lar¬ 
ga informazione data dai Kom- 
miinlst sulla ricerca, il dibattito 
e le polemiche nel nostro par¬ 
tito sui problemi dell’unità di 
azione e dell’unità polìtica del¬ 
la classe operaia. Quando il 
compagno Togliatti e il nostro 
partito in questi anni hanno 
posto queste questioni di me¬ 
todo hanno sempre manifestato 
una aperta avversione per di¬ 
battiti o polemiche che si tra¬ 
sformassero in una ri.ssa... o che 
tendcs.sero ari un ” armistizio ” 
volto a escludere ogni polemica 
quando della polemica sussi¬ 
stessero 1 termini reali. Ci sla¬ 
mo cosi occupati spesso di altri 
partiti, cercando di capire: sia¬ 
mo lieti che altri partiti infor¬ 
mino il più largamente possi¬ 
bile c cerchino di capire le 
cose no.strc ». 

A questo punto il compagno 
Pajetta precisa che le posizioni 
espresse dal compagno Amen¬ 
dola non possono essere intese 
come - tesi - definitive. «In un 
dibattito che è ancora in corso, 
alcuno formulazioni di Amen¬ 
dola sono state rilevate e cor¬ 
rette dalla Direzione e dallo 
stesso compagno Amendola. Cl 
paro che sia persino eccessivo 
chiamare tesi quelle che Tau- 
tore stesso ha presentato coma 
ipotesi. Dol resto il problema 
ncn è considerato chiuso, è 
prevista la discussione degli or¬ 
ganismi dirigenti sulla basa di 
un documento che è già in cor¬ 
so di preparazione ». 
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isconfi battagliero 
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• , ♦ . I 

difende il < suo » Miller 


«Ho voluto fare di "Dopo la 
caduta” non una tragedia ame- 
ricana, ma una tragedia uma¬ 
na, nell’epoca che porta il mar¬ 
chio infamante dello sterminio 
nazista, della bomba atomica, 
del trionfò violènto e irrazio¬ 
nale della civiltà industrializ¬ 
zata » -1 futuri programmi tea¬ 
trali del regis^: ” Incidente a 

Vichy” in Italia, ”Sei perso- 

{ ' ’ 

naggi ” in Francia 


PAG. 3 / attuante 

Esce oggi 

Il primo numero 

♦ ’ • ' , ’ * 4 

< . I * 

deirinseito 

/ 

dì «Rìimscìta» 


Importante artìcolo di Eugenio Garin suH’impe- 
gno degii intellettuali • Interventi di Calvino, 
Vittorio Sereni, Vittorini e Fortini nei dibattito 
su lìngua e società 


« Kennedy-round 
culturale » 

Ma in Francia appaiono an- 


|| Dal nostro inviato secenteschi di 

uai nostro iiiviaio Molière: una vecchia cariatide 

PARIGI. 20. che Kioca tutto sulla reeitazio- 
Vlsconti h.a reagito ferma- ne. Volevano restare nel palu- 
ìentu alla violen/.a brutale del- damento clas.sieo Ma io ho 
i critica france:^e contro il spezzato la regola della flnzio- 
ramma di Arthur Miller e la ne: Annie è una grande attrice 
aa regia. Tra sè e il giornali- ed è una bellissima donna, t^c- 
[oo teatrale parigino ha alzato co tutto. 

n muro invalicabile, di sileii- Debbo for.so concludere che 
io sdegnoso. Ne.s.suiio è stato i grandi critici teatrali sono 
iù in grido di raggiungerlo, di scomparsi dalla Francia? 
urlargli, di intervistarlo. No- — Credo proprio di sì. Che 
o.stante l’as.salto irrazionale di dire, infatti, di un critico come 
ni b stato fatto oggetto, egli Gnuthier del Figaro, che ha 
[intinua infatti ad essere l’ar- .scritto a proposito del Dianolo 
sta più pre.stigioso che Pari- e il buon Dio: oh. re pini ere 
ì ospiti. «Un giand mon.sieur tnonsicur Sartre! Per me, (jue- 
) chiamano cpii. Uno Stendhal sto è suniciente. Gauthier non 
Ila rovescia, che sceglie la parla che per il pubblico snob 
rancia solo ogni lauto. « Vi- del sedicesimo arroridi.sscnier't. 
;onti, scrive il Nonvel Ob.scr- Si ha la sensazione che alcuni 
aleur, tu irresistibilmente preparino le loro battute ad 
ensare a Stendhal, che egli effetto, fin mesi, pi-r compiace- 
ma tanto. Come lui. egli non re una certa horghesìa: la so- 
inosce tempi morti, non perde cietè possente del neo-capitali- 
n minuto. In lui, l’uomo. Parti- c,),o Ciò che vedo, rispondendo 
a, il combattente sono insepa- a quello che tu mi chiedi, è un 
ibili ». pericolo grave di cristallizzazio- 

Visconti, che parte domani ne. Noi lo abbiamo già conosciu- 
er l'Italia, mi dà appuntameli- to in Italia, e lo distinguiamo 
> al teatro, tra un atto c l’al- come chi, avendo avuto il tifo, 
o. Come ogni sera, egli segue ravvisa i sintomi del morbo in 
I spettacolo, battuta per bat- chi comincia ad e.sserne affet- 
ita, sino alla line, quasi l'ascol- to Non che mi importi di que- 
isse per la prima voll:i Ha la- sta rabbia polemica Sono veii- 
orato per metterlo in scena, ficinqiie anni che vado avanti. 
L-nza soste, senza pause, a un attaccato, a seconda dei tempi, 
itmo infernale, por ciuaraid.'i ora dairUoiiio qiialuufine. or;i 
iorni. Lo vedo arrivare a pie- <lal Borphese. ora d;illo Sprc- 
i. con il bavero del cappotto rhio. 11 collegamento internazio- 
ialzato — fa un freddo cane n.de di questa borghesia si av- 
iii granila bonlerards — ria- verle anche nei suoi giornali, 
anti al teatro di Mario Bell. Mi dicono che la grossa stampa 
1 Gymnase. diventato Tombe- con.servatrice italiana ha riferi¬ 
rò del mondo teatrale parigi- to con compiacimento le stron- 
o da quando vi si rapprosen- cature di quella francese. An- 
i Dopo la callida con la regia che questo è normale, 
i Visconti, vive la sua settima 

?ra dì «tutto esaurito»: per , ^ I l 

iiìndici giorni. impos.sibile tro- (( A.6nil£U V~l*OIfflu 
aro un biglietto; per sci mesi, .z 

dramma andrà in scena a --.11.,.»..—I.- 

latca completa. Queste le pre- CUltUTaie » 

ìsionl. La mi.siira del successo 

i un’opera appare, ancora una jjj Fra„cia appaiono an- 

olta. inversamente proporzio- riico a Visconti, le stor- 

riSlialo al disprc//o nianifcstato nazionalismo risor- 

•^al Parnaso critico rii Parigi; ji^nte che si batte per i propri 
^in e.sempio in più dell inipoteii- prodotti culturali, intesi come 
Epa della critica nel guidare il oggetti culturali, in concorren- 
^ygiudìzio estetico del pubbliCv). oon altri, per assicurare la 
' critici celelirati rischiano il niiglìore vendita oltre le fron- 
^idlcolo. Essi lo avvertono. fiere, sul mercato licita cultura 
g — Il ripcns.anicntq. 1 aggi or- (jj „,a.ssn. Questo dubbio viene 
’tiXiamcnto è già cominciato, fa „on tanto da quello che in 
'^otare Visconti E basta leggere Francia si critica, quanto da 

J li articoli compar.si sul iiuello che in Francia viene 

cl Observateur. il Ftoaro lift* - osall.ifo sul piano nazionale 
aire. TExprc.s.s. Condidc. _ per yj ^ insonima anche un 
apìre coinè la sfamp.'i pcriorii- _ Kennedy-round culturale - 
a abbia inte.so evitare la trap* mojro cui il neocapitalismo 
ola delTarhitrio sfrenato _e fr,-,ncese lotta, così come, al¬ 
leila presunzione iiisqppqrtabi- pinterno del MEC. ci si difen¬ 
de delle prime recensioni. _ dalle automobili o dai fri- 

M Visconti goriferi italiani, man mano che 

unente come Pierre Marca . dogjme scompaiono. 

critico di Pana t re.'.ae, che Visconti non è in disaccordo. 
I^vcva definito la sua regia - pi - Marie Bell, che ha un 

«ante, volgare, svergognai i arando fiuto per il teatro, mi 
«fora scriva su Camlidc quanto ;,vvcrll subito: un americano, 
&cguc: - ... Uii pittore dclicnto ,fallano, una francc.^e. que¬ 
lle prezioso. E questo pittore u arricciare il naso, non 

^ino degli artisti del ncoreili- piacerà. Un critico ha scritto' 
^ftmo. Uno dei gr.'uidi cineasti .Attorno alla Girnrdot. tutto 
^oella scuola italiana Ma il ci- italiano: i rcporters ai rpiali 
fmcnia italiano aveva pre.'-o pò--- confitla con quel virtuo-| 

jCTesso della terra. Taveva posse- 5 Ì 5 ,„o d, eloquenza senza il 
l^luta e dominata con itqo tale qpale non ci si può far pren- 
epassione. con una tale violen.ta sul serio a via Veneto (via 

^.Caratterizzante.. ». Questa volta Veneto è scritto con due f nel 
■iti «grand mon.sieur della nia- giornale*, il regista I.ucliino Vi- 
^liticonia progressista » ha avu- sconti i Luchino è scritto con 
'l-fo il torto di mescolarsi alle roz- d,,c c). le giiardarnbierc. il 
idee di quel rote bop di Ar- p.irrucchierc. Tutto è itali.ano. 
iSfhur Miller' ~ ha fatto insornma perfino il marito 

passo falso, oppure Miller f veniamo alla Noia. Tutte 
fiion gli porta fortuna». Io critiche a Millcr-Visconti fi-i 

^ tiivano con un ritornello: -et 

\^À mm *£ È. * * s'ennuie » (ci .-i annoia*. 

M lYIaiUtestaztoui .Xntonioni. che qui ci si ep- 

presta a respingere, ilopo aver- 
yj nttnctfiM esaltato, è stato definito 

-Wt ul WllUòlIII » Temmerdeur n. 1 dii cin'^ma 

niondial - i lo scocciatore ii. 1 

Wl _T.a contraddizione, dice Vi- del cinema monihale*. 

&»onti. è flagrante in questo cri- Chiedo a Visconti .-e egli non 
iCche. Non capi-co Talora tro-c.i ritenga che la società del be- 
Kjfrcro c proprie manifestazioni nessere abbia paura che la tri- 
Ì^Ji ottusità I critici forncraiino stozza, il dolore di un certo 
KÉ vedere Dopo la radnla. forse rnondo sì riflettano nel cin‘'ma. 
llÉoniprendcranno. e modifiche- „el teatro >7 ciò che viene 
CifinTio il giudizio I.a levata di chiamato noia L’arte — teatro. 
Jjicudi che vi è -t.ita contro Mil- hiin. cinema — è intesi. i:el 
ivl^f ò avvenuta 'ulTonda di .in mondo neo-capitalisfa. come 
C'^oralism^ all*' cui manifesta- una pillola tranquillante 
ftfoni assido in Francia per la Visconti, ride, ni^ d.à ragione: 
I^rima volt.i Non ho mai vi-t«> i.^ no.a. come una nuova chi¬ 
li iudicaie un’opera in base al gHottma manovrata dai critici. 
5»iidorc. alla dccenz.n. aU’onora- por giustiziare un’opera Se re 
S Cllità. Cl si rivolta contro un servono perchè il pubblieo di- 
'•fignore ehc hi - raccontato linai «erti ima -ala <li -pottacolo 
sl^icenda privata-, che h.i - la- Ma il gioco non funuona più. 
%ntO in pubblico i panni «por- evidentemente .Abbiamo 'Ogiii- 
èhi della famiglia-, che ha s\e. Mane Bell e io. il più n.o- 
mMo drammi miserie, f dl'.mcn- desto flettersi nella vendita dei 
r'ti, nei quali ognuno è ti'rrorn- biglietti E’ avvenuto il eon- 
j ?*,'ìto di poter rawis re i prò- fj-.-ino 

f^ri Ma non e’è opera nè h'tte- M.-, torniamo al dramma di 


I Manifestazioni 
i di ottusità 


t arla, nè teatrale che non '..i. [ MTIer Vi-cont: mi narra Io 
n parte, aiitobìogr ific.a- oiie-ta j-traordìnario .-forzo conipintq 
'jìon lo è d: più del Crnui’io'o. per di-tillarne una realtà più 
^del ComrTir.s.so rianuiatarr. del- unìver-ale: nen una traged.a 
ilo Sanardo dal jnir:ri' . come .americana, ma ' una tr.ageiha 

KI '*Iiller ha detto umana. nolTopocn che porta il 

_ Dove è sb.aclìata la nna marchio infamante dello sjer- 

egia? incalza Vi-conti — Mi mimo nazista, della bomba ato- 
dìeano. ehiarisearo il giudizio, mica, del trionfo violento e ir- 
^ul piano critico Una «rocic <’i razionale della eivilt.à indiistria- 
Tvarossi.smo li ha pre-i di fronte j lizzata Mi viene in mente Sar- 
allc -s^àle- della .««'onocrafii. tre. mentre Visconti parla- 
511 cui 1 personaggi si avvicon- - Noi siamo animali s^niitr.^ti 
ciano Ma tutto nasce dalTigno- -eriveva il filosofo qualche 
rànza. dal fatto che non cono- mese fa E anche lui sollevò la 
Fcono il testo, non lo hanno mai indignazione, lo seandalo 
ietto; non «anno, ad esempio. — Non sono sfato compreso, 
che nelle ind’eazioni -coniche i dico Visconti: tutti hanno vo- 
Millor ha scritto che -il pie-liuto sovrapporre al dramma la 
saggio è fatto di piattaforme si-1 vicenda lacerante di Marilyn 
tiiafe a diver-e altezze - ll.arvio e Miller, miti di un’epoca Io 
uóvafo iiulccenic. -pudorato lo .avevo tentato di capovolgere 
•frfn-fca.se di .Annie Girird'>t ! qiie-ta gerarchia di vaiori La 
definito la danza macabra di tragedia generale in primo pia¬ 
no rad.ivcre Anme è bella, ed no. quella pcr.sonale. invece, in 
è questo che li manda in he-,secondo piano Ho lavorato, per 
stl» elle indigna. La voleva-larrivarci. su tre testi diversi, n 


primo testo originale di Miller, 
(luello di Ka/an e quello che 
mi ora .stato consegnato Ho ri¬ 
pristinato. con l’aiuto del tra- 
duttoie franeese Harry Kobil- 
lot. tutto ciò che ini sembrava 
necessario. I personaggi cr.ino. 
nelle versioni procedenti, spa¬ 
riti nella confusione, in una 
oscura nebbia, nel nulla; ho 
cercato di tirarli fuori, di ren¬ 
derli inteUigibili, li ho inseriti 
in un contesto storico, che ho 
sottolineato con forza, quasi con 
arbitrio. Non solo ho fatto in¬ 
combere la torre tli Auschwitz 
sulla scena dal principio alla 
fine, ma ho voluto rendere 
così tipico il monieiilo della 
tragedia generale, che ho ri¬ 
portato ad .Auschwitz i prota¬ 
gonisti centrali, assai più spesso 
di quello che non fosse pre¬ 
visto. Ed è ad zXuschwitz che 
ii ricolloco, arbitrariamente. :il- 
In fine del dfamma. per rinchiu¬ 
derli nel cerchio della respon¬ 
sabilità collettiva. Ho demistifi¬ 
cato, scavato, su ttuesta linea, 
fino in fondo. E così ho ripri¬ 
stinato anche il dialogo feroce 
tra Queiitin e Maggio, dove 
ambedue si accusano senza pie¬ 
tà, e lui lo urla; « Nemmeno 
tu puoi uscire dalla prigione 
della tua falsa innocenza, fin¬ 
ché non dirai n tua volta che 
hai odiato gli uomini, le don¬ 
ne. lutto quello che ti faceva 
ostacolo al successo...». Tutti 
sono segnati da ciuesTepaca 
che fu ili carnefici, come quei 
bravi tedeschi che affermava¬ 
no di non udire le urla dei 
campi di sferminio, eretti vi¬ 
cino ai loro villaggi. Nessuno 
è innocente, nessuno ha la co¬ 
scienza tranquilla — in que¬ 
sta civiltà neo-capitalistica, sor¬ 
ta sulla montagna dei morti di 
Auschwitz, e che, da questo 
stesso fatto, appare condizio¬ 
nata ancora, moralmente e non 
solo moralmente. Ripeto che 
non è il dramma di Maggio o 
Qiientin che s’impone, per me. 
ma sono gli smarrimenti, le 
incertezze, le angosce di tutta 
lina umanità, quella della civi¬ 
lizzazione perfetta, ben rodata, 
orgoglio dclTOccidcnte. Da 
Auschwitz si arriva a New 
York, dalla torre del campo di 
concentramento ai gratta?icli. 

Sarebbe facile rispondere a 
Visconti con l’ottimismo delle 
prospettive, con le speranze del 
socialismo. Qualcuno lo ha fat¬ 
to. a Parigi. Ma è stupido, jier- 
cliè Visconti lo sa quanto ognu¬ 
no di noi. Sarebbe come la¬ 
mentare che Thomas Mann 
descriva la decadenza di un 
certo mondo. 

Egli mi fa capire di avere 
preso come spaccato, per la 
sua analisi, una fetta di que¬ 
sta società. (|iielln di cui sia¬ 
mo, inv'Olnntarianiente. in Oc¬ 
cidente. i figli infelici. Non im¬ 
porta che ne.ssuiio si identifichi 
con Quciitin che ha lasciato, 
per ignavia morale e vigliac¬ 
cheria. suicidare la favolosa 
Maggio: ... <iii(‘llo che conta è 
questa generazione, che si in¬ 
terroga sulla vita, sulle pro¬ 
spettive. 

Vi è un rigore ideale as.'o- 
luto tra questa interpretazione 
{li Miller data da Vi.sconti c 
Il Gattopardo, Rocco e i :?ioi 
fratelli. I.a terra trema Sia¬ 
mo. insomma, in una società 
dura, vendicativa, in cui le 
forze migliori sono ancora 
sconfitte o prigioniere, o vit-j 
timo. Lo scacco ansimante dij 
una coppia, presa dal -itmo 
sempre più feroce tli un nion- 
{lo convulso, diventa {pieilo 
della generazione tra i qua¬ 
ranta e i cincjuant’anni. Dicia¬ 
mo pure che Miller non affi¬ 
dava alla vicenda le proporzio¬ 
ni che Visconti le ha dato, e, 
di qui nasco il non ri.solto del 
dramma, quel .“^en^o di incon¬ 
scio di.sagio che si prova {la¬ 
vanti a f'so E’ la sproporzione 
tra ringegno di Visconti, la 
sua ncchezza ideale, e il va-! 
loro reale de;i’opor.*. Il regi-ta! 
stC "0 non può non e.'scr-'zne* 
reso conti* j 

— Qiiaruio Miller ha vi^’o a 
Parigi lo spettacolo, «lice Vi¬ 
sconti. ha c-claniato' ~ Ora mi 
semlira chiaro quello che io 
stessei ho voluto affermare » 
Può sembrare -frano che nnj 
anfore dica questo Ma non èj 
for.so compito {li chi mette in 
-cen.a iin lavoro, cercare nel 
binilo {iella niinier.a. trovarne 
i filoni più riporti” 

Visconti meffor.i in scen.a a 
Roma, tra pochi mesi, il niuivo 
dramma di Miller Incidente oj 
\Vichv. e tra un anno e mezzo.’ 
a Parigi. Sei perdonaci ji ni! 
cerca d'autore d; Piran.icllo j 
Qnc'ti sono i programmi perj 
il futuro, ma Visconti, nrim.a. 
jdi congedarmi, torna ancora al| 
passato Rievoca gli anni della; 
lotta clande-tma a Rema, laj 
sua villa sulla .Salaria dove ri 
nasconrlevanio ragazzi e tene-, 
vamo le prime riunioni poli-' 
tichc, i {lue compagni sardi chej 
la Gestapo catturò a casa sua] 
o poi massacrò. -Furono gli. 
anni furenti, dice A’iseonti. gii; 
anni della collera I più bolli.; 
i più pieni della no.stra vita - 

Gli dom.ando se non abbia 
mai pensato di girare un film 
su queI!'ep<Ka -Forse è frop-l 
po fardi. rispon{le O forse èi 
ancora troppo prc-to. forse bi-l 
.'Ogna aspettare ancora, qiial-j 
che anno ancora per un film 
sugli anni della collera ». 

Maria A. Macciocchì 
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PARIGI — Salvatori, Visconti e De Sica si congratulano con Annie Girardot dopo la rappresentazione di « Dopo 
la caduta ». 


URSS 


Positivo rinnovamento 

* » 

nelle Unioni scrittori 

A Mosca e a Leningrado sono stati eletti nella direzione e come delegati al IV Congresso molti 
giovani (fra cui Evtuscenko) aspramente criticati nel passato • Esclusi Kocetov, Safronov, Griba- 
ciov, Sobolev e altri esponenti della tendenza conservatrice • Lo « scandalo Laktionov » - Un edi¬ 
toriale della «cPravda» 


Dalla nostra rpilazinna dalla parte delle forze rimioia-i 
uaiia nostra reaazione ormai schierata la! 

MOSC.A, 2S> maggioranza degli scrittori nio-j 
L'a'-scmblea generale del- .•^coviti E le elezioni per il rin-i 
l'I'nione degli scrittori di Mo- noro della direzione, nonostante^ 
.‘^ca. protrattasi per tre giorni che il numero dei suoi membrti 
in una atmosfera di vivace bat- sia stato allargato da S4 a 02.' 
taglia per il rinnovamento e la hanno confermato (luesto indi- 
sbiirocratizzazione degli orga- rizzo: uomini come il comme- 
nismi politici e organizzativi, è diografo Safronov, direttore dei- 
ancora al centro dell intCTe.isr riui.sta - Oqoniok-, come Ko- 
dcgli ambienti culturali sovie- ^^^* 101 ;, 'direttore della rivista 
tiri, benché sta trascorsa quasi ^ Qktiabr -, come il poeta Ciri- 

‘‘"a, -k: 

.Velia prima metà del lOdtJ si <i>'ljazionc al congre.s.so.: 

terrà a Mosca il quarto conorc.s- , 5cr,tt{>r« che. 

.so drali .scrittori deWVRSS. Es-j mancato di 
.so .sarà preceduto quc.sfanno con' 

dai congressi delle Unioni P-ir. eaerpia. hanno orrenufo pur 

ali .scrittori di tutte le Kepnhbli-, 

che federate e quindi anche dnl'^"'^ J' 

rongre.s.so deirVnione degli caiaramente quale os.se. ormai. 

.scriiton della Repubblica fede-, « in 1 

raùva ru.ssa. che è di gran Inri- giorani membri del- 

aa la pii, importante del Po'^.se ^ mone, a.spranientc eri icati in, 
In vista di questo rnnaresso. a pa''ar<J fe .ra questi il poeta 
l.eninarado a Mosca e in tutti eletti o 

i grandi centri dell VRSS. si', *•<'"'( direzione o nella 

sono .svolte nei giorm scor.si te'drlrgaz.onc che rappre.scntera 
a.s.semblee generali delle Unioni >cr,tiori di .Mosca al con¬ 
drali scrittori lornli che dove. Vre^'O 

reno, da una pane, rinnovare Urne conto che un cmy 


ffiritr. urlìi ^ 

i propri oraanismi direttivi 

recione e .segreteria t c. dall'al- di 

fra. elepoere i delegati al con- ’’i 

.Mi-animata assemblea {feal^^”*^’"’. a.-sai pi» hmi- 

scrit'ori moscoviti hanno pre-, lato, si .sono mamfe.state ,den-, 
so p,trtc 1200 effeitiriiPid'i; >i'»denze. che qualche mC- 


piirfc ni^'mori rjjrriiri 

f/rjrf’nion/' drali scrittori d: 


fa Vosscmblca dei cineasti] 


nrroiiro ^o:T(in?o .r il rm- ra sovietica opnm^ con 
DOramrnfo rornfnrfa della i mapgio^e c.i,arecca lina Ii- 
doìJr oraariìczazìoni locoìi. :dra/rnt-u*c zinna alle est- 

la scelta degl, uomini che do ! 

i-r,inno rappresentarle al con- del W e del Wh Con¬ 
gresso del lor,6 grrsso ■ | 

1 a relazione introsluttiva al- In qne.stl giorni, poi. come 
l'as.sembìea di Mosca è sfate'annuncia la Pr.ivd.^ questa mat- 
presentata dal primo segretario' tina. la nuora direzione degli 
Gheorghi Markov, che ha fatto scrittori moscoviti si e riunita 
il bilancio dell'attività del- per nominare la .sua segreteria. 
l'I'nione deali scrittori di Mo- cioè il primo segretario c gli 
.sra II dibattito che ne è se- undici segretari dell'Unione , 
auito ha assunto a volte toni Soltanto due dei vecchi segre- 
di violenta polemica contro ti fari. Galin e Terekclian. sono 
rappresentanti dell'ala con.ser-j entrati a far parte della nuova 
mirice dell'Unione, accusali di‘.segreteria Ira i segretari di 
difendere ri.sfretti interessi di nuora nomina figurano il com-j 
pruppo. di chiusura verso ooni'^mediografo Rosor. i narratori 
sincera ricerca, di metodi di d :-1 Bon.stantin Simonov. I.ev Kas- 
rezione ancora legati al periodo -'d, Serghiet Serghieric Smir- 
drl - culto della persona - nov c l'epigrammi.sta c scrittore 

t.a polemica è annom. si rin- per ragazzi Mikalkor A quc-; 
norn repoinrmetite dal X'X* Con- .sf’nlfimo. che era inferrenufo. 
gresso. ma questa volta ha avuto all'assemhlea di .'fosca per .sof-j 
un carattere più fermo perchè toUneare la gravità dello jcan-i 


dato Sccvtzov-Laktionov. è an- 
data la carica di primo segreta¬ 
rio dell'l'iiione. 

Sarà interessante, proprio in 
que.sto igiadro di lotta ideale, 
riassumere per sommi capi la 
storia di questo scandalo, che 
ha avuto un certo pe.so nelle 
decisioni delle assemblee dei 
pittori e degli scrittori mosco¬ 
viti. 

Un mese fa veniva pubblicato 
a .Mosca un romanzo-pamphlet 
di Ivan Scevtzov, - Il tarlo - 
(edizione - Ru.s.sia sovietica -. ti¬ 
ratura centomila c.semplari) con 
una pre/acionc dell'accademico 
Laktionov, pittore a.ssai noto 
pi’r la sua abilità • fotoarafica -. 
una .sorta di Sciltian rti.s.so {li- 
stintosi in pa.ssato anche per i 
.suoi duri attacchi aali - innova¬ 
tori -. Laktionov consigliava la 
lettura del romanzo perché 
- acuto, attuale e profondamente 
impregnato di spirito di par¬ 
tito - 

Ma reniamo al romanzo 

Il - Tarlo -, nelle intenzioni 
dell'autore, c tutto ciò che non 
n'entra nella tradizione r'’<in.sti- 
r»i della pittura russa e che. 
fpiindi. ne corrode le basi con 
.deologie e rncKÌi .stran.eri Piu 
che <1; un romanzo, si Graffa di 
una lunaa di.spufa tra due gnip- 
pi di p ilori, un gruppo che si 
autOilefini.sce - tradizionalista 
rapprc.sejitato da uomini onesti, 
leali e da ragazze meravialiosc 
e puri.ssime; un altro pruppo 
formato dai - modernisti - de! 
quale fanno parte persone di 
dubbia moralità. • che hanno 
vi s ito all'estero che hanno il 
torto di apprezzare, per e.sem- 
p.o la pittura di Cezanne e che 
si p-oponaono di organizzare, 
nientemeuo nn museo della pit¬ 
tura occidentale. 

Contro questi -avventurieri-. 


Dibattito 
sul rapporto 
tra lingua 
e letteroturo 

Mercoledì .l febbraio, alle 
21 Là. nei locali della C.i-a 
della cultura di Roma, si ter¬ 
rà un dibattito sul tema; «Rap. 
poito tra lingua c lettcraliira.. 
Parteciperanno Ignazio Bal- 
delli, Pier Paolo Pasolim e 
Michele Rago. 


jdice tino dei pittori - buoni -, 
bisogna agire con fermezza, 
I/)cr{*hé -se gli dai un dito ti 
[mangiano la mano - c se per- 
1 metti loro di aprire il musco 
della pittura occidentale fini¬ 
ranno per gettare nella strada 
quei mae.stri che essi chiamano 
in modo sprezzante - natura¬ 
listi «. 

Orriamenfe, nel dibattito tra 
■ i due gruppi, il primo rie.sce 
j.semprc a trionfare del secon- 
;cìo. che si copre di vergogna 
je che, in definitiva, risulta anì- 
imato da .spirito antipatriottico. 
j Lo sciovinismo culltiTole del 
■.romanzo, scritto in una pro.sa 
j banale e piena di sentimenti 
jpiccolo borghesi, costituiva tut- 
rtavia nn caso limite e uno dei 
Irritici del romanzo, sulla riri- 
,sta - Iiinost-, .si augurò che 
I Laktionov ave.ssf commesso lo 
.errore di .scrivere la prefazione 
l.senzo avrre letto il romanzo 
■Ma la posizione di Laktionov si 
jè rivelata ancora peggiore. 

I Qualche giorno fa. in una let¬ 
tera pubblicata sulla - Litera- 
tiiTTiaia Gazrta -, Lnktionor fi¬ 
nirà per confessare non solo 
di non avere mai letto il ro¬ 
manzo. ma addirittura di non 
averne mai letto la prefazione 
.La prefazione era stata scritta 
daìl'antorr sies.so del - Tarla¬ 
le l-aktionov si era prr.stato alla 
\ meschina speculazione accei- 
! tondo di apporvi la sua firma 
j Anche la Pravda. in un edi¬ 
toriale di qualche piorno fa, ha 
•condannato l'atteaaiamenio di 
Laktionov e, facendo il bilan- 
•eio deira,s,semblea depli .scril- 
'tori di Mosca, ha constatato cri- 
‘ticamcntr che: 1) certi inter- 
•renti. come quello di Paperni 
!— autore delTariicolo cr,tico su 
!' lunost - — non sono stati esen¬ 
ti da ■•spirito di gruppo-; 2) 
non vi è un sufficiente legame 
tra vecchi e giovani scrittori; 
lì) non è positivo e utile l'at- 
tegaiamento da - incompresi - 
n.ssnnto da certi giovani poeti. 
• in cerca di dubbia gloria -: 
■f) la discussione deve aiutare 
a sviluppare il meglio di ogni 
ingegno, ma deve e.ssere intran- 
.sigrnic quando arriva a giudi- 
care debolezze morali come 
quella di I-akiionor 

.Ma que.sti .sono aspetti di det¬ 
taglio. ' .Ve! compìcs.io — o'- 
fermara la ProrJa — Vassem- 
bica di bilancio c di eledone 
degli scrittori di Mosca si è 
svolta con succc.ssn ed ha avu¬ 
to un indirizzo concreto -. 

Augusto Pancaldi 


Oggi i lettori di Rinascita 
troveranno nella rivista, 
puntuale all’ •• appuntamento 
con il ’65 ». il primo supple¬ 
mento culturale mensile (Il 
Contemporaneo); 24 pagine, 
sulle quali scrivono molti fra 
i più autorevoli intellettuali 
italiani, da Eugenio Garin, a 
Elio Vittorini, a Italo Calvino, 
a Vittorio Sereni, a Fraiu'O 
Fortini, presentate in una ve¬ 
ste tipografica sobria cd ele¬ 
gante ed illustrate da una se¬ 
rie di bello nproclu/ioni di 
Hogarth. 

\’iene, cosi, rocli/.zato il pro¬ 
getto che Togliatti aveva pen¬ 
sato e su cui già aveva co- 
miiu'iatti a lavorare nelTiiltl- 
mo periodo della .sua vita. 

Le ragioni di iiuesta nuova e 
importante iniziativa vengo¬ 
no espo.ste e precisate nel- 
Teditoriale, che presenta il 
•«.supplemento» ai lettori; 

' Molli pongono oggi il pro¬ 
blema di un rapporto fra 
scrittore e lettore. Il lettore do¬ 
vrebbe colliiborarc a compie¬ 
re l'opera dello scrittore. La 
proposta, in sé. è feconda. Ma 
strada facendo, può diventare 
un modo per nascondere qua¬ 
lunque o.sfurilc'i di Itiipunppio 
o impossibilità di parola. 

• Noi accettiamo, ma inter¬ 
pretiamo dirersameiite la me¬ 
desima proposta. Eredi di un 
patrimonio di idee rivoluziona¬ 
rie, uniche, vere protagoniste 
della storia moderna, sappia¬ 
mo che non c'è libertà senza 
responsabilità; non c’è libertà 
senza dialogo col mondo 

Il - programma » di lavoro 
na.see coi-rentemente a (luesfe 
premes.se: -In ogni numero 
prevediamo discussioni e ve¬ 
rifiche SII temi urgenti dì at¬ 
tualità, confronti fra il mar.ri- 
smo e altre discipline di in¬ 
dagine. fra mar.vismo e orien¬ 
tamenti tradizionali, in breve 
nn confronto fra cultura e 
realtà del mondo odierno, per 
individuare c precisare, oltre 
tutto, i legami fra i movimen¬ 
ti ideali, le arti, la cultura e 
la storia >. 

Quindici pagine di questo 
«supplemento- sono dedicate 
al dibattito sul rapporto fra 
lingua e società, ajH'rto {la Pier 
lòiolo Piisoliiii con il suo scrìt¬ 
to Nuove questioni linguistiche 
(Rinascita, numero 51 del ’G4* 
e. poi, con Tintervista a II 
Giorno. Un articolo introrliitti- 
vo rc{laz.ionale (Lingua e .so¬ 
cietà) espone i problemi gene¬ 
rali o precede 4 interventi, ri- 
.spi-ttivamente di Calvino 
t L’ifniiinio. timi l'ingun fra le 
altre lingue), di Vittorio Sere¬ 
ni (Una esperienza poetica), 
di A'ittoriiii (E' il lavoro che 
giudica il mondo), di Fortini 
(Scritto e parlalo), ognuno dei 
{piali reca stimolanti contri¬ 
buti alla {liscussione in corso. 
Seguono scritti {ledicali ad 
aspetti parfieiilari della pro¬ 
blematica lirigiii-fica o ai gran¬ 
di strumenti di - irradiazio¬ 
ne - del linguaggio: Tiziano 
Rossi parla delle ■■ inchieste 
linguistiche»; G L. Sorrentino 
del -sabir» o francese atlan¬ 
tico; Vittorio Spinazzola della 
evoluzione delTimpiego lingui- 
stien nel cinema; Ivani* Ci- 
pnani della politica liiiguisfi- 
ea di‘lla TV. Alcune - notizie » 
informative facilitano, oppor- 
fnnamenle. la comprensione 
dei te.sfi a quei lettori che/la 
complessità del dih.ittito po¬ 
trebbe sp:<venfarc; {li partico¬ 
lare utilità, a (pie.sto proposi¬ 
to. è la - notizia » .sulla Ter¬ 
minologia dello strutturoli- 
smo. 

E’ que.sto. comunque, un te¬ 
ma soltanto per - specialisti »? 
Certo no. Giustamente nclTar- 
ticolo introduttivo si ricorda 
la nota affermazione {li Anto- 
n o Gramsci, secondo la cjua- 
!e -ogni volta che affiora m 
Un modo o nell'altro la qui- 
stione della lingua, significa 
che si sta imponendo una se¬ 
rie di altri problemi. In for¬ 
mazione e Vallargamento del¬ 
la classe dirigente, la iicce.s- 
.sifii di stabilire rapporti più 
intimi e sicuri tra i gruppi di-| 
ricicliti e la mns.sa nazionole-' 
popolare, cioè di riorganizza-1 
re l'egemonia culturale -. S. 
tr.atta. dunque, d; nn tema 
-politico-- I nella accezioni* 
gramsciana, appunto, della pa¬ 
rola*. -.mposto- dalla stessa 
evoluzione eh.la socie:a naz.o- 
nale. {Inìle contraddiz.om e 
lacerazioni che il firx» <li .svi¬ 
luppo nionorioliit.co h.a aperto.! 
a tutti i livelli, nel suo scno:ì 
di qui il suo interesse genera¬ 
le. la s'ua attualità e - vitali¬ 
tà -. - E.si.stc — conclude ì’ar- 
t.colo redazionale — un rifar-1 
do non solo della lingua ma 
dell'esame stesso della Iinpua 
e delle sue possibilità. Il lega-, 
vie fra te due situazioni è evi¬ 
dente. A questo p'into la pre¬ 
senza della componente prole¬ 
taria di contc.siazione lingui¬ 
stica sì pone, appunto, come 
fatto anche di coscienza, di 
" fwliticn della lingua" per 
usare un termine ugualmente 
contenuto n e II' inchiesta di 
Gramsci -. 

La seconda parte del -sup¬ 
plemento - è aperta da un 
.mportante articolo rii Euge¬ 
nio Garin (Storia e ragioni 
dell'impegno), che viene pre¬ 
sentato corno primo esempio 
{il quelle che 1 redattori della 
rivi.sta hanno amato chiamare 

- recensioni globali - e che 

— SI prec.sa — vengono defi¬ 
nite eosi - perchè dovranno 
dare un'informazione esau¬ 
riente su un tema partico¬ 
lare. In seguito si potrà 
pas.tflrc da una di quelle 
recensioni a un dibattito, e 


. il lettore disporrà pià di un 
' termine di informazione ». 

Fare la storia della polcml- 
■ ca suU'impegno intellettuale • 
sulla cultura impegnata dojM 
il 1945 — scrive Garin — si- 
gnillcherebbe fare la storia de¬ 
gli intellettuali italiani del 
dopoguerra, mettendone a fuo¬ 
co il comportameiilo — filoso¬ 
fi. ideologi, artisti, poeti, nar¬ 
ratori — attraverso momenti 
cruciali che lianno funzionato 
da reagenti efficacissimi. 

Non si tratta di legare o di 
non legare la cultura alla po¬ 
litica: si tratta di scegliere. E 
la scelta è innanzitutto tra la 
passività mascherala da sepa¬ 
razione. o da neutralità, o da 
superiorità, o ila forme elusi¬ 
ve di «{loppio verità», o la 
consapevolezza critica che per¬ 
mette {lecisioni responsabili, 

* La solidarietà consapevole, 
orpntiica. con l’iiiiiniiitù che In- 
vora e avanza in una dire¬ 
zione precisa: ossia, nella no¬ 
stra situazione storica. In scel¬ 
ta di quei gruppi e di quelle 
forze, che non solo hanno fat¬ 
to tc.soro dell'esperienza della 
guerra di liberazione, ma in¬ 
tendono niinovare, adeguan¬ 
dole, le strutture di una so¬ 
cietà in crisi, non esaurisce 
— sottolinea Garin al termi¬ 
ne del suo scritto — l'impe¬ 
gno dello "intellettuale a lui 
si impone il dovere di espri¬ 
mere liberumente il risultato 
di una critica razionale nei 
coii/ronti ilei proprio gruppo 
illuminandolo, non il subi¬ 
re. passivamente accettandole, 
conclusioni inadeguate e dog¬ 
matiche... In tal modo la scelta 
con.sapcvoir si pone non come 
parziale, ma come la premes¬ 
sa. in un rinnovamento radi¬ 
cale. di lina recuperata unità 
umana. Perciò riuesta cultura, 
ed es.sa sola, proprio perché 
ha .scelto senza distaccarsi e 
senza proporre sintesi estrin¬ 
seche. si pone come la cultura. 
L'impegno, se uoplt’atno usare 
ancora un termine consicnto, 
è la decisione, entro la parte 
che si è scelta, di procedere 
con assoluto rigore nell'eserci¬ 
zio della ragione, nell'espres¬ 
sione di quello che viene ela¬ 
borandosi nel profondo della 
realtà in cui ci si muove, nella 
vita degli uomini con cui si 
è voluto un discorso aperto a 
tutti gli uomini -. E vi è, qui, 
anche una stimolante confer¬ 
ma della validità del « pro¬ 
gramma » o {lei projiosìti {lei 
.suppleiiKinto culturale di Ri- 
iiascita. 

Anche le altre due recensio¬ 
ni globali si presentano di no¬ 
tevole interesse: ciuolla di Gia- 
j conio Manzoni sul Saggio do- 
I decafonico e quella di Gian¬ 
franco Cor.sini su La rivoln- 
I zione poetica dei giovani ame¬ 
ricani, affiancata da un’« an¬ 
tologia » di poeti americani 
(Walt Delegali, Erik Kiviaf, 
.Ine tlohnson, John Harriinan, 
Dalton Trombo 1 tradotti da 
I Fernanda Divano (dal volume 
edito da Feltrinelli i; un rac¬ 
conto, nella {hmen.sione iro¬ 
nica {lei - conte philosophi- 
{juc-. del filosofo polacco 
Li-.szek Kolakowski (Raab o la 
falsa solitudine ) che propone 
una rilt'ttura {IclTepisoclio bi¬ 
blico della {listruzione di Ge¬ 
rico; un notiziario; le riprodu¬ 
zioni di Hogarth (il grande 
pittore inglese nato nel 1697 c 
morto nel 17(ili che illustrano 
]{■ 24 pagine sono presentate 
da Piero Santi. 


Madrid 

Manifestano gli 
studenti contro 
il sindacato 
fascista 


' . , MADRID. 2fl 

Din rii un niigliair* di .stiiden- 
isi hanno manifestato oggi da¬ 
vanti al ministero dell’Educa¬ 
zione nazionale al grido di -Li¬ 
bertà sindacalo! - e « Non vo¬ 
gliamo il ’ SEU”!-. Il ”SEU ” è 
il sindacato univcr.sitario spa¬ 
gnolo ufficiale e obbligatorio 
contro il quale da tempo si ma¬ 
nifesta un forte movimento 
Studentesco di attiva cd effica¬ 
ce opposizione. 

I-a manifestazione era stata 
convocata per le 12..'Ì0 median¬ 
te manifestini disiribuiti ieri 
incile facoltà, di Madrid. Verso 
Ila fine della mattinata, impo- 
inenti schieramenti di polizia 
1 armata erano stati disposti in- 
1 torno al ministero dclTEduca- 
zione por impedire il concen- 
1 tramento dei manifestanti. Gli 
jagenti di polizia rimandavano 
inriiefro tutti i pa.ssanti che 
« sembravano - studenti. 

Questi ultimi, circa un mi¬ 
gliaio. si sono allora conccn- 
I trali nelle strade vicine c, po- 
,co dopo, si sono scontrali con 
|Ia polizia nella via Alcalà. Ca¬ 
ricati. respinti c costretti a ri¬ 
tirarsi. si sono dispersi m pic¬ 
coli gruppi di un centinaio cia¬ 
scuno per percorrere in corteo 
le diverse strado del centro, 
bloccando a lungo il traffico. 
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rUniid / sabato.30 genno^o 1965 


Combattive mahiffestazioni 11 lavori del Metro 


cóntro i piani dei padroni 





1 due cortei di lavoratori in lotta di ieri mattina: a destra quello della STEFKR, a sinistra quelio deita Milatex. 


Milatex : 


Ste/er: 


SS» contro duemila 


gli operai 


Con una nuova, combattiva manifestazione, 
dopo 74 giorni di lotta, gli operai della flU- 
latex hanno ottenuto dal ministero del La¬ 
voro la convocazione delle parti per iniziare 
le trattative: hanno inoltre reagito con 
sdegno ad un brutale intervento della SS 
della questura. / dirigenti provhu'iali del 
sindacato hanno infine consegnato alla Pro¬ 
cura la denuncia contro la .società per azioni 
Milatex p?r il mancato versamento di due 
miliardi all'lNPS. Una giornata, come si 
vede, ricca di faìti e di • svolte • per gli 
operai e le operaie che da due mesi c mezzo 
si stanno eroicamente battendo per salvare 
la fabbrica e il imsto di lavoro. 

La manifestazione di ieri mattina è par¬ 
tila dalla Camera del Lavoro: i lavoratori 
hanno formato un corteo innalzando enormi 
.striscioni e decine di cartelli: per le strade 
del centro, fino a via Flavia, il grido pos¬ 
sente « lavoro, lavoro • si è alternato con un 
concerto assordante di fischietti: quanta fre¬ 
schezza, quanta volontà di lotta dopo 74 
lunghi giorni di lotta e due occupazioni di 
fabbrica! Il momento più drammatico si è 
verificato davanti al ministero del Lavoro, 
quando gli agenti in borghese della squadra 
speciale sono intervenuti prendendo a .spin¬ 
toni e a calci i dimostranti. Alcune donne 
sono cadute sul selciato e sono state calpe¬ 
state: la reazione degli operai è stata però 
molto decisa e ha -convinto- i poliziotti 
a rinunciare alla maniera forte. 

Verso mezzogiorno una delegazione ^ stala 
ricevuta dal .sottosegretario, on. Calvi, e ha 
ottenuto la convocazione delle parti per mer¬ 
coledì prossimo, l lavoratori hanno natural¬ 
mente ribadito che l'unica reale soluzione del 
problcma-Milatc.c consiste neirassorbimento 
dell'azienda da parte dcWlRI. 

l segretari provittciall del sindacato tes¬ 
sili e abbigliamento, sentito il parere di un 
gruppo di avvocati, hanno pre.sentato un 
esposto alla Procura delta Corte d’Appello 
di Roma - per illustrare — si dice in un 
comunicato — la situazione della società 
Milatex sotto il particolare profilo della 
mancata iscrizione dei lavoratori da essa 
dipendenti aU'as.sicurazione obbligatoria in¬ 
validità, vecchiaia e supersliti deU'INPS. 
Tale omissione sembra che abbia avuto luogo 
per considerevoli periodi nonostante contri¬ 
buti straordinari versati alla società stessa 
dn enti statali. Poiché nei confronti dei laro- ‘ 
rotori In que.stione sono state effettuate re¬ 
polarmente le ritenute stabilite per legge 
della parte dei contributi a loro carico da 
versarsi a detta a.ssicurazione unitamente alla 
parte a carico dei datori di lavoro, .si pone 
il problema di accertare se vi sia stata 
appropriazione indebita in conseguenza del 
mancato ver.samento del contributo del quale 
una parte incassato in relazione al rapporto 
di prestazione d'opera. Per iniziativa del 
sindacato provinciale i lavoratori .stanno 
promuovendo giudizi in via civile per otte¬ 
nere la regolarizzazione delle pensioni assi- 
curative o. nel caso d'intervenuta prc.scri- 
zione dei contributi, il riconoscimento della 
inadempienza con la conscguente condanna, 
sia pure generica, ai danni, ai sensi del- 
l'art. 2116 c.c.-. 

Si vedrà mercoledì prossimo se finalmente 
il governo si é deciso a chiedere alla Milatex 
quale fine abbiano fatto i 6.>0 milioni pre¬ 
stati dall'ISAP e daU’IMI per assicurare il 
lavoro alle maestranze, a chiedere che ven¬ 
gano ritirati i licenziamenti già effettuati e, 
in caso di risposta negativa, ad iniziare quel- 
Foperazione di assorbimento nelle Parteci¬ 
pazioni Statali per la quale esistono tutte le 
condizioni tecniche c finanziarie. Se dovesse 
invece prevalere ancora una volta la volontà 
del ministro Colombo di aiutare i suoi amici 
democristiani fortemente interessati nel 
gruppo SFI. i lavoratori riprenderanno la 
loro libertà d'azione. 


in corteo 


Servizi tranviari e automobilistici bloc¬ 
cati per cinque ore e corteo di almeno due¬ 
mila lavoratori: questa è stata la prima, 
grande risposta dei lavoratori della Stefer 
airatta.cco che il ministero dei Trasporti 
ha iniziato con le aziende comunali e a fa¬ 
vore dei concessionari privati di autolinee. 
La lotta sarà portata avanti unitariamente 
nei prossimi git/.ni e sarà anzi estesa' an¬ 
che ai lavoratori dell’Atac, fino ad arri¬ 
vare ad uno sciopero cittadino nel setto¬ 
re dei tra.sporti, se il ministro Jervolino 
non dovesse desistere dal grave tentativo 
di togliere sin alla Stefer che all'Atac al¬ 
cune autolinee per consegnarle nelle mani 
dei privati. Si è saputo ieri che la Zeppierl 
ha ufficialmente chiesto le autolinee Stefer 
della Casilina e della Tuscolana. Ieri allo 
io in punto i trenini della Metropolitana, i 
pullman che collegano la città ai Castelli 
'e ad altri centri della provincia, gli auto¬ 
bus dei servizi urbani, si sono fermati o 
sono rientrati ai depositi: lo sciopero è 
stato totale. Il grosso dei lavoratori si è 
quindi concentrato in piazza S. Giovanni, 
uno dei capolinea principali della Stefer, 
e ha organizzato insieme ai dirigenti dei 
tre sindacati, una imponente manifesta¬ 
zione. Autisti e bigliettai con le divise di 
lavoro, operai delle officine con le tute, la¬ 
voratori dell'ATAR (anch’essi in sciopero 
per ottenere la stabilità d’impiego), hanno 
formato un lungo corteo. 

I dimostranti hanno raggiunto piazza 
Vittorio, piazza dei Cinquecento, piazza 
della Croce Rossa dov’è la sede del mint- 
stcro dei Trasporti: qui si sono fermati 
mentre una delegazione, accompagnala 
dalle segreterie provinciali dei sindacati, 
chiedeva di essere ricevuta dal ministro o 
da un sottosegretario. In as.scnza degli 
esponenti politici, i rappresentanti delle 
migliaia e migliaia di lavoratori in lotta 
.si sono rifiutati d’iniziare un colloquio con 
i soli funzionari, sia pure di grado elevato. 
Questo rifiuto è stato solidamente argomen¬ 
tato: « il tentativo di revocare le conces¬ 
sioni della ex-Marozzi all’Atac e quelle dei 
Castelli alla Stefer — hanno in sintesi det¬ 
to i sindacalisti — fa parte d’ima precisa 
politica dei trasporti pubblici e quindi noi 

' vogliamo parlare con i fautori di tale po¬ 
litica ». . 

II ragionamento non fa una grinza. I 
sindacalisti hanno comunque voluto dare 
una dimostrazione di buona volontà invi¬ 
tando i lavoratori a sciogliersi c a sospen¬ 
dere la lotta per qualche giorno in attesa 
di ricevere un fonogramma ministeriale di 
convocazione delle trattative. Se il mini¬ 
stro Jervolino rifiutasse persino il colloquio 
con 1 rappre.scntanti dei lavoratori o co¬ 
munque se non dovesse venire a cessare 
l’attacco alle aziende comunali, le tre or¬ 
ganizzazioni degli niitoforrotranvieri pro¬ 
clamerebbero al più presto uno sciopero 

La manife.stazione e lo sciopero di ieri 
sono state una con.eiderevole prova di forza 
della categoria. Mentre la Giunta e gli 
stessi presidenti dell’Atac e della Stefer 
mostrano un interessamento del tutto ina¬ 
deguato alla gravità della situazione, sono 
ì lavoratori a difendere le aziende comu¬ 
nali per impedire che si arrivi al loro «sof¬ 
focamento ». Non è infatti con gli aumenti 
delle tariffe che si può pensare di risolvere 
la grave crisi finanziaria dell’Atac e della 
Stefer. Negli angusti limiti cittadini, alle 
prese con le conseguenze dcH’espansione 
disordinata deH’agglomcrato urbano e della 
motorizzazione privata. le due aziende non 
possono trovare una via d’uscita. Resta 
quindi valida più che mai la linea propo.sta 
dal sindacato degli autoferrotranvieri, della 
Cgil. di una ristrutturazione su scala regio¬ 
nale dei trasporti 


I I 

I Edilizia: le decisioni deirattivo sindacale | 

I Grande mobilitazione | 
! per lo sciopero del 9 | 


SI è rinnii.'i Ieri sera nel 
■•Ione della Camera del La¬ 
voro un’assemblea di atti¬ 
visti e dirigenti sindacali 
degli edili e delle Industrie 
callegate airedillxla. Dopo 
la relazione svolta dal se¬ 
gretario della C-d.L., com¬ 
pagno Giunti, l’attivo ha ap¬ 
provato un ordine del gior¬ 
no nel quale si precisano i 
tempi e 1 modi della « set¬ 
timana di agitazione » dal 
primo al 7 febbraio e dcLo 
sciopero prox-inciale del 9. 

Dal primo al 9 febbraio 
tutte le categorie Interessa¬ 
te ad una sana ripresa del¬ 
l'edilizia c alla sconfitta dcl- 


1.1 politica di blocco salariale 
saranno mobilitate con co¬ 
mizi e giornali-parlati. I 
comizi avranno luogo: lu¬ 
nedi I. febbraio, alle ore 12, 
in via Pietro Blaae;na (via¬ 
le ^':arconi>: In via Ippolito 
Nievo c in via Angelo Emo: 
martedì, sempre alla STcs.sa 
ora. in via Donna Olimpia 
(angolo via Fiorini); in via 
Galametto (città giudizia¬ 
ria): in via della Maglinna 
Nuova (angolo via Luigi Ba¬ 
va): mercoledì in via Villa 
Bonelli (zona Magliana); in 
via Monte Ccrvialto (Val 
Melaina); In via di Decima 
(villaggio INCIS); giovedì a 


Da questa mattina 


I «sensi unici» 
Porta Pincinnn 



Entra oggi in vigore una nuo¬ 
va disciplina per il traffico in¬ 
torno a corso Italia. Il grafico 
indica i nuovi sensi unici. .An¬ 
che .'ilcunc linee dclTATAC su¬ 
biranno «leviiizioni. Eccone il 
dettaglio: le lince J, t, 35 e spe¬ 
ciale B verso piazza Cinquecen¬ 
to verranno deviale dali’incro- 
cio via Po-via Salarla, per via 
Koniugna, via Quintino Sella, 
via XX Settembre; via Pastren- 
go. via Volturno. La linea 39. 
verso piazza Pitagora, sarà de¬ 
viata ^a via Pastrongo in via 
Salandra. via Piemonte. vi:i 
Puccini, vi.a Pinciana. via P.ni- 
siello. I.e linee 52 c 53, in di¬ 


rezione di piazza Pitagora, da 
via Sullustiana saranno devia¬ 
te per via Piemonte, via Piie- 
i-ini. via Pinciana. verso piazza 
Harlierini riprcnih-ranno iiìvece 
il vecctiio pcn-orso via Po. via 
Romagna, via Sella, via Sallu- 
slianu. Il .iC. in (iircziune di 
piazza Buenos Aires, percorrerà 
piazza Fiume, via Salaria, via 
Po; verso piazza Barberini per¬ 
correrà invece via Rcir.agna e 
via Boneomuagiii. 

I.c linee 58 e 58 barrato, ver¬ 
so [iiazz.'i Barberini, saranno do- 
\i;ite tla vi.i Nizza per via Man¬ 
tova, via Savoia, via Isonzo, via 


pi.azzale stazione S. Pietro ! 

(cantiere Carmielli). Sono • 

stati inoltre fis.sati t se- . 

guenti giornali parlati: do- I 

mani, dalle ore 10 alle 11.50 I 

in piazza V'ittorio (angolo . 

via Lamarmora); lunedi, dal- I 

le ore 17 alle 13.30 in piazza I 

S, Giovanni (nel pressi del . 

nronuincnto a S. Francesco), I 

martedì al piazzale deila I 

stazione Trastevere; merco¬ 
ledì alla stazione Ostiense | 

(piazzale dei Partigiani); | 

giovedì a Castro Pretorio; 
venerdì alla stazione Cosi- | 

lina (via del Mandrione): | 

lunedi 8 alla stazione delle 
ferrovie laziali. 


Con Tarrc-sto di un orefice 
e di un commerciante di pre¬ 
ziosi napoletani per ricett.i- 
zionc c del romano Giuseppe 
Ercolani. acculato di .aver aiu¬ 
tato i rapinatori, gli investi¬ 
gatori credono di aver com¬ 
pletamente risolto le inda¬ 
gini per lo scippo di Napoli, 
Prc.'so i commercianti sono 
stati recuperati gioielli che 
potrebbero e.ssero quelli ru- 
b.iti a Davide Mijrr; or.a 
attende che que.-ti le ricono¬ 
sca Come abbiamo già scrit¬ 
to. la Mobile napolel.an.i ave¬ 
va arrestato l’.altro giorno 
àiario Formisano, - medi.ato- 
re -. per i poiiziotti, tra >cip- 
pator. o ricett.atore Ieri hanno 
arrestato anche S.alvatore E- 
boli. che ha un.a gioielleria a 
Napoli in via San Biagio ai 
Librai 101; proprio in qiic-t.a 
bottega sono «t.ati sequestrati 
i gioielli, che hanno frutl.ato 
a; rapinatori 30 milioni. 

1 due uomini h.mno r.ac- 
contato come è st.ato organiz¬ 
zato il colpo, hanno fatto i 
nomi degli scippatori: questi 
sono tutti romani, e tutti irre¬ 
peribili. Sono stilti già diffu¬ 
si i loro nomi e le loro foto¬ 
grafie: si tratt.a di zNngelo Gi- 
nesio (l’autista della Giulia). 


Sergio Tof.ini di 31 anni 'lo 
scippatore >, Orazio (liannelh 
di 31 anni <il guidatore della 
-Triumnh"*. Evandro Cri- 
stiechi 'il proprietario deEa 
moto'. Ennio Ci.ippelloni. che 
ha .liut.ito que.st’iiltimo .i re- 
cuiHTare il mezzo e infine 
Giorgio Picchi, di 29 anni «il 
- b.i' >t.i - 

Per la polizia, e-ecutori ma¬ 
teriali del colpo da 290 n.i- 
Imni sono ^t.^tl Sergio Tofani 
e Or.izio Cliannelli. ma il 
colpo era st.'ito - pensato - 
dalPorefice n ipoletano. che 
conosceva perfettamente le 
abitudini del rappresentante 
egiziano Gli accordi con i ro¬ 
mani sarebbero stati presi da! 
Picchi, conoscente di Mario 
Formisano D.i questa rico¬ 
struzione è chiaro che tanto 
Amabile Ferr.idini che Giu¬ 
seppe Squarcia —- il pnniO 
tuttora in carcero, l’altro r.- 
cercato da una settimana c-co- 
no completamente sc.agiona- 
ti. Le loro affermazioni cor¬ 
rispondevano a verità. Or.i — 
ai poliziotti romani — non 
resta che catturare gli altri, 
per controllare l’esattezza 
della ricostruzione della rapi¬ 
na fatta d.ii loro colleghi d. 
Napoli. 


Precipita da 4 metri: è grave 

Precipitato d.ill’.altezza di -1 metri, mentre lavorava, un as.<i- 
Mente edile e rimasto gravemente ferito Ruggero Ciucci, 4 »; anni, 
via Rocca del Cenci 7, e stato trn.sponato d'urgenza, dai com¬ 
pagni di lavoro, aU’ospedale di Frascati, dove e ricoverato in 
osservazione. E’ accaduto nel c.antiere della ditta Mancini, che 
sia costruendo in località Colle i>anta Teresa, nel pressi di Fra¬ 
scati. 


, . Lentezza nella prosecuzione delle opere con grave disagio 

N per gli abitanti e Ì commercianti della zona. E nulla lascia 
prevedere che le cose cambieranno rapidamente. Infatti... 

U Comune non su 
qunndo fìnìrnnno 

\ i 

La posizione dei comunisti sui « tagli » al bi¬ 
lancio illustrata da Giglìotti - Castelporziano: 
discutere la mozione - Edili in Campidoglio 

I «tagli» al bilancio di previsione del *64 operati in sede ministeriale, 
lianno fatto, ieri sera, la parte del leone nella seduta del Consiglio comu¬ 
nale. II. compagno sen. Gigliotti intervenendo a nome del gruppo comunista 
ha respinto ancora una volta le conclusioni deU'autorità tutoria e ha severa- 
nie-nto vriticato la propo.sla clciras.so.s.sore Santini e della Giunta di < prtMulore atto» 
delle decisioni ministeriali. Il gruppo comunista, ha detto Gigliotti. è contrario alla 
«presa d'atto» e chiede che si faccia ricorso al Consiglio di Stato e se è neccs.sario 
al Capo dello Stato. Gigliotti ha criticato poi la lentezza con la quale gli organi niint- 
steriali hanno esaminato il _______ 


Romagna, via Boncompagni. La 
linea 58 rroclaia sarà limitata a 
via Velletri. 

Le linee 8. 8 barrata, 99. cir- 
rolare interna (anrhe notturna) 
verso piazzale Flaminio saranno 
(leviate da via Flave per via 
Sieili.'). via Piemonte, via Pue- 
eini, via Pinciana. piazzale Bra¬ 
sile; in direzione di piazza Cro¬ 
ce Rossa percorreranno piazzale 
BriLsile. via Campania, via Pu¬ 
glie. via Boncompagni. vi.a Col¬ 
lina e via Piave. 

Il (ìO nottiirno. infine, in di¬ 
rezione di vi.i Nomeiitana. da 
vm Boneomp.igiii passerà per 
via CoUma e via Piavo. 


indagini chiuse per lo scippo di Napoli 

«Hanno confessato» 

I 

dice la polizia 


Assemblea | 
precongressuale . 
della sezione * 
universitaria | 

Il Comitato direttivo della | 
Federazione ha approvato la I 
proposta di rosiiiiiire una ' 
Sezione iini\ rrvltaria del ■ 
Panilo che raggruppi i roni- | 
pacni che lavorano all t'ni- ' 
versit.i. al Consiglio nazio- ■ 
naie delle Rirherrhe. aU'Isti- | 
lino superiore della Sanila. ' 
al Polirliniro. . 

l/assemMea avr-i luogo il | 
giirrno 2 febbraio alle ore ’ 
17,30 nella sede della Fede- • 
razione in via dei Frema- | 
ni n. 4. • 

In preparazione della con- ■ 
ferenza. r stato redatto un I 
documento prerongressiiale • 
che può essere ritirato, dai • 
compagni interessati, presso I 
la Federazione del PCI. I 

Dibattiti PCUPSI ' 
a Portuense I 
e Capannello | 

Questa sera alle 20 nella 
sezione del PCI di Ponuen- | 
se ViUinu si svolgerà un di- | 
b.itiiio PCI-PSI con Enzo 
Roggi per il PCI e Marian- I 
netti per il PSI | 

Questa sera alle 20 presso 
la sezione del PCI di Ca- | 

f cannelle, si svolgerà un di- | 
lattilo PCI-PSI sulla situ.i- 
zione politica. Per il PCI | 
parteciperà Enzo Lapirci- | 
reità ' 

__I 


bilancio, lamentando inol¬ 
tre il ritardo con cui la 
Giunta ha comunicalo al 
Consiglio il decreto. Il 
gruppo comuni.sta, ha con- 
liniiato Gigliotti. dichiara 
che non è po.ssibile «iccet- 
tare i « tagli > e invita a 
insorgere contro questo de¬ 
creto. Può sembrare .strano 
-- ha detto il no.stro compa¬ 
gno — che sia proprio l’oppo¬ 
sizione a non accettare i •- ta¬ 
gli •• ministeriali, quella op- 
po.sizione che a suo tempo ha 
votato contro il bilancio pre¬ 
ventivo. Ma noi litui apprii- 
vanimo allora il bilancio per¬ 
chè questo, con oltre 91 mi¬ 
liardi di deficit, non aveva al¬ 
cuna prospettiva. La Giunta 
viveva e vive alhi giornata. 
Ma oggi insorgiamo contro il 
•• taglio perchè que.sta non 
approvazione del Idlaneio •• 
un fatto che si ripete e che 
colpisce .sempre più l’aiitono- 
mia dei comuni. Noi ei sia¬ 
mo dichiarati contrari alla 
legge speci:ile perchè voglia¬ 
mo che si faccia un’azione a 
favore di tutti i comuni e non 
solo di Roma Un vivace 
scambio di battute, a tiue.sto 
propo.silo. si è avuto tra Oi- 
gliotti e Topini che il .senato¬ 
re comunista ha chiamato ad 
intervenire in Senato nella 
sua qualità di presidente del- 
l’ANCI. Ma Tupini, nonostan¬ 
te fosse stato ripetutamente 
invitato a prendere la parola, 
ha preferito tacere. Il com¬ 
pagno Gigliotti ha infine fatto 
notare come il documento mi¬ 
nisteriale sia offensivo nei 
confronti della Giunta e del 
Comune. Gli organi mini.sle- 
rinli diminuiscono le spese e 
impongono - tagli •*. ma que¬ 
ste decisioni non sono mai 
motivate e questo suona som¬ 
mamente offensivo nei con¬ 
fronti del Consiglio comuna¬ 
le che non può accettare una 
slmile procedura. Sui tagli al 
bilancio b.inno anche oreso la 
parola I.aoiccirella (PCI». Cu- 
tolo (PLD. Greggi (DC> e 
Vassalli (PSD. 

In apertura di seduta erano 
state tliscusse alcune interro¬ 
gazioni. L’a.ssessore Pala, ri¬ 
spondendo ad alcune di (pie- 
ste. present.ite dai vari grup¬ 
pi suirandamento dei lavori 
della metropolitana, ha detto 
chiaramente come - sul pro¬ 
gramma dei lavori e dei tem¬ 
pi dì occupazione non è pos¬ 
sibile. al momento, fornire no¬ 
tizie circa un programma ge¬ 
nerale particolareggiato por il 
primo tronco di metropolita¬ 
na — non già pereliè questo 
non esista — ma perchè es^o 
è tuttora modificabile in uuan- 
to è in corso fra l’Ammini¬ 
strazione comunale, il mini¬ 
stero dri Trasporti e la socie¬ 
tà conces.sionaria la definizio¬ 
ne di complessi problemi tec¬ 
nici e finanziari la cui solu¬ 
zione è strettamente connessa 
con la compilazione del pro¬ 
gramma 

L’assessore ammette quindi 
i gravi rit.ardi neiresenizio- 
nc dei lavori della Metropo¬ 
litana e il fatto è tanto più 
grave in quinto nel capito¬ 
lato dei lavori esiste una rlan- 
sola ohe stabilisce gravi mi¬ 
sure sq l’opera non verrà 
compiuta nei tempi previ.sti. 
e cioè in tre anni 

L’apertura al pubblico del¬ 
la tenuta di Castelporziano 
ha fatto (]uìndi capolino an¬ 
che in Consiglio comunale II 
problema è sfato sollevato dal 
compagno Carlo Melograni il 
quale ha sollecitato la discus¬ 
sione nella riunione dei capi- 
gruppo e al pili presto in aula 
della mozione presentita a 
suo fempn 

La parte deU’aiila di Giulio 
Cesare ri.servata al pubblico 
era affollata ieri «era da un 
gruppo di edili della zona 
Trionfale e Cas-i.. che sono 
stati ricevuti poi in una sa- 
b'tta a parte dai consiglieri 
comunisti Michetti e Tozzetti 
e. per la Giunta. dalFassesso. 
re Pala I-a delegazione ha 
fatto presente aH'assessore co¬ 
me l’impegno rii riiscutcre in 
Campirioglio la grave crisi 
eriiliz.ia che attanaglia Roma, 
discussione fissata per marte¬ 
dì «corso, non sia «tato man¬ 
tenuto Pal.a ha assicurato che 
del protilema d Consiglio co¬ 
munale «i oeninerà «enz.' me¬ 
no nella prossima settimana e 
molto probihilmente giovedi 


Si inaugura 
la libreria 
a Borgognona » 

Si Inaugura oggi alle 18.30 
una nuova libreria-galleria d’ar¬ 
te. in via Borgognona 38 a-b. 
Nella galleria della « Borgogno¬ 
na ». — questo il nome della 
libreria — sono esposti in per¬ 
manenza quadri rii Guttiiso. De 
Pisis, Sironi, Carrà ed altri. In 
ocrasione dcirapertura. mostra 
di ceramiche di Salvatore Meli. 


Sulla Cristoforo Colombo 

Coniugi travolti : 
la donna è morta 

Falciali da una vettura mentre atlruversavnno la Cristo- 
foro Colombo, marito e moglie .sono stati trasportati in con¬ 
dizioni disperate all’ospedale Sant’Eugenio; la donni) è mor¬ 
ta pochi aitimi dopo il ricovero, ruoino versa in fin di 
vita. La grave sciagura è avvenuta ieri alle ore 18. al- 
l’altc/zu di via Costantino. I coniugi investiti, Giovanna Cat¬ 
taneo di .ó.S anni e Alfredo Arcangeli di 92 anni, abitanti in 
via Vftulonia 37, stavano attraversando la grande strada per 
raggiungere la fermata dellaiitobus che li avrebbe condotti 
a casa. 

Su ondo i primi accertamenti della .Stradale i due erano 
appena scesi dal marciapiede e avevano mosso poclii passi 
— fuori delle strisce pedonali — (luando è arrivata, a velo¬ 
cità sostenuta, la 500 •• condotta da Kernando Eorlani. abi¬ 
tante in via .Salrico 7. «Me li sono trovati davanti allim- 
provviso — ha detto (luesli agli agenti — non ho avuto nep¬ 
pure il tempo di frenare. Non mi aspettavo che qualcuno 
attniveisasse proprio in quel punto ' 

L’urto è stato violentissimo: i coniugi sono stati sbalzati 
a (lualche metro di distanza, dopo essere siali urtati dal 
cofano e dal tettuccio dcMla vettura. Fernando Forluni è bal¬ 
zato fuori dalla sua utilitiiria per soccorrere gli investiti: ha 
• fermalo lui stes.so due auto di passaggio per farli accompa- 
^iiciro in ospodiilf'. Poli soprìUTtìllo (inllo clioc è svenuto 
mentre gli agitoti della stradale lo interrogavano: hanno 
dovuto accompagnarlo a casa. 

In ospedale, intanto, i medici lottavano contro lo morte: 
Per Giovanna Cattaneo, peim. non c’è stato nulla da fare. 
E’ morta pochi attimi dopo clic l’avevano adagiatn sulla let¬ 
tiga. Per I nolilo i medici si .sono invece riservata la prognosi. 
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I II giorno 

Oggi, sabato 30 grn- 

I nalo (30-335). Ononia- 
stlro: Martina. Il sole 

( sorge alle 7.49 e tra¬ 
monta alle 17.25. Luna 
nuova 11 I. felitiralo. 


1 piccola 
cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 52 maschi e 47 
femmine. Sono morti 29 masclu 
e :t.5 femmine Idei quali due mi¬ 
nori (li 7 anni). Sono stali ee- 
lelirati 2fi m.ilrimoni. Tempera¬ 
tine; minima 8. massima 15. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo nuvolo.so. pioggia e 
teniperatui a stazionaria. 

Autoemoteca 

tutti coloro clic, (loni.ini. 
doneranno il sangue sull'auto¬ 
emoteca della CHI. che sosterà 
in via Nazionale, verranno of¬ 
ferti (lue biglietti per il r graii- 
<le spettacolo music.ile i- die 
avrà luogo s b.ilo •> felilii.iio al 
Palazzo dello Sport, all EUH. 
COI» la iiarteeipazione di M"- 
dtigno. Rita Pavone. Sergio En- 
drigo. Edoardo Vianello. Littte 
Tony e il Clan di Adriano Ce- 
lentano. 

Via Nazionale 

Domani alle 10 l cominei ei.iuti 
di via Nazionale sono invit.iti 
a partecipare .dI'a'-.semliP-a or¬ 
ganizzata dal Comiiato promo- 
toie (lell’Assoeiazione tra l com¬ 
mercianti dell'importaiile stra¬ 
da La riunione M fvolgi-ra in 
vi.i N.azioii.ile 77. 

Urge sangue 

Piero Tomassini. rict)verato al 
S.m Giovanni, h.a urgerne biso¬ 
gno di sangue per essale solto- 
poslo ad un delic.ato intervento 
diirilrgico Ctil vuote aiuI.iilo. 
può recarsi di m.iltin.i all ospi-- 
d.ile. 

Teatro e cultura 

Con una ronferenz.i sul te¬ 
ma- s -Anton Giulio Bragagli.i 
la figura e*Ie o[>ere ». si inau¬ 
gura. quest.» seia alte 21, al 
Teatro Studio, m vi.i Garibal¬ 
di .30. un Cleto di manifestazione 
intitolalo « Teatro e cultur.i »- 

Dibattito 

Quest.! «era alle 21 presso la 
sezione del PCI Salario. Via 
Sellino 7. avrà luogo 1.! proie¬ 
zione del film « II prineipio 
superiore ». Seguirà ur» dibat¬ 
tito introdotto (lai prof Kiecar- 
do Capa'so 

Proiezione 

Boniani mattina alte 10, al 
rireolo « Ludovisi » della Fede¬ 
razione giov.inile rnmiinist.!, 
.avrà luogo la proiezione del 
film « Ciapaiev v. 

Campionato di sci 

Dal primo febbraio ad Ovin- 
doli. c.ampionaii di sci EnaL so¬ 
no in programma gare di sla¬ 
lom maschile e femminile e 
gare di fondo maschile. Le iscri¬ 
zioni si ricevono jiresso l'ufficio 
Sport dell'Enal. in via Nizz.! 182. 
Telefono 8.50.WI. 


Scacchi 


Il 6. campionato Enal di 
scacchi è organizzato per il 20 
febbraio. Per le iscrizioni ri¬ 
volgersi presso il Dopolavoro 
Dipendenti comun.!ll. in via del 
Corso 2h7, non oltre il 15 feb¬ 
braio. 


iljjartìto 

Direttivo 

Marlrdl alle 9. e convocato 
il rimiliaio dlreltiv«i della Fe¬ 
derazione. All'ordine »1el giorno: 
« Congresso della Camera del 
Lavoro «. Iti lazlone .Morgla. 

Federale 

I.iiiiedI alle 17 sono convocgtl 
nei locali di via delle llotleghe 
(iseilre. il Comitato federale • 
la r.K.C. All'ordine del giorno: 
. Conteren/a regionale ». 

Commissione 

provincia 

Oitgi alle 9,30 si riunisce I* 
Commissione provincia. 

Convocazioni 

CllLl.KI Lituo, ore 18, Comi¬ 
tato zona con Saecn; ZONA 
(ISTIFN'SF. «ire 2n. rinninne se¬ 
greteria di zona ron Maderchl; 
S. SI.VKKA. ore 19. assemblea 
generale ron Ranalll; AT.-AC: In 
Frdera/iiine, ore 16, segreteria 
sezione e dirigenti sindacali 
AT.AC. con FrrcIriii/zL 

FORMFI.I.O. ore 19. assem¬ 
blea con Edoardo D'OnnfrIo; 
Tivol.l. ore 18.30. a.ssemblea 
con Cesare Fredduzzl: ■ CIVI¬ 
TA VECCHIA, ore 18.30. aa«em- 
Idea con Franco Calamandrei; 
IIORGIIESIANA. ore 19. a.sfeiB- 
lilea con Claudio Cianca: EUR, 
«ire 18, assemblea con Paolo 
Clofl. 

F.G,C. 

Ore 19. conferenza d'organiz¬ 
zazione della zona Casillno-Pre- 
nesilno con Marconi e Santa¬ 
relli; ore 19, congresso costitu¬ 
tivo del circolo Magllana, con 
Marcello I.elli e I.iana Cellerino; 
ore 19. congresso Valmelalaa, 
con Franco Russo. 


A congresso 
gli orfigiani 
delPedilizio 


Si svolgerà domani al Tea¬ 
tro dei Satiri (piazza di 
Groti.! Pini.!, largo Argenti¬ 
na) il Congres-so delle im¬ 
prese artigiane del settore 
edilizio. Esso riguarda oltre 
30 mila piccole imprese che 
operano nella provincia in 
diverse categorie (gruisti, 
scavatori, asfaltisti, pavi¬ 
mentatori. carpentieri, mura¬ 
tori. pittori. intonacisti. 
a.scensonsti. elettricisti, fa¬ 
legnami eccetera). Il con- 
grcs.so ò organizzato dalla 
Fcder.!zlone romana artigia¬ 
ni dell'edilizia, aderente al¬ 
l’Unione provinciale e alla 
Confederazione niuiOMla 
dcll'artigianato. 
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Donne 
mogistrati: 
è In prima 
volta 
. in Italia 

^Un’altra importante con¬ 
quista sulla via della eman¬ 
cipazione femminile; per la 
prima volta nella storia giu¬ 
diziaria italiana le donne en¬ 
trano a far parte della ma¬ 
gistratura togata. Sono otto 
laureate che hanno superato 
il concorso per uditore giu¬ 
diziario e siederanno quindi 
molto presto in Tribunale, 
ad amministrare la giustizia. 

Lo ha annunciato il presi¬ 
dente della Commissione giu¬ 
dicatrice del concorso recen¬ 
temente definito, in una rela¬ 
zione presentata al ministro 
Keale. Hanno superato il 
concorso 180 candidati: otto 
sono donne. 

La carica di « uditore giu¬ 
diziario » è il primo gradino 
nella carriera della magi¬ 
stratura: l’uditore si potreb¬ 
be definire una specie di 
« giudice apprendista >. Ha 
infatti facoltà di assistere al 
dibattimento con poteri mol¬ 
to simili a quelli di un vero 
giudice, o di un presidente 
della Corte. 

Finora nessuna donna ita¬ 
liana era stata ammessa nei 
ranghi della magistratura; 
non v’era una legge precisa 
ad impedirlo, ma i concorsi 
erano stati sempre affron¬ 
tati da una così grande mag¬ 
gioranza di candidati maschi 
da escludere (piasi automa¬ 
ticamente la possibilità di un 
successo da parte delle 
donne. 

Ieri al Policlinico 

Ippolito 
sottoposto 
a visita 


PAG» 5/ cronache 

t 

Perchè è decìso a non chiedere la grazia 


Salvatore Gallo ci ha detto 


Youssef ha finito - Lunedì tocca a Claire 


«Di che còsa 
devo chiedere Questo è il cappotto 



scusa?» 

Anche il figlio attende invano la revisione della condanna 
per occultamento del cadavere dello zio vivo 


ìfM 

t ' ' ' is 


che indossavo 
il giorno del delitto 

, t 

c( E non c'é traccia di vetriolo », sembrava voler dire il Bebawi, rispondendo 
all'abile domanda lanciatagli dai suo avvocato — Dopo il divorzio avrebbero 
continuato ad avere rapporti solo fino al settembre '63 — La linea del P. M. 







fiscale 


leiU 


stato sottop()sto ieri mattina Salvatore Gallo nella sua casa insieme con la moglie, 
a visita fi.scale dal ten. colon¬ 
nello medico Cirincione, neu- 

rologo, dal prof. Silvagni. oto- Dal nostro inviato 

rinolaringoiatra, dal profes- tccta »ci l 

sor Alemà, internista. La de- • A L/cLI. AV«V2 

preSnTe Si ««“ 
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' Dal nostro inviato 

TESTA DELL'ACQUA (Siracusa), 29 

u„.„ .V »z,cne « Alasiofo Tuti, cchìù siccu siti fatta...». « Naturale: eu' tutfu 
del Tribunale di Roma, Se- yilenu CO mi stannu fociennu manciori! ». Cosi, con gli occhi 

meraro, su sollecitazione dei , , # *» • 

difensori dell’ex segretario lucidi per lu Commozione, e avvenuta la rimpatriata fra Salvatore 

^Tppont<^^\nVatU^* — dopo Gallo — vittima ormai famosa prima di un marchiano errore giudiziario, e ora 
l’intervento chirurgico al- vittima delle mostruosità di un codice di procedura penale che si vuole appli- 
Torecchìo destro, al quale era care alla lettera — e l'inviato de TUni tà, lo stesso che tre anni e quattro mesi 
stato sottoposto mentre era orsono lo aveva riaccompagnato a casa dopo sette anni trascorsi all’ergastolo per un 

ancora in corso il processo, delitto che non aveva compiuto: Vassassin io del fratello Paolo, che, come sapete, è 

che sì sarebbe poi concluso tuttora vivo e vegeto. < Vos- --—— 

con la sua condanna a undici gjg gj ricorda dice Salua- cuso: la giornata di Salvatore maneggiare le gene, e sono me- 

anni di galera — è rimasto ri- covrendosi i radi capelli si conclude qui. olio utilizzabili là dove si con- 

coverato nella clinica otori- bianchi con la berretta seti- a a Catania, e a Roma, i suoi fende del dare e dell avere-. 

a*""*^"* con la uerreiiu sLu Qpuocati sono alle prese con le Que-ste parole, per imo fortuna, 

nolaringoiatrica del Ptjuclini- j-q — si ricoriJa le feste che mi pieghe del codice e con i parerli le ha scritte un magistrato di 
co, non essendo complelarnen- fecero allora. Poi ve ne siete jpi laminari, per trovare il si- Cassazione, il consigliere Enri- 

te guarito. Le sue condizioni, andati vìa e io credevo che giema di ottenere la revisione, co Jovane, sulla Rivista penale, 

anzi, si sono aggravate in tutto fosse nnito, che potevo procuratore generale delta /«e ni 

questi ultimi tempi, con ma- riprendere in santa pa le a la- cassazione, come sapete, di re- G. i rSSCS rOldTd 

nifestazioni di perdita del- E^mveU"" sempre^ a° me SeSa- -_ 

l’eniiilìhrin fner camminare ^ mLCCc, sernpre a me pensa sentenza passata in “i 

1 equilibrio (per (Camminare Io credevo di essere li- giudicato — dice — e se Sol- I I 

deve ricorrere all aiuto di una bero, e invece ero soltanto in untore Gallo certo non è respon- , IfSPTt 

persona) e — al tempo stes- libertà provvisoria, in attesa sabile di un omicidio, bene o \ USMI 

so — di scompensi nervosi, della revisione del processo. Io male ha aggredito il fratello: non ' ^ 

tipici di un acuto stato di credevo—». l'avrà ucciso come si credeva. | 

esaurimento psichico. Massaro Turi credeva male, ma un reato c'è sempre: o le- | i 

Sul suo stato hanntì influì- ^ Proprio per que- sioni o tentato omicidio: e quin. ■ 
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lo ocoooraio '"‘to. stamane, mentre da Ca- di se ne deve tornare all erga- I 
to notevolmente le esagerate arrancavo in auto verso stola. I 

misure quello che qualcuno si ostina ;vo, il ragionamento del prò- | 

se non si sa bene da chi, ma „ definire esoticamente il » n- curatore generale della Cassa- | D-- 

comunque affidate ad un in- fugio • di Salvatore Gallo, men- fiip. perchè, a parte i €T IQ flflc 

tero plotone di carabinieri, tre lui, se potesse, farebbe a ogni sacrosanta indignazione, | , t I 

due dei quali, a turno, lo meno di campare in una stam- questo bel disquisire è viziato • gip/ tnOfUliì 

piantonano giorno e notte, ri- berga senza luce, saltan o per ^al fatto che viene corusidera- . Htwtwv 

manondA «ll’interno della ca- far vivere due vacche stecchi- ta reale una circo.slanza che. 1 HUNTINGBURG — La 

«.,,.0 in Olii Tnnnlitn A dp- miilo c quattro galline, semmai, è soltanto ipotetica e. ’ congregazione della chie.sa 

mera in cui pp per questo dunque, mentre ri- opni ca.so, non può essere di- | pentecostale .ita aspettando la 

gente. . - ri-» percorrevo le strade^ che, non niostrata; che cioè sìo stufo pro-]| /ine del mondo per il 16 inar- 

I piofesson Alerna, Silva- esagero, arenano risto neil ot- prio 6’alratore GaHo ad aggre- ro. hasando.sj sulla profezia 

gni e Cirincione riferiranno tobre del 6/ ut non/o di Sai- ^ìre tl fratello Paolo Gallo, in- I di una donna — anche essa 

al Tribunale, cui spetterà di valore Gallo, Immaginavo (ii eeee. non na'accusato e.iplicita- ' seguace della confe.istonc — 

dooidprr» <?(» disDOrre il rico- trovarmi di II a poco davanti meute Salvatore: anzi, ha detto i caduta in trance nello .icorso 

..ofo di tnnnlitto in una clini- “ terrorizzato, brac- g ripetuto di non aver potuto I giugno. Il gruppo — c'è an- 

vero di Ipp «.-oifonorln dall incubo di tornare in rlcono-icere chi lo ha aggredì- che il pastore — ha telegra- 

ca psichiatrica, se .. galera perchè c’era buio: ha sol- | fato a parenti e amici invi- 

in degenza ancora nella cil- quc.’sta /accenda, tanto espresso un so.spetto Ma | tandoli a ri/iipior.v; in una 

nica otorinolarlngoiatrica del ppp ^ certo un protagonista: an- ì giudici che as.iohero. per in- miniera di carbone abbando- 

Policlinico, o se farlo tornare non riesce neppure a con- sufficienza di prove. Paolo Gal- | nata, che essi hanno aJottato 

a Resina Coeli, magari in in- trollare — e come potrebbe del lo dall'accusa di calunnia, non • come - drca di Noè -, c nella 

. - ’ resto? — quello che sta acca- potevano polemizzare con i col- • quale .sorto stati zostrniti tm- 

Icrmeria. ^ dendo intorno a lui, per lui E’ Icphi che avevano condannato | pianti igienici, cuccette c un 

__ bastato uno sguardo per farmi Salvatore Gallo: e cosi — come sistema di illuminazione c 

intendere che Salvatore Gallo è sottolinea ora il procuratore ge- | ventilazione a batteria Qnan- 

^ _# cambiato assai rispetto a tre nernle Bracci, .sfruttando l'oc- | do sarà giunta l'ora fatale. In 

f gggPwl WUO anni fa. Non è soltanto più ma- castone d'oro — hanno rivalonz- . galleria che porta alla niinie- 

prò- è incattivito. znlo ~ un elemento di prova che | ro rcrrà bloccal.i con un 

. I _- Grazia non ne chiedo, si- nel processo di omicidio aveva • masso 

Ifl nnleilliCfl curo. E poi di che cosa debbo Ponato alla identificazione di . 

la domandare scusa? lo aspetto I ImUOrtante 

^ ancora che qualcuno mi venia Persona di Salvatore Gallo- «attrai 

ICVIm a dire- perdonami, ho sbasliato E* a.s.surdo. ma le cose stanno I a 

gQl vV ■ Io non parlo delle scuse di cosi E allora? Uavrocato t-an- • COttllUltCÙtO 

™.o"° Sto. T„v«c fóri- còno fi' 1 , napoli - ‘.I- 

niìniStCI’O chiedf mi .cusa. Io me ne resto .solerle e mslonle in_ tulli quf- . 


— _• cambiato assai rispetto a tre nernle Bracci, sfruttando l'oc- 

f gg UTUlUO anni fa. Non è soltanto più ma- castone d'oro — hanno rivalonz- 

prò- è incattivito. znlo ~ un elemento di prova che 

. I - Grazia non ne chiedo, si- nel processo di omicidio aveva 

Ifl nnleilliCfl curo. E poi di che cosa debbo Po’-fato alla identificazione di 
la domandavo scusa? lo aspetto uno degli aggTe.s.sorl nel. 

^ • _ # ancora che qualcuno mi ven^a persona di Salvatore Gallo - 

ICVIm sT dire- perdonami, ho sbagliato E* a.s.<nirdo. ma le cose stanno 
iHl ■ Io non parlo delle scuse di cosi E allora? Uavrocato t-an- 

^ mio fratello Paolo, a quelle non rara, che dei legali di Salra- 

- S—ci tenso. Insistono, invece a (ore Gallo si è rirelnto il più 

■■l||||9llrl V chiedermi scusa lo me ne resto solerte e costante in tutti que- 
•-.1 » qui a casa mia: quando mi vo- ’'(« anni, la .strada buona Vha 
La polemica tra farmacisu e vengano a cercare forata Sinora — dice — ah- 

mlnistero della Sanit^ mLgari per portarmi di nuovo hiamo ascoltato Paolo Gallo co- 

denuncia dei 79 titolari milan^ magan per PP^ai^ ^ me imputato; oro bisogna aseol- 

si, continua; ien. due docurnenti m png -apranno quello che *arIo come testimone senza far- 
i hanno contribuito a precisare p,. 

la posizione delle parti, awian- condanna per calunnia, come 

1 do forse il dibattito verso la II massaro Turi non si m o^ invece è accaduto per il pai- 
1 conclusione. Quando, lasciata la macchina salo. E poi, probabilmente. Top. 

I La Federazione degli Ordini g compiuta una lunga marcia Qre.ssione non c’è stata, è tutta 
i dei farmacisti italiani, infatti, forzata per le trazzere che con- „na macchinazione: anzi, ne sia- 
ha presentato una memoria nel- ducono dai Gallo, sono arrivato mo certi: e fra le pieghe dei 
la quale si fa il punto sulle qjjq casa di Salvatore, lui era proce.wi ce n’è la dimostrazione, 
attuali limitazioni alle vendite In co-sa c ero Gra- ^ ^ 

-dietro prescrizione medicaano, la p,orane e solida sposa «n aitra vittima di 




delle specialità senza che il pa- “are erbe por le bestie c ""*" T o , 

zicnte compia il (ormale atto ® veXrrnes^iino tutti Paolo; all 

della presentazione (Iella ricet- ^i°“tànnì) contondendo la testa jf^'^ondo . giudici, bontà lore. 
ta, semprechè si tratti di una n- . . esempio, è venuto uno lo a.s.solsero dall omicidio per 

petizione, conseguente ad una ^ eerc.arla per dirgli di non condannarlo invece ad un anno 
prima prescrizione cffettuat.a preoccuparsi. Era più brutto c otto me.si per l'occultamento 
dai medico». Si ribadisce, inn- Cassazione^ del cadavere dello zio Stabilito 

-l.tnde?e Sa'Sccttà in Tut- « termine di paragone per che Paolo Gallo è rivo e che 

qualsiasi cosa che non va a ge- quindi ncs.sun cadavere poteva 
Di diverso tenore rinten.ento nio. per i Gallo, è sempre lo gssgre occultato, è ammLssibile 
rvinutcriafe nel qu.ale si annun- sle.sso: la giustizia: e di que.sto gf,g dopo tre anni e quattro me- 
' Iqà la immmente pubblicazione ancora parlaromo. mentre si fn- ,, dolio scoperta del - morto- 
i Hi una niio^.a. complicata, far- cera tardi e stara per scatenarsi . ancora nessun magistrato 
macoDca ufficiale relativa al far- d temporale, quando finalmente cperto. di sua iniziatiro. 

niaci per i quali o neccNSaria è arrivato Salvatore. „„ procedimento di rcvusione 

la pre^riz.one della ricetta E Qualche carruba secca, i pre- per restituire a Sebastiano Gal- 
SÌ fa prosante, inhiio, che prò- pnrntiri per il pane che si cho- Io iin carlrllino penale piilito? 
orio sulla vondil.i del - Magriz - ec domani, e per la pasta che si E* possibile Certe cose sono 
(la cura dimagrante all origine mangia domenica, la brace per possibili, almeno fino a quando 
della nolcmical il .Mini>tero del- dimenticare che dal soffitto pio- ci sarà - una minoranza t(Vi giii- 
Sanità .aveva di recente ri- i-e anche .<ul letto matrimonia- dici - ndr.) che fa del fiscali- 
fhlàniat(à ratteiuionc dell Ord.- le. che e l unico arredo di quel- '■ino piattaforma di politica cri-,- -- 
ne del farmacisti. Io unico stanza che gli fa da minale. Sono i meno adatti a‘L» 


congregazione della chie.sa 
pentecostale .sta aspettando la 
fine del mondo per il 16 mar¬ 
zo. basandosi sulla profezia 
di una donna — anche essa 
seguace della confc.sstone — 
caduta in trance nello .scorso 
giugno. Il gruppo — c'è an¬ 
che il pastore — ha telegra¬ 
fato a parenti e amici invi¬ 
tandoli a ri/iipiar.Ai in una 
miniera di carbone abbando¬ 
nata, che essi hanno aJoUato 
come - Arca dì Noè -, c nella 
quale sono stati zostrniti im¬ 
pianti igienici, cuccette e un 
.si.stema di illuminazione c 
ventilazione a batteria Quan¬ 
do .sarà giunta l'ora fatale, la 
galleria che porta alla minie¬ 
ra verrà bloccala con un 
masso 

Importante 

comunicato 

NAPOLI — In .seguito al¬ 
l'annuncio del fidanzamento 
della principe.s.sa Anna di 
Francia, la segreteria del 
principe Ranieri di Borbone, 
duca di Ca.stro e capo della 
reale famiaìia delle Due Si¬ 
cilie, ha emesso il sedente 
comunicato: • Aitami giornali 
spagnoli, alterando il comu¬ 
nicato ufficiale della .segrete¬ 
ria di mon-sipnorc il Conte 
di Parigi, che ha annunciato 
il fidanzamento della princi- 
pes.sa Anna di Francia con 
il principe Carlos de Borbon, 
hanno indebitamente attri¬ 
buito a que.sto principe spa- 
anolo i titoli di duca di Ca¬ 
labria e conte di Caserta, e 
oltre qualifiche che il capo 
della casa di Francia non oli 
riconosce perchè pertinenti 
invece al rapo della reale 
famtolia delle Due Sicilie 

Sua altezza reale il prin¬ 
cipe Ranieri di Borbone, du¬ 
ca di Castro, capo della rea! 
ea.sa delle Due Sicilie, ricor¬ 
da che il principe Carlos de 
Borbon. figlio di don Alfon¬ 
so. infante di Spagna, già 
principe delle A».urie, e ni¬ 
pote di don Carlos infante di 
Spagna e della infanta Maria 
Mercedes, principe.wa delle 
.4ifiirie, appartiene unica¬ 
mente alla reale famiatia 
Borbone-Spagna. e non alla 
reale famiglia di Borbone- 
Due Sicilie, i cui titoli e de¬ 
corazioni non pii^ quindi le¬ 
gittimamente aliribuirsi -. 


mrnie aiinnuir.si -. 


Youssef ha alzato la voce. 
Dopo aver risposto con la 
massima calma a tutte le do¬ 
mande che gli sono state po¬ 
ste per oltre 15 ore. divise 
in quasi quattro giornate, alla 
fine deH'udlenza di ieri il 
commerciante egiziano ha 
perso per un attimo la pa¬ 
zienza. Respirava affannosa¬ 
mente, ma è stato un attimo: 
poi si è portato una mano 
sulla fronte e si è ricomposto. 

Per ora il suo interrogalo^ 
rio è chiuso. Da lunedi, cioè 
dalla prossima udienza, toc¬ 
cherà a Claire Ghobrial, sua 
moglie, accusata come lui di 
omicidio aggravalo e preme¬ 
ditato. Saprà Claire essere 
convincente quanto lo è stato 
il marito? Perchè — va no¬ 
tato — Youssef non ha man¬ 
cato una battuta e quando ha 
alzato la voce non era alle 
corde: era semplicemente un 
uomo che non ne poteva più 
di domande, contestazioni, il¬ 
lazioni, un imputato che per 
quattro udienze aveva ascol¬ 
tato e risposto con la testa 
china, umilmente. Alla fine, 
sentendosi chiedere almeno 
per la quinta volta perchè 
non avesse preteso da sua 
moglie la narrazione dei par¬ 
ticolari deiromìcidio, ha rea¬ 
gito. Non è un punto a suo 
favore. Anzi. Che abbia o no 
ucciso Farouk Chourbagi, 
Youssef è tenuto ormai a re¬ 
citare la parte dell'innocente 
e -^quella piccola levala di 
scudi non ha di certo guastato 
l’autoritratto che l'imputato 
ha pazientemente costruito: 
un tocco di umanità, in fon¬ 
do, non guasta. 

Prima di dare la parola al 
pubblico ministero c alla par¬ 
te civile per le loro contesta¬ 
zioni. il presidente ha voluto 
porre qualche altra domanda 
all’imputato. 

PRESIDENTE — Che ge¬ 
nere di arnese di ferro ado¬ 
però sua moglie nel tentativo 
di cancellare dalla pistola ca¬ 
libro 7,65 i numeri di matri¬ 
cola? 

YOUSSEF — Ma, non so. 

10 aveva con sè. 

PRESIDENTE — Lo aveva 

portato da Losanna? 

YOUSSEF — Suppongo di 
si. 

PRESIDENTE — E poi lo 
gettò in mare a Napoli? 

YOUSSEF — Si. 

PRESIDENTE — In istrut¬ 
toria disse che prima di tor¬ 
nare in albergo sali due piani 
dello stabile di via Lazio. 
In dibattimento ha parlato 
di pochi gradini. 

YOUSSEF — In istruttoria 
dissi di non poter precisare 
se avevo salito uno o due 
piani. Parlavo con mia mo¬ 
glie e salii alcuni gradini, ma 
non sono in grado di dire 
quanti. 

PRESIDENTE - Nel di¬ 
cembre 1963. a Losanna, sua 
moglie disse a suo figlio- - Hai 
qualche cosa in comune con 
tuo padre ». Si riferiva alla 
signorina Hcnke? 

YOUSSEF — Si. 

PRESIDENTE — Allora co¬ 
me spiega che sua moglie ab¬ 
bia preso lei a calci e pugni 
sul treno Napoli - Brindisi 
quando seppe che aveva in¬ 
contrato a Stoccarda la si¬ 
gnorina Henke? 

YOUSSEF — A dicembre 
Claire aveva solo dei sospetti. 
Sul treno, invece, ammisi la 
relazione. 

PRESIDENTE — Ha detto 
che tornando a Losanna dopo 

11 divorzio sua moglie, che 
era passata per Roma, le sem¬ 
brò cambiata. Che cosa inten¬ 
deva dire? 

YOUSSEF — Avevo lascia¬ 
to mia moglie certo che di 11 
a qualche tempo avrebbe spo¬ 
sato Farouk. Quando arrivò 
a Losanna pensai che fosse 
venuta per prendere le sue 
cose. Invece notai che era 
nervosa, risentita, irascibile e 
compresi che a Roma era ac¬ 
caduto qualche cosa, tanto 
più che mi manifestò l'inten¬ 
zione di denunciare l'accordo 
che avevamo raggiunto a 
Kartuir. dopo il divorzio. Vo¬ 
leva più soldi, voleva due dei 
nostri figli, una casa, i mobili. 

Sono cominciate le conte¬ 
stazioni del P M. 

P.M. — Sua moglie gettò 
in mare anche una scatola 
con cartucce 7.65? 

YOUSSEF — Si. 

P.M. — Lei ha detto di es¬ 
sere un appassionato dì armi. 
Come spiega di essere rimasto 
senza una sola pistola per due 
anni, dopo aver lasciato l'K- 
gitto. c di averne comprate 
due solo negli ultimi mesi del 
1963. in epoca molto prossima 
al delitto? 

YOUSSEF — Comprai le 
duo pi.stole quando ebbi la 
certezza che non potevo più 


riavere quelle che avevo la¬ 
sciato in Egitto. 

P.M. — Perchè decise di 
divorziare? 

YOUSSEF — Perchè mi 
convinsi che mia moglie mi 
tradiva. 

P.M. — Dopo il div'orzio 
quali furono i suoi sentimenti 
verso Claire Ghobrial? 

YOUSSEF — Non sentii più 
nulla per mia moglie. Cercai 
solo di lasciarla, senza scan¬ 
dali, senza che l nostri figli 
capissero... 

P.M. — Quindi non provò 
nessun sentimento d'amore? 

YOUSSEF — No. 

P.M. — E attrazione fisica? 

YOUSSEF — Nemmeno. 

P.M. — Se non voleva ave¬ 
re alcun legame con sua mo¬ 
glie perchè accettò dì incon¬ 
trarsi con Farouk? 

YOUSSEF — Claire conti¬ 
nuava a piangere, a giurare 
che non mi aveva mai tradito, 
a dire che mi aveva dato i 
migliori anni della sua vita, 
mentre io l'avevo buttata via. 
Allora le dissi: -< Va bene, 
fammelo incontrare ». Ma ero 
certo che la situazione era 
del tutto contraria a come 
diceva Claire. Comunque, al¬ 
l'appuntamento Farouk ntjn 
venne. 

P.M. — E perchè aiutò sua 
moglie a cercare un appar¬ 
tamento a Roma? 

YOUSSEF — Volevo che 
si sistemasse, cosi anche io 
avrei potuto mettere ordine 
nella mia vita. Stavo per par¬ 
tire per un lungo viaggio e 
avevo già fissato una casa più 
piccola per me e i figli. 

P.M. — Perchè il 18 gen¬ 
naio parti per Roma con sua 
moglie? 

YOUSSEF — Dovevo par¬ 
tire due giorni dopo per Ate¬ 
ne e chiesi a Claire di aspet¬ 
tarmi. perchè non volevo che 
mio padre, che telefonava 
tutti i giorni da Zurigo, so¬ 


spettasse qualche cosa fil pa¬ 
dre di Youssef non sapeva del 
divorzio, n d.r.) venendo a sa¬ 
pere che ella trascorreva i 
week end tla sola. Mi rispose 
che non mi avrebbe atteso. 
Allora decisi di partire con 
lei. 

Il pubblico ministero ha mi¬ 
rato sostanzialmente ad avere 
qualche elemento per dimo¬ 
strare che Youssef era » schia¬ 
vo » della moglie nonostante 
Il divorzio. La parte civile ha 
pensato sostanzialmente ad 
altro: avvalorare il sospetto 
che Claire e Youssef si ac¬ 
cusano in base a un precìso 
accordo, stabilito dopo aver 
studiato lu situazione ad Ate¬ 
ne c dopo aver ascoltato il 
consiglio di alcuni avvocati, 
i quali avrebbero escogitato 
la cosiddetta *• tesi levanti¬ 
na che mirerebbe a mettere 
la Corte in condizione di non 
poter affermare la responsa¬ 
bilità dell'uno o dell'altro im¬ 
putato e la costringerebbe, 
quindi ad assolvere entrambi. 

AVV. MANFREDI (parte 
civile) — Ad Atene, durante 
la procedura per re.stradizio- 
ne. foste difesi dagli stessi 
avvocati? 

YOUSSEF — SI. 

AVV. MANFREDI — A un 
certo momento, però, Claire 
disse di essere rimasta senza 
difensori: evidentemente era 
accaduto qualche cosa. Ora 
mi dica; seppe dagli avvocati 
in base a quali elementi era 
stata chiesta l'estradizione? 

AVV. VASSALLI (difenso¬ 
re di Bebawi) — Signor pre¬ 
sidente, la prego di conside¬ 
rare i limili delle domande 
che riguardano i colloqui del- 
l'imputato con i suoi difen¬ 
sori. 

Ma il dottor La Bua ha 
accollo la domanda. 

' YOUSSEF — Dai difensori 


seppi che c'era un mandato 
(li cattura per omicidio, mi¬ 
nacce e detenzione di una 
pistola calibro 7.63, e che la 
fuga precipitosa da Roma era 
un elemento a nostro carico. 

AVV. MANFREDI — Non 
le dissero altro? 

YOUSSEF — No. 

AVV. LEONE (difensore di 
Claire) — Ebbe rapporti in¬ 
timi con sua moclie dopo il 
divorzio? 

YOUSSEF — SI. mo rara¬ 
mente. 

AVV. LEONE — Quando 
rultima volta? 

YOUSSEF — Nel settembre 
del 1963. 

AVV. LEONE — Perchè 
non ha mai costretto sua mo¬ 
glie a riferirlo i particolari 
del delitto? 

YOUSSEF (nervosamente) 

— Le ho chiesto, le ho chie- 
slo tutto, ma non mi ha ri¬ 
sposto. 

AVV. BUCCIANTE (difen¬ 
sore di Claire) — Quando 
decise di accusare sua mo¬ 
glie? 

YOUSSEF — Quando venni 
arrestato. Dissi la verità per¬ 
chè i miei nervi non regge¬ 
vano più. 

AVVOCATO - BUCCIANTE 

— Quando seppe che la sua 
casa e 1 suoi mobili in Egitto 
erano stati venduti? 

YOUSSEF — La ea.sa era 
in afiitto. I mobili furono 
mc.ssi in un deposito. Ma in 
Egitto non ho lasciato solo i 
mobili (alzando la voce e re¬ 
spirando a fatica) ho lasciato 
società, terreni, tutto. 

AVV. VASSALLI — Ha 
mai minacciato Farouk a vo¬ 
ce, per telefono, per telegrafo, 
per scritto o attraverso altre 
persone? 

YOUSSEF — Mai. 

AVV. SABATINI — Chiese 
a sua moglie perchè aveva 
gettato in mare i guanti? 

YOUSSEF (con voce alte- 
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Youssef Bebawi. durante una pausa deH'udienza, dal banco degli imputati parla con 
la sorella Benjamine. 


ì ■ '«k 

Claire Ghobrial durante la 
udienza di ieri. 


rata) — Domandai, domandai 
e domandai, ma non mi ri¬ 
spose. Allora, inoltre, non 
sapevo che lei mi avrebbe 
accusato. 

AVV. SABATINI — Perchè 
non fece sparire il cappotto 
macchiato di sua moglie? 

YOUSSEF — Claire mi dis¬ 
se che lo avrebbe fatto smac¬ 
chiare c scucire. Credo che 
ora lo abbia il padre di Claire. 

AVV. VASSALLI — Dalla 
sua partenza da Losanna lei. 
invece, ha mai cambiato cap¬ 
potto? 

YOUSSEF — Ho sempre 
indossato il cappotto che ho 
in questo momento. 

AVV. UNGARO (parte ci¬ 
vile) — A Napoli chiedeste 
una camera a duo letti. Ma 
due dipendenti deH'albergo 
hanno testimoniato che un 
letto non fu toccalo. Dormiste 
nello stesso letto? 

YOUSSEF — No. 

AVV. UNGARO — Eppure 
quei due testi hanno dichia¬ 
rato che il suo pigiama era 
sul letto sfatto... 

YOUSSEF — Ho passato 
la notte senza dormire, prima 
sdraiato sul letto, poi su una 
sedia. Quando quei testi var¬ 
ranno, vedremo se mi hanno 
visto a letto. 

P.M. — Quella sera a Na¬ 
poli ordinò minestrone e tac¬ 
chino? 

YOUSSEF — SI. Quelle 
erano le due pietanze della 
~ lista ». Ma non mangiai: get¬ 
tai quasi tutto nel bagno. 

PRESIDENTE — Deve ag¬ 
giungere altro? 

YOUSSEF — No, grazie. 

L'imputato è tornato al suo 
posto e il presidente ha chiù- 
.so l'udienza: » A lunedi, per 
rinterrogatorio di Claire Gho¬ 
brial 

Andrea Barberi 


Ma che guinzaglio è? 


' Deve aggiungere altro? -. • No, grazie -. Un congedo 
aarbato e il signor Bebaici è uscito dalla ribalta. Aria di 
bilanci, quindi, frettolosi, parziali, suggeriti dall'ultima 
emozione. Ha retto bene, è persuasivo.- Manco per niente, 
ha perduto terreno— Smagliature al massimo, contraddi¬ 
zioni nessuna. Si tallero, è roba che ogni tanto aveva il 
fiato corto, altro che storie.- Boccheggiava un po’, è vero, 
ma questo dimostra nerri c sangue.- Ognuno butta li la 
sua arrampicandosi, in mancanza di meglio sullo scivolo 
della psicologia spicciola. Probabilmente, cucchiaio della 
minestra fra pollice indire e medio, i giurati hanno fatto 
lo stesso Con sciarpa tricolore o senza sono sempre 
uomini e donne, no? 

Ixisciamo .stare le somme. Fra l’altro il maestro di 
aritmetica ci ha insegnato a tirarle quando l'elenco degli 
addendi è esaurito 

La verità di Youssef Bebairi è srotolata qua davanti 
.^ono un uomo tranquillo, mite, dignitoso. Gli scatti no. le 
lacerazioni violente nemmeno Ci sono i padri, le madr-, 
I fratelli, i figli, diamine, e la gente cui mostrare la faccia 
ogni giorno. • Lei - mi ha tradito e poi ha anche ucciso 
Ho cercato di sistemare le cose come ho potuto 

Va bene, la mano pa.ssa aali interroganti Che provava 
per la sua ei moglie? Da quando mi tradì nè amore, nè 
attrazione. Ma dal momento in cui la ripudiò, da pochi 
oiorni dopo anzi, a quello deU’orresto acete sempre con¬ 
diviso la stessa stanza, almeno in albergo? Si. Giovanni 
Leone non si è fermato al generico: dopo il divorzio ave¬ 
te continuato ad avere rapporti da coniugi? Sì. 

Il conto non torna, non è cosi nello come vorrebbe il 
signor Bebairi E c'è dell'altro 

Afferma che non credette alla spiegazione di • lei - 
allorché stava per entrare, quel giorno famoso, in ca,sa 
dell'amante. La stona di madame che andava a chiedere 


a Chourbagi di non essere più importunata non Io con¬ 
vinse. Allora perchè rimase sul marciapiede ad attendere? 
Perchè disse torno subito. 

Non et siamo. Pensi all'ennesimo convegno galante e 
te ne stai li a fare la sentinella? Sarà vero ma, convenia¬ 
mone. strano. 

Ancora. Saltarono fuori a Napoli, in barca, quelle 
130.000 lire: stavano nella borsetta di lei, venivano dallo 
tasche del terzo. Come va che ella, Bebawi, non ebbe da 
obiettare e v.sò perfino il denaro? Non era il luogo nè la 
circostanza più adatta per discutere. 

Come dicono i giuristi, sul terreno processuale possono 
e.ssere dettagli di scarso rilievo (tuttavia, il pubblico mi¬ 
nistero sembra volerci tessere un ergastolo a due piazze). 
Danno, comunque, una sen.sazione di vischio spremuto, 
fanno pensine che le immagini evocate nel racconto del 
primo attore non siano proprio cosi tonde. Ma che dia¬ 
volo c'è in que.sto copto timorato, con due pa.isaporfl, 
armi .sempre sottomano e quattrini a palate? Quale guin¬ 
zaglio — malgrado trad'mento, divorzio e omicidio — 
ha continualo a legarlo a questa donna, e forse Io lega 
ancora? 

Responsabilità penali a parte, sembra che la statura 
umana dell'uno e dell’altra si equivalgano. Hai voglia a 
dipingere a destra con ta tavolozza di Rubens e a sinistra 
col pennello di RembrondU E* in mezzo al quadro che 
qualcosa non va. E' può darsi che proprio questa equiva¬ 
lenza morale abbia indotto gli accusatori a cacciare sbri- 
gativamente tutti e due nello stesso sacco Senonrhè una 
rosa sono le valutazioni psicologiche, un'altra le condan¬ 
ne in carta da bollo. Sarà bene ricordorsene. 

E ora. madame, faccia il suo gioco, prego 

Giorgio Grillo 
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I Nel castello - degli 
I Scaligeri, a Verona, I 
I nilustre architetto 
X ha messo in eviden- 
I za, con assoluto ri-, 

I spetto e valorizza' ' ■ 
I zione : delVambiente • 
I architettonico, una i 
I serie di ambienti do- i 
ve sono presentate, i 
con grande rigore \ 
I formale e secondo \ 
I una {tnea critica | 
I moderna, le opere di | 
I una delle più belle | 
I e ricche collezioni | 
I d’arte italiane I 



L’ala napoleonica liberata delle aggiunte e restaurata 


L _ — __ ___ _ ___ __ __ J 'J'’® •®’** opere del Cinquecento veneto 
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museo «vivo» di Castelvecchk) 


Ancora una volta Carlo 
■Scarpa ci ha dato, a Vero¬ 
na, un musco esemplare. 
Un museo inserito con 
semplicità estrema, ricco 
di aria e di luce, in quel 
complesso organismo ar¬ 
chitettonico che è Castel- 
vecchio, tutto proteso lun¬ 
go le rive dell'Adige che 
il ponte scaligero scavalca 
con la sua grande gobba. 
Sicché tin lungo così fo¬ 
sco, tutto fitto di merli, 
torri, mura incise dal tem¬ 
po, si è trasformato in un 
ambiente di estremo rigo¬ 
re formale nel quale le 
opere d'arte, disposte se¬ 
condo una precisa linea cri¬ 
tica, tornano a vivere con 
vigore e pienezza. In so¬ 
stanza, UT» orpnnisnio an- 
tico, ■ sbocconcellato, pati¬ 
nato dal tempo, che ha 
riassunto una dimensione 
contemporanea, adatta agli 
uomini del nostro tempo. 

' La storia del castello, 
una delle case più belle 
di Verona, è lunga e com- 

■ plesso. Eretto da Cangrnn- 
dc II delle Scale nel 1354 
con il duplice scopo di di¬ 
fendersi da nemici esterni 
f dalla città che gli si era 
ribellata, fu portato a ter¬ 
mini in tre anni e poi com¬ 
pletato nel 1375 con il ma¬ 
stio. L'architetto, forse 
Francesco Bevilacqua, lo 
articolò in due nuclei di¬ 
visi dal camminamento di 
accesso al ponte sull'Adi¬ 
ge: quello a E, a pianta^ 
rettangolare, formato da 
una grande cinfn difesa da 
lorri c nperra uerso il fiu¬ 
me, raltro limitato dal¬ 
l'Adige e dall'Adigetto, di 
forma triangolare e costi- • 
Utente la reggia vera e 
propria che una doppia 
cinta muraria rendeva im¬ 
prendibile. 

L'opera di 
ricostruzione 

passata la città in mani 
veneziane, Castel vecchio 
cambiò destinazione e fu 
ridotto ad arsenale ed a 
carcere per prigionieri po¬ 
litici. La grande ala in cui 
si apre l'ingresso al muset} 
è opera di Napoletane che 
la costruì per contrapfìor- 
re una difesa agli austria¬ 
ci che, dojìo il trattato <li 
Luncville, occupavano l'al¬ 
tra sponda. In seguito, il 
complesso fu caserma au¬ 
striaca e continuò ad es¬ 
serlo anche in mano ita¬ 
liana. finche, dojni la pri¬ 
ma guerra mondiale, non 
divenne sede delle raccol¬ 
te civiche. I restauri, se¬ 
condo la modo deU'cpoca, 
tentarono di ricostruire, 
particolarmente nell'ala 
napoleonica, un ambiente 
di tipo veneziano e si giun¬ 
se ad inserire nella faccia¬ 
la alcuni clementi nrehi- 
tettonici di case veronesi 
distrutte. 

Nel 1943 il jxiinzzo ospi¬ 
tò l'assemblea che diede 
vita alla « repubblica di 
Salò > c pocbi mesi dopo 
ni si tenne il processo che 
condanno a morte Galeaz¬ 
zo Ciano e i gerarchi del 
Gran Consiplio Gravemen¬ 
te colpito dai bombarda- 
menti alleati, ebbe il pon¬ 
te distrutto dai tedeschi 
nell'ultimo giorno della lo¬ 
ro occupazione. 

Nel dopeiguerra, riparati 

■ i danni e ricostruito il pon¬ 
te con gli stessi «joterta- 
li repenti nel letto del fiu¬ 
me, ri vennero collocate, 
provvisoriamente. le rar- 
oolte. L’opera definitiva di 


sistemazione fu iniziala 
qualche anno fa. l criteri 
seguiti furono quelli di ri¬ 
portare in luce le parti 
autentiche e di isolarle, per 
porle meglio in vista, en¬ 
tro bianche superfici grez¬ 
ze che si ricollegano pie¬ 
namente allo spirito del¬ 
le costruzioni mediocvali. 
Scrostate le false decora¬ 
zioni, inserito qua e là 
qualche trave di cemento 
in vista c di ferro, ne è 
uscito un susseguirsi di 
vani pieni di nitore, di 
semplicità francescana, do¬ 
ve il moderno si incastra 
senza fratture, in piena ar¬ 
monia, nell'antico. 

La statua ' 
di Cangrande 

Già dal pasto giardino 
che si apre al di là della 
cinta esterna questo si av¬ 
verte, occupato com'c in 
parte da piani geometrici 
che accompagnano, tra 
fresche piscine, evitando 
ogni stridore, alla porta di 
ingresso L'ala napoleonica 
non è stata toccata, solo 
ripulita dalle false decora¬ 
zioni: dananti ad essa cor¬ 
re uno scabro muricciolo 
di cemento che ha la fun¬ 
zione di creare uno scher¬ 
mo ottico inteso a * muo¬ 
vere > la frontalità del¬ 
l'edificio. 

, Al piano terreno sono 
collocati, entro sale divise 
da ampi voltoni, i pezzi 
scultorei, quasi ■ tutti di 
scuola veronese dei seco¬ 
li XII c XIII, tra cui alcu¬ 
ne figure sacre di plastica 
forza c una tormentata 
grande crocifissione: entro 
una nicchia tutta costruita 
con piccoli blocchetti di 
porfido, gioielli e altri re¬ 
perti affiorati dal suolo 
della città. 

Al termine del padiglio¬ 
ne. all'esterno, issata su 
una trave di cemento a for¬ 
ma di L rouesciota, protet¬ 
ta da un gran tetto tutto 
ad angoli acuti, la sorri¬ 
dente statua di Cangrande, 
così differente, issata las¬ 
sù. do quella che eravamo 
abituati a vedere, pacata e 
indifesa, jiassando sul pon¬ 
te. La ritroveremo. ili>;>o 
essere passati, per il ma¬ 
schio. attraverso i due pia¬ 
ni della reggia che nsiilta 
affreschi e pitture dei pri¬ 
mi secoli della vita arti¬ 
stica veronese (tra cut la 
€ Madonna del Roseto > di 
Stefano da Verona, quella 
< delle Quaglie * di Pisa- 
nello, alcuni Mantegna. 
Jacopo, Gentile e Gioranni 
Bellini), rientrando, per 
una lunga passerella, nel 
padiglione. Qui Cangran¬ 
de ci sta di fronte, vici¬ 
nissimo, e alcuni piani 
sporgenti ci permettono di 
moltiplicare i punti di ri¬ 
sto. nel futuro, una scala 
non ancora completata et 
consentirà di salire tn alto 
c di rivederlo nell'antica 
prospettiva. 

E' indubbio che Scarjta 
ha voluto fare della statua, 
giustamente, il punto cen¬ 
trale del museo: solo che 
la soluzione apfuire mecca¬ 
nica. troppo inventata for¬ 
se. estraniata da quel pre¬ 
ciso rapporto di ambiente 
che Cangrande si merita¬ 
va Un'alta vetrata intro¬ 
duce nelle ultime sale che 
ospitano ancora la pinaco¬ 
teca con opere che vanno 
sino al '700. Anche questi, 
ambienti nitidi, esemplari 
dominati dalla stessa a- 


sciultczza e funzionalità 
degli altri (il costo del¬ 
l'intera sistemazione non 
supera le 10.000 lire per 
metro cubo, un record del 
genere). Dinanzi agli oc¬ 
chi sfilano opere di Caroto 
(famoso il suo < Fanciulla 
con pupazzetto ». un'opera 
piena di grazia e d’argu¬ 
zia), Lotto, Veronese, Tin- 
torctto, Sebastiano del 
Piombo c di altri minori, 
quasi tutti di ambiente ve¬ 
ronese. Nell'ultima stanza, 
dove quasi più di . renfi 
onni fa si riunì il consiglio 
che decretò la morte di 
Ciano e compari, un Gian¬ 
domenico Tiepolo, un pic¬ 
colo Longhi, due splendi-, 
di Guardi. Uno sguardo . 
per riiltirno volta aìl'ac- 
qiia gelida dell’Adige che 
abbiamo ritrovato, perso¬ 
naggio di primo piano, ad 
ogni apertura, e per una 
ripida scaletta si è al¬ 
l'uscita. 

Aurelio Natali 


Un passaggio all’aper. 
to fra due sale dove 
l'impiego dei materia¬ 
li moderni sì fonde fe¬ 
licemente con quelli 
delle antiche mura. . 



M 11 A RI A UN’IMPORTANTE MOSTRA DI EMILIO SCA- 
IflILfiriU NAVINO ALLA GALLERIA DEL NAVIGLIO 

Uuomo le sue vestigia 
e il suo presente 


Emilio Scanavino c ritor¬ 
nato alla Galleria del Na¬ 
viglio, in via Manzoni 45, 
con una mostra personale di 
serio impegno: quadri e ce¬ 
ramiche Di lui abbiamo già 
avuto modo di parlare 
su queste colonne in vane 
occasioni, oggi però mi sem¬ 
bra che .sia giusto dedicargli 
un conimcnto più esteso e 
appiofondito. 

Le ragioni ci sono. In que¬ 
sti ultimi due o tre anni in¬ 
fatti tutto un folto gruppo di 
motivi che formicolavano 
sotto la pelle della sua pit¬ 
tura. restando neirambito 
esoterico o ermetico del se¬ 
gno. del brivido grafico, del 
sussulto interiore, sono ve¬ 
nuti alla luce definendosi in 
un linguaggio teso e preciso, 
costituendosi cioè in imma¬ 
gini vivamente enucleato e 
significanti. 

Òggi Scanavino appare co¬ 
me un artista di una rara 
acutezza intellettuale. Certo, 
la natura dei suoi problemi 
non è mutata; egli rimane 
legato .Ti più profondi som¬ 
movimenti deH'essere. alla 
radice degli sgomenti, delle 
paure, degli incubi che affol¬ 
lano le zone più remote della 
coscienza. Oggi per«S egli di¬ 
mostra con le immagini, col 
linguaggio specifico del pit¬ 
tore. di non accogliere que¬ 
sta situazione intcriore corno 
un puro dato esistenziale. In 
altre parole. Scanavino cer¬ 
ca una • storia > di questi 
sommovimenti. di queste 
paure, una storia individuale 
e universale. 

E’ in questo senso che la 
poetica di Scanavino si è ar¬ 
ricchita. permettendogli di 
sviluppare in modo fruttuoso 
le primitive intuizioni. Egli 
possiede il senso dcH'anti- 
chità dciruomo, del suo pe¬ 


renne morire e vivere. Le 
vestigia deH’uomo. le tracce 
dell'uomo, le impronte del 
suo passaggio sulla terra 
hanno per lui un fascino pre¬ 
potente. Scanavino è ligure 
e i ritrovamenti archeologici 
della costa. i resti preistorici 
delle grotte hanno senz'altro 
esercitato su di lui una viva 
suggc.stione. Di ciò ci si ac¬ 
corge guardando soprattutto 
le sue « lastre > di terracot¬ 
ta o ceramica, dove Torma, 
I.T struttura os.sea consunta, 
sbriciolata, ma ancora ri¬ 
conoscibile. In strumento 
millenario affiorante, trattati 
ben inteso ai di fuori di qual¬ 
siasi imitazione naturalisti¬ 
ca, costituiscono uno spunto, 
un avvio lirico-plastico. 

Ma direi che in tutte le 
ultime opere questo avvio, 
questo modo di acquisire uno 
stimolo, una emozione, tra¬ 
sponendola in una immagine 
di valore simbolico, è sen¬ 
z'altro presente. E nei qua¬ 
dri l'area oggettiva presa in 
considerazione è indubbia¬ 
mente più larga, nasce ad- 
diriTiura dalTcsperienza quo¬ 
tidiana: un loculo tombale, 
una vecchia porta contadina, 
lo sguacin d'una rosta, il 
grigio levigato di un'ardesia, 
le uova disposte simmetri¬ 
camente a conservare nella 
sabbia, realtà marginali se 
si vuole, ma realtà in qual¬ 
che modo primarie dell'abi¬ 
tudine o dcU'uso umano. 

Scanavino legge in esse 
misteriose energie, forze c 
presenze accumulate, latenti 
vibrazioni. E dì ciò. di tutto 
ciò, crea i suoi simboli, E 
per una volta tanto si tratta 
di simboli veri, cioè di im¬ 
magini essenzializzatc. rap¬ 
presentative. Anche Tclc- 
mcnto oscuro, emotivo, pal¬ 
pitante, è filtrato ormai da 


questa operazione intoilct- 
tualc, è sospesa, stretto, si¬ 
gillato in un telaio di ordini 
mentali. Non pittura visce¬ 
rale quindi, al contrario; 
pittura che riduce ogni dato 
emotivo ad uno scatto intel¬ 
lettuale. 

Talvolta Scanavino può ri¬ 
cordare qualche testo di 
Saint-John Perco. . Io stra¬ 
niero che ha messo un dito 
nella bocca dei morti .. E 
indubbiamente in lui c'è an¬ 
che l'aria metafisica della 
meditazione sul tempo, sul¬ 
le esperienze remote delTuo- 
mo. ma non c'è invece l'eso¬ 
tismo che piace a Saint-John 
Pcrce. L'elemento metafisico 
in Scanavino è tutto imma¬ 
nente e spesso si carica an¬ 
che di ironia; un'ironia che 
rifiuta qualsiasi concetto di 
Provvidenza, ma che assu¬ 
me aspetti sottilmente pnv 
vocatori anche nei confronti 
di un • Fato . esistenzialisti- 
camente inteso. 

Ciò si può notare princi¬ 
palmente in alcune cerami¬ 
che in cui è preso di mira 
il tema della nascita privi¬ 
legiata degli eletti; le • uova 
d'oro •. In genere comunque 
le preoccupazioni di Scana¬ 
vino .si avvertono ormai in 
maniera palese Non è un 
caso che il nome di Hiro¬ 
shima ritorni in alcuni dei 
suoi titoli. Per questo scn.so 
tragico e ironico della vi¬ 
cenda umana, per questo 
alone misterioso che circon¬ 
da le sue immagini, egli fa 
venire in mente un artista 
come Ipostéguy. pur non 
avendo in nessun modo la 
massiccia corpulenza dello 
scultore francese. Misuran¬ 
dosi con la concretezza, con 
Te.sigenza della definizione 
delle immagini, egli infatti e 
entrato in possesso di un mo¬ 


arti figurative 

s ; ' 'Organizzata con criteri nuovi a Bo- 
logna l’aniuiale rassegna d’arte del 
Sindacato artisti pittori e scultori 

S, * 

Arte contemporanea 
in Emilia-Romagna 


do netto, persino t.iglicntc, 
che gli permette una straor¬ 
dinaria concisione; straordi¬ 
naria in quanto Tottienc di 
slancio, sulla base di una 
chiarezza già pienamente 
realizzata in sè stesso. 

Come si vede. Scanavino. 
dalTinterno della sua poeti¬ 
ca. ha dunque spinto il di¬ 
scorso oltre TinelTabilità del 
segno. E questo è il suo mo¬ 
mento più attivo. Il senti¬ 
mento cosmico c umano di 
Scanavino entra perciò in 
una fase rivelatrice, si coor¬ 
dina ed enuncia. I suoi umo¬ 
ri filosofici diventano cosi 
espressione figurativa. 

Mario De Micheli 


Caravaggio 
al Louvre 

- Caravaggio e la pittum 
italiana del Seicento- sar.à 
il tema di una rirchissima 
mostra ohe verrà allestita al 
museo del Louvre ed aperta 
al pubblico dal 12 febbraio 
al 4 aprile 

Fra le opere che figurer.an- 
no in questo panorama delle 
varie correnti pittoriche ita¬ 
liane del diciassette.simo secolo 
vanno citati quattordici qua¬ 
dri del Caravaggio e. in par¬ 
ticolare. i tre quadri dello 
Chiesa Roriana di S.an Luigi 
dei Francesi presentati per 
la prima volta a Parigi 

La mostra, che riunirà ol¬ 
tre centoventi opere apparte¬ 
nenti a musei e chiede italia¬ 
ne. occuperà la sala degli 
Stali, il - Salon Carré- ed 
una parto della grande gal¬ 
leria. 


L'impefftio di strutturare la 
propria attività in maniera 
nuova, più aperto ai proble¬ 
mi e alle reati necessità degli 
artisti d'oppi, è Atafo posto 
negli ultimi tempi con inne¬ 
gabile chiarezza nei congressi 
regionali c nazionali dal Sin¬ 
dacato artisti pittori e scultori, 
organismo che se nel passato, 
per ragioni dieerse, non sem¬ 
pre è stato aU’altezzQ dei com¬ 
piti assunti, oppi pare armato 
a rendersi più attivo, più rea- 
liselicatnente partecipe della 
problematica artistica contem¬ 
poranea intesa tiel suoi vari 
aspetti. Per quanto riguarda 
la sezione emiliana, ra dato 
otto al nuovo consiglio diret¬ 
tivo di aver a//rontato con 
grande impegno e serietà il 
problema della riqualificazio- - 
ne culturale dell’Associazione. 

Fra i più evidenti risultati 
del nuovo indirizzo è certo 
anche il criterio con cui è sta¬ 
ta allestita l'annuale rassegna 
d’arte emiliano-romagnola. 
Abbandonata la vecchia de¬ 
nominazione di * Mostro d’au¬ 
tunno - e la tradizionale sede 
di Palazzo Re Enzo, la rasse¬ 
gna è stata quest'anno ordina¬ 
ta nelle ampie sale del Museo 
Civico, messe a disposizione 
dal Comune di Bologna, il 
quale ha anche concesso un 
contributo finanziario deter¬ 
minante per l'allestimento e 
per il fondo premi. 

Fatto nuovo, e a mio parére 
assai positivo, il sindacato ha 
demandato ad una giuria 
- esterna - all'organismo il 
compito degli inviti della ac¬ 
ccttazione e della premiazione 
delle opere, rinunciando cosi 
implicitamente, come da tem¬ 
po del resto i deliberati dei 
vari congressi nazionali ave¬ 
vano richiesto, ad esprimere 
direttamente un qualsiasi giu¬ 
dizio di valore sulle opere pre¬ 
sentate. La nuova formula ha 
incoraggiato una larga e qua¬ 
lificata partecipazione, e si 
può affermare che tutti gli ar¬ 
tisti di qualche importanza che 
operano nella regione sono 
presenti alla rassegna, questa 
volta non disertata dalle forze 
migliori. 

Il panorama generale della 
mostra indica che in Emilia- 
Romagna si va facendo sempre 
più esplicita l’adesione da par¬ 
te degli artisti più giovani ai 
moduli, intesi nelle più diver¬ 
se e complicate maniere, di 
una -nuova figurazione-, e 
più precisamente della ricer¬ 
ca di un'arte di relazione, le¬ 
gata cioè alla problematica 
dell'uomo moderno e del suo 
ambiente. 

La giuria, composta da 
Francesco Arcangeli, Renzo 
Biasion, Raffaele De Grada, 
Cesare Gnudi, Sergio Romiti, 
Franco Solmi e Giuseppe Zti- 
nica ha assegnato i premi-ac¬ 
quisto a Luciano De Fifa, Giu¬ 
seppe Ferrari. Pino Reggiani. 
Carlo Galani e ad Achille In¬ 
certi. 

De Vita era presente con 
due delle sue opere recenti, 
testimonianza precisa di quel 
cupo e vigoroso espressioni¬ 
smo che mantiene forti radici 
nel neo-naturalismo bologne¬ 
se, lo stesso neo-naturalismo 
di cui Giuseppe Ferrari, con 
le sue - figure - emergenti da 
profonde oscurità mi pare, in 
questa mostra, il più dichia¬ 
rato esponente assieme a Va¬ 
sco Bendini. Pino Reggiani, 
forlivese operante a Roma da 
anni, dimostra di aver aperto 
il suo discorso a più ampie im- 
pUcazioni formali, a un mag¬ 
gior approfondimento dialet¬ 
tico del rapporto realtà-imma¬ 
gine. Carlo Galani, più noto 
come incisore, è presente alla 
rassegna con tre limpidi di¬ 
pinti. in cui il mondo surreale, 
che nelle acqueforti mantiene 
certi toni duri e non appare 
sempre completamente vissu¬ 
to. trova più profondi aggan¬ 
ci. più misteriosi passaggi. Di 
Achille Incerti, testimone di 
una profonda, umile umanità, 
sono esposti dipinti non recen¬ 
ti. ma certamente as.'.ai signi¬ 
ficativi. come - La partita di 
pallone -. 

Quello di Incerti è un mon¬ 
do solo apparentemente -naif-, 
che sì vale anzi di sottili 
complicazioni intellettuali e di 
giochi ra//inoti di cultura, ma 
soprattutto di una sorgiva ispi¬ 
razione. Di Giuseppe Landini 
è esposto un ampio e comples¬ 
so dipinto che suggerisce con¬ 
siderazioni che non possono 
ovviamente esaurirsi in una 
nota di cronaca: vi è tuttavia 
da osservare che Landinl. con 
questo dioinfo. dimostra di 
aver raggiunto uno dei suoi 
più convincenti risultati. 

Per il bianco e nero il pre¬ 
mio è stato diviso fra Antonio 
.Mazzoiti, per -Composizione 
a. 1 - di ispirazione geometri¬ 


ca. c il fcrrarc.^c Nemesio Or- 
.sdffi, mentre il Premio per lo 
scultura è stato assegnato alla 
vigorosa composizione * Rico¬ 
struzione di Figure •> del bolo- 
pnese Roberto Tirelli. 

Per la grafica vanno inol¬ 
tre segnalate le opere di Car¬ 
io e Mario Leoni, Nino Cro¬ 
ciani, Remo Gaibazzi, Giorgio 
De Vincenzi. Fra quelle di 
pittura di particolare interes¬ 
se il «trittico- di Oria Fel- 
lini, le composizioni di Paola ■ 
de Laurcntis, dei pioi'onissimi 
Bottarelli, Colliva e Filippi, 
di Emilia Confini, Umberto 
Bignardi, Concetti Pozzali 
(presente fuori concorso con 
« E il popolo fa un vitello 
d’oro e lo adora») Fersini. 


Arzaroiii, Franchi, Rubini, Sa- 
liola. Pasoilo, Castagnoli. Ri¬ 
ciputi, Bedeschi, Bianchi, Fol¬ 
li, Bocchini, Sonia Miccia, Su¬ 
ghi, Rosalba, Bertqvchini. 

Da segnalare, fra gli invitati 
fuori concorso, le opere del 
già ricordato Vasco Bendini. 
di Cremonini, Cassinari, Clan- 
polfini. Leu Collira, Corsi. 
Gentilini, àlarpotti. Norma 
Ma.scrllanl. Mattioli, Minpuzzi, 
Rimondi. Cleto Tomba, oltre a 
quelle degli artisti membri del 
Comitato Organizzatore e della 
Commissione. Biasion, Borgon- 
zoni. Cremaschi, Ciinibcrfi, 
Korompay, Nanni, Negroni, 
Romiti, Rossi, Vietrl e Zunica. 

Franco Solmi 


Mostra di manifesti 

al « Segno Rosso » di Firenze 


Solidarietà con 
i popoli africani 
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ISei lorali <Iel rircold ili ricerca culturale « Segno 
Rosso », al numero 58-R ili via ilei Moro, ri¬ 
scuote granile successo ima bella mostra ili mani¬ 
festi. eseguiti «la un gruppo «li pittori fiorentini 
per esprimere la propria soliilarietà con i popoli 
africani in lotta contro rimperialìsmo 

Hofman a Roma' 
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La galleria «t Colonna Antonina » (via della Co¬ 
lonna Antonina n. 41) presenta una ricca antolo¬ 
gia dciropcra pittorica «li Vlaslislav Hofman, Til* 
lustre pittore, grafico, architetto c scenografo, 
morto Panno scorso c che è stato uno dei prota¬ 
gonisti «IcIParte contemporanca in Cecoslovacchia. 
ÌS'eìla foto: Una lettrice (ac«|uarelIo), 1918 
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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


IVIobilìffianno tutti i giovani itaiiani 


I ministri 
programmano e i 
padroni licenziano 


Quest’annu i giovani ilalia- 
ni sono colpiti da un identico 
problema, «la una iilentica 
paura; è ranno in cui lo spet¬ 
tro della disncrtipar.iorie ri¬ 
comincia a riapparire di fron¬ 
te a loro; ed è ranni) che ve¬ 
drà la Tgci impegnala in una 
grande lotta per In liifesa del¬ 
le sorti e del destino dì una 
nuova generarione, che si pre¬ 
senta, per la prima vidia. sul¬ 
la soglia del lasoro. Se i li¬ 
cenziamenti e l’allneeo all’oc¬ 
cupazione gravano,/ come un 
pericolo costante, su tiilln la 
classe operaia italiana, il bloc¬ 
co delle assunzioni colpisce in 
modo particolare i giovani get¬ 
tandoli in una situazione di in¬ 
certezza per il proprio avveni¬ 
re e di «lisngio economico e 
sociale. 

Si riapre, quindi, una fase 
in cui è di nuovo possibile la 
unificazione «Iella lotta «lei gio¬ 
vani all«>riio a grandi obielli- 
vi «li protesta e «li rottura ra¬ 
dicale con la logica «lei siste¬ 
ma capitalista. Obicttivi clic 
non sorgono e n«m rimangono 
nel chiuso della fabbrica, ma 
dal di dentro e «lai di fuori 
della fabbrica contrastano il 
tipo di sviluppo «Iella società, 
le sue ingiustizie e i suoi squi- 
■ libri ‘ generalto • - 

L’evi«ientc ' incapacità- della 
società capitalista di pVogram- 
mare il proprio sviluppo, «li 
superare l’anarchìa della pr«>- 
duzione, «li lenire le ingiusti¬ 
zie sociali, dì sviluppare il be¬ 
nessere. rcnilono inutile ogni 
attesa nei confronti delle ca¬ 
pacità programmatrici dei vari 
ministri che risrliìano solo «li 
alimentare le illusioni della 
classe operaia, mentre i pa¬ 
droni non attc««dono. e giorno 
per giorno portano avanti, nel 
concreto operare «Iella societ.n, 
la politica dei reibliti e di 
compressione «Ielle masse la¬ 
voratrici. 

Infatti, mentre i ministri 
mettono a punto i lon» piani 
— in cui si promette l’aiimen- 
to deir«)crupazione — i pa«lro- 
ni continuano a licenziare. E’ 
il ’ caso del piano Picraccini, 
iJie non poi» essere preso «la 
nessuno nemmeno come pun¬ 
to di riferimento che indichi 
che cosa accadrà in questi cin- 
cjue anni in Italia. Ancora una 
volta ci si limita a promettere 
case, ospe«IaÌi, scuole, piena 
occupazione, come hanno sem¬ 
pre fatto lutti i governi rea¬ 
zionari. 

II piano Picr-’ccini c la som¬ 
ma di cinque bilanci dello 
Stato dei governi cen’.i»!i; 
con in più la politica «Ili red¬ 
diti. 

Per questo il problema dei 
licenziamenti e deH'omipazio- 
ne devono essere oggetto di 
una vasta agilazifme politica 
nniiarìa delle organizzazioni 


giovanili di sinistra contro il 
piano di sviluppo del ca|)itali- 
smo italiano, che, ancora una 
v«ilta, si fonda sui tradizionali 
slriimenli «Iella concentrazione 
industriale e finanziaria e del¬ 
la compressione «lei salario e 
«Iella libertà delle masse lavo¬ 
ratrici. 

l'i’ tiecessaria «]iiinili una ri¬ 
sposta chiara, aperta, «lura, 
che non si limiti a strappare le 
\irg(de e i punti ' dalle mani 
«lì «pici correttore di bozze che 
è il ministro Colondio, bensì 
apra una nuova iirospeltiva «li 
lolla che faccia «lei problema 
«lell’occupazione, e «piimli di 
un diverso tipo di sviluppo 
«leireconomìa italiana, motivo 
di un grande movimento poli- 
tic«» nazionale. 

Ma questa l«•lla «leve colle¬ 
garsi ad una vasta battaglia 
sindacale, politica e i«leale 
contro la politica «lei re«bliti 
e contro il ricatto «li un go- 
\erno «he f«m«la le sue for¬ 
tune sulla miseria «lei lavora¬ 
tori. sulla loro spontanea ac¬ 
cettazione di salari dì fame. 

A ben vedere il centro-sini¬ 
stra ha fatto la più bella sco¬ 
perta del secolo. Il governo 
«lice: avrete la «lemocrazia se 
'accetterete di-non battervd per 
il ' talario. . - ’ ì ' . ' 

Certo, se nel 1921 gli ope- ' 
rai si fossero convinti «Iella 
giustezza ili questo principio, 
non ci sarebbe stalo bisogno 
«lei fascismo. «Iella ditlalura 
aperta del grande capitale. 

Ecco la mitrale del centro-si¬ 
nistra; vi diamo la democra¬ 
zia e la libertà, se rinunciate 
consapevolmente ai vostri «li¬ 
ritti democratici, c alla vostra 
libertà; cd ecco, quindi, afTio- 
rare — «lietro le parole diffi- 
cìlì e le astruse formulazioni 
«lei programmatori — la so¬ 
stanza autoritaria «Iella polìti¬ 
ca «lei rohliti; la volontà di 
ottenere con la corruzione 
i«lrale e polilicn «Iella classe 
operaia, eiò che non si e ot- 
tenulo con il bastone fascista 
e con il manganello «li Sceiba. 

I giovani italiani devono 
rispoinlere «li no, subito e con 
la lotta. Il movimento con¬ 
creto ha già sperimentato nuo¬ 
ve forme di agitazione, si trat¬ 
ta ora di generalizzarle «li 
portarle avanti con efficacia al 
livello nazionale. Le marce dei 
giovani per il lavoro, i comi¬ 
tali oermanenli di lolla, l'in¬ 
contro unitario tra i movimen¬ 
ti giovanili di sinistra dovran¬ 
no essere un momento impor¬ 
tante di unificazione delle 
giovani generazioni in un’azio¬ 
ne che. prendendo l’avvio «lal- 
le esigenze immediate, ponga 
il problema di una soluzione 
politica generale dei problemi 
che la classe operaia si trova 
di fronte. 

Achille Occhetto 


Sòtfoscrìzione 


La sottoscrizione di 50 milioni per la Fgci c ormai 
ìb pieno svolgimento in tutto il paese. Ogni giorno per- 
Tengono al Centro decine di versamenti da federazioni e 
circoli. I risultati maggiori di questa settimana sono stati 
ottenuti a Genova, che ha già raccolto 300.U00 lire, Ales¬ 
sandria 300.000 e Bologna 150.000. Su questo esempio 
si muovano con slancio tutte le federazioni e talli i circoli 
del Paese. 


Tesseramento 

Particolari risultali sono stali conseguiti in provincia 
di Napoli in questi ultimi giorni. Il Circolo di Castellam¬ 
mare è passato dagli 80 iscritti del 1964 agli attuali 210; 
a Capodiehino, flove non esisteva il circolo della Fgci, sono 
stati reclutati 70 giovani; Io stesso ad Avvocata con gli 
attuali 50 iscritti; a Giugliano si è passati da 80 a 120 
iscritti; ad Afragola è stalo raggiunto, con 140 iscritti il 
100 per cento. 
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della disoccupazione 


I comitati permanenti di 
lotta - Le marce dei giovani 
per il lavoro e contro la po¬ 
litica dei redditi • Schiera¬ 
mento unitario dei movi¬ 
menti giovanili di sinistra 

L’estendersi, in queste setti- " 
mane, in questi giorni, della lot¬ 
ta operaia in ogni settore della 
produzione sollecita, con più for¬ 
za. un nostro preciso e massic- , 
ciò impegno di iniziativa e di 
lavoro in questa direzione, L- 
sperienze rivelatesi positive ed 
efficaci, non devono restare per¬ 
ciò un fatto isolato, dimostrati¬ 
vo, ma espandersi in tutto il pae¬ 
se, ad ogni livello di presenza 
giovanile operaia, contadina c 
studentesca, divenire centro di 
attrazione generale per le no¬ 
stre forze organizzate £ per tut- ^ 
te le altre forze giovanili ani- ’ 
mate dagli stessi interessi e di¬ 
sponibili per gli stessi nostri 
obiettivi. Indugiare, in questo ' 
momento di particolare tensione 
ideale e politica, frenare lo slan¬ 
cio alla discussione e alla lotta 
che è elemento dominante, oggi, 
nei giovani, significherebbe, d; 
fatto, favorire il disegno della 
borghesia 

Per abbattbre questo grave 
pericolo di incertezza e di de¬ 
bolezza possibili, primo compi¬ 
to è quello di sviluppare, nel 
pieno della azione di lavoro e 
di lotta e di una sua estensione 
in tutto il paese, tutte le inizia¬ 
tive tese a rafforzare lo schie¬ 
ramento unitario dei movimenti 
giovanili di sinistra, dalla base 
alle Istanze dirìgenti provinciali 
e nazionali degli stessi. Le espe¬ 
rienze di questi giorni hanno te¬ 
stimoniato ampiamente dello 
possibilità esistenti su questo 
terreno. In Puglia, il Comitato 
Regionale della Fgci ha lanciato 
un appello a tutta la gioventù 
perchè con la lotta sia data piena 
soluzione ai gravi problemi di co¬ 
mune interesse. A Borgomanero. 
in provincia di Novara, si svol¬ 
gerà domenica un Convegno del¬ 
la gioventù lavoratrice. Durante 
la preparazione sono stati presi 
contatti con decine di giovani 
operai, organizzate assemblee 
unitarie. 

Un’esperienza interessante ci 
viene da Ravenna: quella dei 
comitati permanenti di lotta na¬ 
ti durante la « Marcia dei gio¬ 
vani per il lavoro e le riforme . 
da uno schieramento unitario 
comprendente la Fgci, la Fgs 
del Psiup e la Fgs del Psi. 

Al di là dei contenuti specìfici 
e del programma evidentemen¬ 
te frutto di compromesso tra le 
diverse forze giovanili quello 
che ci interessa vedere In que¬ 
sto caso è il risultato di una 
forma di unità giovanile, uno dei 
modi possibili per realizzare 
quelle assemblee unitarie di fab¬ 
brica che sono uno dei più im¬ 
portanti obiettivi che la Federa¬ 
zione Giovanile Comunista si 
propone nella sua azione tra i 
giovani operai. 

Vanno fatte alcune considera¬ 
zioni. E’ importante in primo 
luogo che i • comitati perma¬ 
nenti di lotta » nascono imme¬ 
diatamente dal vivo <Ji una ma¬ 
nifestazione operaia per dare 
una soluzione politica generale 
ai problemi che la clas.se ope¬ 
raia si trova di fronte. Dunque 
non si tratta di a.s.<:emblee nate 
al chiuso della fabbrica e limi¬ 
tate ad essere sede di discus¬ 
sione dei problemi sindacali. 

In secondo luogo i comitati 
raggruppano i giovani non fab¬ 
brica per fabbrica, ma attorno , 
ai problemi e sono tutti imme¬ 
diatamente collegati a qualun¬ 
que livello vengano organizzati. 

In terzo luogo l'iniziativa na¬ 
sce da tre movimenti giovanili. ! 
ed è in questo scn.so un fatto 
nuovo ed una indicazione pre¬ 
ziosa per la costituzione di un 
movimento di lotta che unisca 
i giovani operai in quanto tali 

L’indicazione delle as.sembjce 
unitarie permanenti rimane va¬ 
lida ed anche in questo caso 
possiamo dire che la conferma 
si ha nella misura in cui si rie¬ 
sce a dare loro carattere di or¬ 
ganizzazione di tutti i giovani 
su di una base di lotta che in¬ 
vesta la struttura del capitali¬ 
smo c la linea politica dei par¬ 
titi della borghesia, cioè del 
centro sinistra. 

A noi. In primo luogo, giova¬ 
ni comunisti, il compito di tra¬ 
durre nella concretezza del¬ 
le cose tutto il potenziale unita¬ 
rio esistente oggi tra le nuove 
generazioni. 







Tutta l'Organizzazione completamente mobilitata 


Verso il Congresso con una Fgci più forte 


La Fgci ha iniziato quest’anno 
con slancio la campagna di tes¬ 
seramento e reclutamento. I ri¬ 
sultati positivi si sono registrati 
.subito con il successo della leva 
di reclutamento in onore di To- 
gbatti e i dati al IO gennaio 
(110.000 iscritti — 20.000 rechi- 
t.ati) li confermano superando 
sensibilmente quelli dell’anno 
.scorso alla stessa data. 

In un mese (dal 10-12-64 al 
10-1-65) sono stati tesserati 31 
mila compagni facendo salire la 
percentuale dal 44 al 62'». 

Tuttavia da un esame più ap¬ 
profondito dei risultati raggiunti 
dalle diverse regioni e federa¬ 
zioni scaturisce un quadro non 
uniforme in cui. insieme ai ri¬ 
sultati brillanti sono presenti 
situazioni di ritardo e anche di 
crisi Inoltre, in generale, sem¬ 
bra che nelle ultime settimane 
vi sia stato un certo rallenta¬ 
mento nelle iniziative per il tes¬ 
seramento e reclutamento, tale 
da destare preoccupazione se si 
pensa all’obbiettivo di 200 000 
iscritti che ci siamo posti per il 
X\UII Congresso della Fgci. In 
sintesi il quadro dell’andamen¬ 
to della campagna è caratteriz¬ 
zalo dai seguenii clementi. 

Nel sud quasi tutte le regioni 
sono in forte ripresa rispetto 
agli anni scorsi. Lo punte più 
avanzale sono raporescntatc 
dalla Calabria (O.aT) dalla Luca¬ 
nia (81 "iH dalla Campania <78*») 
Buono anche il risultato della Si¬ 
cilia (71 "S-) 

In grave ritardo invece la Sar¬ 
degna (50‘5‘) dove Cagliari «37^) 
e Oristano (20'«) sono le situazio¬ 
ni più preoccupanti. In tutta riso¬ 
la il solo dato positivo è quello 
di Nuoro (85%). 

Anche le Ihiglie sono in difficol¬ 
tà (39%), con la punta più bassa 
a Bari che ha toccato appena il 


25% degii iscritti dell'anno scorso. 

Nel Centro buon risultato del 
Lazio «72% ) cui contribuisce in 
misura rilevante la Federazione 
di Roma. (80% ) che ha tesserato 
5.500 compagni La Federazione di 
Cassino ha raggiunto il 1(K)%. 

Anche l’Abruzzo «65%) è sopra 
la media nazionale. 

Positiri I dati dell Emilia (64%) 
con molte Federazioni oltre il 
70%. Bologna <54'» ) e Ravenna 

• 58%) sono invece in ritardo 

La Toscana è invece al disotto 
della media nazionale ((50% ) mal¬ 
grado i buoni risultali delle Fe¬ 
derazioni di Pisa (83%), Siena 
(79%), Livorno (77%). Viareggio 
(73%). Influisce infatti negativa- 
mente il grave ritardo di Firen¬ 
ze (43%). e di Arezzo (41%). Le 
altre due regioni •• rosse - pre¬ 
sentano un quadro negativo. 

I^e Marche <58% ) procedono con 
molta lentezza con Ancona (49% ) 
in grave ritardo. L'Umbria (30% ) 
occupa l’ultimo posto della gra¬ 
duatoria per regioni e ha diffi¬ 
coltà a ricostituire le pur limi¬ 
tate forze del 1964. 

Nei Nord il dato più positivo 
è ofTerlo dal Friuli (75%) che è 
in buona ripresa rispetto al 19(54 

Nelle regioni del triangolo in¬ 
dustriale abbastanza positivi i 
dati del Piemonte (67%) grazie 
soprattutto ai buoni risultali di 
Tonno (72%) ed Alessandria 

• 81%). 

In ritardo invece la Lombardia 
• -54%) dove ad eccezione di Va¬ 
rese (75%), Mantova (64%) e 
Brescia «64%) tutte le altre Fe¬ 
derazioni sono molto al disotto 
della media nazionale. Preoccu¬ 
pante il ritardo di Milano (51%) 
che già l'anno scorso ha ridotto 
la sua forza organizzata. 

La Liguria (50% ) ha tutte le fe¬ 
derazioni sotto la media nazio¬ 
nale. Anche Genova (53%), che 


nella scorsa campagna aveva di¬ 
mostrato una lieve tendenza alla 
espansione degli iscritti. 

Anche il Veneto (58%) è in ri¬ 
tardo malgrado il buon risultato 
di Venezia (69%) e di Vicenza 
(65% ). 

Nel complesso, dunque, si ripre¬ 
sentano alcuni dei limiti della 
campagna 1964. quali le difficoltà 
di alcune grandi città come Mi¬ 
lano. Genova. Bologna. Firenze, 
la persistente crisi di alcune re¬ 
gioni meridionali come le Puglie 
e la Sardegna e del centro come 
IL'mbna 

Procedono con lentezza le Mar¬ 
che. il Veneto e le regioni del 
Triangolo industriale «Liguria, 
Piemonte e Lombardia), salvo 
qualche federazione. Anche in To¬ 
scana molte federazioni segnano 
li passo 

E’ necessario quindi che pai- 
ticolarmente in queste regioni e 
federazioni si abbia un forte ri¬ 
lancio delle iniziative per il tes¬ 
seramento e reclutamento che in¬ 
sieme ad un ritmo più serrato che 
tutta la FGCI deve imprimere al¬ 
la campagna, permetta di recupe¬ 
rare rapidamente i ritardi attua¬ 
li e di compiere un balzo deci¬ 
so verso il 1()0%. 

Gli stessi risultati attuali dimo¬ 
strano che esistono nella FGCI le 
energie per compiere questo sfor¬ 
zo e che si tratta quindi, da 
parte dei gruppi dirigenti, di 
procedere ad una attenta analisi 
della situazione e di predisporre 
dei precisi piani di lavoro che 
eliminino le insufficienze finora 
presenti nel nostro lavoro. 

L’attività congressuale della 
Fgci che si aprirà tra poche set¬ 
timane, coincide con una fase di 
acuta crisi economica e sociale 
che lnv<ste duramente le condi¬ 
zioni di lavoro e di vita delle mas¬ 
se giovanili. Oggi il mercato del 


lavoro è caratterizzato dal blocco 
delle assunzioni, dalle riduzioni 
d’orario, dai licenziamenti. 

Le industrie piccole e medie, 
dove pericolante è l’occupazione 
giovanile, sono state le prime ad 
essere investite dalla crisi. 

L’occupazione giovanile ha su¬ 
bito l'anno scorso un duro colpo e. 
>e non vi sara un radicale muta¬ 
mento della linea politica ed eco¬ 
nomica governativa, si ridurrà 
ancora. 

Non soltanto le nuove leve del 
lavoro non troveranno occupazio¬ 
ne. ma un numero crescente di 
giovani ora occupati sarà espulso 
dalla produzione. 

La battaglia per la difesa della 
occupazione e per una radicale 
svolta politica che assicuri con 
un nuovo sviluppo delTeconomia 
il primo impiego, sarà senza dub¬ 
bio l’impegno centrale della FGCI 
nelle prossime settimane e nei 
prossimi mesi 

Il nostro dibattito politico do¬ 


vrà quindi procedere affiancato 
ad una grande mobilitazione gio¬ 
vanile per la difesa del posto di 
lavoro e per una programma¬ 
zione democratica. Una forte 
FGCI. una FGCT presente nei luo¬ 
ghi di lavoro, nelle scuole, nelle 
città e nelle campagne, nei gran¬ 
di e nei piccoli centri, con forti 
e numerosi circoli, gruppi di fab¬ 
brica e di scuola, una FGCI di 
200 000 iscritti non è oggi un no¬ 
stro ambizioso obiettivo, ma la 
condizione perché si sviluppi que¬ 
sto grande movimento giovanile 
di lotta contro la politica dei 
monopoli contro il blocco delle 
assunzioni, e le riduzioni della 
occupazione, per una svolta a 
sinistra e la programmazione de¬ 
mocratica. 

E’ necessario perciò non per¬ 
dere tempo, compiere tutti gli 
sforzi, giorno dopo giorno, per¬ 
ché il XVIII Congresso della Fgci 
sia l’assise di 200.(X)0 giovani co¬ 
munisti italiani. 


Campagna 

abbonamenti 

L'Unità pulililica ogni sellimana il supple¬ 
mento a la nuova generazione a a cura della 
FGLI. L'alilionamento (2.(NHI lire per un anno; 
1.100 per sei mesi) è il rontriliuto migliore 
che i giovani possono dare per assicurare la 
continuità e lo sviluppo del supplemento, che 
apre le pagine ai problemi delle nuove gene¬ 


razioni. 
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Un articolo di Longo 

fr ‘ i ■ 

SU «Lo Stato Operaio» 
del 4 giugno 1927 

l 

Lotta per 
la conquista 
della gioventù 


/Ibbiairio ritenuto interessante riprendere e pub¬ 
blicare, in occasione del 44 anniversario della fon- 
dazione della Foci. - ampi stralci dell'articolo 
che il compnnno Luipi Loniio, allora diripente 
della plorenlù comunista scrisse per • Lo Stato 
Operalo • nel piupno del 1027 


ON l’OUSI il problema 
della conquista della 

I ^ Kiovciitii pi)iiivnle a 
DOfi porsi itileeril- 
nictite II probl'Miiii della rivo¬ 
lo /ione italiana 

K‘ stato questo 11 ea'^n. io 
Ittilia. del partito '■opiali'ta 
Quando la (Iinventù sociali'-ta 
comineiò ad essere una forza 
e volle intervenire nello ro^o 
del partito trovò, in questo, 
la più viva opposizione An- 
zichò studiare, favorire il mo¬ 
vimento ein\'^niie. l dirisontl 
riformisti lo ostacolarono, lo 
combatterono, fecero di tutto 
per ridurne rimportaiiza K’ 
vero che allora la questione 
era una questione politica — 
era la questione della dire¬ 
zione politica del partito — 
e ogni altra que.«tione non po¬ 
teva essere vista che sotto la 
luce di questa 

Ma è significativo lo stesso 

— per l’Incomprensione delle 
nece.ssitfi del movimento gio¬ 
vanile da parte del partito so¬ 
cialista — il fatto che quasi 
tutti t congressi socialisti han¬ 
no dovuto inter\’enire sulla 
questione dei rapporti tra gio- , 
vani ed adulti e che 1 gio- ■ 
vani abbiano sempre dovuto 
difendere la loro autonomia 
contro il partito che arrivò 
persino (Reggio En^ilia 1912 

— ordine del giorno Ciotti) a 
proporre la soppressione del¬ 
la Gioventù socialista e l'in¬ 
corporazione dei suol membri 
nel partito. 

(E* risaputo che solo con la 
creazione dei partiti comunisti 
e delle due Internazionali co¬ 
muniste — giovanile e adulta 

— la questione dei rapporti 
fra giovani e adulti ha potuto 
porsi nei giusti termini, in 
cui, pur lasciando alla gio¬ 
ventù piena autonomia orga¬ 
nizzativa si realizzano la ne¬ 
cessaria unità di direzione po¬ 
litica e le condizioni di un 
lavoro comune c affiatato. 
Sulla que.stione dcirindlpen- 
denza organizzativa Iella gio¬ 
ventù. ecco cosa ha lasciato 
scritto t..enln; • Noi dobbiamo 
essere senza riserve per una 
organizzazione indipendente 
della Federazione giovanile: e 
ciò non solamente perchè gli 
opportunisti temono questa in¬ 
dipendenza. ma per principio 
Infatti, senza una completa 
Indipendenza, la gioventù non 
potrà far uscire dal suo seno 
del buoni socialisti, nè prepa¬ 
rarsi a condurre il socialismo 
in avanti»). 

Per la lotta che la Gioventù 
socialista ebbe a sostenere, nel 
partito. ■ essa non potè nem- 
mcno porsi la - questione gio¬ 
vanile » nella sua integrità. 
Questo spiega perchè il movi¬ 
mento giovanile socialista, pur 
avendo raggiunto un notev.ile 
sviluppo e fornito buone prove 
nella lotta rivoluzionaria con¬ 
tro la guerra e contro l’op- 
portunismo. non sia riuscito ad 
organizzare saldamente sotto 
la sua influenza le grandi 
masse della gioventù operaia 
e contadina 

NcH'imniediBto dopoguerra, 
quando indiscutibilmente la 
maggioranza del proletariato 
e dei salariati agricoli era 
organizzata sotto l'influenza 
socialista (250 000 iscritti al 
partito socialista; oltre due 
milioni alla CGdL; e poi: 
cooperative, circolu ecc.) la 
Gioventù socialista non rac- 
cogliev'a che 4U-50 mila mem¬ 
bri Nei sindacati, nei circoli, 
nelle organizzazioni di classe 
del proletarmto e della ma>5a 
lavoratrice In generalo una 
attività -giovanile- non esi¬ 
steva Le organizzazioni spor¬ 
tive. ove di preferenza si 
raggruppavano le grandi mas¬ 
se deda gioventù erano gene¬ 
ralmente boicottate dalla gio¬ 
ventù socialista. 

In qualche centro, ma non 
sotto la pressione e la dire¬ 
zione deU'organizzazione poli¬ 
tica. SI erano creati alcuni 
gruppi sportivi proletari, ma 
completamente staccati dal 
movimento generale, e. per¬ 
ciò. fuori dalla possibilità di 
una diretta Influenza giova¬ 
nile Essere arrivati .•.la "-ilu.i- 
zinne italiana del dop<i-guet- 
ra. senza che una grande «ir- 
gamzzazione sportiva di 
a base nazionale -m sorta a 
contendere sul terreno dello 
sport, le masse giovati.li alle 
organizzazioni borghesi, è una 
prova irrefutabile che i oiga- 
nizzazione di massa della gio¬ 
ventù non è stata affrontata 
dal movimento socialista ita¬ 
liano 

Gi.à 1 abb amo detto: !e ra 
gioiti di questo fatto non van¬ 
no corcate nell’- iiicompreii- 


sione-, nell’-incapacità » dei 
dirigenti giovanili di allora 
La situazione affidava olla 
giovoritù in primo luogo, un 
cuintnln (lolitico importantis¬ 
simo da assolvere' rinnovare 
ramliiento politico .ippe-tato 
fial riformismo, nssjeurando 
al partito una direzione rivo¬ 
luzionaria 

Questo compito fu assolto 
pienamente dalla Gioventù 
socialista Nata a Rologna nel 
1907 da una scissione delle 

- Giovani Guardie apparse, 
dai primi anni del 900. come 
le primo organizzazioni gio- 
v’nnili proletarie, la Gioventù 
soeialista as.sunse. dopo .alcuni 
momenti di incertezza, una 
netta posizione di sinistra nel 
confronti del partito Essa rap¬ 
presentava le nuove forze pro¬ 
letarie che affluivano al par¬ 
tito 0 ehe si confrapponev'ano 
all’opportunismo e al giollt- 
tlsmo dei dirigenti rlfor.misti 

Ecco alcune constatazioni 
che possono servire come do¬ 
cumenti del -ruolo- politico^ 
giocato dalla gioventù nei ' 
partito socialista La massa 
che a Livorno costituì il par¬ 
tilo comunista era in grande 
maggioranza composta di gio¬ 
vani I quadri del partito co¬ 
munista sono risultati di cle¬ 
menti formatisi tutti nei mo¬ 
vimento giovanile socialista 
n partilo massimalista che 
pure usci da Livorno con una 
superiorità di quadri sul par¬ 
tito comunista, non riuscì, cio¬ 
nonostante. a ricostruirsi un 
movimento giovanile dura¬ 
turo. La stessa sorte toccò, do¬ 
po il Congresso di Roma, al 
riformisti. L'avanguardia del¬ 
la gioventù lavoratrice era 
stata ed è conquistata defini¬ 
tivamente alla lotta rivolu¬ 
zionaria. 

Ma era il legame organico, 
sistematico di questa avan¬ 
guardia con le grandi masse 
della gioventù che mancava al 
movimento giovanile sociali¬ 
sta Ed è indubbiamente que¬ 
sta una delie ragioni per cui 
il partito comunista — il par¬ 
tito della nuova generazione 

— che è riuscito con relativa 
facilità a vincere sul terreno 
politico le correnti avversarie, 
ha incontrato molte maggiori 
difficoltà a vincerle nelle or¬ 
ganizzazioni di massa.. 

- La lotta per la conquista 
della gioventù si pone oggi 
ni proletariato ed al suo par¬ 
tito molto più facilmente che 
non alla gioventù socialista 
di prima delia guerra 

La questione della direzione 
rivoluzionaria della lotta è ri¬ 
solta con la croazioiic della 
HI Internazionalp c del Partito 
comunista d’Italia II compito 
fondamentale della gioventù 
comunista è Oggi la conquista 
delle grandi mas=e giovanili 
Questa conquista deve realiz¬ 
zarsi sul terreno della parte¬ 
cipazione della gioventù a tutte 
le lotte del proletariato, poli¬ 
tiche ed economiche, mobili¬ 
tandola con forme ed organiz¬ 
zazione adeguate, per la d.fesa 
del suol vitali interessi E’ 
quanto dalla sua fondazione, 
fa con successo, la Gioventù 
comunista 

- La lotta della gioventù co¬ 
munista italiana in d.fesa de¬ 
gli interessi giovanili è stata 
strettamente legata ad obbiet¬ 
tivi politici ben precisi sot¬ 
trarre la gioventù lavoratrice 
aile correnti controrivoluziona¬ 
rie. educarla al comuniSmo La 
penetrazione fatta dalla g.o- 
ventù comunista nelle file del¬ 
le organizzazioni avversane e 
Che ha portato alla elimina- 
z.one defln tiva delle organiz¬ 
zazioni giovati.Il r.formista e 
massima’..ita alia conquista di 
strati importanti della gioven¬ 
tù cattolica, prova che il pro¬ 
blema della conquista è visto 
integralmente e giustamente 
dalla gioventù comunista Que¬ 
sto problema poggia oggi so¬ 
pra 1 due cap sa.di seguenti 
niob.Illazione sempre p.u lar¬ 
ga ed organica delia g oventu 
lavoratrice attorno a.!e forni.! 
zioni rivoluz.onar.e di nunsa 
e al Parlilo comulI.^ta. lotta 
per allargare e conso'.dare la 
nostra influenza tra gli -tr.it. 
opera, e conta.l ii a:ici>ra •-.•ito 
l'inniienza della g.»>\eiiiu .'ii- 
lotica, accompagnata da una 
lotta a fondo contro la ’ c.m- 
qii.sta” fascista della g.o- 
ventù 


Luigi Longo 
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Le battaglie della gioventù comu nista - Contro il fascismo in Ita¬ 
lia e in Spagna - Nel nóme di Togliatti, verso l’Italia socialista 
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il reclusorio 


« Avanguardia » saluta la nascita della Fgci: è il 
30 gennaio del 1921. Nel numero successivo appare 
il cambiamento da giornale della gioventù socialista 
a giornale della gioventù comunista. 
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■ Lo Stato Operàio. 1927-1939 
.Antologia a cura di Franco 
Ferri (2 coll ) Ed Riuniti, 1064, 
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L'otlivi) Coninesso M Merazioiie fiioniiDile Sidilisli 

conferma l’adesione al Partito Comunista 


Qiiai'antu(]uullio anni di stona rappre¬ 
sentano un arco di tempo in cui si sono 
formate vane geneiaziuiii attraverso de¬ 
cisivi mutamenti della realtà politica. In 
questo periodo 11 movimento operaio ha 
lottalo in condizioni dilllcili, sopportando 
soprafTaziom e persecuzioni E’ la vita, 
appunto, del movimento operalo e deile 
sue organizzazioni, che ritroviamo quando 
torniamo c<>n la memoria alla stona della 
Federazione giovanile comunista 

Dopo la costituzione del Partito comu¬ 
nista 1 avvenuta a Livorno il 21 gennaio 
del 1921). i giovani della Federazione gio¬ 
vanile socialista italiana nel loro con¬ 
gresso di Firenze *29 gennaio 1921) ade¬ 
rirono in massa al Partito comunista assu¬ 
mendo il nome di Federazione giovanile 
comunista e caratterizzando subito la loro 
azione con una strenua lotta contro il 
sorgere del fascismo, contro la violenza 
elevata a sistema 

Si formano, nelle dure esperienze ili 
lotta. 1 quadri dirigenti della Fedeiazione 
giovanile coimimsta (piei giovani im¬ 
mersi ancora ncirentusiasmo del con¬ 
gresso tli Firenze sono già proiettati m 
una battaglia die ne plasma, indistrut¬ 
tibili. il temperamento c il carattere • • 

In ogni provincia, in ogni citta o paese, 
dovunque i giovani comunisti vengono 
colpiti dai sicari fascisti si paga con !-i 
vita l'atlesione al l'arlito. si solfi e. ma 
nello stesso tem |)0 si mtensillca la lotta 
Nell’attività contro il fascismo c a neces¬ 
sario complemento di essa superando no 
tevoli riifflcoltà la Fgci svolge il suo pio 
fieno lavoro nei diversi settori della vita 
sociale 

Nel 1025 Mussolini, complice la nio- 
iiarchia, sopprime il pai lamento, ' emana 
le leggi eccezionali, scioglie l partiti po¬ 


litici c le organizzazioni popol.in. isti¬ 
tuisce il tribunale speciale La Federa¬ 
zione giovanile, a pochi anni dalla sua 
costituzione, è cosi costretta a lottare 
nella completa illegalità Migliaia di gio¬ 
vani comunisti dal 192(> al luglio 19-13 
subiscono dal tribunale speciale condanne 
a lunghi anni'di carcere e di confino, 
centinaia sono 1 torturati nelle carceri 
di Miisbohni Fra 1 condannati (]uasi tutti 
1 membri del Comitato centrale iLuigi 
Longo. Pietro Secchia. Giancarlo Pajetla. 
z\gostiiio Novella. Edoardo D’Onofrio. Ce¬ 
leste Negarville. Gino Amadesi. Giu¬ 
seppe Oozza. ecc i 

Il colpo era stato duro (tuarania Comi¬ 
tati federali arrestati. 1590 dirigenti ini 
tirigionati -tàh cond.iniiati per comides 
sivi clui-mila anni di eareere 

Ma la lotta non si combatteva soltanto 
in Italia II fascismo in terra di Spagna 
sperimeniava nuovi strumenti di oppres¬ 
sione e (Il distruzione, in vista della se¬ 
conda giicira mondiale Accolsero per 
(lue.sto. e in molti, i giovani comunisti 
.1 tlifimdere la Repubblica stiagnola Cad- 
(leio combattendo nelle brigate interna¬ 
zionali e nelle altre unità dell’esercito 
repubblicano Ira di loro Nino Nannetti 
dirigente della glovenlii comunista del- 
rEmilia. UCCISO a Saiitander quando aveva 
già ottenuto, sul campo di battaglia, per 
menti eccezionali, la promozione a geiu*- 
rale deH’eseicito popolare spagnolo 

In Spagna la Fgci lasciò le sue foize 
migliori nconfennando ancora una volta 
la ferma decisione di ostacolare in tutti 
i modi la strada al fascismo. Ma oramai 
la catastrofe è vicina la seconda gueria 
mondiale, virlualmenle Iniziata con il 
conllitto spagnolo e di fatto dichiarata 
a breve distanza dalla sua conclusione. 


getta nel baratro prima l’Europa e poi 
il mondo intero 

Dal • crollo del fascismo alla riscossa 
partigiana è un crescendo di iniziative 
e di attività dei giovani comunisti. Nelle 
montagne, nelle fabbriche, nelle città, 
armi alla mano, essi si oppongono ai 
nazisti e al fascisti per la conquista della 
libert.à e della democrazia 

Neirinverno del 19A3 a Milano, durante 
il periodo della dura occupazione nazista, 
boige. Ideato da Eugenio Curie), il - Fronte 
della gioventù”. Aderiscono tutti i mo¬ 
vimenti giovanili, lo vane organizzazioni 
pulitiche della gioventù italiana E' una 
c.qu ilenza imitari.i che consente di ritio- 
v.iie la comune strada della lotta. Euge¬ 
nio Cunei (1 cui primi articoli di libertà 
(ratio stati pulililicnti da - Il Bo-. gior- 
ii.de del giuppo universitario fascista di 
Padova) viene ucciso dai fascisti in un 
vile attentato. 

Negli anni del dopoguerra, menile le 
il.issi borghesi i iiirendovano in mano 11 
lioteie. umiliando gli ideali della Resi¬ 
stenza e attuando la restaurazione catu- 
tulistica, nuovi compiti e nuove pros|)et- 
tive si aprivano per 1 giovani della Fgcr 
le lotte per in lineo. In democrazia e il 
soc alismo. pei respingeie i tentativi auto¬ 
ritari della 1)C 

E sem()re in questi anni le giovani gene¬ 
razioni hanno dimostrato di essere por¬ 
tatrici (h una nuova volontà, di credere 
negli ideali del socialismo, nel partilo di 
Gramsci e Togliatti. 

E’ con questo spinto e con la lunga 
esiiei lenza di lotte che. iie'iranno del Ven- 
Iciiiiale della Resistenza, la Egei si awin 
al XVIll Congresso nazionale 

Carlo Banedeiti 



Lottano tenacemente 

t 

per non sentirsi soli 

Gii aspetti più significativi della realtà giovanile - Ravenna: - Contrasto tra periferia e zona 
industriale - Edifici da impero della tecnica - La pratica delle assunzioni e lo sfruttamento gio¬ 
vanile - Lotta politica e lotta sindacale -1 giovani di Sant'Alberto 




...La nuova zona industriale, quella degli 
della Sarom, del porto e del canale, scelta 
nel tuo « Deserto Rosso », di un ambiente 
uomini sono difficili... 


stabilimenti dell' Anic, 
da Antonioni a simbolo, 
in cui 1 rapporti fra gli 


Nostro servìzio 

RAVENNA, gennaio. 

In che modo le giovani gene¬ 
razioni vivono oggi il passaggio 
all'età matura, uno cioè dei mo¬ 
menti cruciali deila vita di ogni 
uomo'' Quali aiuti trovano, quali 
fattori economici e sociali inter¬ 
vengono In questo processo, qua¬ 
li fattori psicologici c culturali lo 
facilitano o invece lo rendono più 
lento, più critico, più angoscioso? 
Cosa fa la società italiana per i 
giovani, quali aiuti fornisce loro, 
quali indicazioni? E in che di¬ 
rezione vanno queste proposte: 
offrono delle prospettive unitarie, 
o piuttosto contraddittorie fra 
loro? 

In questo processo di matura¬ 
zione quali difficoltà sono tipi¬ 
che del ragazzo, e quali invece 
della ragazza? Esistono dei fat¬ 
tori sociali che intervengono per 
singole categorie o classi sociali? 
E’ comunque pos.sibile parlare di 
7111(1 generazione che ha in comune 
lina scric di clementi caratteriz¬ 
zanti? 

Sono questi gii interrogativi che 
ci condurranno nel corso di que¬ 
sta inchiesta attraverso carie re- 
(jmrii del nostro pae.se. Cerchere- 
iro dì coahere alrnni aspetti il 
più possibile significativi della 
rcii'tn oioianile. puntando soprat¬ 
tutto sugli atteggiamenti rer.so la 
rifa, versa gli adulti, sul moda 
di porsi nei confronti del mon¬ 
do. .senza però trascurare quei 
dati economici su cui tutto que¬ 
sto SI inserisce Gl mancano i 
mezzi e il tempo per aspirare ad 
un lii-e'’o di rigore scìenlifiro 
ci p'oponinmo di arrirare inrcce 
a 'ornigiare al'-une ipotesi che 
ralaano ad illuminare parzial¬ 
mente la condizione umana delle 
ragazze e dei raaazzi di ojai 
ipotesi che. prima di essere ac- 
co'te. do'ranno lornunque t'O 

lare iilirriori ('critiche 

• • • 

I a prirra tapoa di questo iti¬ 
nerario che dorrà portarci in rc- 
rie zone d'Italia, e Ravenna I 
eompnprti della Federazione Gio 
canile mi portano a vedere la 
città rccchia. con ali splendidi 
r-onimenli che risalaono ad un 
pas<aio lontano, alla decadenza 
delFimpero romano poi ai pe*.o- 
’o borboriro e biznntino .•il'(’ '' 
Ravenna era una grande cari 
tate, lentamente piombata m un 
lungo ristagno sotto dominazioni 
straniere e ponti'ieie Mi cond” 
cono .successivamente nella nuora 
zona industriale, quella deoii sta¬ 
bilimenti dell'.Amc. della Sarom. 
del porto e del canale, scelta da 
•TI,OH a simbolo, net «’ *" 
• Deserto rosso *. di un ambiente 
in CUI i rapporti fra gli uomini 
sono difficili, i sentimenti ra^e 
tatti, in cui domina l'incom 
orensione 

.Mi colpisce il contrasto tra In 
rcri'er-a della città case bas 
se. tirate sii in fretta. daU'aspet 
lo pie-rno e o'-a- ovo di p'Orrt 
.sO'tO cn-~e se rhi le a*i|fa nfir, 
'e aiudi' as--p 'tra si^ter-a-ione de 
finitira e If sirutiute archilei 
toniche dt nuesti enni-mj co-r-ple-. 
ti edi'i'i tan’nrripnfitf.'-i da rc' 
pero d-'lla le'-niea 

In Federazione ho un incon 
tra con alcuni dirioenti drVn 
Faci Parlano de’la nuora classe 
operaia, delle assunzioni un te'»'. 
PO orpanfizate in modo da esef» 
dere ouelli di sinistra Richiede 
rana i certificati dei oarroci. che 
però ris’diarano inutili: pochi me- 
.<i di fabbrica erano infatti suffi¬ 
cienti purrhà i nuoci assunti 
aprissero gli occhi- Raccontano 


del tentativo dei padroni di sfrut¬ 
tare la manodopera giovanile, pre¬ 
sente massicciamente in tutta la 
provincia (oltre il 33 per cento 
della manodapera impiegata nel- 
\ l'industria) e a volte inesperta 
della realtà sindacale, per rom¬ 
pere l'unità operaia. 

Il tentativo, attuato soprattutto 
nelle piccole e medie aziende, 
fallisce quando il giovane avverte 
l'ostilità dell'ambiente di fabbri¬ 
ca, la subordinazione cui è con¬ 
dannato e che lo priva del di¬ 
ritto e della responsabilità di de¬ 
cidere e di migliorare nel lavo¬ 
ro. Comincia cosi a sentire che 
la sola vìa per il successo fe il 
successo in questa società si mi¬ 
sura sul guadagno) è di ottener¬ 
lo alle spalle degli altri, sfruttan¬ 
doli Qualcuno accetta que.\to come 
una fatalità, una legge insoppri¬ 
mibile. Si adegua al sistema e ne 
abbraccia i metodi. 

Qualcuno oppone un rifiuto vio¬ 
lento. e la sua carica di ribellio¬ 
ne finisce per logorarlo, per resta¬ 
re improduttiva Altri invece in¬ 
tuiscono. aiutati dall'esperienza 
dell'ambiente, anche familiare, 
che la solidarietà di classe è la 
sola altcrnaiira po.sstbìle per mo¬ 
dificare il sistema. In questa lot¬ 
ta ponaono allora l’Impeto e la 
cnnibettirità di chi è fresco d'encr- 
air. di chi aspira a rapidi mula- 
menti 

I.'ingrc.sso nel lacO'O è sempre 
vissuto come un perìodo di crisi 
il trapasso atl'età adulta II con¬ 
tatto con In realtà è doloro.so II 
raaazzo esce dalla scuola con una 
preparazione al lavoro che si il- 
'■ sfa sufficiente I neniiori 
ver larga pari,- delia gioventù 
rarrnnate. sono contadini o co¬ 
munque dì origine contadina, e 
il ragazzo su una vasta gamma 
di problemi sente di saperne piu 
di loro 

Poi, la ricerca del lavoro Ri¬ 
cerca relativamente focile in fa¬ 
se di boom: drammat'ca. in fase 
di rnnaiuntura s'aroreroic pe. 
riorio di disoccupazione sj dilata 
nel temno' mesi di avvFirrenia 
di rabbia Oualcmo si .sente re¬ 
spinto. toma a lavorare i rampi 
il che e rtssiito come un fallimen¬ 
to ('di altri una colta in fab¬ 


brica, perdono ogni illusione: un 
clima soffocante, paghe insuffi¬ 
cienti, umiliazioni. 

Da qui. la lotta politica, la lot¬ 
ta sindacale. £* una speranza di 
riabilitazione. Ma spesso non bu¬ 
sta a smaltire tutta l'infelicità, 
il senso di sconforto. Si cerca dt 
evadere: col cinema, la partita 
a carte, il biliordo- Il sabato e la 
domenica, con il ballo L'evasio¬ 
ne preferita, quando riesce, è la 
ragazza. A volte, per trovare un 
.sostegno, un punto di appoggio, 
ci si sposa- Ma anche il matrimo¬ 
nio. se nasce fondamentalmente 
come tentativo di porre un argine 
contro le delusioni, è destinato 
a provocare nuove difficoltà. 

Il quadro è certamente affret¬ 
tato. troppo semplicistico: ci serre 
però fn via provvì.soria. fermo re¬ 
stando che dovremo tornare su 
alcuni di questi elementi 

Con i compaonì della Fgci par¬ 
liamo ancora dell'oriaine contadi¬ 
na di larga parte della popolazio¬ 
ne ravennate, che incide sul modo 
di pensare, 'mila cultura, creando 
un clima di sospetto verso una 
.serie di novità. Qualcuno sottoli¬ 
nea che quc.sta stessa orinine erra 
nel partito una .sene di ritardi 
ncU'affrontare i temi del nnno- 
consnmo che della produzione, e 
estrrmamrntc coniballivo ed effi¬ 
ciente nell'azione politica 1 a 
struttura rooperniira. tanto del 
consumo che della produzione, è 
mo'lo forte, il che tu pruiica si¬ 
gnifica già di.sporre di alcuni stru¬ 
menti di potere e dt intervento 
.'fa nell'iniziativii cultura’r. il 
panorama .si restringe I dibutlili 
vertono quasi esclusivamente sui 
temi deU'attuahtà po’itira 

ràiif’sto determina diffirn'tà an¬ 
che nel lavoro tra i giovani La 
loro curiosità è enorme, anche se 
dispensa La .sruola ha troppi ta¬ 
bù Per appagare i loro inierro- 
aatiri più pressanti fa poco o 
mente, il che piu.stifica in pgrie 
lo scarso interesse che molti ra- 
gozzi vi portano: ed è in fondo 
per la ste.ssa raaione che la gin 
venti; rifiuta la televisione salvo 
determinati programmi sport, at¬ 
tualità. documentari .Altri .stru¬ 
menti culturali come i libri, .so¬ 
no ancora di troppo diffic.lc con¬ 


sultazione. Manca la preparazione 
necessaria ed un loro uso conti¬ 
nualo. che ncll'attivtlà scolastua 
fint.sce molto spc.-iso per diventare 
il simbolo di un'attività forzata, 
imposta dall'esterno, in disaccor¬ 
do con gli interes.si più personali. 

A proposito dell'attività politi¬ 
ca pongo un interrogativo. Nel 
corso di inchie.stP fatte in zone 
dell'Italia meridionale mi ero ve¬ 
nuto convincendo che i giovani, 
e soprattutto i giovanissimi che 
non si interessano dt politica, 
danno un giudizio negativo di 
quelli che invece se nc occupano, 
e CIÒ al di fuori di ogni giudizio 
sulle opinioni espresse. C'erano 
accuse di esibizioni.srno, di esalta¬ 
zione 

Nelle classi meno abbienti que¬ 
sto si può forse spiegare con il 
fatto che fino a qualche decen¬ 
nio /ai - politicanti - erano sol¬ 
tanto esponenti della borghesia 
cittadina o agraria, quasi sempre 
di ispirazione conservatrice e rea¬ 
zionaria, smaniosi di potere c di 
succes.'io personale. Le trasforma¬ 
zioni degli ultimi anni e il carat¬ 
tere diverso delta politica demo¬ 
cratica. non hanno ancora modi- 
ficaio li giudizio negativo nei con¬ 
fronti di tutti gli ' attivisti ». 

Le risposte sono decise. Tanto 
tra pii operai che tra pii studen¬ 
ti. coloro che a Ravenna si infe- 
rcssauo di politica godono la sti¬ 
ma degli altri, che spesso li .sen¬ 
tono in’erprcti delle loro opinio¬ 
ni Sottolineano la tradizione di 
lotte dei braccianti in Romagna 
prima, durante e dopo il fasci¬ 
smo. cui partecipava l'intera po¬ 
polazione Da queste lotte è unto 
il prestigio di quelli che mag¬ 
giormente si esponevano 

Più o meno la ste.ssa domanda 
pongo ad un gruppo di ragazzi 
c ragazze della Fgci nella Ca^a 
del Popolo di Sant'Alberto, un 
paese a una diecina di chilometri 
da Ravenna, con una popolazione 
prcrntcntrrner.;.'’ agricola, orga¬ 
nizzata in coop'’ratire fortissime 
(quella dei braccianti, ad r- 
scmpio). 

Le risposte dei ragazzi sono 
analoghe Le ragazze, invece, nel 
riportare le opinioni dcl’c lorn 
copianre. dannn aiudizi del tutto 


diversi. Chiedo se una ragazza 
, giudichi positivo, nel decidere se 
fidanzarsi con un ragazzo, che 
‘ egli .SI interessi di politica. Dico¬ 
no che non conta; sono altri pii 
elementi di giudizio: la macchina, 
la posizione sociale, la sicurezza 
economica, la simpatia umana, la 
' serietà (intesa nel senso di non 
avere come - abitudine di pa.ssure 
da una all'altra -), l'aspetto fisi¬ 
co Qualcuna, ma soltanto delle 
più prandi, parla anche della ca¬ 
pacità dt capire la donna. 

Il mondo delle ragazze è mol¬ 
lo arretrato. Loro stesse, pur 
i.vcrilfe alla Fgci presentano una 
notevole difficoltà nel motivare 
le opinioni espresse, nel formula¬ 
re giudizi sui film, sui libri letti, 
c poi sulle proprie famiglie, .sul 
, .ses.so. sulla politica Una di loro 
dà un giudizio sul •Deserto ros.so- 
di Antonioni che mi sembra estre¬ 
mamente indicativo: "mi pi.ici'. 
perchè ricuce n cogliere l'irre- 
(juietezza della donna, il .'•uo ten- 
t.ire cose diverse, senza conoscer¬ 
ne il perchè. E’ vero ehe Auto- 
moni non d.à soluzioni, egli pero 
riesce a capire la donna, e que¬ 
sto è già un aiuto» 

Si parla della libertà delle ra¬ 
gazze. si fa li di.scorso .sull'eman¬ 
cipazione femminile, sulle con¬ 
dizioni sociali ed economiche eh'' 
la impediscono Uno ribalte che 
.sono gli uomini a non volere una 
donna libera -Qui d.i noi «i bat- 
l i molto, tutti i s.ab.afi e le do¬ 
meniche pomeriggio E’ Il che ci 
si conosce. M.i se una r.agazz,i h i 
avuto più di un fidanz.ato. è giu¬ 
dicata male Ci si spos-j molto 
giovani, a 20 anni o poco più. sen- 
z.i saper giudicare Cosi vengono 
fuori dei matrimoni slneliati" 
Quanto ai rapporti ses.suali più 
intimi, sono frequenti, ma sol¬ 
tanto con il fidanzato ufficiale 
Accade spesso che le sue insi¬ 
stenze as.sumann il significato di 
un ricatto r .spingano la ragazza 
in uno stato angoscioso, in cui 
sensi di colpa, inibizioni, si me¬ 
scolano al desiderio di un rap¬ 
porto disteso, senza paura di a- 
marr ed essere amate 
Sembra che per la raaazza ogni 
conquista, nani posso a-anti co- 
'■i.nn I.itte faiico.sissimr da corn¬ 



ei ( kV 

***’ 4-7'' ’ - : 



Tanto tra gli operai che tra gli studenti, coloro che a Ravenna si interessano di politica godono la stima degli altri, che spesso li sentono 
interpreti delie loro opinioni. 


battere innanzitutto in famiglia, 
c poi con il fidanzalo, con il ma¬ 
rito. Lottare contro il padrone è 
giù difficile, anche .se si couo.sco- 
Tio il nemico di classe, e la con- 
irappo.sizione di intere.ssi tra la¬ 
voratori e datore di lavoro. Ma 
combattere contro i pregiudizi è 
ancora più complesso; significa 
lottare con ic persone più t’ici- 
iic. addirittura lottare con una 
immagine della donna che ogitn- 
iio è sfato educalo a portare den¬ 
tro 

questo proposito sfioriamo 
appena il problema delia religio¬ 
ne. un tema su cui dovremo tor¬ 
nare nel corso dt quc.sta inchie¬ 
sta li gruppo dei presenti con- 
eorda nel dire che essa iucouira 
tuttora un largo seguito soprat¬ 
tutto fra le donne, limitatamente 
però ad un livello di cerimoniale, 
senza un'adc.sionc profonda, senza 
contraddizione con il volo o la 
tessera del Pei r con nuovi modi 
di vita 

I veri ostacoli sono invece il 
costume — Ira cui la religione in 
quanto divenuta appunto costume 
—, le abitudini Inidizionali In 
famiglia chi e più restio a conce¬ 
dere libertà alle figlie negli orari, 
nel seguire certi intere.ssi non so¬ 
no i padri, ma le madri (una del¬ 
le ragazze dice che i .<tuol genito¬ 
ri r in particolar modo la madre, 
.sono contrari alla sua partecipa¬ 
zione a riunioni di qualsiasi tipo, 
nonostante che il padre sia iscrit¬ 
to al parlilo Perchè? chiedo loro. 
Parlano delle madri, spesso anal¬ 
fabete. chiuse verso ogni novità, 
impreparate, incapaci di giudica¬ 
re senza ricorrere al marito, c pri¬ 
mo ancora, al padre Tentano una 
.spiegazione: queste donne pensa¬ 
no che le proprie figlie di fronte 
al mondo attuale si trovino im¬ 
preparate quanto loro lo erano 
state ncll'affrontare la vita e t 
problemi che via via le si crono 
presentali 

Chiedo se le attuali ragazze, una 
volta madri, saranno più aperte, 
dopo essersi sentile tanto com¬ 
presse Il mondo cambia, rispon¬ 
dono. nuore libertà saranno rag- 
piunte. ma non c’è da aspettarsi 
troppo Le ragazze restano anco¬ 
ra schiave delle opinioni tradi¬ 
zionali Nella società attuale non 
trovano aiuti per razionalizzare le 
trasformazioni, i mutamenti nel 
modo di vivere. Se non riescono 
a riconoscere queste novità come 
giuste, e a convincersene, se se- 
quitano ad aver paura di certi at¬ 
ti. che magari praticano, non po¬ 
tranno essere più libere, anche 
come madri 

Finisce coti il colloquio con i 
ragazzi di S Alberto. In macchi¬ 
na. mentre il paese sfuma nella 
nebbia che copre tutta la piami- i 
ra. ripenso a questi due giorni. 
L’na serie ài impressioni si acca- 
’-alInno tra loro, impedendo di 
vederci chiaro 

La .sensazione più forte è pe¬ 
ro quella di una lotta, combattu¬ 
ta tenacemente, per non sentir.si 
»oIi Le esperienze di questi ra¬ 
gazzi sembrano una serie di len- 
’ntiri solo raramente riiiteitf. di 
dare un senso alla propria vita, 
'Il trovare comprensione e solida¬ 
rietà in una società che non .sa 
offrirle Alcune di queste espe¬ 
rienze — i rapporti tra 1 figli e i 
genitori, i rapporti tra coetanei, 
'a 'cuoia. la religione, la ricerca 
e l’ingre.ssn nel lavoro — rirei*» 
no a tratti un aspetto dramma- 
'ico' 'ono f temi .'u cui intendiamo 
tornare nel corso di questa In- 
i hicsta. 


Luigi Perelll 
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Alatri apre il dibattito alla Commissione della Camera 
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delle proposte 
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per il cinema 
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Il testo legislativo del governo e quello 
deiropposizione di sinistra devono es- 

, 't 

sere esaminati comparativamente - Ser- 

V 

rata critica al progetto Corona - La nostra 
iniziativa e le sue ragioni 

k 

Alla CommissioiiG Intorni dol- di los'i'e PCI-PSIUP sì diffc- 


1* 


a Camera, è cominciato ieri 
attina il dibattito generale 
ulla nuova logge per il cine- 
a. E* intervenuto per primo, 
on un ampio dLscorso. il coni- 
agno Paolo Alatri, il quale, 
iapondendo alle sollocitazio- 
1 del Ministro Corona, ten¬ 
enti ad accelerare al massimo 
a discussione, ha rammentato 
ome da molti anni i comuni- 
ti abbiano chiesto una nuova 
ogolamentaziono della com- 
le.s.sn materia, ma senjpre tro- 
atido sorde le maggioranze 
inisteriali. Il compagno Ala- 
i ha anche polemizzato con 
Impostazione che al dlhatti- 
;o avrebbe voluto conferire il 
elatere di maggioranza Ga- 
liardi (de), dando per sconta¬ 
lo che la Commi.ssione assu- 
esse come base il progetto go- 
crnativo, mentre le duo pro¬ 
oste di legge d’iniziativa par- 
mentnro sullo stesso argo- 
ento avrebbero dovuto essere 
onslderate. semmai, come ma- 
lorla di emendamenti. In par- 
icolare, la proposta di legge 
el PCI e del PSIUP — ha so- 
tonuto l’oratore — presenta 
aratteri di organicità e com- 
letezza almeno pari, se non 
luperiori, a quelli del progetto 
overnatlvo: onde è compito 
ella Commissione procedere a 

S na valutazione comparativa 
ci criteri generali che ispira- 
0 i testi legisiativi del governo 
^ deiropposizione. 

Dopo aver o.sscrvato che le 
onsultazioni del -Ministro Ce¬ 
na con io categorie interessa¬ 
le hanno avuto come risultato 
he la maggior parte di que.stc 
issentono dal principi fonda- 
cntali che animano il proget- 
governativo, il compagno 
.latri ha detto che e.sso è vi¬ 
tato da una prima profonda 
ontraddizione: In quanto pro- 
one un mantenimento di quel 
i.stcma dei - ri.storni », che do¬ 
ri essere rimesso in discussio- 
e entro pochi anni, quando 
[arnnno perfezionali gli accor- 
i del MEC. Il sistema dei •» ri¬ 
orni », che nel progetto go- 
ornativo si configura attra- 
erso Io scatto dall' 11 .7.5'’i (su- 
i incassi lordi al botteghino) 
ler la maggior parte della pro- 
luzione nazionale al 17.75‘77 per 
on più di un quarto di tale 
roduzione. non può costituire 
n efficace Incentivo al miglio- 
„.-mento qualitativo della pro¬ 
duzione stes.sa. perché non di 
^^cun reale aiuto a tiuel cinema 
^(ji avanguardia che, come ha 
conosciuto anche il relatore, 
n trova un pubblico sufficien 
monte preparato ad accogiier- 
eon favore. Che cosa signifi- 
quel tì'T- in più per film di 
ona qualità che non abbia 
.o un successo commerciale? 
n 6 'c sui mancati incassi, cioè 
iionte. 

Ma a questo sistema — ha 
ntinuato l'oratore — si dove 
novero un'altra obiezione, e 
oè che e.sso si presta a mano- 
e illiberali- proprio per tale 
olivo il sistema è st.ito re- 
into dagli autori cineinato- 
afici. che l'on. Gagliardi si 
dimcntic.ito di citare quando 
ricordato chi si oppone a! 
egno governativo. Non solo 
l'esperienza passata sta a 
^^ffragio di questa tesi, ma an- 
l'fAe le dichiarazioni pubbliche 
fm solenni di molti qualificati 
‘‘^ponenti deH’attuale maggio- 

t * nza. come lo stesso on. Ga- 
lardi. l'on. Riccio e l’on Pio¬ 
li. Va anche tenuta in giu.sto 
ifÉDnto la considerazione dei pro- 
'lAittori, i quali atTermano che 
;ipi.75'~r (ridotto in realtà a 
^Steno del lO'T- per il peso di 
y^teressi passivi) è assoluta- 
jl'lientc insufficiente per una pro- 
llSiuzìone media decoros.i 

Al sistema di - ri.storni -, ag- 
avato dalla introduzione del- 
non-.automaticita. la propo.-ta 
legge l’CI-PSIl’P contrap- 
ne la duplice, colb'gata misu- 
della deta.ssazione e della 
iipppressione dei - ristorni ri- 
xwrtando inoltre la progr.inim-i- 
|ÌÌone obbligatoria alla sua on- 
l'Obiaria funzione, con Pabolizio- 
del co.'iddetto - ordine nor- 
^fiale d: visione-, inserito mila 
per snaturare la disposi¬ 
zione e farle perdere ogni offl- 
-lAcia. La propost.I è artico!.ita 
>.9 modo d.a favorire il piccolo 
•; medio esercizio, oggi minac- 
’iiati da grave crisi, da ass cu- 
-Vaire ai produttori e ai noleg- 
r^ijatori la riscossione immedia- 
della parte di abbuono fisca¬ 
le loro dovuta, c da garantire 
^|n fondo annuo rot inte di cir- 
7 miliard. (senz.i lesione di 
i^Hcun interesse legittimo e scn- 
R'fe oneri per lo Stato) alba Se- 
Vfione per il credito cinem.ato- 
EUrafico della Banca del Lavoro. 
Informata nel suo statuto e sot- 
' foposta a controllo democra- 
“co 

Nella proposta dell opposizio 
di smi.str.i. inoltre. 1 premi 
qualit.i sono concepiti non 
rcentualmente ma in misura 
.ss,-!, si da rapprc.sonlare un 
{[Incentivo per i film artistic.a- 
^►lente e culturalmente impc- 
M|nati. ma di scarso successo 
f<ommcrciale In sostanza, haj 
kJfTermato ror.atore. la nostra' 
" roposta m.ra soprattutto a, 
rcare le prcme.sse di un mor-j 
alo sano, nel qua e i prodotti! 
iglion abbiano maggiori pro-j 
.cttive con la gar.anzia di una! 
tenitura - certa e durevole di 
reiezione 

U secondo capitolo fonda- 
#, nel quale la propo.-ta 


renzia, dal progetto governati¬ 
vo, riguarda l'Ente gestione ci¬ 
nema e le società ad esso colle¬ 
gale. di cui si chiede il pas¬ 
saggio dal Ministero delle Par- 
teciriazioni a iiuello dello Spet¬ 
tacolo o retluttiva democratiz¬ 
zazione attr.averso una riforma 
dello statuto, che preveda l'ele¬ 
zione di dieci su tredici mem¬ 
bri del Consiglio di ammini¬ 
strazione da parte del Parla¬ 
mento, tra persone di alta qua¬ 
lifica culturale e professiona¬ 
le, in ba.se ad un elenco elabo¬ 
rato dalle associazioni di cate¬ 
goria degli autori, dei lavora¬ 
tori e dei produttori. Il compa¬ 
gno Alatri ha lamentato che si 
prosegua invece la pratica di 
sottogoverno usuale per questi 
o simili Enti, tanto che si è già 
proceduto alle nomine per tutti 
i posti direttivi, prima ancora 
che cominciasse la discussione 
sulla nuova leggo 

Dopo aver messo In rilievo 
che vi sono tuttavia alcuni pun¬ 
ti importanti sul quali il proget¬ 
to governativo e la nostra pro¬ 
posta coincidono (rafTorzamen- 
to e precisazione di alcuni com¬ 
piti dell'Ente gestione, provvi¬ 
denze por le cooperative di au¬ 
tori, cointeressenza per gli au¬ 
tori nei premi di qualità, nor¬ 
me cautelative per le coprodu¬ 
zioni. .soppressione delle sov¬ 
venzioni al cinegiornali), l’on le 
Alatrl ha concluso ribadendo 
che Tesarne dei due testi legi¬ 
slativi deve procedere di pari 
passo, senza subordinare l'uno 
all'altro ~Mi auguro — egli ha 
detto — che il nostro dibattito 
sia tale, per ampiezza, serietà, 
impegno e senso di responsabi¬ 
lità, da avviarci anche proce¬ 
duralmente verso le soluzioni 
più consone ai reali interessi 
della cinematografia italiana ». 

Ha quindi svolto un breve in¬ 
tervento Ton. Calabrò (MSI), 
illustrando la sua propo.sta di 
legge, il dibattito generale in 
Commissione proseguirà merco¬ 
ledì. 


Le Roy al 
75° film 


La rassegna genovese dedicata 
al K Terzo mondo » 

/ 'Afria iena 
U suo dnema 


Visto un eccezionale film brasiliano 



MARSIGLIA — Il regista Mervin Le Roy fe¬ 
steggiato sul set al suo 75" film « Da un mo¬ 
mento all'altro )>. Le Roy accen(de le cande¬ 
line della tradizionale torta che l'attrice Jean 
Seberg gli sta offrendo (telefoto) 


Approvato lo stanziamento 
straordinario per gli Enti lirici 


La commissione Interni della 
Camera ha approvato in sede 
legislativa il decreto legge pre¬ 
disposto dal ministro Corona 
con il quale si stanziano 5 mi¬ 
liardi e 75 milioni di lire a 
favore degli enti autonomi liri¬ 
ci e delle istituzioni concerti¬ 
stiche di Bologna, Firenze. Ge¬ 
nova. Milano. Napoli, Palermo, 
Roma, Torino, Trieste. Venezia. 
V'erona e Cagliari II provve¬ 
dimento sarà ora inviato all'al¬ 
tro ramo del Parlamento. 


A questo proposito il mini¬ 
stro Corona ha dichiarato ai 
giornalisti: -• Non po.sso che 
esprimere la mia soddisfazione 
per il fatto che la Camera ab¬ 
bia approvato il provvedimento 
destinato a sovvenire alle ne¬ 
cessità più urgenti degli enti 
lirici. Sottolineo però che si 
tratta di un provvedimento di 
emergenza, nemmeno sufficien¬ 
te per questo anno, che per¬ 
mette solo di fare fronte alla 
situ.nzione attuale ». 


Dal nostro inviato 

• GENOVA, 29. 

Paul Robeson. corpo scultoreo, 
voce possente, canta ritto sulla 
zattera che solca il grande fiu¬ 
me africano. K’ un’immagine 
del cinema di trent'anni fa; 
Bosambo, un film colonialista 
mgle.se C’è un sistema tecnico, 1 
I il «trasparente», altrettanto fal- 
delTideologia che vuol ma-l 
-.cherare. Qualche sfondo ili fo-i 
re-ta è autentico Ma il limile 
(lo ha rivelato il pioduttore 
Te()|)litz m ini suo lecenie libro 
di memorie) eia il Tamigi* 

Robe-oii è stato qu.isi .-cinpre 
-foilunato col oiiiema I film m 
CUI non lo fu, da Bortliduic a 
.Vulift* Land, non coiiipaiotiu in 
questa retrospettiva sul ‘eiiia: 

• I negri dell'Africa visti dai 
bianchi •• Titolo che rici've una 
tiatta/.ione assai incompleta e 
framnientaria. ma che piefeiia- 
mo all’altio — « la cultura ne- 
grii-africana e le -uè e-.pi e-.-,i<ini 
cmematogniftcbe •• — adottato 

dal Coluinbianuin per la sua 
va-ta e caotica ino.-trH sul Ter¬ 
zo Mondo, o visibilmente pom- 

pO'O 

Esiste un cinema iiegro-afrl- 
caiio? I negri-africani venuti 
qui a Genova, m prevalenza 
froncòfotii. lo escludono Dico¬ 
no: esistono del cineasti, ma non 
il cinema Non esi.-.te. cioè, una 
industria cinematografica veiii 
e propria, coi suoi tre settori; 
produzione, distribuzione, eser¬ 
cizio. L’esercizio, per i Pae.si 
ili cui parlano, è nelle mani di 
due ditte francesi, die fanno 
quello che vogliono La popola¬ 
zione negra, nella sua grandis¬ 
sima maggioranza, si nceonleiita 
delle forme primordiali del ci¬ 
nema: i u'fstern. col loio mo¬ 
vimento: gli spettacoli folclori¬ 
stici egiziani o indiani, zeppi 
di balli e canzoni. 

Gli intellettuali negri, per di 
pili, non sempre vedono con 
simpatia l documentari girati 
dagli europei (francesi, belgi o 
polacchi) a illustrazione, più o 
meno ~ scientifica ». ma qxiasi 
sempre « impres.sionistiea •■. dei 
riti tribali, degli esorcismi, dei 
feticismi, degli antiquati stru¬ 
menti musicali. 

Vedendoli, questi documenta¬ 
ri. tutto sommato non si può 
dar torto agli intellettuali afri¬ 
cani. La loro esigenza di avere 
un cinema proprio è -acrosanta. 
non soltanto sul piano indu¬ 
striale. ma ancor più su iiucllo 
culturale. La vera « serata afri¬ 
cana ». con brevi film realizzati 
interamente da cineasti negri, 
è annunciata per ' domani. Si 
spera che i ritardi doganali, e 
i molti disguidi tecnici che fi¬ 
nora hanno imperversato sulle 
varie rassegne, non lnter\*en- 
gano a guastarla. . 



PER LA VOSTRA 
BELLA CASA 
LE LAVATRICI DI 
GRANDE VALORE 


LA CARICA DAU' ALTO ELIMINA OGNI FATICA 



Henri Langlois, il conserva¬ 
tore della Cinémathèque Frati- 
caisc, ci ha detto di aver già 
«collezionato» una dozzina di 
film algerini; 'lunghi e brevi, 
documentari e a soggetto, tutti 
realizzati in proprio, senza in- 
terk'cnti estranei Dunque in 
Africa qualcosa si muove. E 
.sarebbe importante, anzi sareb¬ 
be urgente coglierlo, «negro» 
o no. 

Il fermento sociale, civile, 
politico è ciò che va ricoiiO'Ciu- 
to, isolato, commentato. Per ’lié 
da esso nascerà il cinema nfrl- 
l'ano fli domani, non dal fol¬ 
klore, sia pure ammantato di 
etnografia L’esotismo ce Tba 
disti iljuito a manciate mezzo 
secolo di cinema « .svilupjiato ». 
E'istono dei volumi con elen¬ 
chi interminabili di croeiere 
negte. rosse. gialle, sempre al- 
Tombra degli imperi bianehi 
Un tìlm come Bo'iititbo si 
sarebbe giustilìc ito nella letro- 
spettivri. soltanto se .iccoinpa- 
giinto din ' testi delle critiche 
della cultura negra avanzata di 
tiont’anm fa. cosi limpidi e vi¬ 
gorosi, anche nei confronti del- 
Tillustre cantiuite. la cui buo- 
nafetle era stata carpita, la cui 
geneiO'it.i inganiiiita 

(Jiie--te cose diciamo non per 
sminuire Tmtercs.-e della ma¬ 
nifestazione genovese die. par¬ 
tita dal più modesto orizzonte 
latino-iimericiino. si è oggi di¬ 
latati» al Terzo Mondo e albi 
conuinità mondiale, e ehe per 
Tanno prossimo annuncia puie 
J’iiiseriniento del continente 
asiatico. Le diciiiino .semplice¬ 
mente per porre l'accento sulla 
linea che. secondo noi. dovrelitic 
essere .sviluppata, con sjiirito di 
niaggioie umiltà, perché Tiiisie- 
ine abbia unii pr»)spetti\a meno 
tb.spersa. meno ocea.sioiiale e 
anche peiché Turgamzzazione .si 
orienti su basi meno iipprossi- 
niative. Non sollocando la dia¬ 
lettica e Tiiicoiitro. s'iiitende, 
ma concentraiuiuli sui jiiodoiti 
culturali di cui metta conto di¬ 
scutere. e .soltanto su essi. Ce 
n’è già abbastanza per un dibat¬ 
tito a vasto raggio, e utile 
Che significato • può .ivere, 
infatti, contrapporre ai buoni e 
agli ottimi risultati del cinema 
nuovo brasiliano, certi indigeri¬ 
bili polpettoni commerciali, o 
••intellettuali», tipo il messicano 
Gallo de oro dello squalificatis¬ 
simo Gavaldon, o l’inefTabiIe 
Circe argentina del disgraziato 
(e recidivo) Manuel Antin? Non 
serve ad altro che a perder 
tempo, o a divertire pochi raffi¬ 
nati capaci dì resistere, nell’ac¬ 
cogliente Auditorium sul mare, 
fino alle ilue di notte. Per 
questi spassi c’è gii» Cannes 
lì cinema del Terzo Mondo 
richiede altra serietà. 

Si è visto un film U’eevezione. 
l'altra sera: il brasiliano Os fttzil 
(«1 fucili»). Reduce dal festi¬ 
val di Berlino dell’estate scorsa 
aveva sottotitoli in tedesco ed 
era parlato in un difficile porto¬ 
ghese. Le stie intense (jualità 
plastiche, portino insistite, lo 
rendono comprensibile nelle 
grandi linee, il’accordo; ma 
quante sfumature, anche fon¬ 
damentali, sono andate perdute? 

Dieci righe su un foglio ci 
avvertono che il regista. Ruy 
Gtierra. trentatreenne. è nativo 
di Mozambico, ha studiato in 
Portogallo, lavorato in Friiucia. 
girato cortometraggi (incompiu¬ 
ti) in Brasile, e — a.ggiungia- 
nio noi — un film a soggetto 
con Norma Benguel nuda, per 
trovar credito. Dodici nglie su 
un altro foglio sintetizzano il 
soggetto 

Ma nel Nord-Est brasiliano, 
dove SI svolge la terribile vi¬ 
cenda di una popolazione ri- 
ilutta allp rtremo, e di .•inqiie 
soldati venuti a •• tenerla vai- 
ma--. non --i poteva dire «piai- 
co'-a di piiT.’ Non era il ca^o di 
aiutare il piiblilico. c anche la 
critica, a iinentar.si meno dilet- 
tantescamciite nella mnteri.i'' 
.Altrimenti ha ragione Glau- 
, ber Rocha, il più giovane e 
(ardito dei regi.-ti nuovi, quando 
parlando, aii/i e.sjilodemio alla 
! tavola rot«-nda. ci accusa con 
I parole di fuoco- - .Tfenfrc l'A- 

• mcrica latina lamenta costan- 
j temente le sue miserie aeneraii, 
'l'o'iserea:ore straniero le reilr 

non come un fatto tragico, mii 
; Nolo come un dato formale La 
j i-erirò. per noi. e redenzione: 
I per lo straniero è una semplice 
InirioNitù, un esercizio dial-’.'Ii- 
I co . L'osserratore eurup-’o s'in- 
leressa ai processi di creazione 
artistica del mondo sottosi l’.up- 
j poto, nella misura in cui essi 
soddisfano la 'eia nostalgia del 
primitivo Una volta ancora il 
paternalismo è il mezzo utiliz¬ 
zalo per la comprensione di un 

• linguaggio di lacrime o di imito 
Uioiore.. Qui ri.Mruc /a irxj;n 
I origino/itii del c.ncma novo da¬ 
ll unti al cinema mondiale: la 
I no'tra un y.nalità è la nostra 
1 lame, la nostra cultura è una 
'cultura d: fame F. la più vera 

' manifestazione eul'uralr della 

1 fame, è In violenza - 

Vogliamo penetrare razio.ial- 
I mente in que-ta violenza ritmi- 
Ira e so-^tanziale? Vogliamo ren¬ 
derci conto, con ia maggiore 
le-attezza possibi.e delia violenza 
t itegli affamati? Ma anche della 
I violenza della repressione, del¬ 
la spietata freddezza di quel 
'ergente che e eia i! ritratto di 
un ponila, c del perché e dei 
come m Brasile in que.sto tra- 
Igiro continente, i aorilìa ucci- 
idono - anche - il anema novo? 

Ugo Casiraghi 


———Hai®— 
contro programmi 


canale 


Un doppio Fabbri 

' Se è stata discutibile la 
decisione di spezzare in due 
parti il dramma di Leone 
Tolstoi La potenza delle te¬ 
nebre, del quale abbiamo 
vtsto ieri sera sul primo 
canale la fine, addirittura 
sorprendente è stuta Tini- 
zmtiua di raddoppiare l’in¬ 
troduzione critica. Abbiamo 
il sospetto che i dirigenti di 
via del Babnino abbiano 
cercato, in questo modo, di 
« giustificare » agli occhi 
dei telespettatori l'opera di 
Tolstoi, preoccupati dalla 
atrocità e dalla violenza dei 
fatti narrati. 

Fabbri, infatti, senza ag¬ 
giungere gran che n quel 
che aveva detto la sera 
prima, ha coiitiiiuato a 
sottolineare i significati 
morali ilei * messaggio * 
tolstoiano, che pure ap¬ 
paiono oggi chiaramente 
In parte più caduca del 
dramma, il cui valore ri¬ 
siede, l'ahbiamo visto an¬ 
che ieri sera, nella forza 
realistica di certi squarci e 
‘nella potenza deirindugine 
ps-icologica asciuttameate 
e.spres.s'd da poc/ie. luctst- 
ve battute (ricordate quan¬ 
do Nìkila, dopo l'indi- 
giiata partenza dei pa¬ 
dre. mormora, accascian¬ 
dosi sulla tavola: « Che 
noia .. ehv ìioia. . >? ). 

Su questa strada. Fab¬ 
bri hit avuto perfino ac¬ 
centi ambigui, che sembra¬ 
vano sottintendere una spe¬ 
ranza di non meglio speci¬ 
ficata * redenzione r per la 
Russia. 

Ma lasciamo da parte 
queste elucubrazioni: del 
resto, anche nella seconda 
parte del dramma, il regi¬ 
sta Cottafari ha proseguito 
nella sua ricerca tesa a va¬ 
lorizzare i conteiiati realì¬ 
stici del testo tolstoiano c. 
ci pare, ottenendo risultati 
migliori che nella prima 
parte. Forse, sc lo spetta¬ 
colo non fosse stato arbi¬ 
trariamente spezzalo in 
due troneoai, (/uesto disli¬ 
vello si sarebbe aui'ertito 
di meno. 

Ieri sera, la violenza di 
certe scene è stata meglio 
calibrata nella recitazione 
degli attori e il dramma 
ne ha acquistato intensità: 
e non è a dire che fosse 
un risultato facile da otte¬ 
nere, clic il pirico ita una 
misura del tutto diversa da 
quella del palcoscenico. Un 
giusto tono hanno anche 
acquistato i brani nei quali 
l'azione .sctnbratui .'^o.spe.sa 
come nelle pause di un in¬ 
cubo e l’autore penetrava 
più profondamente nella 
mente e nel cuore dei suoi 
personaggi: ricordiamo la 
discussione tra .Akim e Mi- 
fric stdla banca (che sot¬ 
tolineava splendidamente 
la diffidenza della menta¬ 
lità contadina patriarcale 
verso le forme dell'econo¬ 
mia capitalistica), e il som- 
tnesso colloquio tra Mitric 
e la bimba, nel quale af¬ 
fiorano le bellissime battu¬ 
te del vecchio sulla condi¬ 
zione della donna. 

Degli attori, mentre Evi 
Maltagliati ha portato a 
compimento la sua fatica 
con yratidc finezza, ancora 
perplessi ci ha lasciato la 
recitazione rii Foà, incerta 
tra la mitezza dell’< idiota > 
e la forza interiore del mis¬ 
sionario. Carlo Giuffrè è 
riuscito a offrirci un Nikita 
complesso e sofferto, sia pu¬ 
re con alcune svolte forse 
troppo improvvise: in buo¬ 
na parte sulle sue spaile ha 
pesato l'inesorabile proce¬ 
dere del dramma 

g. c. 


TV - primo 

8,30 Telescuola 


10,20 Telecronaca 

del funerali di Churchill 

15,00 Sport 

da St. Moritz, cuinpiona- 
tl mondiali di bob 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) 1 gignotl della strada; 

b) Biaccobaldu show 

19,00 Telegiornale ' 

l 

della sera H* edizione) 

19,15 Sette giorni 

al Parlamento ‘ 

19,45 Rubrica 

religiosa 

20,00 Telesport 

20.15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 XV Festival 
della canzone 

in Eurovisione l*iesenta¬ 
no Mike Bongiorno e Ma¬ 
ria Cìiazia Spina NelTln- 
tervallo (ore 22.40 circa ): 

22,30 1 figli della società 
Telegiornale 

Inchiesta di C.iiispiipe Fi¬ 
na (seconda puntata) 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Concerto 

Sinfonico 

22,00 L'assistente sociale 

« La strada di casa > con 
George C. Scott 

22,50 Nolte sport 



George Scott, protagonista della serie « L’assistenU 
sociale » (secondo, oro 22 ) 


Radio • nazionale 


Giornale radio: 7. 8 , 13. 15, 
17, 20. 23; B.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 7.40: Aneddoti 
con accompagnamento, 8 30: 
Il nostro bongiorno; II: Pas- 
si'ggiale nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra: 11.30: 
Enrique Granados. 11-45: 
Musica per archi: 12: Gli 
amici delle 12. 12.20; Arlec¬ 
chino; 12 55 Chi vuol e.sser 
lieto; 13.I5‘ Arlecchino. 1.3'25: 
Motivi di sempre; 13.55-14- 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15 15: 
La ronda delle arti; 15 30: 


Le manifestazioni sportive di 
domani; 15.30: Sorella radio; 
1(5.30: Corriere del disco; 
musica lirica: 17.25: Estrazio¬ 
ni del Lotto, 17.30: Concerti 
per la gioventù; 19.10: Il set¬ 
timanale dell'industria: 19.30; 
Motivi in, giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25: Radiotele- 
fortiina 19B5; 20.30: Vacanza 
a Parigi; 21.20; Canzoni e 
melodie italiane; 22; Due 
chiacchiere; 22.30: Musica da 
ballo. 


Radio • secondo 


Giornale radio- 8 '30. 9.30. 

10.30. Il :5I). 13 30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.;W. 18,30. 19.30. 20.3». 

21.30. 22 30; 7..3(). Musiche 
del mattino; 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra: 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; IT II mondo di lei; 
11.0.5- Bnoniimore in musica: 
11,35- Il .lolly; 11 40 II por- 
tacanzoni; 12- Radiotelcfor- 
tuna lOi’ó. 12 05-12 20 - Or¬ 
chestre alla ribalta. 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13; 


L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale; 15: Momento 
musicale; 15.15: Recentissime 
in microsolco; 15.35; Concer- 
‘o in min .-itur.i: 16; Rapsodia; 

16 35- Ribalta di successi; 
16.50 Musica da ballo; 17.35: 
F.strazioni d>»l Lotto; 17.40: 
Ra.ssegna degli spettacoli; 

17 55- Musica da ballo: 18.35: 
I vostri preferiti 19.50; Zig- 
Zag; 20- Musica e stelle; 21: 
XV Festival della canzone 
italiana. 


Radio •* terzo 


18 30: La Rassegna; 18.45: 
Alfredo Casella. 19 Orienta¬ 
menti critici; 19 30- Concerto 
di ogni sera. Henry Piircell. 
Feli.v Mendelssohn-Barthol. 
dy. Benjamin Britten; 20 30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 


Peter Iliych Ciaikou-sky- 21: 
Il Giornale del Terzo; 21 20; 
Piccola antologia poetica: 
Poeti romeni; 21.30- Concer¬ 
to diretto da Claudio Ahba- 
do. Franco Donatonl. Paul 
Hindemith. Johannes Brahms 


BftAfCIO DI FERRO tfì Bud Sagendorf 



HENRY dì (ari Andersu. 
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9t cMkNvioti^L 0137 «ari lo fwit. E... 2 affili 61 garanzìa. 
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La Merlini e 
Malnoti tornano 
insieme in TV 

ELa Merlini e Umberto Mel- 
nati. una delle coppie più note 
ilei teatro e dol cinema di qual- 
jche anno fa. torneranno in.su- 
me sul video. pr^ffaRoni'ti di 
{una commedia brillante in tre 
latti di Franz .Arnold rd Ernst 
Bach, da! titolo lì vero Giacob- 
jbc. La tradiizicine o Tadatta- 
mcnto televisivo sono dello 
stesso Melnati. La regia è di 
Italo Alfaro. 
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SANREMO 


Ecco le canzoni finallstc. scelte 

ieri notte dalla giuria: 

ABBRACCIAMI FORTE (cantata 
da Ornella Vanoni e Udo Jur- 
gens). . •. 

AMICI MIEI (Nicola di Bari e Gè- 
ne Pitney). 

ASPETTA DOMANI (Fred Bongu- 
sto e Klkl Dee). 

HO BISOGNO DI VEDERTI (Gi¬ 
gliola CInquettI e Connie Fran¬ 
cis). 

INVECE NO (Betty Curtis e Pe- 

. tuia Clark). 

IO CHE NON VIVO (Pino Donag- 
glo e Judy Miller). 

L’AMORE HA I TUOI OCCHI 
(Bruno Filippini e Yllkarl Ito). 

LE COLLINE SONO IN FIORE 
(Wilma Golch e 1 Mlnstrels). i 

PRIMA O POI (Remo Germani e 
Audrey). 

SE PIANGI SE RIDI (Hobby Solo 
e i Mlnstrels). 

SI VEDRÀ’ (Vittorio Inzalna e Les 
Surfs). 

VIENI CON NOI (Mllva e Bernard 
Spler). 



» \ 

schermi e ribalte 


AMERICA (Tel/580 168) , « 

m mWMm mmf mm Agente 007 mistione GoldRnger m 

mw con S Connery (alle I5-18.03- 

20.25-22.50) A ♦ • 

AULA'MAGNA ANTARESd'pl 89U 947 » . 

Oggi alle 17.30 (abb. n 11) n treno, con B. Lancaster (alle 
concerto dei Solisti Veneti di- 15.20-17.30-20-22.50) • 

retti da Claudio Scimone. In (VM 18) SA 4 • 

piogrumma: «Il cimento del- APPIO (Tei 779 6381 ^ 

l-armonla e delflnvenilonc » di q,| indifferenti, con P. Goddard • 
A. Vivaldi. . Qit ▲▲▲ ■ 

SOCIETÀ- DEL quartetto ARCHIMEDE (Tel 87b 567 1 • 

Giovedì alle 17.30 — Sala Bor- ColdBnger (alle 16-18.15-20.15- T 
romlnl — concerto della pia- 22 23 pm.) • 

nista Rita Baubau Lidi con ARi'ctTnN iTpI 35^230) * 

EioVpJro nfl- S.cZ Peter ? 
UcetllOten. Cnopin. Cpllpni (nn. 14.45. ult. 22.50) • 


ÌVeou';oven“‘rhnnJ'n' Uno tparo nel buio, con Peter - Q - Giallo 

Beetlioten. Cliopln. Sellerà (ap. 14.45, ult. 22.50) • “ , 

8À 9 ^ ^ mugIcgIg 

VP A VDt ARLECCHINO (Tel 358 654) «Sa Sootlmontalo 

Km nM magnlffco cornuto, con U «a _ SAtiriM 

lognazzl (alle 15.30-17.40-20.10- # — SatlriOO 

RLECCHINO (VM 14) SA OO • SM Storioo-Illlt 

Alle ore 21,30, Comp. Tea- ASTORIA iTel 870.245) » Il aaotra cladlato i 

tro Contemporaneo: « La bai- I quattro volti della vendita, • . _ fi__. 

luta dello stivale, di Antonio ® 

KacloppI con Leda Gloria. N AST RA ( lei d48 326) ^ ••guealo. 

Mauro Parenti, Arcangelo Bo- Ciao Charlle, con T, Curtis • Aaaaa _ 

naecorso. Renato Lupi. L Mo- SA ♦ ® 

dugno. C Puccini. D Chiglia. AVENTINO (Tel 572,137) * ♦♦♦♦ " Ottimo 

B Olivieri, S Ammirata, E GII indifferenti, con P Goddard • ♦♦♦ ■■ MODO 

Biasrlucci. C Prisco P Schiavi (np 15..30. ult 22.45) UR 44 . 4 ^ • ♦♦ diacrek 

Regia dell'autore. Domani alle BALDUINA i lei .147 D»2) ♦ — medlOC: 

Un mostro e mezzo, con Fran- • «a la _ 


. Lo ligio ohe oppolono ao- ^ 

• oonio Al (Itoli del llln • 

• oiirrlipondoao alla ' io- 9 

9 guonte elaoaiaaailoae por . 
^ gonori: • 

• A B ATTooturodO ^ 

• C M Comico ^ 

0 DA s Ditegoe animato _ 

• DO « Documentarlo . . 

• DB •> Drammotloo ^ 


• > i-'.; 

VERBANO (Tel. 841.295) 

... E venne 11 giorno della ven¬ 
detta, con G. Pcck 1)R 444 
VITTORIA iTel. 578.736) 

I due violenti, con A. Scott 
, UR 44 

* / 

7 Terze. visiimì 




ARLECCHINO 


^ SM — Storico-mitologico 


SAN REMO, — Connie Francis e Ornella Vanoni, e (a destra) la Cinquetti, durante le prove 


detta, • Il owtra fladitto aol Ala ^ 

G 4 * fieae osprooaa mét modo T 

^ sogueoto; • 

tis ^ tt 

A A m 44044 « occcalonalo 

1 • 0444 ■■ ottimo • 

ddard • 444 buono • 

444 A 44 .■ discreto • 

* 4 — medioero ^ 

Fraiv VM Id - Tlttato al mi- m 
7 ) * norl di 18 anni _ 


Neppure ieri grosse 


ARTISTICO OPERAIA (Via iVd-ingrassla C 4 • “ ▼ittOto 

dell’Umiltà 36. tei. 673609) BARBERINI (Tel 471.107) norl di 

Domani alle ore 17.15 la C la L'uomo che non sapeva amare • — 

Stabile del teatro rappresen- con C Baker (alle 14-16.40-19.55 •••••••••••• 

torà: « I morti non pagano te e 23) UR 4 

tasse. 3 atti di Nicola Man- BOLOGNA (Tel 4'28 700) 

Zìi ri | 4 ikff*iii)i\ii 0 n#iciifliillA ri e II ii ^ *• (iei, hiU oOD i 

BORGO S. SPIRITO Li.Mwòod A 44 Manile, con T. Heil 

Oggi c domani alle 16.30; « San- BRANCACCIO (Tel 7.3.5-2.15) , „„„ 


litui ron 
(VM 14) G 


Gli allori del festival di Monaco 

Ninfa d'oro 
a «Skopje '63^ 


Dal nnefrn inviain suno, suscitando cosi ancora una 
vai noiiro invialo sensazione di un ver- 

, MONTECARLO. 29 detto scaturito da scelte non del 

Nei pressi della vecchia sta- tutto imparziali e nemmeno 

zinne di Montecarlo Sofia ^ren. ,_x „„„„ 


sorprese 

Al completo i ranghi, senza sbalzi i motivi in gara - Le 
<( conferenze » di Timi Turo - Fred Bongusto e gli orche¬ 
strali - Gigliola si contenta ancora di mani da stringere 

Dal nostro inviato 

SANREMO, 29. 

Serata di duplice suspense; da una parte, il secondo round eliminatorio 


Ercole contro Molok 
ALCYONE (Tel. 8.360 930) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

ALFIERI 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone UR 4 

ARALDO 

Massacro al Grande Can>on. 
con J Mltcbum A 4 

ARGO (Tel. 4‘34.059) 

Il pelo nel mondo 

(VM 18) UO 4 


la Giacinta MarescottI . 2 tempi pp^ „„ piisno di dollari, con C. ALCE (Tel. 632.048) 

in 9 quadri di Umberto Stefani Easl'vood A 44 Ercole contro Molok 

CAPRANICA (Tel 67*2 465) ALCYONE (Tel. 8.360 930) 
r . "J .. I due pericoli pubblici, con Scusa ine lo presti tuo marito? 

Dal 4 al 7 11 Piccolo Teatro Francht-lngrassia (ap. 15.30. ult. con J. Lemmon SA 44 

della Fonte Maggioro di Perù- 22 45) U 4 ALFIERI 

già pre.senta «Il tartufo, di CAPRANICHETTA <672 405) Cinque per la gloria, con Raf 
Mohèro Traduzione adattamen- _ j.^more con C Snaak Vallone UR 4 

‘ UuV’lS.VuU "52:43) ‘ ARALDO 

**‘*8ul (VM 18) SA 4 Massacro al Grande Canjon. 

“aiT*" n ,.1 COLA DI RIENZO (350.584) con J Mltctmm A 4 

Giulia Lazzanni in- .Te nou «ndlfferentl (alle 16-18.10- ARGO (Tel. 4‘34.059) 

U bianche di nodo? Do- UR 44 U pelo nel mondo ^ 

stoyevskj’. Riduzione Sandro CORSO (lei. 671.691) aoici i'TdI qtii fi‘)i i ^ 

Pinelll Regia Josè Quaglio Minnesota Cla.v. con C. Mltchell AMIfcL '4^1. “'^4 • 

Scene E Luzzati Costumi E (alle 16-18.10-20.25-22.45) A 44 comiche di Chariol 

ouY’Vt- rT"*'** eden (Tel 3 800.188) ARS - 

DELLE MUSE' iVìb Forll 43 * quattro '-ulti della vendetta casa da gioco 

tei 862948) ^ ® ♦ ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Alle 21.45 Laura Betti con lo EMPIRE - CINERAMA (Viale Un mostro e mezzo, con Fram 
spettacolo: « Potentissima si- Regina Margherita • Tele! onnP ^ 

gnora ». 847.719) ATLANTIC (Tel. 7.610.656» 

DE’ SERVI Questo pazzo pazzo pazzo pazzo Un mostro e mezzo, con Fran- 

Dal 6 febbraio ore 21.15. la sta- mondo, con S. Tracy (alle 16- . * 

bile diretta da Franco Ambro- 19.30-22.45) SA 444 AUGUSTUS (Tel. 655.45o) 

glini presenta: • Il marchese del eURCINE (Palazzo Italia al* *' ^ '* *,**“ 8*'«'»de «'A'»'''- 

Grilli* •, leggenda romana di i*iriTn t*»! *\QinQnnì tura, con J. >% ayne UK ♦ 

Berardi. musica di Mascetll. con ’ il AUREO (Tel. 880.606) 

S Altieri. A Sarchi. M. A Ger- ** (nlle 15 17 25 19 55- ^ **'“ K»'“*“le avven- 

linl. A Lippi. M. Novella. P. ' /vm i 4 i sa «'‘•n J- "'aytie UR 4 


Pagani. G Saliarinl. S. Snrdo- 


(VM 14) SA 44 


oerulu ui uufniLK Tonile, ti .. V r., Pagani. G Saliarinl. S. Sordo- v»m AUSONIA (Tel. 426 160) 

che oaoi raaoruwava la maodior x>arte dei cantanti biE, in base ad un abiti:: ne Regia f Ambmgiini coreg Europa (Tei. 865 736) n eaucito, con v. cassmnn 

'-'UW "yy ^ . .,*-•• 1 1 Nodio Chiatti Maestro dirett II gran lupo chiama, con C C 4 

suddivisione concordata da organizzatore ed editori, vi moao (la poter javorire orchestra ccnesio sisUna Gram (alle 16 - 18 . 05 - 20 . 20 - 22 , 50 ) avana (Tel. 515 597) 

nella prima serata giovani bisognosi di lancio; dall'altra parte, l interrogativo sui ri- ELISEt) n-oi iti innf'^ Compagnia di codardi, con G 

saltati delle votazioni globali delle due serate, cui erano affidate non solo le ^orU di Alle p to FIAMMA^ JeL^^ ^ Lollobri- belsiTO (Tel 340 887)*' 

una cospicua parte di soldi investiti dalle case, ma anche l esistenza o no di un futuro Anton Ceciiov. gida (alle 15 , 45 - 18 - 20 . 25 - 23 ) ip schiave esistono ancora 

nella carriera di qualche cantante. Il Festival di Sanremo ha infatti anche un suo ri- FOLK STUDIO iVia G Cari- _♦ ‘VM 18 ) uo 4 

svolto umano, che spesso si ten- ___ baldi 58) FIAMMETTA (Tei. 47 ) 464) bOITO (Tel. 8.310.198) 

.1 ^ ^ ri £ ^ 4 S tonica ^ n # «‘/t t*/! Ptf > Alle 17.30 spettacoli per 1 gio- The Carpeihaggers (alle 16.10- . donna di ùaElla. con Ginn 


Paul Newman. David N^ven. Senz’altro ben dato cl è parso prima scruto giovani bisognosi di lancio; dall'altra parte, l'interrogativo sui ri- ELISEt) 

Claude Dauphin e 11 regista dal ra parte, votazioni globali delle due serate, cui erano affidate non solo le sorti di Oàui-An^nif in 

Peter Ustlnov - giravano - que- h* una cospicua parte di soldi investiti dalle case, ma anche l esistenza o no di un futuro ^i Anton Cechov. 

sta matttoa alcune scene del film niie a neiiey ^ carriera di qualche cantante. Il Festival di Sanremo ha infatti anche un suo ri- folk STUDIO iVia G Gari 


19,20-22» 


gruppo folkloristico sardo: alle qaLlERIA (Tel, 673.267) 

•50 Trtfivltnmtv* \J1.7 o I ni fi H I - . » • __ a 


aia inaiviua ait-uu,. -- , „nmp i-lfarii/amn noi PÌnrni srnr. «6110 camera Ul qUUlClie CaUlUnie.' Il reSllVIll ai ounreinu UH IIIJUIII uni-iie un ouu , i-uur, oiuuiu i v la u uuii- _ v • -y» - *»■ (VM IH) UO 4 

Lady L. da qualche tempo In "iSlTo umano, che spesso si ten- _-_ baldi 58) FIAMMETTA (Tei. 47 464) bOITO (Tel. 8.310.198) 

lavorazione in alcune località si. ha fornito i . . •„ „ dimenticare o a trascurare , Ahc 17,30 spettacoli per 1 gio- The Carpeibaggers (alle le.lO- j ^ donna di paglia, con Ginn 

della Costa Azzurra. Centra- "umber una prova decisamente de a dimenticare o a trascurare ^ Teatro dei burattini. 19 . 20 - 22 » Lollobrigida UR 4 

riamente aJ solito, tuttavia, la ottima delle sue grandi doti anche perché passata t epoca ^f^i^^ere la serata odier- do con toni più decisi e netti, gruppo folkloristico sardo: alle GALLERIA (Tel, 673.267) BRASIL iTel. 552.350) 

stampa ha disertato in massa drammatiche. ■ doro “ci personappi senza pu presentato una canzone Ornella Vanoni è rimasta fe- 22 Vladimir vtaiman. • ••*“* violenti, con A. Scott Cadavere per signora, con S. 

m Sne^ il ce- H quinto Festival televisivo dorè, oppi i cantanti, affermali ‘ ^ domani» che verlo- dele al suo cliché di vampiro- Canarde.se. Beri Ford. Dmiltri 15 22.50) UR 44 Koselna C 4 

Lu^f mdnfpttS i gtornallsU. internazionale chiude cosi, dopo o scono.sciu(L men^T fatm eZ ’ la fantasia, AbLac- nm'VJoN? GAKDEN crei 652.384) BRISTOL (Tel. 7.615 424) 

infatti. ^sl erano' dati convegno ouestrSizione atufichisi ^’iZiZrsToria Tl^a °cui ' ^^entre canto, gli orchestrali ciami forte, rilanciata dal divo ®Doma?d alle 21.30. concerto di ‘ndifferenti. con P^Coddard Viva Las Vega.s, eon E P«' 8 ley 

al «Beaux Arts- ove alle 11,20 1 suoi battenti. Questa edizione ' nascono e si esauriscono ”** strizzano l'occhio, austriaco Udo Jurgens, voce pa- arie celebri del *700 e '800 con .rp-i on. oaRi BROADWAY (Tel. 215.740) 

sono stati proclamati ufficiai- della rassegna monegasca sarà E questo è un guaio: se una can- stosa e sentimenmale. la .soprano Unda Mola, b.iritono GIARDINO (Tel 894^9«) Il circo e la sua grande avven- 

mente i vincitori del quinto Fe- certamente ricordata come >a fra le pareti di uno studio di della serate, per R?nMdi c EastwSod A 4 Ì ‘«r»- von J. Wayne UR 4 

stivai tolevisivo intornazlonale mamfes aztoneov^^^^^ cercano di successoFred Bonpnsto è an- nna di quelle curiose sorU ^ f, p,, ino John Tickner. Telefo-11MPE Ìl ALDINE |^VU'a^?M^’*egasT^on ^^P^ìev 

Subito dopo che il signor » 2 11 m^tenere una vrovria persona- cantante che non perde sorteggio sanremese, tl clou del no 561.136. Imminente Inaugurazione *•** '«‘B®*- c”” E. Presley 

Pierre Blanchy - ministro pie- dell Europa il suo „ Sanremo sembrono quasi ""^‘i V »»“dapna msto Fe.siiral, Gipitoia Cmqucttt; Ho paNTHE()N (Via B. Angeli* MAESTOSO (Tel. 786 086) CINE 8 TAR (Tel. 789.242” 

nipotenziarlo e presidente de richiamo, ma d'acoua- Fred Bon- bisogno di vederti è una scom- co - Collegio Romano - te* , atte pericoli pubblici, con un mo.stro c mezzo, con Fran- 

Comitato d’organizzazione del SdUrO Borelll ,n,s(n nd cscmD?o éhc ha oimto lefono 832 254) , Franchi - Ingrassai (ap. to.30, chi-Ingrassla . C 4 

Festival ~ ha dato lettura del- tfusto. od esempio, che ho omito ^ domani alle 16.30 le ult. 22.50) c 4 CLODIO tTei. S55.657) 

le decisioni della giuria. 1 com- , sona mentre canta annulla co- zione come giglio della canzo- marloriette di "" MAJESTIC (Tel. 674.U08) Il circo c U sua grande avven- 

menti tra i giornalisti presenti — .. .. micamente le illusioni che il di- netta, la Cinquetti continua ad 2efte”nanl‘. di I Accettella el L* spada nella roccia (ult. 22^0) tura, con J. Wayne (ap. 1^ 

alla cerimonia hanno cominciato sco sa creare. Ma le giurie, che essere platonica, a desiderare 1'» - L..,,.... _- ♦ 


riasta fe- 22 Vladimir Waiman. Vittorio 

lamoiro- Canardose. Beri Ford. Dimltrl 

.. r ” Papadatos 

GOLDONI 

dal divo Domani alle 21.30. concerto di 
voce pa- arie celebri del *700 e '800 con 

la soprano Linda Mola, baritono 

ato per Aliramo Lind. basso Gianni 

roT-fi dot Scocci, tenore Walter Rinaldi, 


I due violenti, con A. Scott 
(ap 15. ult 22.50) UR 44 

GAKDEN ifei 652.384) 

Gli Indifferenti, con P. Goddard 

UR 444 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 441 


al piano John Tickner. Telefo-11M PERI ALDINE 


no 561.136. 


Imminente Inaugurazione 


Comitato d’organizzazione del 
Festival ~ ha dato lettura del¬ 
le decisioni della giuria. 1 com¬ 
menti tra 1 giornalisti presenti 
alla cerimonia hanno cominciato 
a intrecciarsi vivacemente. 

Gli elementi che hanno su¬ 
scitato oarticolare sorpresa nel- 
l’apprendere 11 verdetto del 
quinto Festival televisivo sono, 
indubbiamente, la Ninfa d'oro 
al plurlpremiato — seppure me- 


La donna di paglia, con Ginn 
Lollobrigida UR 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 
Cadavere per signora, con S. 
Koselna C 4 

BRISTOL (Tel. 7615 424) 

Viva Las Vegas, con E Presley 

M 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne UR 4 
CALIFORNIA (Tel, 215.’266) 
Viva I.as Vegas, con E. Presley 

CINE 8 TAR (Tel. 789.242) * 


marionette di Maria Accettella majESTIC (Tel. 674.908) 


II circo e la sua grande avven 


^ ACILIA (di AcUla) ' f* 

, • Parigi o cara, con F. Valeri i 

* . ■ ‘ (VM 14) 8 A 44^ r 

Z ADRIACINE (lei. 33U.212) 

• La battaglia di Alanio, con J. 

• Wayne , A 44 ' 

1 0 ANIENE ' 

• , La guerra del mondi, con G 

-Il Barry ,A 44 

• APOLLO i 

- M Vento srivaggo 

Ico • ARIZONA ,1 

• Ripo.so . ' ■ ‘ . ‘ 

ila « AQUILA . . 

ila Z l.a ballata del mariti C 4 t 

• AURELIO 

• Il dominatore del sette mari, 

I ^ con R. Taylor A 4 .j 

• AURORA tTel. 393.269) ] 

• Massacro al Grande Canyon. J 

• (on J. Milclium A 4 i 

2 AVORIO iTel. 755.416) f 

• Maciste nella miniera del re Sa- ! 

Bl- A lomotie ' 

ani Z CASTELLO (Tel. 561.767) ' 

• 1 pirati della Malesia t 

• • . CASSIO I 

Gerarchi si muore, con A. Fa- ; 

brizi C 4 ! 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Gli uccelli, con R. Taylor 
(5 4 (VM 14) UR 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

0) DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Ilarità? i (rateili corsi, con G. Home 

V 44 A4 

DELLE RONDINI 

m Raf Romolo e Remo, con S Reeves 

UR 4 SM 4 

DORI A (Tel. 317.400) 
anynn. Crisantemi per un delitto, con 

A 4 A Deloii (VM 14) G 44 

EDELWEISS (Tel. 334.903) 

Ercole contro I Agli del iole 
UO 4 SM 4 

ELDORADO 
Alitar l'Invincibile 

♦ ♦♦♦ FARNESE iTel. 564.395) ! 

I plr.ill della Malesia, con S. 
Reeves A 4 

FARO (Tel. 5*20.790) 

1 Fran- La leggenda dell'arciere di fno- 

C 4 co, con V Mayo A 44 

56» IRIS ttTel. 863.536) 

1 Fran- Sedotti e bidonali, con Franchl- 
C 4 liigr.iBsia C 4 

5) MARCONI (Tel. 740.796) 1 

avven- 1,'oro del Cesari, con J. Hunter 1 

UR 4 SM 4 I 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
avven- 1 due capitani, con C. Heston j 
UK 4 A 4 > 

I ORIENTE * 

mnn l.a vergine di cera, con B. Kar- , 

C 4 loti (VM 14) UR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
con G Le pisto)e non discutono, con 
i.V 44 R Cameron A 4 

PERLA 

ora La guerra dei mondi, con C 

DO 4 Burrv A 44 I 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

II Ginn Le voci bianche, con S. Milo 

UR 4 (VM 18) SA 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 
con S. I/iiomo della valle maledetta, 

C 4 con T. Hardln A 4 

24) PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 

Presley La vita agra, con L». Tognazzl 
M 4 S.\ 44- 

740) PRIMAVERA 

avven- i cavalieri della tavola rotonda 
UR 4 con R. Taylor A 4 

L’266) REGILLA 

Presley Una pallottola nella schiena, 

M 4 con J. VIvyan A 4 

!42) RENO (già LEO) 

1 Fran- Joselito In America • 4 

. C 4 ROMA - 

'Far West, con T. Donahue 
avven- A 4 


i La spada nella riccia (ult. 22.50) tura, con J. Wayne (ap 15. SALA UMBERTO (T- 674.753) 
sette nani, di I. Accettella e 22.30) UR 4 II terzo segreto, con S. Boyd 


le prime 


in buona parte hanno votato Isaltanto mani da stringere: in-1 par IOLI 


MAZZINI (Tel. 351.942) 


COLORADO (Tel. 6.274.287) 


III uuuiiu trulle i/uiulu DUIIUIUU iiiuiit uu e-MMIUl-l o.,» ,11 rfnIiBrI fnn t' «. ii, j. - .--- 

ascoltando solo la radio, o lo dipendentemente dai risultati. Alle ore 22; «La manfrina» ^ fnìnA*I •> 677 9 n 7 t 

stesso pubblico televisivo, che nella confusione di indirizzi che di Cìhigo De Chiara uno spet- i^exro DRIVE-IN (6.050 152) L'arciere del re* con R Tavior 
dal video riceve solo una por- regna oggi nella canzone ita- tavolo nel [tiondo d G Bel l c»"«l. «^«n b' 

zione di realtà, sì trovano a do- liana, la Cinquetti può vantare nel. f: Fiorentini. M Quattrini. Lanca.ster (alle 20-22.45) CRISTALLO (Tel. 481.336) 

ver giudicare senza disporre un suo cliché e un suo perso- l. De Bemardis. Luisa e Ga- Agenti segretissimi, con 

della possibilità di verificare le naggio bene identificabili. brietta. Regia F Enriquez. METROPOLITAN^^t^l^.^ oB9.4l)U) Franchi-Ingrassia C 4 


ritevollsslmo — documentario! __ _ __ proprie impressioni: ed anche La fragilità di Ho bisogno di PICCOLO TEATRO DI VIA 


jugoslavo Skopje '63; la manca¬ 
ta attribuzione della Ninfa d’oro 
per il documentario storico 
(tanto che 1 giornalisti della 
stampa internazionale hanno 
polemicamente e giustamente 
premiato l’italiano II caso Op- 
penheimer) e. infine, l'assegna¬ 
zione al discutibilissimo pro¬ 
gramma presentato dalla RAl- 


queslo è un comodo equiuoco vederti ha poi fortunatamenteì PIACENZA 


METROPOLITAN CT. VlìlO J“rlncì.f.T„'i,aSrc'*! 
Mutflmonlo All*ltAttftnft» con S g-tct i rr irK 7 QnA 77 P i 

Loren (alle 15*45-18,20-20.30-23) TbKKA^E I 


Cinema 

->■ . . salo a torto (ma Logan non ne Svanita con l'arrivo di Connie esagitata aggressività. Senza on- iigj# . di F. Monlcclll: «Io la 

I lil. fl-Lvft è convinto» di un delitto non Francis la possibilità di un di- I® canzone dì ftobertino e vedova > di L Romeo: «Il val- 

commesso. Cassidy è fuggito dal versivo in queste grigie giornate del troppo giocondo Daniel Ge- zer del d^unto signor Clobat- 
con la. irusta e.ireere deciso a catturare i due sanremesi, l’unico dato un po’ rard. Mia cara: Io non volevo ^ carsana 

fidsi testimoni (1 due violenti» polemico della giornata di oggi delicatezze da minuetto. 2j ^ prezzi popolari, ul- 

r». ..m «r-inoniiin B ° haiino fatto condann:ire ^ stato, tanto per cambiare, il Giordano Colombo l ha cantata settimana. Rina Morelli e 

ua\ id Kaiton. tranquillo e ingiustamente. braccio rotto di Rickg Giunco, senza pretese di non farsi di- paolo Stoppa nello spettacolo 

enestante uomo politico di t>.in Logan e Cassidy finiscono per - flìnnni Ravera e alla TV menticare, mentre il negro di J. Llttlewood e C. Chllton: 
tiego. California, si vede capi -1 incontrarsi in un paesino del narbava vunto mentre i Iloaqy Lands le ha impresso una , ®be bella guerra ». Regia 
ire in casa una infernale ra- Texas infestato da una banda”®” garoaya punio. mentre t , sacra. alla Rau *f. Kilty. Domani alle 17.30 unico 

_ _ j_I *‘^***»> «*"•"*• nress-aBent.s del cantante si af- cena vena •sacrai, aita nag ««.tti n^nninH hIUttib re,*itn 


è alla ricerca di un certo C.as- sui cui si fonda il Festival e la impedito a Connie Francis di in- MIGNON (Tel 

sidy, evaso dal carcere e accu- sua fortuna. vestire la canzone con la sua coppia senza vi- l*® «"la xlU c 


669.493) 


44 Amore facile, con V. Caprioli 1 


UR 44 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Il riiinef(alo dell’Isola misteriosa 
con D. Andrews A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Lo sterminatore del barbari 


SA 44 


Il principe del vichinghi 


comincia in Male- DEL VASCELLO (Tel. 588.454) BELLARMINO 


llèìa .di F Monlcéllì- « Io la (ahc 15.30-17.50-20.10-22,50) Per un pugno di dollari, con C 

ligia» ai r. orioniiciii. - io | o m ,eoia«n •r'oii-.-,-. C FLi«tur,i»d A A.A 


vedova, di L Romeo: «Il vai- MODERNISSIMO ((^allena S i Eastwood 


zer del defunto signor Ciobat- Marcello - Tel. 640.445) 
ta » di E Carsana Cinque per la gloria, con 

U IR INO Vallone UR 

Alle 21.15 a prezzi popolari, ul- MODERNO (Tel. 460.285) 
tima settimana. Rina Morelli e i due pericoli pubblici. 


Marcello - Tel. 640.445) DIAMANTE (Tel. 295.230) 
cinque per la gloria, con Raf *-* conquista del West, con G 
Vallone UR 4 ♦ 

* __▼ p% a A A rrw.i #*nFb ««av 


■ Oh che bella guerra ». Regia MODERNO SALETTA 
J. Kilty. Domani alle 17.30 unico i quattro di Chicago, con F. Sl- 


VaÙone UR 4 »R ♦ 

OOERNO (Tel. 460.285) DIANA (Tel. 780.146) 

I due pericoli pubblici, con Scusa me lo presti tuo ma- 

uU."2tLV"*'^*‘" C''Ì DUE aLToRI 


a prezzi popolari ultima recita. 


100.000 dollari al sole, con J. P. 
Belmondo A 4 


Gli indifferenti, con P Goddard 


e"ss?: , ‘:*"® ^ chTViVT'T'fni* dietro e quinte sulla sua Jaguar. «e. D„rip^Jpr.no/.eld,^tn^^^^ 


Agente 007 missione Goldflnger, 


?on S. cónnei^ (alle rs-TsTto GIULIO CESARE (353.360) 


arrivata sic et simpliciter a mo- ^ ..Trcpre minorile . k. Y. ‘j frettavano a indicare un prò- t-aartes. RIDOTTO ELISEO MONDIAL (Tel 834.876) 

diflcare addirittura il resola- è seguito a ruota da due nronrìetori' TostriiiecndoU -ùj /e*”or Ferrari come garanzia Sapiente e personale anche ^lle 21 Spettacoli 8 |all|: «Uà GlllndlfferenU.'con P Goddard 

mento che contemplava origi- «* ruui.i ua u e proprietari costringendoli .ut . , reale natilo dal can- Ip* ron un pizzico di Rag Char- corda al collo» di J. Lee DR ♦♦4 

nariamente la clausola che que- f.uno"!,no^‘’stoto brado l’.^too Sh7l?-f"f7ili diet'i^ le*^ mtìSte Jaguar. tes. Dusty Springfield, in coppia ^ompson con Giulio Platone, YORK (Tel. 780.271^ 

sto riconoscimento doveva esse- niosa- ? l ‘nda. ina ^tvventurie?^ ? La canzone di Cionco. Devi tolto s^rimato” to^caj" « sSnnì.’ R^a g' pta": A*r„^e W 7 misrione Goldnnger 

wl^VdZZ ^ i quali costringono l’in- proprietaria di un grande ranch essere tu. terzo piatto della se- toitose è la S rimpaUca ^ ‘ A 4 

insignito della iVin/a d o o . volontario ospite a trasportare che vuole ingrandire sempre rata, ha riportato sulla scena r~- 4 :„„i ncrrhiJ «i « c. km as NUOVO GOLDEN (755 002) 

I restanti prenii benché In p Jody oltre confine, in più j suoi po.csedirnenti. Solo Jody Miller, che anche in que- minìmnmtintp Hi nn- rhorief Durìm'/ H disco volante, con A. Sordi 

generale assegnati a trasmiss - Messico. La vicenda si com- il ranch degli Sherulan. deciso sta canzone non ha dimostrato f nprto-inne iIpIIp nmóp Anita Durante Leila Ducei. En- om 

ni non proprm immeritevoli p|jp., perchè Buck e Ron se a non .sgombrare, re.siste anco- giustificato il costo del suo bi- , rnnJnnF^Hin'Hn Vnrin rf! *noh- ro Liberti ln*'« Er due de’bri- OLIMPICO (Tel. 303.639) 
sono stati, purtroppo, distribuiti danno reciproc.amente. ed il ra alle minacce dei banditi. oliello aereo ocr venire fin ani if dando lana di snob scola» di V Faini. Regia E *** dollari, ^n 

con l’evidente quanto abus.ata secondo rimane ferito; Jody. co- Cassidv e Logan (quasi con- ‘«„ii’ 4 mprirn unno rinì^ti nn po la manifestazione Liberti. Domani alle 17.15 paRis itoi 764 

norm, del nen scontentare nes- en. vinto detfinnocenr;, di Cassld.vl Ze 7l a o'rs"' "ATtrit'.T'l. “f.^“enro Gto. i"Sml™ dito v“n K. Novak 

trambi. ma tenta di trattenere decidono allora di operare in * .itnsireis, pannerà ai cne aorreooe creaerci o far pn Alle 21.15 la eia Kenzo oio ult *>2 50 1 »A 

- - presso di sè il riluttante David, comune accordo, e in poco tem- Bobbp Solo, che ha avuto l'tn- ta di farlo.) riYT'’BcYn* nt^^ema-^"prócMw PLAZA (Tel. 681.193) 

Riapparizione della coppia ma- po. dopo molte sparatorie un combenza di aprire, con le la- Altro beneficiato di una sorte magia . (De Magia) di Apu- ciao Charlic. con T. Curtis (alle 

t MMt landrina. e m.assacro di David po’ più lunghe del solito, rie- crime e i sorrisi della sua can- s^oipre benigna. Gene Pitney, ^,1 ^ja^aora Regia R Gio- 15.30-17.45-20.03-22.45) sa 4 


M V ^S**^RIA (Tel. 582.884) 


Un mostro e mezzo, con Fran- 


Il buio oltre la lirpe. con G 
Pcck UR 444 

BELLE ARTI 

I.’iiomo che \ldc II suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 

COLOMBO 

La battaglia rii Maratona, con 
S. Reeves SM 4 

COLUMBUS 

Ursiis nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM 4 

CRISOGONO 

l.'rrnc di Babilonia SM 4 


FOGLIANO iTel. 8.319.541) 
Il piacere e 11 mistero 


R ♦ DELLE PROVINCIE 


I re de) sole, con Y. Brynner I 

SM 44 ‘I 


DEGLI SCI PIONI 


kBB».... 20.35-22.50) A 4 Contratto per uccidere, con A 

lOSSINI NUOVO GOLDEN (755 002) Dlcklnson (VM 18) G 4 

Alle 21.15 a Stabile ^ pro^a il^co yot^ie. con A. Sordi HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
romana di Checco Dur.mte. SA 4 ^ I due samurai 

OLIMPICO ITel. 303.6391 HAHLEM 

iin^i .?;r* ?"ESwKir “ "“"'X- ♦; 'St.SD!"'”' 

atirI itT ?B3 lai PABI 8 itoi 754.366) Ursu, lerror, del Klrehlil 

'LSi’n ?{;: "V'S: INDUNO IT.I, 582.495) 

\ampmtro. /\narea do^c, oia r ,oo\ i a o-niti h.ii. .-.nriptia nnn 




Ninfa d'oro al programmi 
suscettibile di servire nel mo 
do migliore la comprensioni 
tra le nazioni: Skopje '63 (Ju 
poslavia): Ninfa d'oro all'au 


d.T parte dì Buck; Jody (che «cor.o a sooprirs i falsi te.sti- c» nianoi se ridi il se- Paniiltimo nella serata: Amici 

_ _ _9___; _ ,__ ___ ^one. piangi, se riai, II se Hi hn finta 


non è poi co.sl cattiva come moni, a far t.acere per sempre""^' n/rYVfóiY dai »Tito** a tempo di bolero, ha tinte 21.30 iiltmie due repliche 

sembra) soccorre il malcapita- i razziatori e a port.are la pace . .' da dramma, aiutate dalla .<ma SISTINA 

- - . n >>B Alwr-rt^ «M w\tA»wSn «> e A » t r .a ^ _• _* m» . * « fl « «« « « — 


vàmpieV™. And/ea Borie. Ma- ^5. u»V ♦♦ 1 4 vi^lH del?Ì* cenden 

risa Belli presenta- «Processo PLAZA (Tel. b81.I93) «opWnr** vendetl 

per magia . (De Magia) di Apu- Ciao Charlle. con T. Curtis (alle ««^r nini 

leìo di Madaora Regia R Gio- 15.30-17.45-20.03-22.45) SA 4 ITALIA (Tel. 846.030) 
vampietro Domani alle 17.30 e QUATTRO FONTANE (Tele- mostro e mezzo, < 


fono 470.265) 

Angelica, con M. Mercler (ap 


lo: immancabile incidente strn- loro e schermo grande. 


tore del miglior documentano (jaje. e sterminio collettivo So- , noiché dnl loro naese canzone. Aspetl 

storico: non assegnato: Ninfa io D.ivid. sebbene parecchio ^ ki mani di Bongusto ha p 

d'oro al miglior soppetfo ori- malconcio, si salva, e apprcn- i ^ PCl'lCOll ** sono portati un baule di cap- ribalta, dopo il suo c 

pinole: Elssi sanno ciò che è de ehe. prima di morire. Jody pelli messicani che hanno messo ragazzona inglese. Kit 

l'amore (Ungheria); Ninfa ha dato una falsa versione dei niiliKHg»! sulla testa un po' a tutti, il se- una di quelle che il pr< 

d'oro al miglior adattamento fatti, per togliere dalla persona , |JIIUU1I1-I condo ospite americano, in or- anno si saranno già db 

televisivo: Antigone (Cecoslo- di lui anche la minima ombra di dine di apparizione, portava il cote, perché sta neWaurea 

vacchia): Ninfa d'oro alla mi- scandalo. • Sempre insieme, come due nome oriundo di Joe Damiano. 

gliore messa in scena; La giu- Diretto da Douglas Heyes. La fratelli siamesi. Franco Eran- gloria relativamente vec- Danislo Ic 

stizia a Worogowrsk (RFT): gatta con la fm.sta ha un vago e Ciccio Ingmssia si esibì- ormai vive di rendita: 

Ninfa d'oro al miglior prò- «,pore televisivo, sia per u -'Cono in nuove e stucchevoli im- . all'occhia- 

grarnma.^r bambiriU ^ povertà e ptottezza della for- -- 

quercia d mverno (URSS), ma. si.a per La relativa brevità Ca.teIlano „t'estate. con Amore scu- ^ , 

Ninfa d'oro allattnee per la del racconto, .sia. infine, per il *- Kipoio. w ...f,, . . Camawj, b>«aS*L 

migliore interpretazione: Shel- moralismo di fondo, accentuato Questa volta i nostri eroi ' 56V6r6 CritlCn 

leu Wtnters in Two is thè da un finale quasi edificanfc. sono dei ' ladri patentati che e che qui ha tentato il bis afft- 

□umber (USA); Ninfa d'oro n fascino perverso di Ann-Mar- appena usciti da galera, nono dandosi, più che ai suo perso- H* 

all'attore ner la migliore in- gret. nuova e modesta scoper- .stante i buoi propositi, rico- naggio, che non ha nulla del Q ||| QHO 

terpretazione: Jacques Duby (a di Hollywood, è d'altronde manciano allegramente a ru- romanticismo che i suoi dischi 

in L'ecornifléur (Francia). piuttosto limitato Incolore John bare. EL guarda caso, dopo aver invece ispirano, ad una canzo- n*- l'illtAmrofflTi 

Un premio di diecimila nuo- Forsvthe. di maniera James mandato a monte loconsapevol- ne ben costrutta. Comincia- 

Pi franchi è stalo assegnato. Ward e Peter Brown. mento una grossa tniffa. pt'r mo ad amarci, destinato a 

inoltre, al programma che 30 53 «na ser.e a. coincidenze firn- durare a lungo .mi merco- ||| Offenbacll 

' *** ^cono IKT invLschiarsi in un.i to -Altro bi.s quello di Timi 

„v«„.i„lo„v n dcl.nq..crvv»r<,. l ,.mca can„kle c5. . 


ormai è difficile riconoscere per'^‘‘‘^ate roce per .stare alla te- fle Buddy Schwab. QUIRINETTA (Tel 670 UI2) 

In strada poiché dal loro oflese!'’''® canzone. Aspetta do- TEATRO DEI RAGAZZI (al _ Poi il sposero, con J. C. Bria- 

la siraaa. patene noi loro paese] ly (aile 16..30-J8.30-20,30-22.50) 


.U , 4 . 4444 , 4 . K 4 ,.L..G ^ ^^ ^301 di Bonpusto ho portofo Ridotto Eliseo) ly («He 16..30-I8.30-20.30 

SI sono portati un baule di cap- j-n^alta. dopo il suo autore. Oggi .alle ore 16 e domani al- /n* i ao 

pelli messicani che hanno messo una ragazzona inglese Kiki Dee le i,3..30 dal «Cuore» di E De RADKJ CITY CTel. 46 

sulla testa un po' a tutti, il se- una di quelle che il pro.s.simò Ì^?;®coÌ.*'iedeTia""‘tom^to!I li ?o''n"s ”nnèo- 
condo ospite americano, in or- anno si saranno già dimenti- . snnanr romagnolo». «Picco- REALE (Tel. 580.234) 


uius-iw «ooa.ooui „ dominatore del «ette mari. . 

Contratto per uccidere con A „ Tayh.r A 4 

Dickinson (VM 18) G ^ nrìM ro*%po ^ 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) ‘"n flgTlo di capitan Blood, eon - 

LA .à'i'rr A Panaro A 4 

HARLEM DUE MACELLI 

^ònl***”* • caiallerl del Nord-Oveit, oon 

IMPERO (Tel. '295.720) j Wavne A 444 * 

Ursus terrore del Kirghisi EUCLIDE 

iMniiKin f'Tk.i *;n 7 aost*” ^ giorni a maggio, con K. , 

INDUNO (Tel. 582.495) Dougl.is DR 44 

I 4 volti della vendetta, con L. FARNESINA 

/T»! gaan-tni ® ♦ Il gladiatore di Roma, con W. ì 

ITALIA (Tel. 846.030) Guida SM 4 • 

Un mostro e mezzo, con Fran- GIOVANE TRASTEVERE ' 

c 4 II falso traditore, con W. Hol- 7 

JOLLY di'ti DR 44 t 

La settima alita, con W. Holden LIBIA t 

JONIO (Tel. 880.203) "" ^ :;i"ers?ewrrt ‘'a ÌV ‘ 

Marnie, con T. Hedren LIVORNO 

LEBLON (Tel. .S 44 V ^ ' B.nr'ke?*'"'''" a''♦ 

I plstoleros di Casagrande, con MEDAGLIE D’ORO - 

TEI 4 v».»k ♦ I normanni, con C. Mltchell 


le 1.3.30 dai . Cuore . di E De RADIO CITY (Tel. 464.103) 


SA 44 massimo (Tel. 751.277) 


Amicis: « Il tamburino sardo ». 
■ Piccola vedetta lombarda ». 


Agente 007 missione Goldflnger. 

con S Connery A 4 


Un premio di diecimila nuo- Forsvthe. cii mamer 
ri franchi è stato assegnato. Ward e Poter Brown. 
inoltre, al programma che ^ 

presenta il massimo di qualità 
estetiche e tecniche: I tre m<»- 

schettieri — della serie — Bi- j j «TÌcklz: 

blioteca dì Studio uno (Italia). J| QU" VlWIt. 

Il premio Cidalc è stato as- w 

segnato a Dieu est-il pop? Ancora un.i volta sugli scher 


Daniele Ionio 

Severe critiche 

i 

a Di Stefano 
per l'interpretazione 
di OHenbach 


lo patriota padovano ». 

ATTRAZIONI 


103) Le-schiave esistono ancora MONTE OPPIO 

tflnger. ^-^ADA fex Bo«on,’ ^ Accadde .1 ienltenzlario, con,. 
A ^ NEVADA (ex Boston) A Sordi A ♦ i 

I pirali dellm Malrsla, con Steve f^OMENTANO ** 

A 44 NfAG^RA (Tel 6 273.247)^ ^ cunìs " *^®"dr ‘’"4 j 

I.e VOCI bianche, con S Milo nuovÒ DONNA OLIMPIA 


MUSEO DELLE CERE RITZ iTel K17.481) 

Emulo di Madame Tou^ssand di Baciami stupido, con I 
Londra e Grenvm di Parigi. (ap 15 . ult. 22.30) 
Ingresso continualo daPc 10 al- RIVOLI (Tel. 460.883) 
to 22 ■ „ Poi tl sposerò, con J 

INTERNATIONAL L. PARK ly (alle 16„30-18-10-20.3< 
(Piazza Vittorio) . <>-« e,,,, 

.■Vttr.izionl. nstoranle. bar. par- ROXY (Tel 870.504) 

I chcggio I-* R*tta con la frustJ 


Angelica, con M Mercler (ap n-n'iOéiC' 

13 , ult. 22 . 50 ) A 44 NIAGARA (Tel 6 273.247) 

REX CTel. 864 165) **e voci bianche, con S Mll 

1 quattro volli della vendetta, ♦♦ Tom e Jerry botta e risporim ' 

con L Barkcr (alle 16-I8.(fó- NUOVO 44’‘ 

20.20-22.40» G 4 Le schiave esistono ancora ORIONE ì- 

RITZ iTel K17.48I) aiiinwn m Romolo e Remo, con S. Reeves | 

Baciami stupido, con K Novak NUOVO OLIMPIA (1 670695) > 

(.-ip 15. ult. 22.30) SA 44 Cinema reiezione: Vincitori e pAX *" 

RIVOLI (Tel. 460.883) pi\"a’Ty®n togge dei fuorilegge, eoa Y.( 

~ Poi II sposerò, con J C. Bria- PALAZZO Ilei 49L4JI» Carlo-D Robertson A 4 - 

ly (alle 16„30-18-10-20.30-22.50) Amore facile, con \. Capnoli QUIRITI j 

ROXY (Tel 870.504) PALLADIUM * Castlglla, erm M j. 


44 


PALLADIUM 


I.a gatta con la frusta, con A 
Margrct (alle 16 - 18 - I9..T3 - 21- 


100.044 dollari al sole, con J P. 
Belmond,') A 4 




ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770 549» 


UR ^ PREMESTE (Tel 290.177) 


Damon A 4 *' 

RIPOSO ) 

Il tesoro del Iago d'argento, coni. 
L. Barkcr A 4 . 


Scusa me lo presti «no marito? g^LA ERITREA 


con J. Lemmon 


Il grande sentiero, con R Wld- PRINCIPE (lei. 352.337) 
mark talie 15.30-I8.45-22..‘t0) *n ginocchio da le 1 


SA 44 


I due violenti Giuseppe dì Sleta»», uno dei 9 ee s-niien ® WoI!f CTI* 3 ?" "vM iS)"»»”' 

no al nisìl fatto Oa tnifin bili cojttixi dal baiconc ori xuo — ^ pcncorx icioiio o i.tsNfz oìioim/’\ 

ncor .3 un.i volta sugli scher- ^ da albergo^ a «"o. PJ“P*. mento, è ritornato'al'Mctropo- Furia rivoluzionaria e nvisia d^i^^wn T^CoIin^naV'sA^^it» '• ® Lancaster 


A 44 RIALTO (Tel. 670 763) 

A (Te- L'Idra flssa, con S Koscina 


rBeipio). mentre il premio mi un .rc.stern di c.is., nostr.a. a emm ai curiosi e |litan di New York”come prò- Baraond.v di donne SMtKALUU nei. ;«i oh.) 

speciale Unda è toccato allo g»r.*to protxibilmcnlc in Spa- sar.e >^diz:oni l.ad.t. dell ei^Iuzione dello Iinpiia Racconti di lìoff- LA FENICE (Via Satana .Là) I dpe sed.itiori. con M Brando 

n^o naie televisivo tedesco Rn». Il p.'iesaggio sp,.gnuolo e -h.- Ma .i no^tr nono^^^^^^ Con Prand, manate sulle! offenbach Voglio essere amata in un le,- • «A ♦♦ 


F.B.I. agente implacabile, con^l 
E Costantino • 4 III 


A «-e ^ v^.-f v«a « • a « « «^ 

♦ SALA PIEMONTE 

Missione in Oriente, eon M 


ne al mal Latto da tniffa sven- bili comizi dal balcone del suo ■ }, ^PJ^ i iterano, uno dei j 
r. t.ata era stata pred-.sposta da albergo ad uno sparuto grup- mcn\o è rltoVnàto a"\?etro^- 


Brando 


<VM 13( SA ,, SALa’'saN SATURNINO** 

B L.nc..,.r ■" '"""S,'"; 


SMERALDO (Tel. 351 581) 


Menzioni speciali sono sta- P»?!»*", rachitica < perfetta unità openz oni spontanee *^‘^tonorelpgjj,gj^j^ 

i r^rro e a: I.'uo- tra flora e politica»., labb.glua- ®P®Y'"^;®”‘ _ ^ .. dello natura, non é cero?;. Timi|appa^iona,i aella Urica nuo- 


lo cl'ottonr. con D Reynolds ISUPERCINEM A (Tcl 


SAVOIA (Tel 865 023) 

Per un pugno di dollari, con 
C Elasiwood A 44 


TIR Al I.9J11M 

♦ sala SESSORIANA 


S 4 c nv. Tar.mtino 

4 ^ :„nUw^ rinomile n- T’tif». lira iiora V fju4i44L.i'. 4 ..494,,^....- - lacita nuiiiru. 4449(4 T 4 .tit9./. ...... aooavsionati della lirica puo-<Via VoUurno» 

mo omhr^ /ole (Romania) mento dei coir boys è cosi lindo Dopo una c.'.ten.i di qiie.di*y„ro ha rovesciato sulla platea vaw'rchesi è «tata entusiasman- I- «nmo del Texas, con W Par- 

mo-ombra ai sole (Romania . ^ ^ .acciaio LalUmenti. l ori:amzz.iz:one ver- ^ poltrone papale centi- meno STia^to "a ' ♦ ® 

Lultimo ®t-otogio (S^pna) inossid.abile sono così lucide r.à seoperia castalmente, e „„to lire Luna una ralanpa di P® meno emiiMa la la 

Le chien qui se P^»* che anche chi non .avesse an- franco e Ciccio sono cotrett:. -j-, ^^edo. affidata m versione Herriett Johnson scrive sul /lAICAf il 

un raton-laveur fL.S.4). Ci corn mai visto il Wc.st. nemme- por forza di eoe. lavorare - , ^ Peppino Gapliardi sew York Post -Di Stefano CffviCttv^ 

que storie no in c.artolin.a. non .si l.ascereb- »n proprio. Ma neanche ora 1 p ® fortuna. Bruno Lauzi ho poTé stato felice né nella v^^^^ 

Infine. 1 giornalisti dei di- certamente beffare Anthony due raisciranno a realizzare 1 nmi.e tmccmiandn leiice ne neiia \oce r» , . ♦ . 

"'/""'Ltr,;: 6nr‘,i‘‘.ii,r;SeSsSn„*«”^i; «« "--e^ya'irVb^do":s p*’"'**' '’isi.mi 

cumentono storico II caso veraKthà(ill-r lui non è an- e. fln-almento. avranno la pos- metodia che f /rato pu beile note alle - co^^ «.n.s Connery ..nell 

Onoeiihoimer (Italia) con la opra arrivato il giorno dell'agni- .sibil.tà lin ea di nibare. vizio "on f® P*” bella, di que to ia gua ugola é appar>a ri.strctta, 20.35-22.50) 

Sal^nie motivazione: • La cri- ^ionc, ma chi sa se la prtKÌu- inguaribile. Taureola doro di Cestirai, senza retorica c sen-a , .^uoi attacchi non sempre a auHAMBRA ,Te) 7R3 7B 

sepuenre m televisione «in..» non 0 I . fTà un ci orno San Pietro e anehe. angeli- trucchi, .senza stupide e roboanti tempo c 1 aumento da lui regi- i due \iotrnii. con A 

si" riFeFata con questo film o l’altra una sorprèsa alto Scr- c.aircnte. i denari e il tempo affermazioni, ma detta m «o»-- strato nel poso ha tolto molto ,.ap. 15. ult 22 50» D 

,!n^ avvocato appassionato di gio Corbucci». Ma veniamo .al degli sp?tt.itor- p.agant; dina, quasi con pudore II tuo alla illusione che il giosane i^e- AMBASCIATORI ‘Tel 41 

un allocato app_ in riTit amore é stata replicata da hen ta di Offenbach deve portare i iiiir «ediiiiori. con M l 

*'"® Logan, sergente dei Rangerjt,l VIC 6 Rankin, ehe non ne ha infranto davanti ai nostri occhi-. (-‘Ito 16-13,25-20.55-22.50 1 : 


I due rapKani. con C. Heston '• 

A 47 

SALA TRASPONTINA 


note alte — continua il critico — I 


gente 047 missione Goldflnger »cotf*a iToi a nn/i 
.n .S Connery (.-He 15-Ift.l0- ^rRICA CTel 8 3W 728) 


auf-fcr.A^.i»LiiY4i-. 4 1 CI To-j-i—Y* eoi cwniry iTel 690 2051 • riAar'uri I inA a 

l.a calda pelle, con E M.arti- SPLENDID (Tel 6 ZU^) ^ misxeti di Parigi, con J Ma-.7 

j-m (. 11 . .5 30^.33;19.D-4,X4. * 

TREVI (Tel 689 619» ‘ ST AOlU M lT,?l J93 280» • Cleopatra» 

Topkapl. con P Ustlnov (aile Non mandarmi flori. con D. Day " n'®JJ"®Th®m^n ”m 4' 

VIGNa‘''c^lAR^‘ (Tei 3'S)35o": SULTANO (Via di For?? B^ra- ^'ZIANO ^ ^ ^ . 

^Ir gtorSno dT g7,t!>. C?n D vetta - Tel 6 270 352) Rocambole. con C. Po'to^Ic ‘ 

Kcrr (.alle 16-18.23-20..T0-22.t5) ®‘'” TRIONFALE 1 

q A J Fonda (VM 14) SA 44 " 77^ ^ ... * 

‘ * TIRRENO (Tel 573 091) " conquistatore, co^, 

Seroncle visioni ch?-”ngras*1a*^****"*’ jVIRTUS «a Vi * » 

TUSCOLO (Tel 777 834) • ‘re soldati, eon D. Niven A 4? 


^ngq^nt’TeireoS^o lon V proibito, til^DR “a CINEMA CHE CONCEDONO' 

«egretissimo. con V D* ♦ OGGI LA RIDUZIONE AOIS 

TOT ino, ^ ^ ^ ii .. ENAL: Brancaccio, Cassio. IMI 

AIRONE (Tel 727 1931 I cayallyi della taxola rotonda pentee. Nuovo Olimpia, Piane-, 

Il treno, con B Lancast^ e 4 ^ tarlo, Plaza. Prima Porta, Sala* 

*)•* ♦ VENTUNO APRILE (TelCfO- Umberto. Tiziano, Tuseolo. TE.\-7 

ALASKA no 8 644 577) TRI: Ani, Delle Mnse, Partolih 

t due exasi rii SIng SIng. con Scusa me lo presti tuo marito? Pierolo di Via Piarenia, MÉRtir 

Francht-lngr.as<ia C 4 con J. Lemmon SA 44 Eliseo, Rossini, •atlll. 


«(•S^*» t»v 4»»■^ 















v^:'; .* :'v>v 


:- / • • ’ v^•'' f ;• "■^;’ 


* /-■ ,'• . t i.'/ ;. 


1* Unità.. / ' *al>ato 30 gennaio 1965 


FA6.11 / sport 





Inter nervosa: 


Arriva domani Siofieftì o rukr a | g^ ^gg» » torneo .. spregfico. 






di lusso 
a Milane 


9 


per 1 «rossoneri» 


La FIGC deve accordarsi 


Il Milan ospita il Mantova mentre le inseguitrici sono im¬ 
pegnate in due difficili trasferte - La Fiorentina contro la 
Samp e la Roma contro l'Atalanta 






■' \ 




I' 
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i prusiiienu «eiie socicia ccr- la irtu 

■■ cono di scaricare il peso degli rebbe 

fra la E la^^ 

noli è davvero^ ^un uf^nre. I|i. _ 

^ qualità del materiale che i ca- 

rneramen sono costretti a fil- — 
mare e i registi a mettere in 
rmdà. Poco, niente di bollo; 
tutto brutto, o quasi. Ricordate 
le crude e arcigne, squallide. 

^ malinconiche scene di Milan- 

^ Torino e dTnter-Roma? Arme- 

.' candenti, scontri e risse. La TV 

' - 7 ■ * ? trasferisce nel chiuso della casa 

. ' ' <■' c. v; j:.-ii&ì3a^p^ \ ; «? ilei bar viccnrle che si svol- 

V ,.J ■ .;■. . V.. , \- gooo fcu il calorc della folla. 

E poiché ridotte sono le dimen- 

luesta sera Franchi si incontrerà a Roma con il Direttore sioni del video, non c’è eva- 

enerale della RAI-TV Rodino per definire gli accordi sionc. non c’è scarnpo: l’azione 

‘'elativi alle radio e Telecomunicazioni delle partite di ^ nuella. E immediata, precìsa. 

;alclo. Nella foto: FRANCHI. -'f Appare 


Piove sul bagnato, come vittoria sono intenzionati aistacoìo costituito dalla sai- 
suol dirsi: così come se non continuare a batterla sino in da difesa orobica? 
bastassero le tante disgrazie fondo (cioè sino alla salvcz- Certo sulla carta sembra 
altrui e le fortune proprie, za), mentre i pugliesi sono favorita ma è noto che sul 
H W domoni il fllilnn potrò gode- alla ricerca rii un altro sue- campo spesso è un'altra cosa. 

H P m re anche di un turno ecce- cesso di prestigio dopo i pa- Come che sia i tifosi gìal- 

I ■ I zionalmente favorevole. I reggi con la Roma e con la lorossi staranno certo con un 

B^T rossoneri giocheranno infat- Fiorentina. occhio alla partita e con un 

H ti tra le mura amiche con- Anche il tifo nelle due orecchio alla radiolina per 

HBB B ■ B ■■ tro il Mantova disperato simpatiche cittadine è alle avere notizie da Catania ove 

d’accordo, ma dalla leimtu- stelle: due o tre mila per- è impegnata la Lazio: è noto 

ra nettamente inferiore. E sane hanno seguito gli ulti- infatti che il campionato a 

P I DAI A AA ' I _A*A L • Qtlìndì sulla carta il loro mi allenamenti delle S(pia- Roma è ridotto ad una pura 

^orse la m non trasmetterà piu le partite che si compito non può dirsi molto rire del cuore mentre dal questione di rivalità cittadi- 

, • lA I* X j II j* IX • n • diffìcile, tanto più che a Ca- canto loro t * cassieri > an- na, ed è noto che un solo 

svolgono in Italia preterendo puelle di altri Paesi tanta gU uomini dì Vlonì e nnneiano H tutto esaurito (e punto separa le due squa- _ 

Liedholm sono apparsi in ri- già sono compar.si i primi dre. E poiché Mannocci ha 

presa: e poi c’è da attender- biglietti a borsa nera a prcz- promesso che sì riprenderà ITT// - 

„ • 1 cadrebbe, cioè, che la Rai-TV. gl c/,g domani i milanisti gio- zi stratosferici ). a Catania il punto perso con 

polisca'egS"rlca.”per'‘ S nSonale, non""Tlimitele eccezionale 

dustria dello spettacolo, il foot- più all’informazione nuda e s/^rio polemico (specie gli ( t due partite molto ^ cal- ali en plein al * Cibali y) e 
ball aH'italiana s’è caccialo in cruda. I radio-tele-réporters si attaccanti) per far fronte al- de > che la Jiivc e l Inter evidente che la Roma ri- 
un labirinto. Come uscirne? trasformerebbero in critici, per l'arrivo rii Altafini (Josè do- tra l'altro affronteranno in schia di essere raggiunta se 
Non è Teseo, a quanto pare, denunciare — come i giornali- iirebbe essere domani a Zu~ precarie condizioni di in- non riuscirà a battere gli 
Ossia. Non ha .sedotto nessuna sti. che non sono legati a nessun rigo). quadratura, i bianconeri per- orobici. 

Arianna, che gli dà il filo da carro — le mancanze e i difetti Contemnoraneamentc le in saranno forse privi di Completano infine il pro¬ 
srotolare per poi ritrovare la tecnico-tattici, nonché il resto ^.^oniemporaneamenie te in- ^ j: j Jj. ■ A ' 

giusta via. E. allora, chiusi nella che (la mafia del pallone sa. e scgiiitrici saranno impegna- ^ccco e di Del boi, t nero gromma di domànt Genoa- 
prlgione deH’antì-gioco, delle noi pure) non è bello non è: tissìme in trasferte: i'in- P^ziirri perche rionramio prc- Messina e Torino-Varcse, 
spese pazze e del caro-prezzi, è brutto, sporco assai. La guer- ter a Foggia e la Juve a Ca- tentarsi senza Jatr, flFilani e due match che dovrebbero 
i presidenti dello società ccr- ra fredda, insoinma. divente- gliari. Si tratta veramente f^cirò (per cui dovrebbero concludersi a favore dei pa¬ 
cano di scaricare il peso degli rebbe calcia, sulla pelle del li: nnrtifn fliffìrìli in. ricorrere a Domenghini e droni di casa. 


Forse la RAI non trasmetterà più le partite che si 
svolgono in Italia preferendo quelle di altri Paesi 


Attilio Camoriano 


A St. Moritz 




cui sono animati i padroni inoltre nell inter regna un 
di casa: i sardi che hanno certo nervosismo che e sfo- 
ritrovato giusto domenica ciato I altro ieri nel litigio 
contro la Roma la via della ^^a Herrcra e Jair: 11. 11. 

voleva che il negretto si im- 

_ ' pegnasse a fondo forzando 

~ " la gamba dolorante per po¬ 
terlo schierare a Foggia. Jair 
invece ha interrotto l’alle¬ 
namento protestando di sen¬ 
tirsi male. E ieri si è fatto 
ricoverare in clinica. Perciò 
m m ILH. ha avuto la bella idea 




ob a 4: da oggi 
(«mondiali» 


Basket 

Facile vittoria 
degli azzurri (99-39) J 
con la Svizzera 

SAN SEBASTIANO, 29. 



fi 



MILANO, 23 

Premesso che la « Spreancti ». net settore specifico della spada 
rappresenta, imitanirntr al « Triifeii Moiial > una delle manlfeiUi- 
ziuni contiiienlali di alta atlrazlune, si comprende la elevata par¬ 
tecipazione a carattere Inieniazionale (220 adetl di IO nazlonf) a, 
siiprnttiitto la presenza a Milano del più quotati spadisti d’Europa. 
I.'edlzoiie 1965, quella che avrà inizio al Palalitio domani alle ore 15, 
per continuare itumeiiie.a. in mattinala e nel pomerlKRlo ni Circolo 
del Cilardinu, è nobilitata daU’Uiterveiitu del sovietico Krlss, meda¬ 
glia d’oro a Tokio. Naturalmente II campione olimpico non avrà 
vita facile. Sono In niulii che aspirano al successo anche se KriM 


« ■ “ • "lé ; PÌ"P‘“ fi’nnamcnt’.; iurènzIonaU. V difendere quHIa 

di portare i suoi da padre sta sera senza difficoltà la rap- fermala nella massima conipetizione di ottobre. Scegliere il meglio 
Pio a S. Giovanni Rotondo, presentai iva delia svizzera nel- del pretendenti al Niicresso In una lista di oltre 200 nomi non * 
ner farli benedirà' ma ha- ■ apertura del torneo agevole operazione. Tiiliavla, non c’è dubbio, dopo la prima sele- 

per jarii oeneatre. ma ua internazionale a quattro /ione di domani (girone all’Italiana) tra l 64 al successivo turno 

sfera l espediente per porta- n punteggio finale, di 99 a 39 non mancheranno I nostri .Sacearo. Pellegrini. Panluecl e Breda, Il 

Tc l(l calftta nella souadra? nminetle discunsioni. E’ sta- frnnr<*5;e lirariln (vincitore clciriilllma MonnU, l'ungherese Gnoor 

,Yo diihitinmn Ciò niuitnmon- iV* esordio degli ita- (alTerniatusi anche in una .Sprrnflco: quella del 1963). l’inglese Hoo- 

i\C OUOtlinmO. CIO OUPiamen liuni m questo torneo, nel quale kyns. l'austriaco Losert, lo svedese Lindyall, Il polacco Gonslor 
te non vuol dire che inter le prime due squadre classificate e naturalmente Krlss e l’altro sovietico Kosiava postosi In luce par- 
e Juve siano comnletamente ® quabnclieranno per la fa.se ff- itmlarmente nel corso dell’annata. 

rhiiite cnt/a carta- ma certo L'f campionato europe^ che n pronostico non può andare oltre. Ogni ulteriore tentativo 

ciuuse stilla carta, ma ceno si giocherà a Mosca e a Tiflis, avrebbe sapore di giuoco d'azzardo. Con i campionissimi elencati 

bisogna riconoscere che il lo- Sovietica, dai 23 mag- sopra, resteranno In linea al tiiardino elementi di valore In grado 


r%. 

f-.'C 

1:^1 

«^'v ' _ 

r' 


Il ministro non 
vuole -sgrano» 


;alclo. Nella foto: FRANCHI. completa e la critica. Appare 

chiaro, perciò, che nel foot- 

^ - ball nH'italiann quel che conta 

--—--- non è lo spettacolo: è il risul¬ 
tato. E perché, dunque, buttare 
I * soldi, se la curiosità — limi- 

overno e automobilismo jtata. appunto, ad un unico fat¬ 

tore d interesso (chi ha vin- 

cm- tol? — può essere appagata in 

più modi, che non costano nul- 

; _ . ‘ la? Comunque, che la diminii- 

Km O O M zione degli spettatori alle par- 

Bm serie A non è dovuta 

mm MMWmMWm^Wmrmm MWmmMw l’^porfnges delia Ral-TV l af- 
Bm - mM BBMBBB fermano il boom 

tKm mm degli incassi sì registrò neiia 

stagione 19n0-’fil, quando lo tra- 
^ smissioni erano le stesse d’oggi.j 

m Con ciò. s’intende, non è] 

NV schieriamo dalla parte 

mrmmmmmmM ^ roì-tv. Difendiamo, tn- 

BBMBm^^ HBB il diritto 

" d'assistere alle rappresentazioni 

calcistiche, con la decisione. 
... . . l'ostinatezza c la forza che sono 

■ocialista Corona, ministro chiarezza non ò del mondo au- già servite a - l'I'nità >• ner co 
Turismo e dello Spettacolo, tomobilistico governato nel ptg- -trincroT-n in VTr'f' « 
risposto all'interrogazione dei giore dei modi. Una volta, pochi n ^^^‘^‘^riere 

gftiulatl comunisti Lajolo e FI- anni fa. ministri c amiri dei mi- l?.. della gara fra 

u suU'industria automobilisti- ni.stri inviavano a Ferrriri tele- I Italia e riinione Sovietica per 
““ Ferrari. E’ una risposta pie- grammi di congr.ntul.azionl nel Coppa d'Europa, in calendario 
di luoghi comuni, che rli-al- - sacro nomo - della patria, sen- a Roma nel mese di novembre 
le vicende ormai note, che za capirci niente naturalmente, qj q„{. anni fa Oltrelulto fr i 
sue le te-si dei - nemici - di -n altre parole permettendo che pj: anoassiomti del cii„nrr.' del 
rari in inerito alla mancata Monza si tiagnasse di sangue per 

ologazione della -Zòo Le Mana- la tragedia che sappiamo. Poi sono quelli che abi- 

’clie alla fine si conclude con l'uomo (Ferrari) è via via sceso 'unto lontano dalle città, e gli 
solita, generica promessa: -Si di minia, come se non f.acesse piu ammalali: c c'é chi non può 
(cura che questo amnunistra- - Malia - c ades.so è un soppor- spendere mille lire 
~ e, per quanto di competenza, tato, uno che all'estero è osan- Sicuro che il canone annuale 
mancherà di svolgere ogni nato e che nel suo paese deve Ann ^ „ ^*'”1,*; 

tbt'lc intervento a favore del- correre •sottobanco- o quasi. ”* milioni che la nai-T\ 

sport automobili sii co italiano nonostante i suol - capricci - e versava alla Lega, per ditTu- 
!fn particolare della cosa Fer- le sue Impennate. sioni il cui indice d'ascolto e 

che tanto lustro ha dato A questo punto c'è una mora- di visione (anche se non sem- 

Italio ». le che il costrutore Enzo Ft-Tari pre rii gradimento) toccava 

*»’’ale la pena di riferire che non sembra avere afferrato: la talvolta i tn 

. Corona ha risposto anche morate che condanna l patteg- - t 10 milioni di radio- 

ome dei ministri per l'Indù- giamenti. 1 compromessi, e senza pettatori, era modesto, 

a e il Commercio e per II La- la quale si concorre a tenere In considerando pure la cosidrtta 
o e la I^evidcnza Sodale, o piedi la baracca fino al crollo opera di propaganda. Ma. è 
tanto il pensiero del gover- totale. e.s.iger.ato grid.are- • Vogliamo 

sulla questione che abbiamo fìJtiw miliardo.'-. Sì. .avete c.anito- 

vrì;.V’r,JL:L'£'*s;,r: »""» *•!» 

per dirla In parole povere. che comand.a la Lazio. A p.arer 

i come ieri, insomma, sia — - ■ . „ nostro, un accordo potrebbe 

■"aro che non cl eravamo itlu- realizzarsi sulla base di 400-500 

Conosdamo da tempo il pen- milioni (la Rai-TV è arrivata 

o del governanti italiani sul- . ._1 o 300. no?), c con alcune non 

“rn.irr?'!!’’S.,r.,r'3i totocalcio r- 

non muove una foglia a fa- ^ ' vecchio. 

, _ di una politica che ha 1 denunciato contratto. Attual- 

I riflessi e la sua importanz.a mente. le reciproche impunta- 

campo mondiale e che va ai ture (dove la Lega vuol sal- 

là del semplice fatto di sport. CaglLarl-Jarentas 1x2 vaguardarsi. c la Rai-TV cerca 

r-’t-a incompetenza e superfida- Catanla-Lazlo I x di limitare le spese' sono ura 

'gto^dd nòstri aT4erlari. Florcnllna-Sampdoria I minaccia per le sacro.sante ra¬ 
lente pitì protetti su ambedue Foggla-Inter I x 2 gioni della gente che paga l ab- 

j,frontl: paesi d'origine c con- Cìcnoa-^Ievsina x bonamento, e non si deve cal- 

i intemazionali, vedi la 12 I^inerossi-Bologna x 2 pestare il buon diritto per la 

di Sebring cui la Ferrari e MIlan-Manlova 1 tutela degli interessi di parte. 

laroThc'^siamo drTronlT aU R«n,a-AUlanta 1 Eppure, non possiamo eselu- 

ttacco della potentissima Ford Torino-Varese 1 dere lo .scandalo. Iji Ral-TV si 

xTioIe vincere le corse e di Modena-l.ecco 1 x preparerebbe a parare il colpo 

nseguenza i mercati. E, la . Triestina-Venrzia 1 2 dell’evenlnale roifnra con la! 

rd ha gli artigli del mono- Cesena-Ternana x Lega rivolgendosi all'estero, per 

lio che arrivano dappei^io Grosseto-Plsa x trasmettere le radlo-tele-erona- 

-^"c?rio V ^nXà ar^m: direlle o differite, delle 

messo. Ila f.allo la voce gros- gare piu importanti del carn¬ 
ai è «agitato-, è riuscito a #^■#- 1 *% plonati d’Inghilterra. Germania, 

centrare su di sè l attenzione MLRHIJ .Austria, Spagna In coinrldenra 

eralo. ha tolto il frwfn dai partite del rampionalo 

I bolidi _ • d’Italia. Le sarebbe possibile 

3 di co lì corro fi 1^ tiAiiArio. ctìa aWa i <ii _ « 

25 aprile, in occasione della unisce i diversi 

nillc chilometri - di Monza. dell Eurovisione, ognuno 

n tutta probabilità le volture FKIM.A LOKS.A: 1 2 dei quali ha rapporti partirò- 

Maranello svenderanno in pi- 2 I lari con la Federazione del 

. sotto la sigla abituale e col SECONDA CORS.A: 2 I proprio Paese. Oppure, prcsen- 

7'he^rfa* n^i”dè- * * terebbc manifestazioni (sporti- 

ne r^'terl spartivi, allora? TERZA CORSA; l ve. artistiche, eccetera) di ecce- 

è no o per meglio dire qual- , _ ~ zinnale richiamo, 

no potrebbe farsi premura di QUART.A CORSA; I x La botta risulterebbe tremen- 

vlare al costruttore modenese • x 2 da. por la Lega. Tanto più che. 

tessera di concorrente itali.a- QVINT.A CORS.A; 112 ovviamente, scadrebbe quella 

• * 2 1 relazione tacitamente intes.a. 

Coi'’dov\1/bCo .^ncl."^ SESTA CORSA: 2 definita di cordialità che esi- 

• non c'6 da stupirsi: la l Mltwa fra i due organismi. Ac¬ 



ro compito è diffìcile, molto gnigno 

più diffìcile di quello del Mi- 

fan. 

E come Inter e Juve, an- M 
che Bologna Fiorentina e Ro¬ 
ma avranno le loro brave k 

gatte da pelare. Il Bologna É 

giocherà a Vicenza ove l'at- M 

tende un Vinicio con il B 

« dente avvelenato y e dove B 

i rossoblu dovranno forse «: 

presentarsi in formazione ri- ' a W 
maneggiata per le assenze 
rii Tumbums e di Mailer ^ f^ 

(qiicst'iiltimo verrebbe posto 
in vendita a fine stagione 

per diminuire il deficit del- 
fa società rossoblu). ' 

La Fiorentina giocherà fra 
le mura amiche ma dovrà 
vedersela con una Samp ri- . 

dotta quasi con l'acqua alla ^ 

gola c tanto più temibile in ' ^^B 

quanto presenterà un nuovo 
allenatore sia pure provvi- 
snrin, nella persona di Bai- 
dirli (e sì conosce la tradì- 
riont? favorevole alle squa¬ 
dre che cambiano allenato- 

reL Da parte sua la Roma 

torna all'Olimpico dopo due 
trasferte consecutive (Fog- 
gin c Cagliari) e conclusesi vCs 

in modo deludente (un pun- ALBEnro 

to in due match) per ten- coslwei 

tare di rifarsi a spese del- * 

ì'.Atalanta. Ma priva di De ■ 

Sisti, con Francescani e Man- T 
fredini chiaramente timorosi B ’ • 

dei contatti con l'uomo, con t ^ 

Carpanesi fuori fase, ce la m 
farà la Roma a superare l’o- C HÉljflàfiirfit 


di siivvertirr qualsiasi previsione. Nella telernto; II sovietico KRISB. 
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SCUSI... 

ANCHE LEI I 

HA UN DESIDERIO? 

BEVA 

VEITURIN 

...PRESTO POTREBBE 
VEDERLO 
REALIZZATO 


a 


totocalcio 


— 

CaglLarl-J n ventas 

1 X 2 

Catania-Lazio 

1 X 

Florcnllna-Sampdoria 

1 

Foggia--Intcr 

1 X 2 

Gcnoa-5Icvxlna 

X 

l4inerossi-Bologna 

X 2 

MIlan-Manlova 

1 

Roma-Atala nta 

1 

Torlno-Varese 

1 

Modrna-I.crco 

1 X 

Triestina-Venezia 

1 2 

Cesena-Ternana 

X 

GroMeto-Pisa 

X 

totip 



PR1M.A CORS.A: 

1 2 


2 I 

SECONDA CORS.A: 

2 1 


X X 

TER7..A CORS.A; 

1 

«p 

QUARTA CORSA; 

I X 


X 2 

Ql'INTA CORSA; 

1 1 2 


1 2 1 

SEST.A CORSA: 

2 


e.«.iger.ato grid.are: « Vogliamo S. MORITZ, 29. ---- 

Q|||A Sala uri miliardo.'-. SL .avete c.apito: It campionato del mondo di bob 

e \ accaro. un generale fa.sci.sta. a quattro prenderà II via domani _ _ 

che comanda la Lazio A parer mattina sulla pista di St. Moritz. ^^11^ rftPVrA« Allnie 

_ nostro, un accordo ootrebb,' «lertuna ha perseguitato | co- I^ATIIVI >\liaia 

realizzarsi sulla hnso tti ann-soo '"L* »«""!• ! _Li_ 


r«^flli 77 ar «2 cullo . 4 - *n/v -/\rw i<ìrl azzurri, p^renf l inciaFnic ac- 

mil nni ^ a Rai TvL ' t " Rinaldo| 

Rai-T\ ^ arrivata Rugui ha costretto I nostri tee-[ 

a .iiHi, no.), o con alciinp. non nicl a varare un nuovo quartetto 
sostanziali modifiche ai prò- ron I superstiti deH'equfpagsio 
grammi stabiliti nel vecchio • Uaila 3 • che subì nel primi 
denunciato contratto. Attuai- 

p.™"';'"'-.'■n'.-- ''r'n'™!.?-;!'.”!?'.,;;':;, «...m 


ture (dove la Lega vuol sal- 


I.e nostre possihillià di vittoria ] 
quindi sono mollo limitate, inj 


Leitner a hlegeve 

xaguardarsi. c la Rai-TV cerca quanto gli equipaggi di Del Zordo 
di limitare le spese' sono una e di Ruattl non sono in grado di 

minaccia per le sacro.sante r.a- impensierire gli equipaggi ausiria- ^ m 

Cloni della conte rhe nnen IV.H ranadese e staiunlicitsc. Tut- ^_ m mW 

ptstare li buo,. diritto per la la pista al momento delle tre prò- mWìm 

tutela degli interessi di parie, ve pres-isie per raggiudicazinne 
Eppore. non possiamo esclu- *’•’• (ùolo, qnlnrii si potrebbero an- 

.. . MEGF-VE. 29. 2-30'lO; 10> D. Giovanoli 

è tenuto II congresso della Fe- Il tcdesco Ludvig Leitner (Sv.) 2’3fl"32. 

f.:y.*ri"iVendoM an>ste7o" p'A ?b%^;'r^L;?;;rro7g\'S.r?iz.rn!: i\^fcesa della Cop. n france.se Guy Perillat è 

trasmetterè le radio-tele-rrona- del rampionaii del Mondo 1966 P*'» Lmile zìiiais. precedendo cadilto e Si e ritirato. 

che. dirette o differite, delle * Cortina d'Ampezro. il francese Killy e raustria- __ 

gare più Importanti del cam- Cortina ha ottenuto sei voti, co Messner. Il primo degli 

pionati d’Inghilterra. Germania, eoniro tre andati alla stazione In- italiani è Meltknecht arri- I J' I 

c^n*ì^na?ufe"*dH "^aVfe’lt^bchJn vate ottavo, subito dopo l au- lUneill ChUValO 

««V i iL J; ebe f hV ^ ^ " Congresso ha anche fissato ai ne di arrivo' COIltrO POtfCrSOII 

per I Intesa che tini.sce I diversi ^mml 29. 30 gennaio e 5, 6 feb- VWIIIIV I WIIVISVII 

enti deU Enrovisione. ognuno hraio 1966 le date delle gare mon- 1) Ludwig Leitner (Ger.) NEW YORK. 29 

del qnali ha rapporti partirò- diali, la.sclando agli organizzatori tz:i SI è Iniziala oggi la vendita 

lari con la Federazione del **• Cortina la libertà di sregllerr ~ avan v..inuae MI- biglietti per l'incontro di 

proprio Paese. Oppure, prcsen- ^^frituare prima le gare di ly (Fr.) 2'27"22; 3) H. Mess. lunedi prossimo al Madison Squa- 
terofibe manireciaTinni («nnrii " flacllc di bob a o-o-'-ji. • \ o o re Garden tra l'ex campione del 

l« «««tro. ner (Au) 2 2i -11; 4) S. So- mondo dei m.xssiml. Floyd Patier- 

llebLmn * ’ iHfcce- , Campionati enrnpel di bob a dat (.All) 2'28 ”22; 5) H. son e George Chuvalo. L'incontro, 

atonale ricniamo. Invece / s..\ •voo-’o-. ev t come è noto, viene considerato 

La botta risulterebbe tremen- a Garmiih nei glòrM 22-23 gen- 2 28 3 6) Leolqt semifinale del campionato | 

da. per la Lega. Tanto più che. naio. ' Lacroix (Fr.) 2'28”63; 7) mondiale per la World Boxing As- 

ovviamentc. scadrebbe quella Karl «xrhranz fAncì ò?, privato 11 cam- 

relazinne tacitamente inle^'i Nella foto: RINALDO RUATTI rkRrl OCnranZ t/\US) 2 20 b4, pione Cassius Ciay del titolo. 

Ai P" 8) Ivo Mcltknecht (Italia) si prevede una atnuenza di 

^nila d cordinbtà che osi- q campionato .lei mondo di bob ^'“-‘‘Knceni almeno 13 mila persone nell im- 

Ulawa fra i due organismi. Ac- a due. 2 29 99; 9) Mussner (Italia), menso salotM c^èf Madison. 
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GRATIS 

VEITURIN 

IL VERMUT/COCKTAIL 
CHE REALIZZA I DESIDERI 

1. Chieda al Bar un Veiturin • Il »fran- 
cobemo del desidèri*, che incolleri 
suda cartolina dove avrà espresso II 
Suo desiderio • riconsegni la cartolina 
al Bar o la spedisca a »Vefturin - ca¬ 
sella postale n. 117 - Cuneo* 

2. Per ogni JOUY, avrà diritto ad una 
consumazione di Veiturin GRATIS 

3. Raccolga 12 strisce di > francobolli < 
el2 etichette dalle bottiglie di Veiturin 
acquistate • inviandole alla Casa rice- 
vfà GFIATIS una bottìglia di Veiturin ^ 


ii^B 































PAG. 12 / economia e lavoro 


rUnità / sabato 30 gennaio 1965 


Ecco il sunti) dèi Piàno economico '65-'69 


* ' • p ^ 


1 • 




approvato ieri dal Consiglio dei ministri 

■ ■ ■ ’ ^0 


Ipotesi fondamentale: sviluppo del reddito a un tasso medio annuo del 
5% - La formulazione adottata per indicare la «politica dei redditi» 
Controllo degli investimenti: prevista solo un informazione da parte 
deile grandi aziende agli, organi di programmazione - Le altre cifre del 

' ' * « ■* * " ~ i * 

Piano riguardanti i vari capitoli 


Ecco un ampio stralcio, 
in Brande parte testuale 
del -sunto del proBi amma 
economico approvato ieri 
dal ConsiBlio dei Ministri 
trasmesso dairu/llcio Stam¬ 
pa del Ministero del bi¬ 
lancio. 

Il proRramma economico 
che il Governo presenta — 
inizia il documento — po¬ 
ne all’attenzione del Paese 
la necessità di uno sforzo 
per garantire un più alto 
livello di vita a tutti i cit¬ 
tadini, un più elevato grado 
di civiltà,'il superamento 
degli squilibri più profondi, 
un adeguato volume di in¬ 
vestimenti produttivi ne¬ 
cessari ad assicurare que¬ 
sti obiettivi. 11 programma 
è caratterizzato, perciò, dal¬ 
l’aumento deirutiliz'zazione 
delle risorse nazionali per 
gli impieghi sociali (dal 
24% nello scorso quinquen¬ 
nio al 27,2% nel prossimo). 

Obiettivi del 
programma 

Gli obiettivi fis.sati dal 
programma per il quin¬ 
quennio riguardano la for¬ 
mazione delle risorse e la 
loro ripartizione. Sotto il 
profilo della formazione 
delle risorse gli obiettivi 
sono: 

1) un aumento del red¬ 
dito nazionale del 5% in 
media all’anno: 2) un au¬ 
mento dei posti di lavoro 
nelle attività extra agrico¬ 
le nella misura di un mi¬ 
lione e mezzo di unità, di 
cui circa il 40-45% dislo¬ 
cati nel Mezzogiorno; 3) 
un aumento del prodotto 
agricolo ad un saggio me¬ 
dio annuo del 3% circa; 4) 
uno sviluppo del Mezzo¬ 
giorno più rapido di quello 
centro - settentrionale in 
modo da ridurre progres¬ 
sivamente il divario fra i 
redditi pro-capite delle due 
zone. 

Dal lato dell’impiego del¬ 
le risorse gli obiettivi fon¬ 
damentali sono: 

1) un volume di investi¬ 
menti direttamente produt¬ 
tivi (13% del reddito suf¬ 
ficiente ad assicurare lo 
sviluppo del sistema eco¬ 
nomico al saggio desidera¬ 
lo). 

2) un volume degli im¬ 
pieghi sociali (27.2% del 
reddito atto a provvedere 
la società di tutti quei ser¬ 
vizi necessari alla vita di 
un grande paese civile). 

Il saggio di sviluppo me¬ 
dio annuo del 5% del red¬ 
dito accolto come obiettivo 
del programma, nonostante 
le difiicoltà presentale dal- 
Tattuale congiuntura, appa¬ 
re del lutto ragionevole 
sia in rapporto alla poten¬ 
zialità dei nostro sistema 
economico, sia alla neces¬ 
sità di maniere una posi¬ 
zione competitiva con gli 
altri gramli paesi indu¬ 
striali. 

Nel quinquennio 1965- 
'69 d volume complessivo 
degli investimenti sarà del¬ 
l’ordine di 38.500 miliardi 
di cui 22 000 direttamente 
produttivi e 16.500 di ca¬ 
rattere sociale Gli investi¬ 
menti rappresenteranno il 
22,7% delle risorse disponi¬ 
bili per usi interni ed è 
in questa misura che do¬ 
vrà aver luogo la forma¬ 
zione del risparmio neces¬ 
sario al loro finanziamento. 

I consumi previsti risul¬ 
teranno deH’ordine di 101 
mila miliardi di lire, rap¬ 
presentando una incidenza 
sulle risorse del 60.3%. 

Gli impieghi sociali rag¬ 
giungeranno nel comples¬ 
so la cifra di 46 000 mi¬ 
liardi di lire. 

II volume del risparmio 
ncces-sario al finanziamen¬ 
to degli investimenti do¬ 
vrà essere raccolto per un 
sesto circa attraverso la 
finanza pubblica e per il 
resto attraverso le vane 
forme del risparmio volon¬ 
tario. Il conseguimento di 
questi risuliati implica lo 
as.solvimento di importanti 
condizioni che sembra uti¬ 
le riassumere l.a forma¬ 
zione di risparmio nel set¬ 
tore pubblico inteso come 
la somma di quattro cen¬ 
tri (Stalo, f'.nli locali, bstì- 
luti previdenziali, .Azien¬ 
da autonoma) implica un 
comple'ssivo avaii/.^ di ge¬ 
stione di circa 6.500 mi¬ 
liardi di lire.. 


Redditi 
e salari 

Il programma suppone 
— alferma il documento — 
che la quota dei redditi di 
lavoro dipendente sul to¬ 
tale dei redditi (ossia il 
complesso delle retribuzio¬ 
ni — n.d.r. —) aumenti 
ancora, nei prossimi cin¬ 
que anni per effetto del- 
raumento del numero dei 
lav'oralori dipendenti: e 
che il reddito monetario 
pro-capite di lavoro dipen¬ 
dente (ossia il salario per¬ 
cepito da ciascun lavorato¬ 
re — ii.ff.r.) cresca in con¬ 
dizione di stabilità moneta¬ 
ria ad un tasso sostanzial¬ 
mente analogo a quello 
della produttività media 
del sistema economico. 
Non si tratta, naturalmen¬ 
te, — dice il documento — 
dì subordinare in modo 
meccanico l’aumento dei 
salari all’ aumento della 
produttività quale che es¬ 
so sia. L’aumento della 
produttività, infatti, non è 
un dato, ma un obiettivo 
del programma. Il conse¬ 
guimento di questo obiet¬ 
tivo deve essere assicura¬ 
to da uno sforzo cui, en¬ 
tro certi lifniti, è di effi¬ 
cace stimolo la stessa pres¬ 
sione salariale. 

Una certa corrisponden¬ 
za tra il .saggio di aumen¬ 
to dei redditi di lavoro .di¬ 
pendente (la loro percen¬ 
tuale di aumento — n.d.r.) 
e il saggio di aumento del¬ 
la produttività media del 
sistema non ò necessario 
soltanto per consentire una 
adeguata formazione di ri¬ 
sparmio evitando pressioni 
inflazionistiche. Esso è ri¬ 
chiesto anche dalla neces¬ 
sità di non comprimere la 
quota dei profitti in modo 
tale da scoraggiare il pro¬ 
cesso di inveslimenlo, o 
da renderlo possibile solo 
attraverso un aumento dei 
prezzi che ricostituisca i 
margini di profitto prece¬ 
denti; lenendo conto anche 
che rinserimcnlo dell’Ita¬ 
lia nel mercato internazio¬ 
nale implica una notevole 
libertà del movimento dei 
capitali. I tre elementi — 
produttività, salario e pro¬ 
fitti — almeno in parte si 
condizionano e non posso¬ 
no essere subordinali l’u¬ 
no all’altro ma devono es¬ 
sere tuttavìa resi compati¬ 
bili con gli obiettivi di svi¬ 
luppo fissati dal Piano. 
Una programmazione de¬ 
mocratica non può attuarsi 
con misure coercitive ma 
si fonda sulla responsabi¬ 
le partecipazione delle for¬ 
ze sociali del paese e delle 
loro rappresentanze sinda¬ 
cali ed economiche cui, nel 
rispetto della loro autono¬ 
mia, è richiesto l’attivo 
contributo nella elabora¬ 
zione e nello svolgimento 
del programma, per garan¬ 
tire al paese un sempre 
più elevato livello di giu¬ 
stizia e di civiltà. 

A tal fine il programma 
prevede un meccanismo di 
consultazione tra i poteri 
pubblici e i gruppi sociali 
che permetta di chiarire: 
a) la posizione di ciascu¬ 
no di tali gruppi rispet¬ 
to agli obiettivi del pro¬ 
gramma; b) le implicazio¬ 
ni del comportamento eco¬ 
nomico dei gruppi stessi 
rispetto a tali obiettivi. 

Mezzi e modi 

dell’azione 

programmatica 

In questa parte del Pia¬ 
no si afferma che il pro¬ 
cesso di programmazione si 
compie in una economia 
mista nella quale coesisto¬ 
no centri di decisione pri¬ 
vali e pubblici, ciascuno 
ilei quali è ilotato di una 
pri'pria sfeia di autonomia. 

Nei confronti delle impre¬ 
se priv.ite l’azione pro¬ 
grammatica si esplicherà 
attraverso il coordinato e- 
sercizio dei poteri attribuiti 
dalla legi.slazioqc vigente 
agli organi pubblici e la for¬ 
mulazione di politiche atte 
ad influenzare le valutazio¬ 
ni di convenienza degli o- 
peralon. La legge sulle pro¬ 
cedure per l’elaborazione e 
la approvazione del pro¬ 
gramma attribuirà agli or¬ 
gani di programmazione il 
potere di richiedere alle 
associazioni industriali di 
categoria informazioni sui 


programmi di sviluppo dei 
vari settori c in particolare, 
alle imprese di maggiori di¬ 
mensioni. programmi plu¬ 
riennali di investimento. La 
conoscenza preventiva degli 
orientamenti delle grandi 
imprese consentirà (li po¬ 
ter discutere con i loro 
responsabili le implicazioni 
di tali programmi, sia per 
quanto riguarda la loro 
compatibilità con gli obiet¬ 
tivi generali del program¬ 
ma. sia per quanto riguar¬ 
da il reciproco adattamento 
con gli investimenti pub¬ 
blici. 

Verranno precisaté, per la 
alliiazione (lei programma, 
le competenze del ministe¬ 
ro del Bilancio (che assu¬ 
merà la denominazione di 
ministero del Bilancio e 
della Programmazione eco¬ 
nomica). 

L’articolazione territoria¬ 
le del programma sarà as¬ 
sicurata dall’ordinamento 
regionale; in attesa della 
sua attuazione si è ritenuto 
indì.spensabile assicurare un 
concreto contributo degli 
Enti locali e degli organi 
periferici dello Stato alla 
elaborazione del program¬ 
ma economico nazionale. 
Per questo scopo in ogni 
regione a statuto ordinario 
è stato istituito un comitato 
regionale per la program¬ 
mazione economica tra Enti 
pubblici territoriali, ammi¬ 
nistrazioni periferiche dello 
Stato ed organizzazioni eco¬ 
nomiche sindacali, il quale 
si occuperà delle que.slioni 
riguardanti lo sviluppo e- 
conomico e le scelte di in¬ 
tervento dei pubblici poteri 
a livello regionale. 

La legge urbanistica e 
quella per il rinnovo della 
(iassa (lei Mezzogiorno co¬ 
stituiranno gli elementi es¬ 
senziali per attuare la po¬ 
lii ica di riequilibrio terri¬ 
toriale. 


Abitazioni 


II soddisfacimento dei bi¬ 
sogni più urgenti nel cam¬ 
po dell’abitazione non può 
che derivare che da un mas¬ 
siccio intervento pubblico. 
Si dovrà quindi ampliare il 
finanziamento pubblico del¬ 
le attività edilizie fino a 
coprire, nella media del 
quinquennio, il 25% degli 
investimenti nel settore. 
Questa elevata aliquota di 
fondi è richiesta sia dalla 
necessità d; accelerare il 
ritmo delle costruzioni, sia 
dairesigenza di conseguire 
un livello di prezzi t(ille- 
rabile per la collettività. 11 
complesso di misure per la 
edilizia previsto dal piano 
consentirà un aumento de¬ 
gli investimenti in abita¬ 
zioni di circa il 6% l’anno. 
Essi ammonteranno, nel 
quinquennio, a 8.750 mi¬ 
liardi. 


.scolastica sono i seguenti. 
Per la scuola d’obbligo; un 
aumento del numero dei li¬ 
cenziati da 470 000 nel 1965- 
66 a 550.000 nel 1969-70; 
per la scuola secondaria e 
superiore; un aumento del 
numero dei licenziati da 
50.000 a oltre 115.000 nelle 
scuole professionali; da 65 
mila a circa 100.000 licen¬ 
ziati negli istituti tecnici; 
da 72 000 a oltre 80.000 li¬ 
cenziati nei licei ed istituti 
magistrali. 

Nel campo deirislruzione 
superiore, per quanto ri¬ 
guarda i corsi di diploma, 
nel 1969-70 si licenzieraniKi 
5 000 diplomali contro gli 
attuali l.OOO circa. Il nume¬ 
ro annuo dei laureati pas- 
• serà, nel complesso, da 32 
mila nel 65-66 a circa 40 
mila nel 1969-70. Nel quin¬ 
quennio dovranno inoltre? 
conseguire il diploma di 
laurea di terzo grado (dot¬ 
torato di ricerca di cui è 
prevista ristituzione. circa 
5.000 laureati). 

L’impegno finanziario 
complessivo per l’istruzione 
ammonta a 6.650 miliardi 
per le speso correnti e a 
1.025 miliardi per gli inve¬ 
stimenti in cclili/ia scola¬ 
stica, che consentiranno di 
realizzare 1.455.000 posti- 
alunno, cui sono da aggiun¬ 
gere lo spese degli Enti lo¬ 
cali per circa 1.300 miliar¬ 
di. Comple.ssivamente nel 
quinquennio 1965-69 le spe¬ 
se per l’istruzione rispetto 
al quinquennio 19.59-63 pa.s- 
seranno dal 4.1% ad oltre 
il 5% del reddito nazionale. 

Formazione 

professionale 

Il Piano prevede una spe¬ 
sa di 200 miliardi per la 
qualificazione dei giovani, 
di 60 miliardi per la riqua¬ 
lificazione dei disoccupati. 
50 miliardi per quella dei 
lavoratori agricoli e di 90 
miliardi per altre attività; 
il totale complessivo di que¬ 
sta spesa è di 400 miliardi 
di lire. 


Sicurezza 

sociale 

Obiettivo finale del pro¬ 
gramma nel campo sanita¬ 
rio previdenziale e dell’as- 
sistenza sociale è l’altua- 
zione di un compiuto siste¬ 
ma di sicurezza sociale. 

Per la sanità si prevede 
la istituzione graduale di 
un servizio sanitario nazio¬ 
nale. articolato a livello co¬ 
munale. provinciale e regio¬ 
nale. diretto e coordinato 
dal ministero della Sanità. 
Il servizio sanitario consen¬ 
tirà di estendere a lutti i 
cittadini le prestazioni sa¬ 
nitario: preventive, curati¬ 
ve e riabilitative. Nel quin¬ 
quennio saranno realizzati 
82.000 nuovi pjosti-lelto ne¬ 
gli ospedali, dei quali il 70% 
nel Mezzogiorno. La spesa 
prevista è di 5 300 miliardi 
di lire Quanto alla previ¬ 
denza. 1.1 proposta princi¬ 
pale è costituita dalla isti¬ 
tuzione (Il una pensione ba¬ 
se per lutti I cittadini ina¬ 
bili per vecchiaia ed inva¬ 
lidità e per i superstiti, e 
dalla unificazione in un solo 
istituto di tutte le compe¬ 
tenze oggi riparlile tra i 
[ vari enti di previdenza. Il 
I Piano — dice il documento 
diffuso dal ministero — pre¬ 
vede che questi obiettivi 
siano raggiunti in modo 
graduale. 

Istruzione 

Gh obiettivi realizzabili 
nei prossimi cinque anni 
nel campo della formazione 


Ricerca 

scientifica 

Sottolineata la ncce.s.silà 
deirislituzione di un mini¬ 
stero per la ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica che svol¬ 
ga funzione di programma¬ 
zione, .coordinamento ed 
impulso in (piesto .settore, 
si prevede la spesa di cir¬ 
ca 640 miliardi. 

Trasporti 

Il programa prevede il 
risanamento dell’ azienda 
ferroviaria e la sua specia¬ 
lizzazione nei trasporti dei 
passeggeri e merci a lun¬ 
ga distanza Per l’adegua- 
menlo e rammodernamen- 
lo delle ferrovie l’invesli- 
menlo richiesto nel quin- 
(|uennio c di circa 1250 
miliardi. 

Per il sistema viario so¬ 
no previste misure per il 
collegamento veloce. L’in¬ 
vestimento nel settore del¬ 
la viabilità è previ.sto in 
circa 2 380 miliardi. 


Sport 


Il Piano prevede per que¬ 
sto capitolo una spesa di 
30 miliardi di lire per as¬ 
sicurare la realizzazione di 
1.000 nuovi impianti spor¬ 
tivi e di 500 campi di ri¬ 
creazione con piccole at¬ 
trezzature. 

Politica per il 
Mezzogiorno 

Premesso che il proble¬ 
ma torritonaic assume in 
Italia due aspetti; lo squi- 
l'.brio tra Nord c Sud e 
quello della congestione 
delle aree metropolitane c 
dell'abbandono delle zone 
di e.sodo, questa parte del 
Piano fissa una sene d: 
direttive Esse si sintetiz¬ 
zano in questo modo: 

I) favorire rinscdiamen- 
to nel Mezzogiorno di gran¬ 
di imprese; 2) rafforzare 
l’intervento delle parteci¬ 
pazioni statali; 3) attuare 
un sistema di incentivi 
adegqato alle nuove esi¬ 


genze dello sviluppo indu¬ 
striale; 4) potenziare il cre¬ 
dito a tasso agevolato nel 
quadro del riordinamento 
(lei sistema del credito in¬ 
dustriale; 5) costituire un 
organismo finanziario per 
lo sviluppo dell’industria 
nel Mezzogiorno attraverso 
la partecipazione pubblica 
al capitale edilizio delle 
impre.se; 6) nel complesso 
la politica di sviluppo eco¬ 
nomico del Sud dovrebbe ! 
comportare, quanto aH’in- 
tervento .straordinario (o- 
perato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno), .sia por la 
predisposizione delle in¬ 
frastrutture che per la cor¬ 
responsione di incentivi al¬ 
le aziende, un onere di 
1.700 miliardi. 

Neiragricoltura si avrà 
una concentrazione di in- 
terv'enli nelle zone irrigue. 
Quanto al turismo si pre¬ 
vede lo sviluppo dì alcuni 
nuovi comprensori. 

Complessivamente, nel 
quinquennio ’65-’69, si do. 
vrebbe localizzare nel Mez¬ 
zogiorno oltre il 40% degli 
investimenti lordi fissi (ivi 
compre.si quelli nell’agri- 
coltura) G dei nuovi posti 
di lavoro nei settori extra 
agrìcoli, rispetto al 25% 
registratosi per entrambi 
gli clementi nel quinquen¬ 
nio 1959-63. 

Il programma indica an¬ 
che i criteri fondamentali 
degli interventi da realiz¬ 
zare nel Centro-Nord par¬ 
ticolarmente per contenere 
e riordinare i fenomeni di 
congestionamento. specie 
nelle zone metropolitane, 
e di ristagno o di impove¬ 
rimento in altre zone del 
territorio. Particolare im¬ 
portanza avrà a questo ri¬ 
guardo la revisione della 
vigente legislazione per le 
aree economiche depresse 
del Centro-Nord o l’inlro- 
duzione di particolari mi¬ 
sure per contrastare il con¬ 
gestionamento nelle aree 
metropolitane. 

Società 
per azioni 

.Ai fini della program- 
maz,iono, gli elementi es¬ 
senziali della riforma del- 
l’ordinamento delle socie¬ 
tà per azioni vengono co¬ 
si indicati a) pubblicità 
delle partecipazioni in pos- 
ses.so delle società; h) in¬ 
troduzione di prescrizione 
analitica sul conto pro¬ 
fitti e perdite; c) obbligo 
di redigere un bilancio 
consolidato di gruppo; d) 
ampliamento dei poteri e 
rafforzamento della indi- 
pendenza del collegio sin¬ 
dacale; e) istituzione di un 
organo di vigilanza sulle 
società quotate in borsa. 

Statuto dei 
lavoratori 

-Alla riforma delle so¬ 
cietà per azioni corrispon¬ 
derà — afferma il piano 
— la definizione di uno sta¬ 
tuto dei diritti dei lavora¬ 
tori. Tale statuto dovrà di¬ 
sciplinare : licenziamenti 
individuali e collettivi c le 
Commissioni interne, ga¬ 
rantendo il libero eserci¬ 
zio deH’attività sindacale 
nei luoghi di lavoro. 

Agricoltura 

L'obiettivo di fondo di 
questo settore è — nel 
Piano — il progressivo 
raggiungimento di un li¬ 
vello di sostanziale parità 
tra la produttività agrico¬ 
la e quella degl; altri set¬ 
tori, nonché una so.stanzia- 
le parità ne; livelli di prò. 
duttiv.tà nelle diverse zo¬ 
ne agricole del paese. Si 
suppone che la realizzazio¬ 
ne di quo.sti obiettivi pos¬ 
sa raggiungersi nell’arco 
di un ventennio, ma già 
nel pro.ssimo quinquennio 
i redditi agricoli per ad¬ 
detto dovrebbero passare 
daH'attualc .53% a circa il 
60% del reddito med.o 
degli addetti agli altri set¬ 
tori. 

Viene poi stabilito che 
i p.ani di sviluppo zonali 
saranno elaborati dal mi¬ 
nistero deir.Agncoltura e 
' predisposti con la gradua¬ 


lità consigliata dallo risor¬ 
se finanziarie disjioriihili, 
secondo criteri di priorità 
definiti dal ministero in 
base allo diverse sitnazio. 
ni 0 possibilità locali Per 
l’attnazione dei piani zo¬ 
nali, il ministero farà le¬ 
va — dico il documento — 
.sugli enti di sviluppo agri¬ 
colo. Gli investimenti lor¬ 
di, per il quinquennio, 
neU’agricoltiira. ascende¬ 
ranno a 4.150 miliardi. La 
.spe.sa pubblica ammonte¬ 
rà a 2.760 miliardi. 

Industria 

La produttività dell’in- 
dustria dovrebbe sviluppar, 
si nella misura del 4.3% 
l’anno; roccupazione au¬ 
menterà nel quinquennio 
ad un saggio del 2.5% in 
media l’anno. Il reddito 
industriale dovrà aumen¬ 
tare del saggio medio an¬ 
nuo del 7%. Questo svi¬ 
luppo sarà so.stenulo da 
un volume di investimenti 
lordi di circa 11.500 mi¬ 
liardi di lire, di cui 4.000 
circa dovranno essere lo¬ 
calizzati nel Mezzogiorno. 

Il programma non fissa 
obiettivi quantitativi per 
ciascun settore dell'indu¬ 
stria privata: esso assicu¬ 
rerà però l’evoluzione dei 
settori industriali in ar¬ 
monia con gli obiettivi del 
programma stesso. Questa 
parte del Piano contiene 
i programmi particolareg¬ 
giati delle imprese a par¬ 
tecipazione statale facenti 
parte dei complessi IRI, 
ENI ed ENEL. 

Distribuzione 

E’ prevista in questo set¬ 
tore la riforma dciralluale 
sistema delle licenze per 
esercizi commerciali da so¬ 
stituire con una procedura 
di regi.strazione subordina¬ 
ta alPaccertamento del 
possesso, da parte del ri¬ 
chiedente. di requisiti mo¬ 
rali e professionali 


Turismo 


Finanza 

pubblica 


Ora discutiamo 


I risultati dei lunghi lavori del Coiisi- 
glio dei ministri dal quale è stato vaiato 
ieri il progetto del piano quinquennale 
sono certamente importanti, anche se 
provengono da un governo di cui sono 
evidenti le debolezze politiche e incer¬ 
te le prospettive di durata. 

Sarà ora necessario esaminare atten- 
tamente e con ponderazione i termini 
concreti del compromesso, in modo da 
poterli confrontare non solo con il no¬ 
to * .schema GioUtti *. ma con la situa¬ 
zione reale che si è determinata anche 
a causa della fallimentare politica eco¬ 
nomica condotta dai due governi Moro 
da oltre un anno a questa parte. Que¬ 
sto esame critico sarà condotto dal PCI 
senza apriorismi, in piena autonomia, 
e con intento costruttivo. 

Respingiamo però fin d'ora la pre¬ 
tesa deU'on. La Malfa, il quale vorreb¬ 
be che questo progetto venisse accettato 
a scatola chiusa, come se criticarlo o 
rifiutarlo significasse respingere quella 
politica di programmazione di cui sia¬ 
mo da tempo fautori. Come non accet¬ 


tiamo l'idcntiricazioiic fra politica di 
piano c politica dei redditi, così inten¬ 
diamo discutere su quali base concrete 
la programmazione può essere vera¬ 
mente democratica. E non ci si dica 
nemici della programmazione se. ter¬ 
remo presenti i contrasti reali che sono 
stati alla base delle discussioni nel 
Consiglio dei ministri. 

Il nostro giudizio sarà inoltre — ed 
esseiizinlineiite — legato alla capacità 
concreta del governo di intervenire, 
sulla base del piano, per superare l'at¬ 
tuale gravità del momento economico. 
I.'asscuza c il disintere.sse dei gruppi 
di maggioranza nel dibattito alla Ca¬ 
mera sull'ofjensiva dei liecnziamcnti, 
oltre a essere criticabile, è indizio ad 
esempio di scarsa coerenza fra neces¬ 
sità del piano, progetto di programma¬ 
zione, e superamento della congiuntu¬ 
ra. Mentre è dal modo come il governo 
affronterà la congiuntura — difficoltà 
economiche e attacco padronale — che 
si decide anche il futuro del piano. 


Il programma prevede, 
per questo settore, la crea¬ 
zione di una attrezzatura 
recettiva adeguata alle esi¬ 
genze e in questo senso 
pone l'obicttivo di creare 
nel quinquennio almeno 
200 mila posti letto e di 
ammodernare e rendere 
più efficienti le attrezzatu¬ 
re esistenti. 


In questa parte, il docu¬ 
mento verifica la possibi¬ 
lità. da parte della finanza 
pubblica, di far fronte, nel 
pro.ssimo quinquennio, al¬ 
le esigenze di spese cor¬ 
renti c di spo.se in conto 
capitale, previste tenendo 
conto degli impegni pro¬ 
grammatici. 

Nel quinquennio, l'esi¬ 
genza di spe.se per la parte 
corrente (.stato, enti locali, 
enti di previdenza) si ag¬ 
gireranno intorno ai 53 000 
miliardi Le entrate di par¬ 
te corrente ammonteranno, 
nello stcs.so periodo, a cir¬ 
ca 59 500 miliardi. E-so pre¬ 
suppongono una pressione 
tributaria so.'.lanzialmcnte 
invariata 

11 saldo attivo tra le en¬ 
trate c la spesa di parte 
corrente, intorno ai 6 500 
miliardi, rappre.senta il ri¬ 
sparmio della pubblica am¬ 
ministrazione complessiva¬ 
mente disponibile per 
finanziare le spese in ronto 
capitale I fabbisogni di 
spe-a in conto capitale del 
settore pubblico, si aggi¬ 
reranno. nel quinquennio, 
intorno a 10 500 miliardi di 
lire. 

E’ prevista una riforma 
del sistema tributano con 
una unificazione dello im¬ 
poste dirette Per le im¬ 
poste indirette, si prevede 
la trasformazione della im¬ 
posta generale suircntrata 
in una imposta sul valore 
aggiunto (ielle merci, af¬ 
fiancata da una imposta di 
consumo da prelevare ad 
imo stadio più vicino pos¬ 
sibile a quello del dettaglio. 

E’ anche prevista la rior¬ 


gani/./azlono della finanza 
locale o il riordinamento 
deiramminislrazione tri¬ 
butaria. 

Finanziamento 
del programma 

Gli inve.stimenti totali 
previsti dal programma au¬ 
menteranno, nel quinquen¬ 
nio. intorno a 38.500 mi¬ 
liardi di cui 22.000 circa por 
investimenti direttamente 
produttivi e 16.500 miliar¬ 
di circa per inve.stimenti 
.sociali. La copertura di 
questi investimenti sarà a.s- 
siciirata dai circa 6500 mi¬ 
liardi di risparmio del set¬ 
tore pubblico e da circa 32 
mila miliardi del risparmio 
privato. Il ricorso al mer¬ 
cato monetario è calcolato 
in circa 14.000 miliardi 
mentre le fonti interne di 
finanziamento dovrebbero 
fornire circa 24 mila mi¬ 
liardi. 

Dagli obiettivi c dalle 
ipotesi generali del Piano, 
derivano alcune conseguen¬ 
ze — dice il documento — 
per le politiche generali del 
risparmio. Per accrescere la 
quantità di risparmio per¬ 
sonale investito in titoli 
azionari, è prevista la costi¬ 
tuzione di fondi comuni di 
investimento ai quali do- 
vrelibcro partecipare, per 
la quota .stabilita dalla log¬ 
ge. gli istituti di assicura¬ 
zione. 

E’ anche previsto, al fine 
di accrescere la propensio¬ 
ne al risparmio delle classi 
lavoratrici — dice sempre 
il documento — l’incorag- 
giamenlo. al di fuori del si¬ 
stema base di finanziamen¬ 
to delle pre.stazioni previ¬ 
denziali, di fondi alla cui 
formazione e gestione sia 
a.ssicurata la partecipazio¬ 
ne dei lavoratori. 


Bilancia dei 
pagamenti 

Il documento fissa le con¬ 
dizioni de! oareggio delle 
partite correnti della bilan¬ 
cia dei pagamenti nel com¬ 
plesso del quinquennio. Il 
pareggio sarà assicurato at¬ 
traverso un aumento delle 
esportazioni ad un tasso 
den’11.3% contro un au¬ 
mento delle importazioni 
(li>l 7,9%. La bilancia dei pa¬ 
gamenti — per noli, turi¬ 
smo, rimesso degli emigra 
li — dovrebbe consentire 
un saldo attivo di .3000 mi- 
li.ardi di lire con un incre- 
• mento medio del 5.3%. 


Le indagini sui 
dinamitardi del MSI 


Fuggiti da Genova 
i complid di Fassio 

Una « lezione >• ai fanatici in 
camicia verde 


Dalla nostra redazione 

I GENOVA. 29. 

Qualclie sana sberla ope¬ 
raia ha raggiunto alcuni dei 
giovani fanatici che conti¬ 
nuano a indo-ssare la cami¬ 
cia verde con giacca blu coi 
bottoni argentati, per vanta¬ 
re la loro appartenenza al 
griiptJO terroristico fascista 
fondato, dai cosiddetti « du¬ 
ri > del MSI. da Romano Fas¬ 
sio, nipote del noto armatore 
e segretario missino di Sa¬ 
vona. incaicerato come jirc- 
siinto autore dell’attentato 
(liiiamidardo alla sede nr/io- 
nale della D.C. 

Sembra che gli altri « pez¬ 
zi grossi > deirorganiz/azio- 
ne siano fuggiti da Genova 
mentre le indagini sul coso 
Fassio proseguono intenso, 
nel massimo riserbo. s<'tto la 
direzione del sostituto pro¬ 
curatore della repubblica 
doti. Nicola Marvulli. 

Romano Fassio c stato in¬ 
terrogato per quattro ore dal 
magistrato inquirente nel 
carccic di Marassi. Egli r.i- 
rebbe stalo posto a confron¬ 
to con un impoi“lante testi¬ 
mone. che lui dicliiaiato di 
aver notato Farrivo del dili¬ 
gente missino all’aeroporto 
genovese la sera di sabato 14 
novembre scoi so. Sul viag¬ 
gio in aereo * alla Gluaiii » 
(compiuto dal Passio i»zi 
crearsi un .alilii perfetto la¬ 
sciando l’tifficio al sabato se¬ 
ra c rientrando lunedì 16 no- 
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vcmbro dolio rattcntalo ro 
mano) puntano indagini 
della S(iiiadra politica della 
Questura. 

• Si c saputo che tre dei 
viaggiatori saliti .sull’aereo 
in questione non risultano 
rcjjcribili e liaiuio assunto 
nomi elle iiossono essere fal¬ 
si. Si tratta, insomma, di li e 
signori R('ssi i (piali jiotieb 
boro e.ssor stati Romano Fas 
sii) e (lue complici fascisti 
Dal cauto suo il nipote del 
l'armatore si dice vittima di 
un'as.''Urda accusa, mossagli 
da una sua « camici.u verde > 
cpiell'.Amilcare Ravi/za che 
fu il i)rimo fermato dopo lo 
attentato romano e ‘■•lie era 
già in lite coi suo caj)o, con 
una sene di (pieielo c con 
tKKpierclc in pi etni a, riguar 
danti il noleggio di un auto 
tluraiite la campagna eletto 
lale . 

II dossier relativo al con 
sigliere comimalp missino di 
Savona o agli altri ca|)i del 
la oigani/.za/ione terroristi 
ca scopeita a Genova è. co 
nniiupie. destinato per com 
peteii/a definitiva alla ma 
gistratura romana poiché 
nella capitale (‘ stato com 
piuto il maggior dei reati 
contestati; quello di esplo¬ 
sione e crollo (della sede DC 
aH'El’R specificalainenle) 
clic può comportare una pe 
na lino a 15 anni di rechi 
sione. 

g. m 
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La Spezia: forte risposta al «piano» del governo 
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Manifestazioni in tutta Italia 


Migliaia di operai in lotta i Z";";-,;;;'.; 

■ ■ 0 || H I 11 viale che porta al mare radunali nella piazzetta 

il ^ ^ Leiici stamane e rimasto coni, e nella strada. 

%|| I C7lli vl%#l Il lv^#dl^# wll Ivlw^^liv I bloccato per due ore: dal can- Qui hanno ascoltato 1 

■ I tiere Ansaldo di MuUKiano role dei rappresentanti 

1 I — minacciato di chiusura se- dacali e di fabbrica, li 

Primo successo dei dipendenti di Dell Acqua ** proKeao dei piano di discusso e deciso che 

***■■'' «X/* ** programmazione del governo prossimi giorni, la bati 


Ki> 
11 
1 ’ 


Forti lotte in difesa del posto di lavoro La protesta è stata molto vivace: il grido 
dilagano in numerosi centri d'Italia, da •Lavoro, lavoro • si è alternato con un 
Roma a Milano, a Torino a Ferrara Un concerto assordante di fischietti. 
primo successo è stato ottenuto dai 1700 (;jj operai della Milatcx riuendicano it 
dipendenti dei cotonifici Dell Acqua che pa.s.mggio dell’azienda ail llil perchè la 
due piornf /u, convenuti a Milano dalie ,^ocletd finanziaria itcìliann, detentrice del' 
quattro fabbriche occupate, erano stati prò- ja magoioranza del wicchetto azionario, 
tagorilsti di una vivace manifestazione di j.^ole smantellare la moderna ed efficiente 
protesta Ieri. in/u|ti, Uodiri parlamentari azienda tessile per realizzare con la veri- 
del ^ fiòbi, Pjua dila dell'urea a una fjro\&a iTaTiiobiliare. 

Carghi, I^ttistella e lìrlghenti ). del PSIUP aria parte del denaro di cui ha necessità 
e della DC, in-sicme ai quattro sinduci di per pagare i creditori. Lo Stato ha già pre- 
Cocquio, di Turate, di Abbiategrasso e di f,(ato 650 milioni per a.ssicnrarc il lacero 


briche di Dell’Acqua, si sono incontrati 
con il Sottosegretario all’Industria Scar- 
lato. Questi ha dichiarato che il governo è 


A PontelagoscUTO. in provincia di Ferra¬ 
ra. i lavoratori hanno occupato una raffi- 


favorevole a sollecitare un finanziamento del monopolio saccarifero Eridania 

da parte dell’IMl per scongiurare la deci- d quale intende licenziare t dipendenti e 
sione padronale di mettere in liquidazione chiudere lo stabilimento. Altre lotte sono 
la società. corso in provincia di Tonno: alla Maz- 

II prestito però è condizionato alla pre- -onis di Pralafera e alla Olivetti di Scar- 


sentazione da parte dell’azienda di un dove .sono minacciate massicce .so- 

plano di attioild; per questo è stato deciso spen,«iont; alla Ralle {li Courgné. all Olpa 
che lunedì o martedì avrà luogo un incon- ® aU’Atusaldi: a Collegno è stato occupato 
tro tra i rappresentanti dell’lMI e del- lo stabilimento SIMP. Si battono per la 
l’azienda Dell’Acqua che fa parte del difesa del posto di lavoro gli operai della 


gruppo tessile Rlva-Abegg. 


Cartiera Burgo di Verzuolo (Verona), del- 


A Roma intanto, dopo 74 giorni di lotta In Philips di Monza, dove è stato .sospe.so 
e una ennesima manifestazione, i lavora- da ieri, a tempo indeterminato il 20 ^'^ delle 
tori della Milatex hanno infine ottenuto maestranze, dell’lMAR di Genova. deH'Or- 
* dal ministero del Lavoro la convocazione landi di Verona. Uno sciopero è stato ini- 
delle parti per iniziare le trattative. Ieri ziato, infine, dai dipendenti della CIT per 
operai e operaie hanno percorso in corteo respingere i 52 licenziamenti decisi dalla 
con striscioni e cartelli le strade del centro, direzione. 


L'otto febbraio per 24 ore 


~| Bloccato per 2 ore il viale che porta al mare 

I Sciopero totale nello stabilimento - PCI e PSi 

contro la smobilitazione • Vivace comizio unitario 

, Dal nostro inviato renza europea..; >. 

I Gli uomini in tuta blu, i 

* LA SI*EZIA, 29 tecnici, gli impiegati, si sono 
I 11 viale che porta al mare radunati nella piazzetta Mar- 
I e a Leiici stamane e rimasto coni, e nella strada. 

I bloccato per due ore; dal can- Qui hanno ascoltato le pa- 
I tiere Ansaldo di Muggiano role dei rappresentanti sin- 
I — minacciato di chiusura se- dacali e di fabbrica, hanno 
I condo il progetto del piano di discusso e deciso che, nei 
programmazione del governo prossimi giorni, la battaglia 
I — sono usciti tutti, operai, proseguirà con una lunga 

* impiegati, tecnici. Le gigan- marcia sino in città. Non do- 
I tesche gru. che sono il sun- vrà esserci uomo politico, en- 
I bolo della fabbrica, sono ri- te, organizzazione — questo 
I maste immobili dalle 10 sino l’impegno — cui non giun- 
I alle 12 Deserti gli scali, i ca- ga l’invito e la pressione a 
I pannoni, i piazzali, gli uffici battersi, insieme agli ansaldi- 

E’ stata la prima manifesta- ni. por la salvezza del can- 
zione di protesta dei lavora- tiere, per una nuova politì- 
I tori del cantiere: lo sciojiero cu cantieristica, per la difesa 

* di due ore era stato proda- economia della città, 

I maio ieri sera, sul tardi, dal- messa a dura prova da 
' la FIOM e dalla UILM (poi centinaia e centinaia di licen- 
I anche dalla ClSL), non ap- ziamenti. fallitnenti, riduzio- 
i pena da Roma era giunta la orario di lavoro e di sa- 

I conferma che in quelle pa- lario 

I gine del piano sta scritto an- * basta. Questa e trop- 
che così; « Dov’ranno sospen- f*® grossa... >. Sono le escla- 
dere Tattività i cantieri mar- mazioni di un operaio di cir- 
' ginali del gruppo IRI (quel- ^0 anni dipendente del- 
I li di Muggiano, di Livorno e ^ Ansaldo sin da quando era 
I di San Marco) La produz.io- ragazzo. Si, la gente. 
1 ne annua totale di 800 mila per pri- 

I tonnellate di stazza lorda ‘ Unita p poi dagli al- 

(040 mila IKI) dovranno es- K»«‘nali. che veiamente 

I sere ridotte a 500 mila ... La * c'uudere i ^ ug- 

I produzione sarà concentt ata », e runasta sbalordita, 

I nei tre centri (Sestri. Mon- una politica 

I falcone. Castellammare) il co*«l>lctainente succube agli 
, cui assetto tecnico non è lon- >»teress, dei grandi gruppi 

J tano dal livello della concor- »»‘"opoli.s ic. de MEC può 

pensate d| varare un prov¬ 
vedimento tanto grave 
L’Ansaldo Muggiano è la 
più importante industria del¬ 
ia provincia. VI lavorano ol¬ 
tre 1800 persone e altri 500- 
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LONDR.A — Ancora un’immagine delle prove dei funerali di Churchill; ufficiali della Marina trasportano a 
spalla una bara vuota. (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 

UttJui capi di Stato 


ai funerali 

di Chanhill 

Ieri sera Wilson ha visitato De Gaulie ed ha 
avuto uno scambio di idee sui problemi inter¬ 
nazionali anche con Rusk — Oggi s’incontrerà 
col cancelliere Erhard 


Nella cattedrale di S. Edvige 

Vescovi a congresso a 
Berlino democratica 

I rapporti fra Stato e Chiesa neiia R.D.T. 

Dal noalro corriipondente plù'’dHlicm 

BERLINO, 29. ebbero intorno al 195.2 e rimar- 
Dal 25 al 28 gennaio, si è darono soprattutto la Chiesa 
svolto, nella cattedrale di San- evangelica (che nella RDT fot- 


iP _ • _éateal'canrieri^-n'po^^lio: rfEtelTVSrdlifarRDT V;.;;,. osgl 

Bb Muggiano è talmente chtll e giunta al termme. Quan- più preciso e dettagliato. u'^%e?covo’^di^Tn’nsbru^ sta sono talmente migliorate da 

scendere in mare anche se n?in”hn “ Churchill hanno vo- j vescovi tede.sco-occidentali. Lo stesso discorso non si pub 

ce tempesta. In questi anni immobile nella penombra di sarebbe dovuto avvenire a Bonn autorità j cattolica I catto- 

A A M in ‘ avvenuti a tern- We.srmiri.-!rer Hall, sarà giunto dieci giorni fa. Wil.son a.scolte- cattoliche della RDT monsignor nella RDT sono meno di 

M H M M JL record: 4 e anche 5 lo olloro il tempo per il dispiego, rà da Erhard le reazioni tede- milioni. Il fatto di rappre- 

anno. Ora su uno degli scali alla luce del mattino, dei riti sche al piano inglese per la Sm^clbeck vLc^vo^^^ sentare una minoranza haln- 

H cè una nave in costruzione funebri che gue.sto paese ha ac- forza nucleare atlantica che spinto i dirigenti 

BBIF ■■ , 44 ^jjg tonnellate, la più eoi rnassimo della pom- gu avvenimenti imprevisti del- della gerarchla a non assumere 

c-.r.r,r-o lini 1 ^"' dlustfe ropprc- fultima settimana hanno con- . ..^ prima gior- posizioni d’aperta rottura 

--- . , I . - I I. ..ff. . costruita iiel ,.,^ntante nell’epoca moderna. Il tribuito a far impallidire fino "«ta dei lavori, il congresso ha 

NACnffCfl dPI P T iIpCIIi Uffiri cantiere. « Ma — ci dice un corteo che attraverserà il cen- al punto di scomparire, ade.s- inviato un messaggio di saluto paggj socialisti. Pur- 

jQSpCSa I HgiraAlUnV UCl r• l • uegil UIIICI gruppo di tecnici — potrem- tro di Londra, avrà inizio alle ^o. di fronte alla probabile ri- al Pijpa e me.ssaggi di congra- tuttavia la tensione è latente. La 
PArO<a mo costruire anche navi da 70 9.45 (ora ingle.se): le esequie a .sposta negativa delia Germania tulaziime ai neo-cardinali Be- pj,p ideologica, 

■ lOCOll ■ la rGuGfSfOfall sui COnglODOniGllfO mìIa tonnellate, soltanto con San Paolo, alle li. l ultimo viag- ove.st. Il •vertice^ mondiale ran (Cecoslovacchia» e Jaeger ^ politica ed è da ricercare so- 

- ^ più potenti cru > fiume, alle 13.20. Al che si era frettolosamente anti- (Germania occidentale». I! con- rapporti talvolta 

* ‘ *: . •' • _ .semplice e sentito omaggio che dpato nei primi momenti di gresso e stato la prima mani- soggezione, della gerarchia 

La FIP-CGIL al termine soprassoldo e cottimo) è con- c so^io già una Iq ha ri.spetto.samente eccitazione, quando sembrara festazione cattolica del genere verso quella 

• # , „ r iC L.U 1 L,, ai termine . opru.ssoitio e coiumui. ec Ji (.^lara risposta al ministro e.spre.sso nei tre giorni appena che i maagiori leaders del mon- ehc si sia tenuta nella capitale ,ieiH Germania occidentale che 

della riunione avuta con il trami ai principi sanciti nel- jl qpajp rispondendo al fr 0 .vcor.s-i. coi ge.sti antichi e do .sarebbero convenuti a Lon- della RDT. Es.va ha rappre.von- pome è noto, sulle questioni vi- 
SOSOÈSSm sottosegretario alle Poste, la legge delega e agli accordi j^jpdaco di Caslelnuovo Ma- d» P.vferioriJà di un popolo dra. .vi è ridotto ad un ìrìan- lato una conferma della rogo- ,.,jj tempo, si trov.a 

on. Gaspari, sulla vertenza intercorsi in materia fra le jj cop^pappo Giacomelli Wioso dei propri .sentimenti. „olo europeo, che tuttavia ha larità dei rapporti esistenti tra posizioni più arretrate di 

■ dei 60 mila dipendenti degli organizzazioni sindacali e il . „„„u‘ onenin del’ seguito, per oltre tre ore. ja sua importanza, .se non al- le autorità cattoliche della Ger- quelle delia chiesa protestante. 

^ uffici locali e agenzie P. T., governo. r \ in" Ikko nul ^ solenne cerimonia c fro perchè ha perme.sso a Wil- mania democratica ed il Vati- Malgrado queste difficoltà, c’è 

I _^ J' ha sospeso lo sciopero di que- Le voci sopraindicate — ‘ .eooe a aire cne cui - quando l occasione Io ^n di superare le resistenze cano, anche se 1 atteggiamento tuttavia da sperare che l mas- 

IfffffUnl sta caSorir X doveva prosegue la nota — in pri- cantiere, data Pubica- condente - torna a manife.starsi francesi e di incontrare, la pri- della gerarchia cattolica dirigenti cattolici della 

|||||lr||f Xrti oo\e\a pr segue a im a pr previsti ul- tutto quanto in Inglidtrrra ap- colto, il generale De Gaulie. il regime socialista della RDT rdt e lo stesso Vaticano sul- 

WaaWVB* svolgersi oggi. mo luogo i comiiensi per cot- . ■ ■ miglioramenti Era il partiene ancora aU’età feudale. . non si può di certo definire t-esempio della Chiesa evange- 

Da tale incontro - è detto timo e .soprassoldo non pos- ^^ea^mmclo della condanna , Durante tutta {inatte, la fol- leO VoStri esemplare. ÌicaTomlncino a considerare con 

parte padronale, i rappresen- m una nota della Federazio- prevista nel piano di «prò- l"' ?J\^n,nL''7JHr^rTe' _ ^ *_ * 


quale 


Torino e Villar Porosa 


TORINO. 29 


Sospeso l'agitozione dei P.T. degli Uffici 
locali - La Federstatali sul conglobamento 


... X c. t lutiti/ riri U» 

Ta FFP CGir al termine sonrassoldo e cottimo) è con- truis.sa ha ri.speito.samente eixitazione. q 

A A B • , „ r IP-CVilL,, al termine .sopra.ssoiao e coiiimoi. e con (.fiigra risposta al ministro e.spre.sso nei tre giorni appena che i maaaiori 

bbbIbI smammi della riunione avuta con il trami ai principi sanciti nel- jl qj,ajp rispondendo a! trascorsi, coi ge.sti antichi e do sarebbero 1 

Vlllf nnOFng \flC11M%l sottosegretario alle I oste, la legge delega e agli accordi di Ca.slelnuovo Ma- privi di e.steriorità di un popolo ,ira. .vi è rido 

^ ww WWWB MB on. Gaspari, sulla vertenza intercorsi in materia fra le -, pomoacno Giacomelli dei propri .sentimenti, nolo europeo. 

■ ■ dei 60 mila dipendenti degli organizzazioni sindacali e il nn nn^riin Hnl’ seguito, per oltre tre ore. la .vuo impori 

BB .^...B B ■ lottali e agenzie P. T., governo. 'Té ” ^ .voleunr cerimonia e tro perchè ha 

tllltl OIU Atl InttnAì l.a sospeso lo sciopero di cue- Le coei sopraindicate - data T-ubto- 

ano nIV 00 lUlieOf l°lJ?sfo/aT iLluosoicomoensi per 


iv>AeAn in lina ikìih ucfiia r trut* riiziij- »u. u vi** « i«.*»** un'»» 

FTM- ne unitaria_sono emerse considerate in qualche modo piano di < prò- sotto le bombe tedesche, 

rii concrete possibilità per la iufeqrafire della retribuzione® sviluppo», aveva offerto niente altro che 
rii ar soluzione delle principali ri- mensile, rivestendo, essi, in- ripropone oggi una scel- - .va^nie. lacrime e .sudore-. 

rend\.ar.ioni dot'?.-, caloria, vece il carattere di corrispet. l'e d^? «ùpp! ^?óópó: S™a--c“a PircoirS.Sio'’;; 

airoc- Particolarmente positivo e tivo per lavori effettivamente ma or e dei gruppi .seguendo per 

to «m- l’accordo raggiunto in merito svolti e addirittura commi.sn- nsiici nei ftinv.. i. imua. pae- f^^attro o cinque ore il tortuo- 

infnr alla Hoo applìcazioiie nei con- rati alPentità del lavoro reso se mannaro dovrebbe dun- percorso della coda che .si 
llliur~ _ . « . _ ....... *• _» _•_ niTA -li-o Qt Clini #»nritio_ •- _ t — .. ^ .A a. 


Wilson 
a Parigi 
fra un mese 


della gerarcnia c.aiionea verso dirigenti cattolici della 

il regime socialista della RDT rd-j- p io stesso Vaticano sul- 
non si può di certo definire l'esempio della Chiesa evange- 
esemplare. lica comincino a considerare con 

E" bene chiarire subito che ì occhi più aperti la realtà « a 
rapporti tra stato e chiesa nella trarne ie dovute conseguenze. 
RDT non hanno mai toccato . ^ 

quelle punte di acutezza che si * * 


rar.i-r.a>rir>ni cinHnrnlI i-ho n riimyione p che nertanto sa- I «accoroo raggiunio IO menio .--VIMII c .iwwii IIILII <1 ... - lu 1 quattro o cinque ore ii luriuo- « 

ttre d^l 1 febbraio la RIV JXrutiiizzatl 1 come info^ alla non applicazione noi con- rati alPentità del lavoro reso «e mannaro dovrebbe dun- pcrcor.so della coda che .si | 

nenderà dal lavoro metten m^ U com m?càto dX CdL - fronti dei postelegrafonici dei In particolare questo orien- que rinunciare ai suoi cantie- ^ andata ulteriormente oliun- ffU UH mGSG 

r." a, pZl». 'jmm di spes., previsti dal- prSX"atliraZ " Ospi "^uZ.r la'"rotesta ftVsl^iri'r'r &VSi „ . , LONDRA. 29, 

t'*'A^vu. '“"p'"’"" T r '"1 ” Tardar “fS? gfobamento E' quist.a »na sa- ne fra' i lavoratah dei Ma- il segretaria della C.L. Gras- rit4^arcat,r«oalr.^dJ a«o h^rf 

mento .di Villar Perosn. La lavoratori per difendere loc- jqj,jQqe della vertenza piena- nopoli di Stato e del servizio -si. il segretario della FIOM. ^^^ne la^tempra di quelli che ngi alla fine di febbraio o .ai 

pensione è a tempo indetcr- cupazione o perchè sia attuato conforme alla linea ri- escava/.ione porti. Giacche, il rappresentante furono un tempo i conqui.vfa- primi di marzo per incontrar- 

B8to. Occorre sottolineare che un diverso piano di sviluppo vendicativa della Federazione A loro volta i sindacati dei della UILM. Baracchini, han- fori dei sette mari, rievoca il ^ col pre.sidente francese De 

organizzazioni sindacali sono produttivo, capace di garantire siiH'autonomia da ricono.scere dipendenti degli enti locali no detto con forza che a quel dramma della storia e sotto- ^n^cHU 

te Informate del grave prov- roccupazionc-. all’azienda stessa, come mo- hanno manife.stato il vìvo di- «piano, si ribella tutta la !oXi PflJd cKanno 

limento quando esso, nella Un’assemblea unitaria di tutti mento della riforma delle sagio della categoria per la citta , . risposto all’invito della Gran 

Uca era già stato attuato i lavoratori RIV si terrà alle strutture e del riassetto delle applicazione della politica di Contro la .smobilitazione d-jl R^pjaona rd hanno inviato de- - 

5 U operai del complesso RIV 15. presso la CdL. pre.senU gli qualifiche e degli .stipendi contenimento della spesa che Cantiere, intanto oltre i sin- ,eaa-non«, // P'mfo culm/na^^^^^ 

, . < ,n=nn ^6» P- T Sta rendendo gravi le condì- dacati e i lavoratori si sono della cerimonia .sarà tl scriuio C*|||||||||| m Tm 

IO attualmente circa 10 500 esponen i . ® T a FIP-CGIL _ Cvinclude '^ioni di lavoro e di retribu- pronunciati con decisione an- rrlipioso in San Paolo, a cui 

[1 le sospensioni annunciate sindacali nazionali. Le segrete- _ ritiene inoltre di ^ione dei lavoratori interes- che il PCI e il PSL il quale partecip<’ranno duemila per.so- • lliroiffi » 

L si giunge, nel giro di un rie della CdL-CCIL^ della Vn,o la po.s'klo. ^ati. si è tallo promotore di un rZS°"Z’'%p°oZnn ’T “ «"ren" ’’ 

IO. ad una riduzione della ne provmciale-CISL e della deirAmministrazione fa- Sia la Federstatali-CGIL invito ai parlamentari di tut- „f.g,ri_ ^ ■ fiinArffli 


Berlino 


ne dell 


odopera che sfiora il 20 peri Camera sindacale-UIL hanno vorevole ad esaminare le prò- che i sindacati degli enti lo- ti i partiti per un esame co-j Im presrnza di tanti statisti 


lei breve incontro con 


I inoltre deciso di tenere lunedì poste relative alla estensione cali hanno chiesto un collo- mune del problema. 'ha offerto ì'orca.sione. fin da 

una riunione congiunta. . dcH’orario unico e continuato quio con l on. Nenni per Tesa- importanti incontri 

a tutto il personale degli uf- me di questi problemi. ^arlO KlCCnini politici wn 

fici locali e agenzie. . . {„rnTttrato aur.sta .sera 


Stomani in TV 
in tl diretta » 
i funeroli 
di Churchill 


Rivelazioni sul 
presidente Luebke 

Una conferenza stampa del prof. Albert Norden 

D.I ...Ir. .orri.pond.nte 1-^» 

BERLINO. 29. | liticamente ». L’ufficio presiden- 


SIP 

Società Italiana per l'Eserciiio Telefonico p. a. 

4* Zona (TETI) 

COIVIUNICATO 

La Società Italiana per l'EIsercizIo Telefonico pa. 4* 
Zona (TETI) comunica che il giorno 23 gennaio us è 
stata attivata la loleselezione d'abbonato in partenza dal 
facitore di Collcferro verso i sottoindicati distretti del 
|l,azio c della Toscana. 

I Pertanto da tale data gli abbonati dei Corauiil di 
IColIeferro e Senni possono elTeUuare comunicazioni di- 
Drette interurbane con gli abbonati collegati alle centrali 
fautomatiche dei distretti elencati, premettendo al numero 
Idei corrispondente desiderato il relativo prefisso ripor- 
Itato a fianco di ciascuno di essi: 


|L.%ZlO 

Ì Civitavecchia 
Frosinone 
l.atlna 
Orvieto 
Tivoli 
Viterbo 

TOSC.AN.A 

Firenze 

lArezzo 

ICbianciano 


Empoli 

Grosseto 

l.ivorno 

Lucra 

Massa Carrara 

Montecatini 

risa 

Pistola 

Prato 

Siena 

VUrerclo 


A tarda sera rorganizzazio- 
ne di categoria della CISL- 
Po.ste non aveva ancora fatto 
Icono.scere le .sue deci.sioni sul- 
'lo sciopero odierno, 
j I dipendenti degli enti pre¬ 
videnziali (INAIL, INAM. 
IXPS. EN’PA.S. EXPAI^. 
ENPl. ENPEDEP. INADEL) 

; effettueranno lunedì 8 feb- 
I braio lo sciopero proclamato 
Idai sindacati di categoria. 

! La manifestazione di lotta 
— è detto in una nota con- 
' giunta dei sindacati — è stata 
provocala dalla mancata ap¬ 
plicazione della scala mobile 
ai previdenziali I sindacati 
torneranno a riunirsi dopo 
questa prima manifestazione 


Primo successo delle lotte operaie 

Nuove trattative 
per i calzaturieri 

Incontro a Milano fra i tre sindacati del- 
rabbigliamento 


questa prima manifestazione Gli industruii delle o.ilzatu-,opora.e di Firenze. .-ontrato anche con / r n c. 

per decidere reventuale pr»^- re. d; fronte .all es’.onsionc c al- La sitiuzione è str.;.’ esami- L' stato il primo mini.siro in- 

Svvfi .sedizione deiraz.ione sindaca- 3»»un:.i d-ùle lotte, nata a Milano in un incontro ‘iri^^rtrambcsc^tafran- 

lo r •annlicaziono dplla sral-i P«'* ‘ P-'otoco.li az.e:KÌali nelle, fra le segreterie dei s.ndacat; sede dell ambese,ala Iran 

tini.Tne. hanno invita-!aderenti alla CGIL. CISL ejrc-'^c di Londra, per quella chCj 
(mobile e un capo, aldo del- j s-.ndacatl deirabbigl.amen- riL che, oltre a prendere atto • circoli diplomoiici dennisco- 
•1 accordo del 4 luglio 1. 0 ™. jq 3 riprendere le trattative dell.a comun.caz.one degl; indù- »»® -una ri-siia di cortesia -. 


La prrsrnza di tanti .statisti ■ BERLINO. 29. liticamente». L'ufficio presiden. 

ha offerto ì'orca.sione. fin da ■ ■.•Il Tl rvnliHon ha anche smentito la ««l- 

oggi. per importanti incontri ||| ChurCnlll Prwi^ente detta Repubblica le- ‘apranone di Luebke 

politici. ,, • 1 g hot-^io tnao-/-o Tioinr^r-h I neh- Stria degli armamenti natisti. 

I, prl^» mr,Mro ìnple.e Wll- W LZ-ameÌ^,e ^1 A pn>p«,Ro N»rd« 

..on SI ^ réf sraré- 14 30 Si fSierterl hi Eur!^ centro di una conferenza stam- avd-a acoisato il Presidente 

m-cX^rufo"”" pÌeÌ%me"tt^dX fuXralì di ‘^ztoLh ®deX GenSX Sieri'dfrilgti/ew’GSippo 

Rnsk Qur.sii ^Vm'ston Churchilì ^ " democratica. Il professor ..Mbert di costruzioni ^hlempp - e ver» 

orrc^dcnco coUOfjfno coi à>inMi>n k»nurcniii. »• . ». j c/\ !'> cfii^rra 

TTìini«;tfo cifoli F^trri britanni^ L»a telecronaca mostrerà la Norden, membro dell Lffìcio so la nne aeiia Kueira to 

co Stewart, col quale Westminster Hall, da dove pfHitico detta SEIX ha acrusato si 'olcL^ deS?^- 

hc frafinio i massimi problemi atte 10.4.5 partirà il corteo per Luebke di avere collaborato fino VI ?pi1mi 

mondiali ron ponicolarr rifr- raggiungere la (Zattedrale di atta fine delle guerra e ^ m-ssili *che*bombardar’ono*^l’to- 
rimento al sud-e.st asiatico- San Paolo. Le telecamere in- sezione di pnmo piano al «hìlterra e del cosiddetto 

Linconf--o Ru.sk-Wilson ha quadreranno poi il percorso tenziamento dellii^astna brf- !j 3 L™oCTamm- eh” aveva 

avuto come principali argomen- del corteo dalla Cattedrale al- lica hiUenana ed ha negato che =, 

ri. li Sviluppo degli attuali la Tower Hill, dove la salma egli sia mai stato persegu.ta.o jo.terranei per g'aranthe «rt 

crnmbi d’’ idre intrr-alieati per sara post.a a bordo di dal nazismo. a^oluto la produ- 

ouel che riguarda la forza lancia che. scendendo il Ta- Heinrich Luebke tra il *34 ^erei per la Luftwalle. 

atlantica nucleare patrorìncta migi, giungerà al Festival ^ r *35 scontò venti mesi di 

dalla Gran Bretaona: 2i la cri- Hall Pier. Da qui la salma prigione. -Questo è vero - ha ® 

si delle Sazioni Vnite: 3ì il sarà condotta alla stazione di Norden - ma Luebke Va sua ^tSriS 

oroaetto di Wilson di recars, ,n Waterloo, da dove in treno ^ 3 ^.^ r perche subì il carcere Pff. 

rhiia nrali Stali I niti il me.se sara portata a Bladon. paese presentivo- Noi siamo in pos- Ja ^ 

Dro^umo. natale di Churchill, per essere dc^mento speciale firmate dA 

Onesta sera Wdson .^i è in- tumulata netta tomba di fa- 7*"**'*^?. Armam«tì 

« ron r*r GcuVe miglia inchieSia g-.udiz.aria Speer. Sempre in base alle di- 

■•ontrato anche con l e (,i.ui^e. miglia. t Von è st.ato fa- -uTl _j.- 


'che. oggi, gli istituti vogliono contratiu.ih per lunedi e mar- strali calzaturieri, hanno de- Fra la prima lo.ta che i due w w ^ principi iwlitici, ma cento furono fomiti dal campo 

. . tedi pross.mi A questo succes- c.so di intensificare le lotte nei «omini ^Ii ir, 51 in^ . éKIMIiIiiIa malversazione, appropriazióne di Buchenwald. In un primo 

L’applicazione a .sen.so uni- so hanno con ribuito in rrwme- settori dette c.ilze e maghe e ” non uffhmle *" indebita e soppressione di do- tempo i prigionieri furono si- 

cn ricI rnnelohamento intan- »"-» dec.s;v.i gli so.open attuati delle confez.oni Scioperi com-(-a»osi in forma non ujjinaie. or. ctrrv'r--mv oa aumenti» T a «ua Hberaz'one 

m s a ?usctta^do prov.noe di Bologna. For- patti, del resto. 5 ; sono g.à svol- Pli ambienti re.sponsabth mple- fw^ndo le Lr^e d No^dm arnh^nte stolto 

to. sta stiscitando generali j, V.irese e Parma.!:, a Re.ggio Emili.a »nel calzi- si tendono a dare meno mi- li .segret^io atta dU^wa arne swOTaiJ le par^ o a quattrocento metri sottoterra, 

proteste fra i pubblici dipen- sospensioni verifica-* ficio Bloch» e Bologna « nelle .do ria neo del dovuto ^mnLstia * costruito un apposivo 

denti, t^po il succe.sso olle- .^J. nelle fabbriche d; Vigeva-! .iziende Fata. Iris. Scambltal. Ovviamente, nulla è stato pilo da un infezione alle vie re- • j , , campo presso Leau. 

mito dai postelegrafonici sul- po. nascite tutte al cento per .^nn.^v.'•.l. Dallara. Cradam. Bl- po-'wibilc .sapere .sul contenuto spiratorle. è stato ncoverato og- Alcune ore dopo la confe- tarmìTi» HaII» ronferoiza 

lo straordinario, la Federsta- cento La decisione pTdronale.'ci Stile», mentre altri scioperi streitomenle confidenziale dei gi all osped^e militare - Walier renza scampa 1 Ufficio presi- .. i ennsesnato ai 

tali-CGlL ha denunzialo il inoltre, e stata dcterm'.nata an-i<ono star; decisi a Xovara. per coFioqwi» * eui orpomenfj Reed - di Washington. dentale d: ^nn ha emesso di 267 uri- 

v4vo malcontentrdHla c.ale- che dal nuovo v.,qo programma il 4 febbra.o. e a Carpi di Mo- pensa abbiano spaziato .su un II suo assustente. Arthur Syl- una smentita nrila qu^e. se- g-o^ sti ^ ele^ (il 

ònHn Infatti — è dotto in d' scioperi e sospensioni con- dena dal 1 al 7 febbraio raggio as.sai vasto, centrato sul- vester. ha dichiarato che Me- condo U testo diffuso dall agen- a 

cordato dai sindacati per le set- VETRAI - Lo sciopero dei le immediate prospettive di una Namara soffre di un forte raf- zia di stampa DPA. si legge: f™ 


McNomaro 
ricoverato 
in ospedale 


ne dett'inchiesta giudiziaria Speer. Sempre in base alle di¬ 
contro Luebke. Non è stato fa- chiarazioni di Norden. In r^a- 
cilc. per la verità, arrivare fino zione al - Jaegerprogramm • 
ad essa poiché non si trovava ]•,attuale Presidente federale 
in alcun modo tra i fascicoli chiese di poter utilizzare (lue- 

~mpi^ «o. 

tale non fu imprigionato per centramento. I prml eiaqu^ 
; suoi principi politici, ma per cento furono fomiti dal campo 
malversazione, appropriazione di Buchenwald. In un primo 
indebita e soppressione di do- tempo i prigionieri furono si- 
cumenti » La sua liberazione, stornati in un ambiente situato 


Contemporaneamente att'attivazlone delle nuove diret¬ 
trici di cui sopra e stata anche attivata la tele.selezione 
di abbonato verso il sellorc di Milano i cui abbonati 
possono essere raggiunti direttamente mediante la for¬ 
mazione del prefisso • 0? • prima del numero del cor¬ 
rispondente desiderato 

Il relativo traffico sarà tassato in base atte frequenze 
di impulsi stabilite dalle vigenti tariffe e usufruirà detta 
tariffa ridotta per le comunicazioni svolte nei giorni tc- 
ed in quelli feriali dalie ore 23 atte ore 7. 


fu costruito un apposiVo 


una nota — l'intenzione del 


cordato dai 


, _,. .. . , limane venture, fra cui la pro-ivetrai detta Saint Gobait» c del- politica europea che i laburisti freddore con febbre. Il suo stato - Luebke fu arrestato il 5 feb- wald e m^l a Leau wa u «en- 

governo di ridurre del 2o‘^ clamazione d; uno sciopero prò- 1-^VIS di Pisa. In lotta per 11 .sfanno lentamente varando 11 di salute non è grave e resterà braio 1934 quale deputato del naio e U marzo lasa- 
1 (oltre allo straordinario) ogni vinciale per il 3 febbraio daj rinnovo del contratto è riuscito primo collaudo. Wilson lo ha in ospedale da due a quattro Centro e deciso oppositore del RAfltolo CaCCBVSM 
1 - --o.-ganizzaz;oni .er; compattiss.mo. passato questa sera, su una fai- giond. naiional-sociallsmo e Ìm|>rigio- i^wiiiw»»# 


Isorta di indennità (a,sscgno,|parte delle tre o.-ganizzazioni .er; compattiss.mo. 


























4 






PÀG. 14 / fatti nel mondo 


rUnità / sabato 30 gennaio 1965 




Per una rapido sostituzione del presidente 



rassegna 

internazionale 


propone una legge 

suir<inabìlità> 


Perchè Johnson 
non è a Londra? 

Tra le Inule siipposi/.iniii 
che ai fanno in qiicBli giorni 
in America circa In rinuncia 
ili Johnton e ili llninpiirey 
ad andare n Londra per aasi- 
alcre ai funerali , di Cliur- 
cliill ve ne è una che merita 
di easrre acgnalala per la lii* 
co che getta au uno dei lati 
oBcuri dell'azione intemazio* 
naie della attuale nniniiniBira' 
zinne deinocrnliea. Johnson, 
liiiniiuc, avrehhc riniinriato ail 
andare a Londra |iiii per mo¬ 
tivi (lolilici che per molivi di 
aniule. l- per gli stessi molivi 
avreithe impedito a liiimplirey 
di andarci. Si ricorderà che 
airìndomnni stesso delia mor¬ 
te di riiiirchill, da Londra 
partirono notizie secondo cui 
in presenza del presidente de¬ 
gli Stali Uniti, del generale 
De Oaidle, di Mikoian o forse 
di Kossighin nella cn|iilnle hri- 
iHiinìca avrehhe certamente fi¬ 
nito per flar luogo n ima spe¬ 
cie ili n incontro al vertice o, 
uno est-ovest e imo inier-oe- 
cidenlale. i’are, stando alla 
BiippoBizinne di cui parliamo, 
che proprio questa possiliililà 
ahhia seonsiglialo Johnson a 
partire per Londra. K non per¬ 
chè ratinale presidente degli 
Stali Uniti sia in linea di prin¬ 
cipio contrario a incontri di 
qiicalo genere ma perchè nel- 
l'alluale momento egli si sa¬ 
rebbe trovalo in imbarazzo sin 
nei cnnfronli dei lUrigenli so¬ 
vietici sia, c forse snpratluitn. 
nei ■ confronti • dei ilirigenli 
atlantici. L’iniharazzo sarebbe 
fieri vaio dal fallo che il pre- 
siilenle itegli Stali Uniti non 
avrehhe pollilo fornire ri.spo- 
sle esaiirienli ni tanti interro¬ 
gativi siiscilnli dalla politica 
estera anierìenna. e ciò perchè 
SII almeno fine punti di gran- 
di.ssinin iiiiporlanza la politica 
americana non è stala ancora 
definita con chiaiezza: il Vie! 
ÌN'nin del silfi, e in gcner.nle I 
rapporti con In Cina, e In or- 
gnnizzazioiie nucleare della al¬ 
leanza atlantica. 

Noi non siamo in grado ili 
dire fino a qii. 1 l punto la sup¬ 
posizione corrispnitila alla real¬ 
tà. Sta ili fatto, però, che ef- 
frllivamenle sui fine punti in- 
dicati In politica americana è 
avvolta in ima oscurità totale. 
Gli ttllimi avvenimenti di Sai¬ 


gon hanno collo complelnmcn- 
lO’di sorpresa gli umcricani. 

'Questo è chiaro. (]iò che non 
è chiaro affatto è la prospet¬ 
tiva della presenza americana 
nel Viel Nam del sud dopo lo 
evidente logoramento di lutti 
i gruppi politici ilisposti a se¬ 
guire ciecamente le disposizio¬ 
ni di Washington. La dichia¬ 
razione presiflenziale secondo 
mi ramhascialore Taylor ri- 
sruole la piena fiilitciu della 
Casa nianea è un gesto pura¬ 
mente interlocutorio. .Nessuno 
sa quel che |)olrà accadere flf>- 
(ifi e cfinif; Wnshingtfin ri‘a- 
gìrà. .NfHi fliversamente stanno 
le cfise |ier fpiantfi rigiiard.i 
la firgani/zazioni' nucleare ilei- 
la alleanza. Il ritiro ihdla 
Turchia è stato minimi/./ato a 
Washington ma tutti gli os¬ 
servatori piditici sanno che il 
gesto ili Ankara ha pratica- 
niente liqiiiilato la possibilità 
ili attuazione del progetto a- 
inericaiio. l'ppiirc, tutto tace 
alla Casa llianca così come 
lutto tace ili fronte alle pale.si 
oscillazioni ilella politica ilei- 
la (ìermania ili 1 ) 01111 . 

Ma il ipiadro è ancora |nn 
complicalo se si aecella la sup¬ 
posizione secondo cui sarebbe 
stalo Jfdinson a iinpeilire die 
gli Stali Uniti fossero rappre¬ 
sentali a Loiiiira lial vice-pre- 
siflcnlc. Ilumphrcy, stando a 
tale supposizione, sarebbe con- 
Irarin sia alla conliniiazioni- 
ilella guerra nel Viel .Nani ilei 
sud sia alla organizzazione di 
una forza inidlilalerale nuclea¬ 
re della .Nato. In queste con¬ 
dizioni. i .colloqui clic egli 
avrebbe potuto avere a l.ini- 
dra riscbiavaiio di fornire agli 
alleali degli Stali Uniti iiiili- 
cazioni rontradilillorie sulla 
politica americana con relTel- 
to ili accrescere non solo la 
confusione ma anebe Ìl senso 
di di.sagio che carnllerizza in 
questo momento i rapporti 
inier-allaiilici. 

Abbiamo raccolto queste 
supposizioni per due ragioni; 
prima di tulio per roniplelarc 
il quadro delle notizie dilTiise 
in questi giorni circa relTelli- 
vo stato di salute del presi- 
ilenle degli Stali Uniti e in 
secondo luogo perchè esse non 
ci senibrann del tulio campate 
in aria. I prossimi giorni, ad 
ogni mollo, ci' diranno fino 
a qual pillilo siano esatte. 

a. j. 
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Allarme del « New York Times » per raggra¬ 
varsi della crisi nel Vietnam 


WASHINGTON. 29 

Il presidente Johnson ha 
fatto una breve apparizione 
in ufficio, per la prima volta 
dopo il suo rientro dall’ospe¬ 
dale: gesto < dimostrativo », 
inteso jjrobabilmente a dissi¬ 
pare le speculazioni correnti 
attorno al suo stato di salute. 
Egli si è inlatti limitato a 
/trinare alcuni dnettmenti e 
a conversare con alcuni )un- 
zionari. Alla Casa Bianca, 
coniiiiuiue, si sottolinea che 
il presidente segue diretta- 
mente dal suo appartamento 
l’attività pniificn. 

A tener desta l'attenzione 
sulla malattia presidenziale 
— secondo le ultime illazio¬ 
ni, la traelieite addotta come 


nanzi ad una situazione che 
è venuta aggravandosi, negli 
aitimi (inni, /ino al limite del 
disastro. Significa tivamente, 
l'editorialista si affretta a 
prendere posizione centro 
quella che viene de/inila 
t l’alternativa Ni.ron », cioè 
l’impiego della marina e del. 
l’aviazione .statunitensi con¬ 
tro il Vietnam del nord: r 
ciò in considerazione del 
latto che il movimento par 
tigiano appartiene sostanzial¬ 
mente al sud (l’aiuto dal 
nord, hanno ammesso tua- 
zionari governativi, rappre¬ 
senta appena il venti per 
cento della sua forza), sia 
delle conseguenze polifico- 
militaii. Il fatto è, prosegue. 


motivo del ricovero masche- che la posizione statunitense 

appare .sempre più precaria 
e che la « apatia » del go¬ 
verno ha peggiorato e con¬ 
tinua a peggiorare le cose. 

Il pauroso costo — in dol¬ 
lari e in vite umane — di’l- 
l’intervento in Indocina viene 
ponderato da questo e da 
altri autorevoli organi d» 
stampa con accenti di palese 
.sconforto, quando non aper¬ 
tamente critici. Si ricorda 
che gli Stati Uniti hanno co¬ 
minciato a fornire aiuti eco¬ 
nomici e militari ai tre Stati 
della penisola indocine.se fìn 
dal 1951, c nel ’54, al mo¬ 
mento dell’armistizio, s’erano 
già sobbarcati il 40 per cento 
delle spese della guerra unti 


Kuala Lumpur 


Arresti di 
oppositori del 
governo malese 


KUALA LUMPUR. 29. | 
Secondo un comunicato dif¬ 
fuso questa sera a Kuala Luni- 
pur, il governo della Malaysia 
avrebbe scoperto « un complot¬ 
to antigovernativo Ispirato dal¬ 
l'Indonesia e volto a creare una 
ribellione annata nel territorio 
malaysiano •- Contemporanea¬ 
mente. il governo del Tanku 
Abdul Rabman ha annunciato 
che sono state arrestate nume-i 
rose persone, fra le quali tre 
alte personalità: inehe Abdul 
Aziz Bin Ishak, ex ministro, ex 
presidente del Partito^ della 
convenzione nazionale (NCP) e 
fratello deH'attuale capo dello 
stato federato di Singapore: 
Bahanuddin Al Helmy, presi¬ 
dente del partito conservatore 
pan*malese. e Inehe Ishak Bin 
llaji Mobammed, ex presidente 
del Fronte socialista. U governo 
della Malaysia ha infine dichia¬ 
rato che -data la tempestività 
degli arresti» opii -pericolo 
di sedizione è scongiurato 
Data la personalità degli ar¬ 
rostati e l'ondata di proteste 
ad ogni livello che la loro in- 
c.ircerazione ha provocato, nes¬ 
suna delle affermazioni del go¬ 
verno maIa 3 rsiano ha riscosso il 
minimo credito: sia la pretesa 
che i tre arrestati fossero al 
servizio deU'Indor.esia, sia che 
il loro arresto abbLa spento la 
opposizione antigovemativa che 
serpeggia nel paese. Si crede 
cioè che - il complotto • di cui 
fi parla sìa in realtà una vasta 
opposizione al governo infeu¬ 
datosi agli imperialisti di Lon¬ 
dra e che questa opposizione 
sia tutt'altro che stroi.o.it.i con 
l'incarcerazione dei su.idetti 
dirigenti 

Gli arresti, come si è detto, 
hanno suscitato un’ondata di 
proteste c forse potrebbero 
mettere in crisi il governo fe¬ 
derale (ci sì riferi-sce in partico¬ 
lare al fatto che Abdul Aziz è 
fratello del premier di Singa¬ 
pore). n ridicolo della pretesa 
di far apparire il complotto co¬ 
me -ispirato d.iirindoncsia- — 


Francobollo 
sovietico per Dante 

MOSCA. 29 

B* stato emesso aell'Unione 
Sovietica un francobollo com¬ 
memorativo della na.scita di 
Danto Alighieri. 

n dUegno è dell artisla bor- 
gcl SokoldV. 


i cui agenti segreti avrebbero 
avuto contatti con gli arrestati 
i quali sarebbero stati lauta¬ 
mente pagati — è dimostrato 
dal fatto che due delle perso¬ 
nalità gettate in carcere sono 
uomini di destra Solo il gruppo 
del Fronte socialista già diret¬ 
to d.i Haji Mobammed. può 
essere definito una formazione 
di sinistra. 

Finora nessuna re.izione uf¬ 
ficiale si è av'uta da parte in¬ 
donesiana alle accu.se del go¬ 
verno di Kuala Lumpur. 


rerebbe un indebolimentoi 
del euore — è giunta d'al¬ 
tra parte un’iniziativa del¬ 
lo stesso Johnson, tendente 
a far approvare con ur¬ 
genza ilal Congresso una 
serie di emendamenti co¬ 
stituzionali concernenti la 
successione, in caso di « im¬ 
pedimento » del capo del¬ 
l'esecutivo. Come è noto, la 
Costituzione americana pre¬ 
senta in que.sto campo lacune 
che i vari presidenti hanno 
cercato finora di colmare me¬ 
diante accordi personali con 
i rispetti ni vicepresidenti. La 
proposta di emendamento 
che Johnson vuol vedere 
approvata (e che lo è già 
.stata, nel .settembre scorso, 
al .Senato) reca la firma del 
senatore democratico Birch 
Bagli ed è conforme all’in¬ 
tesa tra il presidente e Uum- 
phreg. resa pubblica ieri 
dalla Casa Bianca: in caso 
di invalidità del presidente, 
il < vice » ne assumerà le 
funzioni, dopo essersi consul¬ 
tato con il gabinetto: il pre¬ 
sidente le riprenderà quando 

10 riterrà possibile. Il solo 
elemento nuovo riguarda un 
eventuale conflitto sull’effet¬ 
tiva idoneità del presidente, 
nel qual caso sarà il Con¬ 
gresso a decidere, con la 
maggioranza dei due terzi. 
La legge Bagli affida d’altra 
parte al presidente il com¬ 
pito di colmare un’eventuale 
vacanza del * vice », nomi¬ 
nandone lino con l’approva¬ 
zione del Congresso. 

Tra le questioni politiche 
che sollecitano urgentemente 
l’attenzione di John.son. il 
primo posto spetta al Viet¬ 
nam. Il nuovo colpo di Stato, 
grazie al quale il generale 
Khan e i suoi accoliti hanno 
ripreso il potere, e.sauto-- 
randa il governo Iluong. è 
stato definito stamane dai 
New York Timc.s « una scon¬ 
fitta > per gli Stati Uniti, .sn- 
steiiitnri. tramite l’amìia.scia- 
tore Taylor, deiréqiiipe pre¬ 
cedente. La Casa Bianca si 
è limitata, fino a questo mo¬ 
mento. ad incassare: i suoi 
portavoce hanno ribadito che 

11 presidente ha < piena fidu¬ 
cia > in Taylor e non pensa 
di so.stitnirÌo. ma hanno an¬ 
che reso noto che l’assistenza 
rcnnnmica e militare andrà 
regolarmente ai militari ol¬ 
tranzisti. Oli obbiettivi della 
repressione antipopolare con 
serrano, cioè, la precedenza. 

Nel già citato editoriale, il 
New S'ork Times pone tut¬ 
tavia direttamente in que¬ 
stione la linea seguita dal 
governo di Washington, dì- 


COMECON 


Verso forme olostiche 
di cooperoziono 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 29 

I giornali cecoslovacchi ri¬ 
portano oggi informazioni e 
commenti sulla riunione, in cor¬ 
so a Praga da ieri, del con¬ 
siglio economico di mutua as¬ 
sistenza (COMECON) a cui par¬ 
tecipano tutti i paesi membri, 
e alcuni ossen'ator;. la Corea. 
Cuba, la Jugoslavia. 

La partecipazione della Ju¬ 
goslavia — che ha stabilito or¬ 
mai da tempo stretti rapporti 
di collaborazione economica con 
lutti i paesi socialisti — viene 
sottolineata dalla st.ampa ceco¬ 
slovacca come « un nuovo, po¬ 
sitivo fattore a favore del¬ 
l’organizzazione ». 

II giornale cattolico Lidova 
Democrùcie sottolinea un altro 
importante aspetto dell'attivil.à 
del consiglio, che appare ca¬ 
ratteristico della attuale sessio¬ 
ne: la ricerca di forme varie 
ed elastiche di collaborazione 
sia tra i paesi membri, sia con 
altri paesi che non aderiscono 
all’organizzazione. 

11 Rude Praro di stamane, a 
sua volta sottolinea come la 
.•ooperazionc economica tra i 
paesi socialisti sta diventando, 
con Io sviluppo delle singole 
economie, una oggettiva neces- 
sit.à: - Il progresso economico 
— dice il giornale — ha fatto 


gno 1963, il regime funtoe- 
CIO sud-vietnamitu ha incas¬ 
sato due miliardi 802 milioiii 
di dollari, dei quali 919 mi¬ 
lioni per armuiiieiiti (ma an¬ 
che Ù resta dellit somiini è 
stalo devoluta, per la mag- 
giar parte, ad abhiettivi con- 
nessi con la repressione ); ìl 
governa laotiano, .i63 milioni 
(li dollari. Nell’anno fi.seale 
che va dal luglio ‘63 al 30 
giugno '64, la erieea di Sai¬ 
gon ha avuto 210,9 miliaui 
di dollari: nella secoiulu 
metà del '64, il programma 
di aiuti è stato accresciuto 
di I 2.1 milioni di dollari e. 
nelle previsioni formulate 
da Jnhii.soii nei suoi ultimi 
mes.saggi, è destinato a supe¬ 
rare il mezzo miliardo di dol¬ 
lari nel '6:1. .Alla luce di (tue 
ste eiire, il teriuiiie t apa¬ 
tia riferito alla politica di 
Washington, appare assai im¬ 
proprio: si devr parlare, in 
realtà, di roinrolgimento 
sem/ire più pe.oante. 

Stamane, la Commissione 
americana per l’energia ato¬ 
mica (AKC) ha rivelato, in 
un rapporto (d Congresso, 
che nuore potenti armi un 
deliri e missili a lunga git 
tata sono stati messi a plinto, 
malgrado il divieto posto Ani 
trattato di Mosca ai losts 
atmosferici, e che .sono stati 
completati i preparativi per 
riprendere que.sti ultimi « en¬ 
tro hrevissitiin termine ». in 


7.i, per evitare che l’infla¬ 
zione e la dofla'zione distrug¬ 
gano le prospettive di svilup¬ 
po, roti. Pieraccini ha con¬ 
cluso dicendo che lutto ciò 
pone al govtM’no. ai datori di 
lavoro e ai sindacati proble¬ 
mi nuovi che debbono e.ssere 
ri.solli con « la libera assun- 
z.lone delle proprie re.sponsii- 
bilità di fronte ai grandi 
obiettivi civili del Piano ». 

I giornalisti hanno cercato 
invano di ottenere dai mini¬ 
stri una risposta ■ esauriente 
a questa domanda: come po¬ 
trà agire immediatamente il 
Piano per affrontare l’attuale 
congiuntiiru ciie .si sta svi¬ 
luppando in senso contrario 
a determinati obiettivi conte¬ 
nuti nel programma’' A so¬ 
stegno di ipiesta domanda 
venivano sottolineate le cifre 
che indicano per il 19ti-l un 
incremento del reddito iiazio- 
nale limitato al 2.7‘i ; una 
stagnazione media della pro¬ 
duzione industriale con pun¬ 
te di forte regresso in alcuni 
settori fondamentali; un sem¬ 
pre più preoccupante eal.i 
lieU’oLeupazione operaia. A 
queste domande e a queste 
soUolinealure i ministri non 
luumo dato risposte esaurien¬ 
ti. Il ministro Colomlio ha 
dato istriizioiu* * ai suoi por¬ 
tavoce » ili insistere sul con 
cotto che il Piano do\ ià es-' 
sere rivisto anno per an¬ 
no. nello •'ìue previsioni e 
nei suoi oliiettivi annuali 
11 che vuole significare un i 
afrermazione di continuità 
rispetto aH’attiiale politica 


do cioè si operava in una 
congiuntura estremamente 
favorevole ». 

11 ministro deiristruzione, 
on. Giù, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione dalla quale si ri¬ 
cava che gli impegni conte¬ 
nuti nel progetto pre.sentato 
dallo stesso ministro per lo 
.sviluppo della scuola sono 
stali soltanto parzialmente 
inclusi nel Piano approvato 
dal governo. 11 ministro Gui 
ivi ammesso che gli stanzia¬ 
menti per l'edilizia scolasti¬ 
ca e universitaria (1.025 mi- 
li.irdi) inclusi nel Piano, so¬ 
no < al(|uanto al di sotto > di 
(luelli da lui precedentemen¬ 
te indicati. In effetti, il « ta¬ 
glio » operato rispetto agli 
impegni precedenti — già 
criticati per la loro insuffi¬ 
cienza — è di circa il 4t)‘i 
per quanto riguarda la scuo¬ 
la elementare e media. Le 
•* linee direttive» per il pia¬ 
no di sviluppo della scuola 
enunciate a suo tem|)o d:il- 
l’on. Gui prevedevano, infat¬ 
ti, in questo settore Pistilu- 
zione, nel qtiinqueiuiio. di 
circa 2 milioni e mezzo di 
nuovi iiosti-ahmuo (pari ai 
sei decimi del fabbisogno mi¬ 
mmo accertato dalla commis- 
'lioiie di indagine); nel l'iano 
ora approvato dal governo si 
pievede, invece, ristituzione 
di un milioni' e 150 000 nuo¬ 
vi posti-alunno. 


nel senso di una più pcnotran- appare n.s.sni bia.simevote perché f 
te incisione sulla struttura c cotutamente si è ignorato l’In- ( 
la sottrazione della sua attua- r.?.".'..'!? ^ 

zione alla egemonia del gruppo 


DC 


gli;i nazionale » ristretto. L’e¬ 
secutivo il.c. dovrebbe co.sì pas 
saie da undici a 22 memori, 
.suddivisi proporzionalmente in 
Il dorotei, 5 Forze Nuore. 5 


congiunturale e, nello ste.sso f.ujj-mjjji,,, 2 seelbiani. Nella 


popolare. Dal '.5.5 al 30 giii-tea.so di rottura del trattalo 


Belgrado 


Positivi 
contatti con 
il Vaticano 


La visita di monsignor Casaroli, che si è incon¬ 
trato la settimana scorsa nella capitale jugoslava 
con la commissione governativa per i problemi 
religiosi, potrebbe preludere al ristabiiimento dei 
rapporti fra la Santa sede e la R.F.P.J. 


tempo, un melteie le mnm 
iivanti rispetto ad alcuni 
obiettivi del Piano. 

La dichiarazione delTono- 
revole Colombo, pidibliiata 
dal Popolo di stamane, torna 
sui medesimi concetti espres¬ 
si dal ministro del Tesoro al 
Consiglili dei mini.stri: il Pia¬ 
no deve attuarsi in regime di 
stabilità monetaria. L'onoie- 
vole Colombo insiste anebe 
mollo sul rapporto investi¬ 
menti-consumi senza tener 
conto — si può facilmente 
osservare —• che in questi 
ultimi tempi calano sia i con¬ 
sumi die gli investimenti, in 
assenza di iiiecisi strumenti 
atti a garantire la realizza¬ 
zione e la giusta direzione di 
nuovi impieghi di capitale. 
Il ministro del Tesoro, inline, 
si preoccupa di sottolineare 
che il ricoiso del settore pub¬ 
blico al mercato dei caiiitali 
non Inscerà a disposizione 
del settore privato i mezzi 
necessari al proprio sviluppo. 

Il ministro delle Finanze, 
on. Tremclloni, ha risposto 
alla domanda sulla congiun¬ 
tura e sulla relazione tra es¬ 
sa e la programmazione strin¬ 
gendosi nelle spalle e con¬ 
segnando ai giornalisti il te¬ 
sto di una dichiarazione già 
scritta per il settimanale so 
rialdemoeiatieo. In (iue.-.ta 
presa di posizione il Piano 


direzione entrerebbe Io stesso 
Fanfani. come e-': segretario 
politico (il che porla a 11 le 
forze delle sinistre, pari a 
lineile dei (lorotei). Come ex 
segretari entrerebbero anche 
Taviani e (ionella. Anche Mo¬ 
ro. non si sa bene se come ex 
segretario o presidente del 
Consiglio, dovrebbe far parte 
del nuovo esecutivo' che com¬ 
prenderebbe, di diritto, anche 
il presidente del Consiglio na¬ 
zionale. Piccioni. 

A proposito della composi¬ 
zione della futura direzione. 
Forlaiii, conversando con al¬ 
cuni giornalisti, ha detto che 
si può giungere a un organi¬ 
smo unitario, anche nel caso 
che non si realizzi runanimità 
neirapprovazione di un docu¬ 
mento politico. In questo do- 
ciimenlo comune (che do¬ 
vrebbe raccogliere anche le 
tesi che, a parte, stanno pre¬ 
parando Forze Nuove e fan- 
faniaiù) dovrebbe essere con- 
tenutn l’approvazione della li¬ 
nea di Napoli. Ma nella riu¬ 
nione di ieri l’altro (un altro 
incontro si è avuto ieri sera 
airFUK) rintesa non è stata 
raggiunta. 1 problemi cosid¬ 
detti organizzativi (ma squi¬ 
sitamente politici) dei vicese¬ 
gretari, sono .stati accantonati. 
Si sa. tuttavia, che le sinistre 


doroteo » al quale non si può 
chiedere di • attuare una po¬ 
litica che esso accoglie solo e 
in quanto sia contenuta entro 
limiti angusti, volti a consoli¬ 
dare l’attuale sistema sociale ». 

A proposito del « plano », 
Lombardi .scrive che « se la 
sua adozione vuole essere una 
cosa seria, essa non può esse¬ 
re considerala come una tap¬ 
pa inserita nell’indirizzo 0 nel 
comportamento dell’attuale go¬ 
verno ma come una svolta che 
obbliga a rivedere insieme in¬ 
dirizzo e comportamento ». La 
nota conclude alTermando elio 
« un governo che insista nel 
dare alla delimitazione della 
maggioranza il carattere isola¬ 
zionista che i socialisti hanno 
sempre rifiutato, deve avere 
un’autonoma capacità interna 
di supplire allo squilibrio a 
sinistra che e.sso cosi obietti¬ 
vamente determina in mancan¬ 
za di che la sua posizione ri¬ 
sulta inevitabilmente sospinta 
verso destra ». 

In una intervista concessa a 
Conquiste, ìl compagno Bai- 
■zumo, della direzione del USI. 
dopo avere esaminato i limiti 
della elezione di Saragat e 
quelli del « fronte laico », af¬ 
ferma che * solo la crisi del 
governo .Moro può oggi con¬ 
sentire di riaprire un discorso 
liolitico e programmatico nuo¬ 
vo che tenga conto di quanto 
è avvenuto in Parlamento nel 
mese di dicembre ». Parlando 
del « rilancio del centro sini¬ 
stra », Balzami) ha detto che 
esso « non ha ba.se realistica » 
e che qualsiasi rilancio è de¬ 
stinato a sgonfiarsi .senza l’ap 
poggio delle grandi ma.sse po¬ 
polari. 

I SENATORI OC un doeiimen 

to mollo chiuso e « doroteo 1 
è stalo varato dal gruppo se 
natoriule della DC, con il volo 
contrario dei .senatori fanfa- 
niani c l’astensione dei senato¬ 
ri di Forze Nuove. Il docu¬ 
mento parte dairanticomiini- 
smo. che la Uf’ dovrebbe ren 
dere più elliciente con « unità, 
autorità e vigore ». Per arri- 
varp a ciò il gruppo senato¬ 
riale chiede una serie di rifor¬ 
me nel partito: e cioè l’aboli¬ 
zione del sistema proporzionale 
nella elezione delle eariebe 
• la eliminazione di organizza¬ 
zioni e vincoli di correnti » con 
il ricorso, se ncce.ssario, all’ar- 
ticolo dello Statuto del par¬ 
tito che vieta la formazione 
di gruppi politici. A proposito 
delle punizioni, il documento 
parla del « coraggio di fare 
rispettare disciplinatamente le 
deliberazioni assunte 


aveva luogo proprio oggi a f 
Roma, presso il ministero del- | 
l'Agricoltura. * 

La proeocazioiic degli agra¬ 
ri, c il comportamento della 
forza pubblica t'erso i coloni 
hanno di fatto rotto la tregua in 
corvo do alcuni 1 giorni nelle 
catnpiigne del Reggino. In se¬ 
rata, le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno amilo un incontro 
per decidere, in caso di falli¬ 
mento delle trattative naziona¬ 
li. una intensificazione della 
lotta con la solidarietà iitllcn di 
altre categorìe di lavoratori 
della terra e l'attuazione di uno 
sciopero generale nelle cnin- 
pagiie di Reggio Calabria. 

Questa derisione .si è dimo¬ 
strata più che giustificata poi¬ 
ché i rappresentanti della Con- 
fagricollura. nel corso deU'in- 
onlro al Ministero, burino rc- 
spinto persino le protwste me¬ 
diatrici formulate dal sottose¬ 
gretario on. .‘\ntoniozzi. Ne è 
eonsegiiila la rottura delle tral- 
tulire che è stata annunciatn 
dallo ste.sso rappresentante del¬ 
la CISL, a nome di lutti i .viri- 
ducali e dell'Alleanza dei con¬ 
tadini. Da oggi, quindi, / colo¬ 
ni riprendono la loro libertà 
il'azionc e la lotta si estende e 
intensìfira nella proi'incin di 
Reggio Calabria. 


Coloni 


Salari 


potuto proseguire nella violen¬ 
ta repressione. Lo stesso vice 
questore — che bu lanciato, 
dopo averli disposti - strategi¬ 
ca ine 11 ir - i celerini di Foggia 


chiedono una viccsegrcleria e i carabinieri dei reparti tno- 
politìca, con esclusione degli, òdi di PaleniKì — uccru lol- 


sorgere nuovi problemi in tutt 
i paesi membri, in materia d 
strutture economiche, di produt¬ 
tività del lavoro e di pianifica¬ 
zione in generate. Ci si deve 
aspettare che motti problem 
non Dotranno ottenere una solu¬ 
zione immediata da p.irJe del 
Consiglio, poiché questo dipcn 
de da un certo numero di con 
dizioni progiudiziali che stanno 
gradualmente creandosi * 

Stando a questi commenti 
(nulla si sa per ora sul conte 
nulo delle prime due giornate 
di lavori, che si sono svolti nel 
massimo riserbo), si può pen¬ 
sare che il Consiglio prooeder.à 
a un’analisi estremamente reali¬ 
stica della situazione economica 
esistente attualmente tra i pae¬ 
si membri dell’organizzazione, e 
cercherà di con.veguenza solu- 
z.oni che non tentino di forza¬ 
re i singoli paesi a operazioni 
integrative non ancora mature 
per tutti, ma che facilitino la 
via di una più feconda co’.Iafc:) 
r.izione nel pieno rispetto degli 
interessi di ognuno dei paesi 
membri. 

Oggi, a quanto risulta da in¬ 
formazioni di agenzia, il con¬ 
siglio non si è riunito in as¬ 
semblea plenaria. Si sarebbe in¬ 
vece tenuta la riunione del co¬ 
mitato esecutivo. 

Vera Vegetti 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 2!». 

I.a settimana scorsa nioiisi- 
gnor Agostino Casaroli, della 
segreteria di Stato del Vati¬ 
cano. ha avuto una .serie di col¬ 
loqui nella capitale jugoslava 
coi rappresentanti (ie!l;i com¬ 
missione governativa per i pro¬ 
blemi religiosi, fu lirevissinio 
comunicato della Taniiig, ad in¬ 
contri conclusi, ila fatto sapere 
die il •" rappresentante dell.i 
S.ilita Sede - aveva avuto - col¬ 
loqui preliminari con i r.ippre- 
scntanti del governo jugoslavo 
sulla normalizzazione dei r.ip- 
porti tra il Vaticano e la Re¬ 
pubblica socialist.'i fcdorativ.'t 
jugoslava-. Niente altro. Ieri, 
nel corso della settinianal»' con¬ 
ferenza stampa, il portavoce del 
ministero degli esteri si trince¬ 
rava dietro ii caratt»'re prelimi¬ 
nare dei colloqui, per non ri¬ 
spondere ad una domand.i su 
di essi- 

Massimo e comprensibile ri¬ 
serbo, dunque, da parte jugo¬ 
slava. Tuttavia non si sfugge 
alla sensazione che i colloiju: 
abbiano dato buoni frutti e ci 
si avvii concretamente, sia i>ure 
dovendo affrontare prolilemi 
non semplici, verso il ristabili¬ 
mento di r.ipport; normali Ir.i 
1.1 Santa Sede e la Remibblica 
jugoslava 

Il miglioramento dei rapport 
tra la chie.-a cattolica «• lo Stato 
jugoslavo va anzi collocato tra 
i fattori determin inti dello st.i- 
bilirsi di un nuovo clim.c N*-!- 
fapnle del 'l'iS il presidente Tito 
dichiarava, in un.» intervi>ta! 


nieiifo religio-o, l;, .stampa c.itfo- 
lica. le tratt.itive tra gerardiie 
ecch'sia.sfielle e autorità civili, 
e anche l’os.servairza da parte 
delle aiitorit.'i periferiche jugo¬ 
slave di*Re l«‘ggi dello Stato in 
materi.a religiosa. 

Il (|uadrii g»-iieral«*, nel quale 
que.'to iiiiitameiito di rapporti 
si e anilato v»'ritìeaiido. è p« rò 
1 ' 11.1 v»»lta .i.s.*-ai differente da 
lineilo che aveva portato, iiel 
l;i.52. alla rottur.i d*-!le relazioni 
diplomatiche tra :1 Vat.cano e 
l.i .lugosLivia: ess»» e il tjuadro 
della politic.a a f.avore dell.» 
p.ti'e e di-lla coll.ilior.*»/ioiì»‘ tra 
i pupilli inaiigurat.'i da Guiv.iii- 
ni XXIn. fiind:mn-nl:»le p'-r i 
dirig* nti jugoslavi e contiiuiat:». 
a lon» giudizio, da l’atdo Vi. 

In »|U»'stfi nuovo clima i rico¬ 
noscimenti riciproci. tra i diri¬ 
genti dello 81.110 jugoslavo e ; 
rappre.'^eiitaiiti dell:. Chiesa cat¬ 
tolica e d«'l Valicano, si sono 
f;itti vi.i via più aperti e fre- 
(liK'iiti. Ba-t;» rieoniare la par- 
teripa/.ii.ne della Jugoslavia^ al 
lutto p«T 1.1 morte di Papa Gii*- 
vann:. la presenz .1 di un rr,i>i>r»-- 
'eiit.iiit,' jiigoslovo a'.l:i incOTo- 
n.i/ioiie di P.aolo VI, l.a ni,-d.»glia 
comnu-morativa di ijiiesti invia- 
t.ì al Pre.'idi'iite Titi>. il v;ag- 


pi.Iitici urinai loiitniii della 
polìtica economica italiana 
(ii que.sto dopoguerra, dal pia¬ 
no Marsltall in poi. 

Amara, invece, la dichiara¬ 
zione del ministro Pastore. 

Kgli. dopo aver detto che (-’ 

Piano va ora alla prova dei 
fatti, ha aggiunto: «Siamo 
in molti a chiederci (piali sa¬ 
rebbero stati i vantaggi (iel¬ 
la Il i.-^tra economia e jier il 
pae'-e se Io .sforzo di armo¬ 
nizzazione che abbiamo fatto 
per il prossimo qiiinqiiennin 
ave.ssimo potuto compierlo 
(pialche anno addietro, qtian- 


Belgrado 


L'Assemblea 
federale contro 
la prescrizione 
per i crimini nazisti 


«s;s^nia ‘di"lnlemd!!m‘». I ^iì'ùmi.'^ulhrqu^'^ione dei i 

perfetta continuità -n alt., rinviando la,,... 

questione alla conelu.sione del- tot;, .si,, dat- 
l’accordo generale sulla dire-|lc prime oie del mattino. Due 
'zione unitaria. ^hilermiaabili colonne di auto. 

Lbl altro tema che è .stalo jdi pullman e di cainiuus .'.ano 
sfiorato, è .stato quello del HO-' ,'^òna.ste bloccate nei^ diir 
della cri.si. Moro ha 


: elisi per molle ore perchè il 

• r -i 1 - - I- I ,fiiiizioii(iri(i non ha o.sato inter- 

riferito di un pa.s.so socialista 

inteso ad allargare il » riinpa- l’no di es.si, l'agrario ne 
.sto» fino a fargli a.s.silinere lo .S’u/ro. rcin’ru lasciato addirit- 
asjietto di una vera e pro|)ria turn lìbero di minacciare i co¬ 
vrisi. K ha anche riferito dipou/ con gravi •..'.ime espressioni 
avere detto no a questa pro- P^"'"’-' " b) vi .s/iaio. ri uccido 
posta Un intervento partirò -^‘"Xi cani, lauto una pal- 

are. dedicato ai . doveri del-^ ^VW(u conin.sionr snere.s.sh-a 
I anticomiinismo > e stato ino 


pii lane! di bombe laeriinogene 
nnnciato da Sceiba, il (piale p/ De Sairo. non più protetto 

dalla polizia ha. \>erii, riee- 
riito dai coloni hi sonora lezio 


roltfi Oilieriie .starelibo ancora : 
lino sqiiililirio tra cot^ti o pro¬ 
duttività, o i»»'!' diri;, in jiarole 
j/a'i j)ov,>ro. raimieiito de; salari. 

S,i non fo-sse ba.stato tutto 
quello clic or;i stato detto gio¬ 
vedì da Siilotto, da Troniin. 
d.ill:, Fiblii. ieri altre cifre ao- j 
no st;ite portato a .smoiitire 11 . 

deputato lilierale. .Abliiamo ,g:.à ' 

l iferito qut'lle elle si riferi.scono 1 
all;, città di .Mil;,no e ad un so¬ 
lo .st'ttore. quello dell.i indu¬ 
stri;, mi't;,lnieee;iniea, ma anche 
neirindnstri;, tetv.sile — ha ri¬ 
cordato S.icchi — anche nel 
settore grafico, eartotocnico e 
himieo infieriscono i licenzia¬ 
menti " Xt'llo scorso novemlire 
h;< aggiunto il compagno 
NALDIN’l de! i’.SIUP -- l>on 
128 000 lavonitori erano in cassa 
ititegr:,/.ioiie. da zero a *10 ore. 
I):il 1 . ;il 1 !» genn;iio. nella jiro- 
vincia di Mihino. in media una 
f;,bbr;,’;, al giorno h;, aperto 
1 ;, jiroei'dura eontrattiiale iier li- 
ei'iizi.imeriti collcttivi -• 

.■\bbi:,mo già detto che da 
que.sta denunci;, ed analisi di 
'itu.'t/.loni particohiri — di zo- 
11:1 0 di si'ttore — emerge .sem- 
|)ri', line, la indie;,zione di 
precise rii-liieste .al governo, ri- 
eliit'^te »-io.- di (irovvedimonti 
e:ip:,ei di eoii-entire im;, ripre¬ 
sa iiroduttiv.a (l.a r,'a!i/.7;,re non 
•ai'l,' dei lavor.atorl ma 

iiell'hiterci-se dell:, collettività. 

• L’.arf. -41 della Costituzione - - 1 
h;, detto il eomprtgno S:iechi -- 1 

aff>'rm.a che l’iniziativ:, priva- 
t:, non iiu,'» svolger.si in contro- | 
sto con l'intc're.sse .sociale. Elv ; 
bene, noi chiediamo che lo Sta- i 
to intervenga proprio perchè la ' 
inizi;itivn privata ha dimostrato • 
di non essere in grado di re.a- 
lìzzare uno sviluppo annonieo , 
dell:! nostra economia-. Di qui 
ia rivendicazione di una pro¬ 
grammazione democratica olio 
preveda il controllo dogli inve¬ 
stimenti. per tutelare gli inte¬ 
ressi collettivi di fronte a qiiel- 
!i dei gnii'pi (irivati; di qui la 
l'sigen/g, di un esame, fatto di 
l'firuTrto con i sindacati, dei 
prognuiimi di sviluppo dell* 
aziende: di <|iii. inniie. la eei- 
gen/.a improi'rastinabile di op- ' 
porsi .-,1 (irepotere ingiustificato ' 
del j,adronato nelle aziende di¬ 
fendendo i diritti c le libertà * 
di'; I;ivnr;,tori. •• t’n governo de- • 
iiifKTatieo si qualifica — ha ' 
(•(incluso il comjiagno Sacchi —• 
proinio j,t>r l'atteggi.imento che ' 
ssuine di fronte a que.sti fonda- * 
mentali proii'.eiiii. Non si p^lò * 
essere amici de; p.-,droni e d^ ’ 
i ivor.itori nello ste.sso tempo. * 
Il governo deve camliiare poli¬ 
tica. o saranno i lavoratori * 
iiiifiorgl; di c.niibi.Trl.i -. ’ 


ha cbic.slo di accentuare le 
operazioni per il • distacco » 
del l’.SI dal l’CI nei .sindacati, 
nelle giunte, nelle cooperative. 

Sul tipo di umori c di inter¬ 
pretazioni che cireolano nella 
DC a proposito della . dire¬ 
zione unitaria ». jirendeva ri¬ 
lievo ieri un artìcolo di Gal¬ 
loni. .su l’oUtivii. Kgli « re.sjiin- 
ge ridea di una faL-^a unità | 


iic che sì meriiara. l'n anziano 
colono, sofferente d'a.sina. è sta¬ 
to ifortato all'ospedale in pre¬ 
da a eiolento choc Tra gli scal¬ 
manati agrari che urrebhero 
voluto, a titolo dimostrativo, 
fare entrare un cainioncinn ca- 
rieo di bergamotti, era anche 
Un funzionario deU'Iiitrniìenza 
di Finanza, il dott. Fata. L'azio- 


t 1 L -ri- 11 (limosi ratira. re.g pos.sibife 

del partito che .'i fondi ■‘'(•Ila j, 

’iioiamentn irrespnnsabi- 

acquisizione e sulla npartizio ,p. ^nestore ,ii servizio. 


ne del potere, che si qualifielii 
solo .sui valori negativi del- 
Vnnti (anticomunismo, antifa- 
.seismo, antiiaìcismo) ». Gallo¬ 
ni critica poi la maggioranzgi 


avrebbe dorllto .saggiare la re¬ 
sistenza dei |■oIorli r Iriinqiiil- 
lizzare quegli agrari che co- 
minciano a comprendere il ca¬ 
rattere demagogico che si cria 

.... .dietro l'assurda posizione, osti- 

.illuale. mcafiacc (Il comprcn 

mantenuta dalla Con- 


BKI.CfRADO. 2 ;, . 

Contro h, pro.-erizione dei cri- 
min; nazisti. l’Assemblea fede¬ 
rale jugosinv.i ha apjirovaio len 
iiii.i diehiara/ione nella liliale le 
deci-sioiii in t.,1 .'eliso che il go¬ 
verno della Rejiubblica fede¬ 
rale tede-ea intemierebbe at¬ 
to.,re. v,*ngf>ni< (lerinite ~ giori- 
«iicameiite. mor.ìlmeiile e poli¬ 
ticamente in:,mniissi),ili I,a di-■ -t - 1 - , . I 

rhi.ir.'izione jogo.slava rieord;; ! ^•hlll. dentro il partito, per 


jogo.slava _. . 

cune mat»-ria ngii.ird.tnte ijilti dialogo » tra pari 
ernnim di gu»*rr.» appartenga al ‘ Per definire il complesso dei 


dere la lotta politica .se non |fu,/ricolti,r« verso le legittime 
come lotta per la conserva 7 .io-jrirhie.>.fc dei coloni. 
ne del potere e alTerma che il | B gravissimo cnmportamen- 
problema del momento è di'^e della polizia che. finora. 
vedere se i dorotei sono di.spo -osservato una certa equt- 
ibili :i .^.r-i'ò'funr.i tra le parti in lotta. 


Si dimette 
in blocco 
la Federazione 
del PRI di Teramo 


TERAMO. 2!). 

La Fedi r;i/ione provincialG|| 
del l’RI di Teramo ha nasse- 
guato III l,lo<<<, le dimissioni 
alla F* d< ra/,i>iie regionale e allM* 
Direzionale nazionale del por^s' 
Ilio. La dec-isione è stata pre.s*J 
((iiesta «era nel corso di uhm 
riunione tenuta presso la sedG* 
del i’Ri Le ragioni che hanno' 
indotto I dirigenti repuhblicarAj 
(li Teramo a dimettersi non sono* 
state ancora re.«e note. 



l’editoriale 


(it-i Mez/.oiiiorno e per imjiorre misure concrete 
che riguardano la (jualificazione diagli investimenti 
e ]e riforme .sociali, iiece.s.sarie in tutto il Paese -[ 
per avviare una seria politica di programmazione. f| 
■’I»a Seconda direzione si riferisce ai problemi della 


.. conlrui . , , i 

verno, it* «niorificmze cnnìiiiali h.iiinf» j tornata j appro-i 

dine della fr;:;rll:,nza e unitache nella RFT '».n,. ' ino lo bozza di documento j 
e - :tl merito d«-l popolo- asse-jnumerosi i crinnn.ili ini-j prcpar.ita da Rumor chc, se¬ 
gnale da Tito a due se.'Cov.i, j,„n.ti e che (jiieHi 'te-M eh* ' condo le intenzioni profe.ssate t ... . ■ , » - in-.- - 

c.ittoLci. la recen.e vi.«ila pr.-j,.,„„ p,.r„.guiti dall;, giii-ij., l»;,gjore dovrebbe elicere !democrazia, dell autonomia. Il rin- 

V‘Rom.i,"u-o‘^H%”o(iaf*rKp!.’|ì,‘HoUu‘. cioè da per-! n->vdn)'’Lt,» economic.i (- sociale del Mezzogiorno 

al Satnrdag Frenino Po'-l-; i’..f.io VI e Li recentissima m:s-1r,,pi,rt". nt« r« ))be un'amni-ti » un accordo di massi- noli ;IVV t-IT.'i Se It- legioni, h- province, i COmuni ■[ 

-Noi desideriamo che i no.stn Belgrado di m..ns.gnor; p,.r ; .•r:mii)..li am-ora n .-c.,'T. i "la ma non da precludere un ' , „ O'.cngmiio Ill.iri (ì.illo Stato nltiiale di mortifì >1 

raprorti c,q Vaticano si.ino bii,»- Casaroli. il,, pr.-.ticamente. la r;;»h:ilt.i 7 . o. ( dib.ittlto aperto e di(Tcron/ia-i O .ST.Ud auuaie Cll mortiti- '| 

ni. Ritengo chc, dato che sono jj- giorni è poi la ni>--ne di tutti rcin l'eliminazion»-i tO in seno a] Con.siglio n.iZ.io- •.g.Lt'-'-rORe e impotenza. 

mi-:liorati i rapporti tra I.* , . , -■ » _ i. _ _ t , i . . . . i .m. .**:*, i.. i -. 

s,ru„>..nl:,.ione insiomo. dovranno e.ssere d 

• - -* • ‘ - (do piu sostanziale, politico. 


lì diiiiittito e la lotta su Cjueste questioni, di me- ,\ 


c.ipi 


rcbgtoo che sono stati ‘.ono pe 

\ alio.,no Ila oU.go>l.i\ i.» tj.legr;«nimi di felicitazio 

concesso il visto a tutt; i prelatri 


che lo ave.ssero richiesto per| 
rec.ar.si ;,1 Concilio, nd r > hanno 
rilasciato il delle dichiarazioni 
positivo. Noi non abbiamo nulla 
contro sim li dichiarazioni e at¬ 
teggiamenti, anzi, desideriamo 
che tali rapporti migliorino-. 

Dal l!'80 infatti 1 r.ipf'orti tra 
li l'h'.esa e.ittolie.i e lo Stato in 
JiigO'lavi.i '«»no ngolati (oltre 
.'h( il ».'., legge 'Ulie comunità 
religiose' da un menior.indum 
redatto d.iM.» C«>nieronza vesco- 
\ili- e .-ic»-olto nella pratica dal 
gtivcrno jugo.'Iavo. anche se non 
ha preso la forma di un (ero e 
proprio aeeordo. 

Il memorandum dei vescovi si 
.ipriv.i con una dichi.irazionc di 
I,'alt.à all'ordinaniento civile del¬ 
la R F.PJ., e av anzava divor.se 
richieste riguardanti l'insegna- 


«ni dal 

le mas.sime autorità di lla Cro.»- 
zia e dal Presidente della Com- 


rsenutiid.i decisioni qii.ile quelli che 


Bonn vorrebbe 


che risolva il problema effet¬ 
tivo del potere all interno del 
partito (.segreteria e vicesegre- 


1 co\emo di 
issiimere. 

Li Repuhhlici federale tede _ . .. 

missione jugoslava per gli .if-i'ca — ricorda la dichiarazione j tari) c soprattutto il prohle 
fari relig.osD. — non ha ancora adempiuto a; | „o^.^rno 

Può d.irs. eh.- tra quegli av^ ; pVr^e*^^ f SINISTRA 

venimenfi e ques.a nomina non ) l'impre-ione che. 

e, Sia un rapporto diretto, m-' n,cntre ', ienor.no le vittime. DEL PS lori 

lamo comunque ben lont..ni d..il^. tnd.ilcent. n.- .-on-l 

t 


namo comunque ben lont..ni d..il indiilcenti ne: ,-on- 

:emp. in CUI Pio XI chiam.u.» pt'r«ecutori II 

.lU porpora c.irdma.izia I-Ilo-, 


r.i arcivescovo di Z.»gabri,i mon¬ 
signor Stepinac, che si trovava 
in domicilio coatto nel suo pae¬ 
se natale in seguito all.', condan¬ 
na a diciotto anni di reclusione 
subita per la .sua coll.iboraz.one 
con gli inv.'isori nazisti e fasci¬ 
sti, e le speranze nel successo 
dei contatti in corso .ippaiono. 
a buon.i ragione, fondate. 

Ferdinando Meutino 


•ittend.'ino ancora di essere pu¬ 
niti i eollaborazioni'ti jugosla¬ 
vi rifiici.itis: nella RFT e con¬ 
clude dichiarando che il pr.poio 
jugoslavo - si asrx'fta che il co- 
verno dcRi RFT veda riLeg:»- 
lif.i e tutte le conseguenze ne- 
g.ifive della decisione presa o 
si astenga dalTattuarla Il che 
gioverebbe certamente - albi 
comprensione internazlon.ile e 
alla pace nel mondo -. 


tutti i lavoratori meridionali e anche dalle forze ; 
politiche: nelle fabbriche, nelle campagne, nei con- . 
.sigli comunali e provinciali, nelle a.s.semblee regio- < 
nali .siciliana e .sarda. Un dibattito franco e aperto 
Vogliamo averlo anche con quei gruppi della sini- 
.stra d e. (che hanno elaborato il di.segno di legge): J 
i fatti stessi dimostrano, a nostro parere, come que- 
•sti gruppi non po.ssano pen.sare di sviluppare una ■ 
azione politica positiva se non poggiandosi con mag- ' 
.i^ior fiducia di quanta dimostrino di avere, sul mo- ' 
PSI. K.SSÌ confermano che iljvimento reale delle m.asse lavoratrici e su uno svi-- 
^II” iuten.sa e ai licolata vita democratica.. 

Nel Ifi.iO. dicemmo no alla istituzione della Cas»' 
.sa. Fu una decisione coraggiosa e diffìcile. I fatti [ 
ci hanno dato ragione. Oggi. riafTermiamo con deci- ,\ 
sione la no.stra opposizione a una legge che, al cii là 
delle parole, ricalca nella .sostanza le vecchi# vie 
dciraccentramcnto burocratico e .soffocatore. 


i lombardiani 
hanno difTu.so una nota di piin- 
tiializz-azionc .Bulla situazione 
politica e rattfggiamento del 


conferma e alla alliiazione del- 
la rotta .segnata in luglio, ma¬ 
gari con rettifiche di (lettaglio 
c una equipe di governo più 
cfiìcicnte...: il rilancio, per non 
e.ssere illii.sorio, e.sigc contem¬ 
poraneamente una modificazio¬ 
ne profonda del programma 


I 
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Versilia: CGIL e CISL propongono un convegno economico 
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Gli emigranti chiedono lo sfruttamento dei giaci¬ 
menti di silicio in loco per non andare più all’estero 





MELFI — La testa del corteo sfilato in città durante lo 
sciopero del lavoratori agricoli 


I castagneti 
del Melfese 
colpiti 

dai parassiti 


MELFI. 29. 

Per iniziativa dcll’Aileanza 
dei contadini sono in corso nei 
Comuni deiia zona del Vulture, 
assemblee di contadini piccoli 
e medi proprietari di castagneti 
da frutta del Monte Vulture, 
per rivendicare l'intervento 
delle competenti autorità per 
i forti danni subiti. 

Centinaia di ettari di casta¬ 
gneti da frutta del Monte Vul¬ 
ture sono stati colpiti in questi 
ultimi anni da parassiti che 
determinano il cancro della cor¬ 
teccia degli alberi facendoli sec¬ 
care. 

I contadini proprietari di ca¬ 
stagneti rivendicano l'esonero 
delle imposte fondiarie per tut¬ 
ti i castagneti colpiti dai pa¬ 
rassiti: stanziamenti statali per 
indennizzare i contadini danneg¬ 
giati: un inter\’ento del mini¬ 
stero deH'AgricoItura. tramite 
l’Ispettorato provinciale riparti- 
mentale delie foreste di Poten¬ 
za per uno studio chimico e 
climatico del terreno per vede¬ 
re se è possibile sostituire ai 
castagneti boschi di altri al¬ 
beri da frutta e alberi per l'in¬ 
dustria del legno. 


degli 


Assemblee 
li eletti 
comunisti a 
Viareggio 
Lucca e Foggia 

Assemblee degli eletti eoma- 
nistl — con all'ordine del gior¬ 
no la situazione per le Giunte, 
la lotta per le autonomie degli 
enti locali c le lotte del lavo¬ 
ro — avranno luogo stasera a 
Viareggio e domani, domenica, 
a I.ucra e Foggia. 

A Viareggio la rinnione avrà 
luogo alle ore Zi nei locali della 
Federazione: parteciperanno alla 
assemblea ! romanisti eletti di 
tutta la Versilia. Domani a Luc¬ 
ca si rlnniranno gli eletti co- 
lunnlsti nei Consigli comunali 
della Plana, di Val di Serehio 
e delia Garfagnana. A Foggia la 
riunione avrà luogo alle ore 9.30 
nel salone dell'amministrazione 
provinciale (relatore il compa¬ 
gno Francesco BonUtto). 


per 
rattacco 



^ \ 



Dal nostro corrispondente 

MELFI, 29. 

« Non vogliamo andare più al¬ 
l'estero, vogliamo il lavoro a 
Melfi. Non vogliamo più vive¬ 
re divisi dalle nostre fami¬ 
glie-. Queste le parole pro¬ 
nunziate con gridi disperati da¬ 
gli emigranti, dai lavoratori di¬ 
soccupati che hanno preso par¬ 
te ai corteo di oltre 1500 per¬ 
sone che si è snodato per le 
vie delia città di Melfi nello 
sciopero dei lavoratori agrico¬ 
li di questi giorni. 

Le grida con la richiesta di 
lavoro in Lucania si sono fat¬ 
ti sentire a lungo sotto il pa¬ 
lazzo municipale del Comune. 
Ed ancora, quando una com¬ 
missione formata da sindaca¬ 
listi c lavoratori si è portata a 
conferire con le autorità comu¬ 
nali. al Sindaco de. di centro- 
sinistra. un emigrante ha det¬ 
to: «• Sono in procinto di par¬ 
tire nuovamente per la Ger¬ 
mania perchè qui non c'è la¬ 
voro: sono tre giorni e tre 
notti che mia moglie seguita 
sempre a piangere perchè ci 
dobbiamo dividere nuovamen¬ 
te. Quando finirà questa tra¬ 
gedia! Basta quanto abbiamo 
sofferto, vogliamo il lavoro vi¬ 
cino alle nostre famiglie -. 

-» Ogni anno — mi dice un 
gruppo di emigranti — quan¬ 
do ritorniamo a casa per tra¬ 
scorrere le feste di Natale ed 
alcuni mesi d'inverno, vi è in 
noi la speranza di trovare qual¬ 
cosa di nuovo, insomma di tro¬ 
vare un lavoro, per non essere 
costretti a ritornare a fare la 
dura vita deU'emigrante-. Que¬ 
st'anno la notizia che nell'agro 
di Melfi • sono stati scoperti 
grossi giacimenti di silicio (si è 
già accertata una prima esi¬ 
stenza di sabbie silicee di ol¬ 
tre 15 milioni di tonnellate) ha 
raggiunto subito > i melfitani 
che lavorano in Svizzera, Fran¬ 
cia, Germania, attraverso le 
lettere dei loro congiunti ri¬ 
masti in Italia. Molti emigra¬ 
ti sono tornati con la speran¬ 
za dì trovare già nei pressi di 
Melfi, nella collina detta -La 
Bicocca -, dove sono situati i 
grossi giacimenti di sabbie si¬ 
licee, qualche fabbrica di cri¬ 
stallo. di vetro, di ceramiche, 
di laterizi, un cementificio, 
qualcosa insomma che inco¬ 
minciasse a sfruttare in loco 
c per tutto il ciclo, la grande 
ed inestimabile ricchezza sco¬ 
perta: ma niente di tutto ciò 
Nonostante la scoperta del si¬ 
licio gli emigranti di Melfi e 
del melfese devono ritornare 
nuovamente all'estero. 

L'amministrazione di centro 
sinistra ha affidato il grosso 
problema del silicio nelle mani 
del monopolio Italsìl, il quale 
però è tutto proteso per estrat 
re il silicio c portarlo nel suo 
stabilimento di San Salvo, ciò 
a tutto danno del Melfese e 
della intera economia della re- 
j • I «ione. Occorre impedire, con 

SfiOUta straordlliaria democratica e 

.«VHWIH 9IIUUIUinHlia.^, massa, che ciò awenga e 


del Consiglio 
comunole di Corroro 

CARRARA. 29 
"E" convocato per lunedi 1. feb¬ 
braio in seduta straordinaria il 
Consiglio comunale d: Carrara 
AH’ordine del giorno vi è il ri¬ 
corso presentato da quattro 
esponenti del PSDl, precisa- 
mente: .Miboni Felice. Vattero- 
ni Ferdinando, Meneoni Gio¬ 
vanni c Bardi Guido contro le 
votazioni che hanno avuto luo¬ 
go nello sezioni 6. 35. 36, ■46. 63, 
84 del Comune di Carrara nei 
giorni 22-23 novembre I sud¬ 
detti socialdemocratici hanno 
presentato ricorso perchè avreb¬ 
bero riscontrato nei verbali del¬ 
le sezioni menzionate la assen¬ 
za delle firme dei presidenti di 
seifta • degli scrutatori. 


Intervista con il compagno Dianda • 100 licenzia¬ 
menti e 300 sospensioni a Massarosa - Difficoltà 
e prospettive di lotta ail’« Apice » e allo << Work » 

•. r‘ ‘ • 

Dal nostro inviato 

MASSAROSA. 29. 

La grave situazione di crisi die caratterizza tutta la Ver¬ 
silia si presenta nel Comune di Massarosa in modo com¬ 
plesso e contraddittorio. E' un Comune, questo, dove l’atti¬ 
vità fondamentale è ’ rappresentata dnirindustrla dell'abbi¬ 
gliamento cd in particolare da quella calzaturiera: da una 
parte abbiamo l’Apice, grande industria del settore delle cal¬ 
zature che rafforza le sue posizioni per altro già solide, dal¬ 
l’altra una piccola ed una media industria che versa in 
condizioni disastrose. 

Questa situazione è al centro degli interessi dei comunisti 
di Massarosa che quanto prima presenteranno delle concrete 
proposte in Consiglio Comunale affinchè l'Amministrazione, 
che si è sempre disinteressata di questi problemi, si impegni 
finalmente su questioni importanti. Abbiamo, per chiarezza, 
cercato di dividere In tre parti l'Insieme del problema e su 
questa linea abbiamo fatto alcune domande al compagno 
Olanda della FILA-CGIL. 

Per quanto riguarda la media industria, che si riduce ad 
un solo complesso, lo Work, il compagno Dianda cl ha detto 
che esso aveva basato prevalentemente la sua fortuna sullo 
sfruttamento degli apprendisti, in particolare delle ragazze 
e. sebbene ia fabbrica fosse organizzata con i più moderni 
sistemi capitalistici, non vi è mai stala da parte del padrone 
la preoccupazione di organizzare più solidamente la propria 
azienda, cosicché giunti alla crisi sono venuti a ^sare sulle 
sue spalle, contemporaneamente, due elementi; primo, la im¬ 
postazione politica nazionale con la restrizione del redditi 
c del consumi che colpisce particolarmente le piccole e le 
medie agende, secondo, la politica padronale tendente solo 
ad uno sfruttamento sempre più intenso della monodopera 
giovanile, caratterizzato in questo ultimo periodo anche da 
una intensificazione del ritmi di produzione. « Traducendo 
tutto ciò in termini pratici» ci ha detto il compagno Dianda, 
.. abbiamo avuto negli ultimi due mesi circa 100 licenziamenti 
e circa 300 sospensioni». 

In una situazione di questo tipo è difficile trovare 11 giusto 
indirizzo nella lotta, perchè i lavoratori molto spesso pensano 
di compromettere, con la loro lotta, il futuro dello Work e 
quindi il loro stesso futuro. «< Oggi » mi diceva il compagno del¬ 
la Camera del Lavoro «è necessario far capire ai lavora¬ 
tori che il miracolo non tornerà ma che vi sarà uno sfrut¬ 
tamento ancora maggiore se 1 lavoratori non modificheranno 
l'attuale indirizzo di politica economica; ia crisi oggi si cerca 
di risolverla sulle loro spalle». 

Per quanto riguarda la piccola industria si ha una situa¬ 
zione disastrosa, una miriade di queste piccole aziende ha di¬ 
chiarato falUmento, altre hanno chiuso 1 battenti per pe¬ 
riodi più o meno lunghi, altre ancora sospendono o licen¬ 
ziano. «Se grandi difficoltà ci sono a lottare alla Work, dif¬ 
ficoltà maggiori si hanno aU'Apice» ci dice il compagno 
Dianda. 

L'Apice è 11 più grande complesso Industriale della Ver¬ 
silia. occupa circa 1200 lavoratori ed ha inoltre un migliaio 
di aggiuntatrici che lavorano a domicilio. Qui vi è il feno¬ 
meno inverso a quello registrato per le altre aziende: si 
assume manodopera e ia produzione aumenta; contempora¬ 
neamente si ha una razionalizzazione del lavoro spinto al 
massimo che costa al lavoratori enormi sacrifici; le assunzioni 
sono fatte in particolare tra i giovani dai quindici ai di¬ 
ciotto anni. 

Questa grande aziende si è trovata ad affrontare la crisi 
economica in condizioni buone anche se non di solidità, In 
quanto si reggeva e si regge unicamente sullo sfruttamento. 

Mentre tutte le altre industrie della zona cominciavano a 
chiudere i battenti essa assorbiva la manodopera rimasta 
inattiva monopolizzando sempre più il settore deH'abbiglia- 
mento. 

I lavoratori si trovano dunque a dover sostenere elevati 
ritmi di produzione senza un salario collegato al rendi¬ 
mento e addirittura senza percepire l'indennità di mancato 
cottimo. E' importante quindi lottare oggi, all'interno del¬ 
l’Apice, non soltanto per conquistare migliori condizioni sa¬ 
lariali e normative, ma per impedire che i miglioramenti 
conquistati nelle dure lotte dei passato vengano di fatto an¬ 
nullati tramite la intensificazione del lavoro. 

In questa situazione l'economia massarosese ha perso negli 
ultimi due mesi decine di milioni, è quindi sempre più ne¬ 
cessario che si arrivi a quel convegno economico versiliese 
di cui tanto si è parlato; a questo proposito bisogna sottoli¬ 
neare Vimportanza. sìa dal punto di vista economico che da 
quello politico, deiriniziativa presa dalla CISL e dalla CGIL 
di presentare un documento unitario nei quale dopo una ana¬ 
lisi della situazione economica versiliese si chiede ai slndaci 
ed ai partiti di convocare una - riunione di tutti i sìndaci 
della Versilia, i capi gruppo consiliari e le organizzazioni 
sindacali, per discutere i tempi e le modalità del convegno». 

L’economia di Massarosa e dì tutta la Versilia ha asso¬ 
luta necessità della unità, sia di intenti che operativa, di 
tutte le organizzazioni sindacali. £' su questa strada che 
bisogna andare avanti. 

Guido Bimbi 
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L’Enel invitata ad impiegare ia mano d’opera 
locale e ad istituire corsi di qualificazione 


POTE.’'lZA. 29. 

A Castelluccio Inferiore si è 
riunita nella vasta sala Bochic- 
chio la prima assemblea straor¬ 
dinaria degli iscritti alla Con¬ 
federazione generale italiana 
del lavoro. Oltre agli iscritti so¬ 
no intervenuti molti cittadini 
appartenenti a varie categorie 
di lavoratori. £' stata data no 


lavoratori del Mercure Dagli 
operai, che, in parte, sono di¬ 
soccupati o su cui Incombe la 
minaccia di disoccupazione In 
conseguenza della ultimazione 
del lavori di costruzione, è sta¬ 
ta esposta la situazione venuta¬ 
si a creare in seguito alla man¬ 
cata assunzione di manodopera 
locale nell’esercizio della Cen- 


tizla dell’apertura in Castelluc-1 trale e nella coltivazione del 

Itna CA«*tr«nn. 11 4 4 t V A k*/\ Ari CÌdIcI 


ciò di una Sezione della CGIL 
per la tutela degli interessi dei 


Caltanissetta : 
arrestato un 
ex-assessore de 


CALTANISSETTA, 29 

Il democristiano Stefano Vol¬ 
pe, ex assessore dello « scudo 
crociato» alla nettezza urbana 
al comune di Caltanissetta è 
stato ieri tratto in arresto dal 
nucleo di polizia giudiziaria 
della Procura della Repubblica. 
Egli è accusato di peculato e 
tutto lascia credere che altre 
ben più gravi responsabilità vi 
siano alla base della decisione 
deU’autorità giudiziaria Dissena. 

Il Volpe, consigliere comu¬ 
nale democristiano dal 1960 
nell'estate scorsa venne denun¬ 
ciato alla Procura della Repub¬ 
blica dal compagno socialista 
Giuseppe Carapezza. capogrup¬ 
po del PSI al consiglio comu¬ 
nale di Caltanissetta. per esser¬ 
si appropriato di un conside¬ 
revole quantitativo di tegole di 
proprietà del comune che poi 
faceva trasportare nella sua 
campagna . 

Le informazioni a tale rlguar 
do erano state date al Carapez 
za con dichiarazioni scritte dal 
custode dei magazzini del mu¬ 
nicipio. Il Volpe era anche pre 
sidente del Centro nazionale 
dell'artigianato. 


Compatto sciopero 
dei vetroi dello 
VIS e dello S. Gobain 

PISA 29 

I vetrai della VIS e dèua St. 
Gobain hanno preso parte in 
modo compatto allo sciopero 
proclamato per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Stamane si 
sono astenuti dal lavoro per 4 
ore ad ogni turno, e cosi fa¬ 
ranno per la giornata di do 
mani. 

Insieme ai vetrai dei due 
grandi complessi pisani, sono 
scesi in lotta anche gli operai 
della cooperativa Gcnovali che 
hanno solidarizzato con i loro 
colleghi. Gli operai di questa 
cristalleria che da molti anni 
vedono frapposti ostacoli di 
ogni tipo alla gestione diretta 
dalla fabbrica, si sono recati a 
Porto a Mare. Da qui più di 
700 lavoratori hanno sfilato per 
le vie della città dando luogo a 
una forte manifestazione 


Lucania: PCI, PSI, DC denunciano 
la drammaticità della €ri$i 



minerale lignltifero cd è stata 
prospettata la gravità delle con¬ 
dizioni In cui gli stessi verran¬ 
no a trovarsi nel prossimo fu¬ 
turo. 

L'E N.E L. recentemente, sor¬ 
da agli appelli di tutti i lavo¬ 
ratori locali che in questi ulti¬ 
mi tempi hanno ripetutamente 
rivolto istanza di assunzione ai 
posti di lavoro negli Impianti 
del Mercure, ha assorbito per¬ 
sonale proveniente da altre zo¬ 
ne anche per 1 lavori più umi¬ 
li e meno qualificati, produ¬ 
cendo malcontento e delusione. 
Eppure, negli anni passati, gli 
operai locali lavorando con mol¬ 
tissime ditte e imprese: Ansal¬ 
do, Fontana, CO.GE.CO., Tubl- 
bonna, CMN. lEE, CIME ed 
altre, nei cantieri di costruzio¬ 
ne della Centrale e delle opere 
annesse, hanno dato prova di 
responsabilità e di abnegazione 
oUre che di adattamento e sa¬ 
crificio. Questi stessi operai, nel 
decorrere degli anni, hanno ac¬ 
quisito capacità ed esperienza 
assumendo, progressivamente 
compiti sempre più difficili e di 
responsabilità. • 

L'assemblea, riconoscendo al 
Sindacati la specifica competen¬ 
za di trattare 1 prQblemi del 
lavoratori, hanno approvato un 
ordine del giorno contenente le 
seguenti richieste: impiego del¬ 
la mano d’opera locale nell'è- 
sercizlo della Centrale Termo- 
elettrica del Mercure e nella 
coltivazione deH’omonima mi¬ 
niera lignitifera, con l'assim- 
zlohè'da parte dcH'ENEL'di 
personale castelluccese; contrat¬ 
tazione di tutti i posti di lavo¬ 
ro deirimpianto Mercure e MI 
niera con i Sindacati dei lavo¬ 
ratori: apertura in tempo uti¬ 
le, da parte dell’ENEL di corsi 
di qualificazione per giovani o- 
perai di Castelluccio Inferiore, 
da inserire nell'organizzazione 
lavorativa del Mercure in quei 
posti in cui si richiede una rea¬ 
le e specifica qualificazione 
professionale in quanto si ri¬ 
tiene che gran parte del mine 
rale combustibile coltivabile è 
ricchezza del Comune di Ca- 
slelluccio I. e che il complesso 
del Mercure è stato voluto e 
creato anche per lenire questa 
zona particolarmente depressa. 

L'assemblea, dopo aver ri 
volto appello agli altri Sindaca¬ 
ti ad associarsi all'azione della 
CGIL in difesa dei lav'oratori 
castelluccesi. ha espresso la vo¬ 
lontà di procedere a più energi 
che forme di rivendicazioni, 
qualora entro breve termine 
non venga preso in considera¬ 
zione quanto richiesto ed ap¬ 
portati idonei provvedimenti. 

Altro appello c stato rivolto 
a tutti i lavoratori locali affin 
che siano uniti nell’azione intra 
presa per la tutela dei propri 
diritti, in modo che la riapertu¬ 
ra della miniera del Mercure, 
dopo vent’anni di inattività, 
porti reali benefici "a tutta la 
comunità di Castelluccio. 


VALSINNl (Lucania) — Donne e ragazii coltivano la terra: gli uomini sono quasi 
tutti emigrati 

< 

Unanime impegno 
per le ione montane 

Vivace dibattito - Le cause della forte emigrazione - Le ri¬ 
chieste al governo - Chiaro impegno del sen. Vittorelli (PSI) 


A Potenza 


«Programma 
pilota» per 
la zootecnia? 

Dal noli™ comipondente 


POTENZA. 29. 

Si è tenuta nei giorni scorsi 
a Potenza una manifestazione 
a cura dell’Ispettorato Agra¬ 
rio Compartimentale. ■ ' 

L’incontro aveva lo scopo di 
UluStrSre il programma di azio¬ 
ne zootecnica chot farà di Po- 
tenzd^’la. rprovincia pilota» 
({on' un infervénto statale di 
oltreVun miliardo. 

La manifestazione si è svol¬ 
ta nella sala consiliare dell’Am¬ 
ministrazione provinciale o an¬ 
cora una volta abbiamo sen¬ 
tito riecheggiare l’appello ad 
una maggiore produttività zoo¬ 
tecnica, ad avere fiducia. La no¬ 
vità questa volta, sta nella pro¬ 
messa di incentivi straordina¬ 
ri a quegli agricoltori lucani 
che non hanno voluto e sapu¬ 
to trasformare le loro terre, 
nonostante l'impegno assunto di 
trasformare la produzione da 
cerealicola a zootecnica 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Pietro Di Sanzo. sindaco 
di Montemurro, il suo parere 
sul programma. Egli ci ha di¬ 
chiarato: ■» Anche se i! "pro¬ 
gramma pilota" contempla, si 
dice per la prima volta, l’as¬ 
segnazione di premi ed incen¬ 
tivi a tutti, indiscriminatamen¬ 
te. in effeti soltanto l’impresa 
capitalìstica beneficerà dei lau¬ 
ti contributi. Se si \'UOle \ era- 
mente creare una "provincia 
pilota" di sperimentazione e di 
sviluppo zootecnico occorre pii 
di un programma Non ba¬ 
sta patemalisticamente riunir¬ 
si a Roma e venire ad illu¬ 
strare le decisioni a Potenza, 
dove peraltro, non vi è stato di¬ 
battito né premessa di voler 
adoperare bene i confnbu- 


Grosseto: per la Giunta provinciale 

accordo PCI -PSI 

/ 

Il programma consente l'ollargomento della meggioronzo 


fare in modo che sia dato ini¬ 
zio subito alla costruzione de¬ 
gli appositi stabilimenti pei 
lo sfruttamento del silicio in 
loco. 

L’amministrazione di centro 
sinistra, invece, si è preoccupa¬ 
ta solo di organizzare, insieme 
alla sezione locale dell’ENAL. 
la fe.sta deU’emigrante che pe¬ 
rò non ha trovato il succes¬ 
so sperato perchè quei pochi 
emigrati che hanno parteci¬ 
pato Cl sono andati per prote¬ 
stare. per chiedere che le ric¬ 
chezze naturali siano definiti¬ 
vamente sottratte alla soggezio¬ 
ne cd alla speculazione mo¬ 
nopolistica ed impiegate in¬ 
vece per dare lavoro a tutti 
c porre fine una volta per 
sempre al triste dramma dcl- 
rcmlgrazione. 


Guerino Croce 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 29. 

Domani sera, alle ore 18, 
avrà luogo la riunione del Con¬ 
siglio provinciale che, sulla 
base dell'accordo raggiunto tra 
PCI e PSI. sancirà la continua¬ 
zione di una direzione di sini¬ 
stra. In un suo comunicato la 
Federazione del PCI sottolinea 
che • il programma concorda¬ 
to con il PSI consente l'allar¬ 
gamento della maggioranza ad 
altre forze di orientamento de., 
mocratico e socialista presenti 
nel Consiglio. Per realizzare 
la presenza organica di tutte 
le forze della sinWra operaia 
negli organi deiramministra- 
zione provinciale, il PCI riba¬ 
disce la propria volontà di de¬ 
terminare le condizioni per la 
composizione di una giunta 
rappresentativa del PCI. PSI e 
PSIUP. dichiarando di essere 
fin da ora dispiosto a rinuncia¬ 
re a un proprio assessore allo 
scopo di rendere concreta que¬ 
sta prospettiva unitaria». 

Ed ecco i passi più impor¬ 
tanti dell’accordo raggiunto 

Il documento, dopo aver rav¬ 
visato - la necessità di dare 
continuità alla esperienza am¬ 
ministrativa -realizzat.a nella 
Amministrazione Provinciale a 
partire dal 1951 che ha visto la 
proficua collaborazione dei co¬ 
munisti e dei socialisti nella 
direzione di questo importante 
Ente locale e nella interpreta¬ 
zione degli interessi fonda¬ 
mentali delle popolazioni e che 
ha consef^ito risultati larga¬ 
mente positivi -, precisa i pun- 
tl programmatici che. in parti¬ 


colare si debbono fondare su 
« un’azione decisa por la piena 
attuazione della Costituzione 
Repubblicana al fine di addive¬ 
nire ad una sostanziale rifor¬ 
ma dell’attuale ordinamento 
amministrativo dello Stato Ita¬ 
liano. Tale riforma si realizza 
mediante la istituzione delle 
Regioni a statuto normale, l'at¬ 
tuazione di un ampio de- 
rentramento. la realizzazione 
di una avanzata legislazione 
urbanistica che sancisca la 
pubblicizzazione del suoli edi¬ 
ficatori. la riforma della vi¬ 
gente legge comunale e pro¬ 
vinciale. la riforma del T U. 
della finanza locale e con 
essa una ristrutturazione e rea¬ 
lizzazione dei compiti, funzio¬ 
ni e poteri della Provincia e 
dei Comuni su basi di piena 
autonomia ». 

» La vita economica del Pae¬ 
se deve essere guidata dai pub¬ 
blici poteri col metodo della 
programmazione e dei piani 
pluriennali Tale programma¬ 
zione dovrà compiere scelte di 
priorità, fissate In base a crite¬ 
ri di interes.«e pubblico gene¬ 
rale. alle quali tutti dovranno 
attenersi e a tale programma¬ 
zione devono essere chiamate 
a partecipare attivamente in 
ogni sua fase, dallo studio alla 
cKaborazione fino all'articola- 
{zione territoriale del piano, gli 
enti locali. Regioni. Province. 
Comuni -, 

Sul piano politico, invece. In 
considerazione anche della pos¬ 
sibilità di far partecipare tutti 


presenza del PSIUP. l’accordo 
afferma che - queste posizioni 
programmatiche, già condivise 
e sostenute dalle forze di sini¬ 
stra. rendono possìbili schiera¬ 
menti polìtici più ampi nella 
direzione degli enti locali in 
generale e dell’Amministrazio¬ 
ne Provinciale in particolare, e 
in questa convinzione, pur nel¬ 
la diversa valutazione che at¬ 
tualmente fanno i due partiti 
in merito ai modi e ai tempi 
della collaborazione nella 
Giunta Provinciale per le va¬ 
rie forze politiche, convengono 
neU'affeiTnare che questi punti 
programmatici consentono un 
discorso nuovo d'intesa tra tut¬ 
te le forze socialiste e demo¬ 
cratiche - 

- Alla luce delle suesposte 
considerazioni le delegazioni 
del PCI e del PSI decidono di 
proporre ai rispettivi gruppi 
consiliari di costituire all’Am 
ministrazione Provinciale una 
maggioranza di sinistra aperta 
ali'apporto di tutti i partiti e 
gnippi democratici nella con¬ 
vinzione che tale decisione sia 
pienamente corrispondente al¬ 
le più profonde aspirazioni e a: 
fondamentali Interessi delle 
popolazioni della provincia 

Per quanto riguarda, .nvece 
la strutturazione della Giunta, 
l'accordo conferma - la desi¬ 
gnazione del compagno Mario 
Ferri a presidente e decidono, 
stante l’ogrettiva situazione, la 
seguente ripartizione; 1 asses¬ 
sore effettivo ed uno supplente 
al PSI: 3 asses.sori effettivi ed 


ScMfitto dello DC a 
MontecostrHIi ed Amelio 


Dal nostro corrispondnte 

TERNI, 29 

Colpi di s*-cna nella prima 
riunione dei Consigli comunali 
di Montccastrilh ed Amelia, 
due dei 6 Comuni al di .'.opra 
dei cinquemila abitanti, in pro¬ 
vincia di Temi 

A Montecastrilli i consiglieri 
della DC e del PSDI hanno ab¬ 
bandonato l'aula cc.-isiliare rvn 
consentendo reiezione del sin¬ 
daco e della Giunta, essendo 
venuti a mancare i due terzi 
del Consiglio I consiglieri del 
hanno motivato il loro gesto] 
come protesta per il ritardo nel¬ 
la convocazione del Consiglio 
In realtà i de sono rimasti di-l>a sala consiliare della sede mu-, 
silhisi del fatto che il PSI ab- mopale e depositato d Piano i 
bia deciso di fare una Generaie del Comu- 

unitaria di sinistra coi consi-'**^ quale, un.tamcnte alla do- 

gheri indipendenti e comunisti]J 
eletti nella lista dei - Tre -Mon- Mmis.ero dei La\,<)r. 

»! /.ho ciTnnr^ Io ,./vi»o iPubblici. TìTnarTB B disposiz-o- 

!i del pubblico, in l.bera visio- 

il Comune alla DC ^ periodo di trenta 


quanto di scheda bianca \ e l’c 
è stata soltanto una* 

La destra socialista, con que¬ 
sto gesto clamoroso di Cassetti, 
ne è uscita sconfitta e mortifi¬ 
cata. 

Alberto Provantini 


Comune 

di Gabicco Mare 
piane regolatore 
eeoerale del Comune 

li sindaco rende noto che nel- 


ì partiti operai alla maggio-supplente al PCI». 


a nana • - —- --- 11^* 

ranza e delle diverse posizioni | della DC. del PSDI, di 

tenute dal due pattiti circa la' nPlOVniUll rinvili 'quello del PLI o del MSI (In 


- Ad Amelia il sindaco e la 
Giunta sono stati nominati. Sin¬ 
daco è stato confermato il so¬ 
cialista I/iberati Caflero coi voti 
dei 12 consiglieri comunisti, con 
quello del PSIUP. e dei tre 
consiglieri del PSI Sedici con¬ 
siglieri hanno votato per il «in¬ 
daco Liberati mentre 13 consi¬ 
glieri hanno riversato il voto 
su un altro consigliere del PSI 
certo Cassetti, che ha votato 
per se stesso, assieme ai consi- 


giomi consecutivi, ai sensi del- 
l’att. 9 della legge 17-8-1942, 
n. USO: 

Gli enti ed i privati — ai 
fini di un apporto collaborativo 
al perfezionamento del Piano 
— I>os50no inoltrare osservazio¬ 
ni al Sindaco in carta da lire 
400 entro sessanta giorni da 
quello successivo alla pubblica¬ 
zione del presente awiso 
Per chiarimenti rivolgersi al¬ 
la Segreteria comunale 

Gabicce Mare, 27 gennaio 1965 
IL SIND.\CO 
UBALDO FRATELLI 


battimani, spesso fuori posto, 
di incenso e di osanna. 

Ma la contraddizione di fon¬ 
do — ha continuato il compa¬ 
gno Di Sanzo — si è potuta 
cogliere quando è stato detto 
che bisogna abbandonare la li¬ 
nea del passato, che si devono 
assumere forme collettive, coo¬ 
perativistiche c consortili, per¬ 
chè l’isolato non ha più la ba¬ 
se né la ragione di esistere 
come produttore. Ma la lìnea 
del passato non è stata quella 
che ha sostenuto ed incentiva-; 
to il capitalismo agrario ed i 
poli di sviluppo, con tutto le 
tare feudali e semifeudali, esar- 
cerbando l’individualismo e so¬ 
stenendo la linea liberale 
priv'alistica'' Ala se risolato 
non ha ragiono di essere, per; 
che solo con l’associazione si 
possono raggiungere entità pro¬ 
duttive e competitive nello svi¬ 
luppo zootecnico, mi sembra 
clic il prof. Caponi, quel di¬ 
scorso non avrebbe dovuto te¬ 
nerlo a coloro che per anni 
si sono battuti fino in fondo per 
questa line.i. agli autentici con¬ 
tadini. ai comunisti, alle sini¬ 
stre che hanno sempre chie¬ 
sto e chiedono una riforma 
agraria generale, per lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura fondato 
sull az.cnda di proprietà con¬ 
tadina liberamente associata ed 
assistita dallo Stato. 

Di fronte ad una maggiore 
domanda di carne da parte del 
consumatore, tra la tragica al¬ 
ternativa dell’importazione, sem¬ 
pre più difficoltosa e costosa, e 
dell’incremento zootecnico in¬ 
terno. aggravato dalle necessità 
di nuove entità produttive e 
competitive nell’ambito di un 
mere,ito europeo sempre più 
integrato, mi sembra che la 
contraddizione di fondo debba 
essere ricercata nel continuo 
adeguamento "ottimale" della 
stalla, prima di alcuni animali 
bovnni. ora di almeno cento 

• L'associazione nasce quindi 
come un fatto necessario e de¬ 
terminante. se Si \'uole scio¬ 
gliere il nodo dello sviluppo 
zootecnico competitivo Ma lo 
unico modo per sciogliere que- 
■sto nodo e qtello di ima pro¬ 
grammazione democratica nel¬ 
la ’’ provincia pilota *’ Bisogna 
allora porre d problema al con¬ 
tadini proprietari della terra, 
dibattere alla base la necessità 
di metterla insieme, nella colli¬ 
na e nella montagna con l’in¬ 
tervento assocuativo diretto e 
determinato dalle amministra- 
zion. comunali che posseggono 
migliaia di ettari di terreno, 
oggi abbandonalo o scarsamen¬ 
te coltivato E’ là che esistono 
lo condizioni ideali per la con- 
ver.sione di quelle terre in prati 
pluriennali, per la creazione di 
stalle sociali adeguate, nuove, 
moderne, costruite con matcria- 
ie prefabbricato e dotate di 
razze pregiate. Solo tali centri 
di produzione c di riproduzione 
potranno dare una risposta po¬ 
sitiva al problema della mag¬ 
giore domanda e del progresso 
sociale de. nostri paesi che ri- 
tro\ crebbero quella linfa che 
la linea dei poh di sviluppo ha 
tolto loro -. 

Abbiamo infine chiesto quale 
iniziativa intende prendere il. 
Comune democratico di Monte-- 
murro - I contadini di Monte¬ 
murro e l’amministrazione co¬ 
munale locale costituiti in coo¬ 
perativa — ha risposto il com¬ 
pagno Di Sanzo — se I contri¬ 
buti promessi dallo Stato non 
tarderanno a venire, su un ter¬ 
reno di oltre loco ettari costrui¬ 
ranno una stalla sociale, con¬ 
vertiranno tali terreni, oggi ab¬ 
bandonati, in prati pluriennali, 
creeranno un centro di alleva¬ 
mento e di montecazione bovi¬ 
na, dimostreranno di meritare 
la fiducia ed indicheranno agli 
altri la possibilità, seguendo 
questa linea, di far sorgere in 
ciascun comune la cooperazione 
cd una stalla sociale ». 

Luciano Cirpalli 


Dal nostro inviato 

VALSINNl (Molerà), 29. 

I problemi della rinascita 
della montagna lucana e del¬ 
lo sviluppo economico c so¬ 
ciale delle popolazioni dei 
comuni montani sono t femi 
che la Camera Confederale 
del Lavoro ha posto al cen¬ 
tro del convegno di zona 
svoltosi a Vaìstnni. All'inte¬ 
ressante iniziativa della 
CGIL — che si è svolta nel 
quadro dei lavori pre-eon- 
gt\:ssuali —- hanno parteci¬ 
pato numerosi amministra¬ 
tori dei comuni della zona, 
fra cui il sindaco democri¬ 
stiano di Valsinni, il sindaco 
socialista di San Giorgio L\i. 
cano, il sindaco del comune 
calabrese di Nocara, consi¬ 
glieri comunali di Nova Stri 
c Rotondella, il vice presi¬ 
dente dell’Amministrazione 
provinciale di Matera, il so -1 
cialista Vejfìtimiglìa, consi¬ 
glieri prSvinciali c parla¬ 
mentari socialisti c comuni¬ 
sti, il compagno .scrififort* 
Battirio Vittorelli, della Di¬ 
rezione nazionale del PSI, di¬ 
rigenti sindacali provinciali 
c dei comuni della zona, e 
numerosi dirigenti politici 

II dibattito è stato vivace 
c interessante: è stato detto 
innanzitutto che la zona mon¬ 
tana è in coni inno peggio¬ 
ramento, che le prospettive 
economiche e sociali, se non 
saranno prese necessarie e 
tempestive misure, sbocche¬ 
ranno nelVirrimediabìle de¬ 
classamento di vaste zone 
montane già decimate dal fe¬ 
nomeno della emigrazione e 
dalla disoccupazione. Questa 
situazione è stata denuncia¬ 
la anche dal senatore Vitto¬ 
relli che ha preso rimpcjTno 
di portare questi problemi in 
Parlamento e a livello di 
governo concordando una 
azione politica insieme ai 
parlamentari comunisti e so¬ 
cialisti lucani. 

Il convegno ha quindi pre-l 
cisato i termini della baffa-l 
glia per la rinascita dei co-| 
munì montani in un docu¬ 
mento che rivendica: modi¬ 
fica delle strutture apricolcl 
nel quadro delle rf/orme;| 
realizzazione di un program¬ 
ma di opere infrastrutturali 
e di opere pubbliche capaci 
di risolvere il problema dei 
collegamenti e dei frasporfij 
dei servizi civili, della di¬ 
sciplina delle acque; indu¬ 
strializzazione agricola per 
uno sviluppo della economie 
montana attraverso le tra¬ 
sformazioni c la commercia. 
Itzzazionc dei prodotti del 
suolo; svilupjm della zootec¬ 
nia; parificazione della agri 
coltura ai settori dell’indù 
stria; soluzione dei proble¬ 
mi dell’assistenza e previ¬ 
denza. 

E’ soprattutto dalle zone 
montane — è stato affermateì 
nel convegno di Valsinni —| 
che nel decennio fra il 1951 
e il 1961 sono emigrati defi¬ 
nitivamente 83 mila lavorato 
ri (secondo statistiche uffi 
ciali) e dalle quali il salas 
so migratorio continua a por 
tare via altre migliaia di| 
persone. 

Il convegno ha richiamata 
l attenzione del governo si 
questa durissima realtà e hr 
chiesto un impegno tmme 
dialo c massiccio. I sìndaci 
gli amministratori, ì parla 
mentori presenti hanno pre 
so l’impegno di mobilitan 
gli Enti locali e il Parlamen 
to per la soluzione di que 
sti grossi problemi 

Alcune settimane primi 
aveva avuto luogo a Stiqlin 
no, per iniziativa della CGII 
un altro convegno delle toni 
montane; domenica 31 gcn 
nato inoltre a Pisticci, pc 
iniziativa dell'Alleanza de 
Contadini, avrà luogo uni 
manifestazione di cimtadin 
che lottano per migliori con 
dizioni di vita nelle campa 
gne e per la soluzione delh 
crisi dell’agricoltura: . 

D. Notarangefo 
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